LETTERE 

DI RAGGUAGLIO 

D’ UN BUON AMICO 


a_j 

FILALETE ADIAFORO 

SOPRA 

LA CONTRO V ERSI A 
Di qual* Ordine de’ Minori fia 

IL B. ANDREA 

CACCIOLI 


DA SPELLO, 



IN LUCCA MDCCXXVII. 

Per Sebaftiano Domenico Cappuri 
CON LICENZA D E’ S U P E R l O R 1 . 



AVVISO AL LETTORE. 


E Ccoti , benigno Lettore , la ri- 
fpolta al Filalete Adiaforo * 
Ricevila con quel gradimento , 
che fei folito moRrare, in veden- 
do fmafcherata la Verità: e lìc- 
come la troverai fpogliata di tut- 
te quelle mordacità , dalle qua- 
li fogliono per Io più andare ac- 
compagnate limili rifpofìe ; così 
potrai da quella riconolcer non 
meno la riferva dell* Autore, che 
ricavar la lìcurezza di non elferli 
Rampato in Lucca il fuddetto Fi- 
lalete, come indebitamente è Ra- 
to fuppoRo ; non permettendoli 
in queRa Città, che efcano alla_> 
luce Opere, che meritar debbano 
alcuna cenlura. Vivi felice. 
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LETTERA 

PRIMA. 


Carifsimo. 


N molte occafioni mi ave- 
te dato più d’ un con- 
traflegno della voftra.. 
amicizia , facendomi par- 
tecipe de’voftri ftudj , e 
comunicandomi 1? volire 
cole y ma quella volta , 
Filalete mio , non vi è 
piaciuto efler fimile a 
voi medefimo; imperocché di tante migliaja di 
«templari del voftro famofo libretto contro 
J* Autore del Corollario, i quali avete mandati 
a Roma, acciocché fi fpargelTer d’intorno, non 
vi liete degnato mandarne a me né pur uno ; 
quantunque potreftc efler perfuafo, che neflùno 
più di me é intereflato nella voflra gloria , e 
gode degli applaufi , che fi fanno al voftro in- 
comparabile ingegno. Ma nulladimeno, ancor- 
ché non abbiate voi in quella occafione fatta di 
me quella ftima, che altre fiate vi fiete compia- 
ciuto dimoftrarmi; io tuttavia non ho voluto tra- 
lafciare il confueto coftume di rendermi ammi- 
ratore del voftro fpirito: e perciò non sì tollo 

A 3 • ‘ mi 
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mi fu recata la novella di quello gran numero 
di copie venute in Roma , che io n* andai per 
provedermene ben d’ un pajo , e ne avrei com- 
pra per lo meno una dozzina , fe non avelli re- 
putata inconvenevol cofa , il privar altri del 
vantaggio, che potea trarre dalla vollra erudi- 
zione, c voi del maggior numero di Lodatori 
del voilro talento. Non podio però fpiegarvi la 
rabbia, che mi divora per la grande ignoranza, 
che regna nel noftro Secolo, e per lo poco con- 
to, che a cagione di eda io veggo farli di co- 
tefto voilro raro componimento ; conciodiachè 
febben molti de’ vollri ne vanno da parecchi 
giorni portando in giro le copie per le Sale , 
per le Anticamere , pe' Conventi, e lino per le 
Botteghe ; pochidimi però fon quelli , cui fia 
dato U cuore, e la pazienza di leggerlo lino al 
line ; anzi la maggior parte di coloro, che fono 
riputati i più favj , e difereti Uomini di quella 
gran Città , non ha potuto foffrire di leggerne 
due fole pagine, che recatofelo a naufea lo ha 
difprezzato, non altramente che farebbefi d'un 
Libello calunniofo . Effetti, cred’io-, del catti- 
vo gudo di Roma , che non fente il fapore delle 
maniere fpiritofe , e vivaci de' bravi Parlatori . 
Ma io dal mio canro ho cercato riparare a que- 
llo torto , e rendervi quella giuilizia , che meri- 
tate ; imperocché non folamente ho letto più 
d' una volta il voilro Libro, ma l'ho fatto leg- 
gere, e rileggere agli Amici . E per mia fè voi 
dite tante cofe, e cotanto rare , e pellegrine , 
che mi avete fatto trafecolare : e llringete poi 
così malamente i panni addodb a i miferi Padri 
Odervanti , che io penfo , che a nedun di edì 

vcr- 
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verrà mai più in penfiero non pure di rapirvi 
il B. Andrea Caccioii da Spello , ma nemmeno 
di contendervi qualunque altro Santo antico , o 
moderno , che a voi venga voglia di afcriverlo 
al Catalogo de’ Padri Conventuali . Ma crede- 
refte / La nera invidia ha voluto fare le parti 
fue , e a difpetto del voftro gran faperc ha pollo 
in difcredito tutta la voftra Dottrina . Io per 
tanto ho rifoluto, come buono Amico, che mi 
vi profeflo, avvifarvi di quanto fi dicedei voftro 
Libro ; acciocché voi, cacciando fuora qualche 
altro arcano Vrotocollo del voftro Archivio , fac- 
ciate un po’ di fpavento a quella gente baldan- 
zofa. 

Dovete adunque fapere, che trovafi qui in 
Roma un certo tale, il quale non è certamente 
come voi Adiaforo , anzi egli è parzialilfimo , e 
predeterminatiflimo alla difefa de’ PP. Oflervan- 
ri. Io adunque credendomi di fare un bel col- 
po, prevenuto dalla voftra erudizione, e ripie- 
no del voftro fpirito, mi portai dacoftui ;e dopo 
averlo falutato, e bene, gli dilli , che avete voi 
più a dire fopra la pretefa , e mal fondata Ori- 
gine de’PP. Oflcrvanti, difcendente direttamene 
te , com’ elfi la contano , dal loro Serafico Idi- 
tutore ?■ Avete voi letto il formidabil Libretto 
del gran Filalete ? Avete fatto nflelfione a gli 
fpaventofi Protocolli, cheegli getta fu gli occhi 
a coftoro ? Che poffon’ eglino più opporre a gli 
autentici Strumenti , che ei reca in mezzo a quell* 
efercito di Notaj , che ha tratto fuora dal fuo 
inacceflibile Archivio ? Ma quando io credea , che 
colui a quello dire rimanere sbigottito, il veg- 
go , che guardandomi in cagnefco con certo vi- 


fo arcigno, e con un rifo fardonico , Gnaffe ! 
mi rifponde ; cotefto fcrittore racconta cole dell* 
altro Mondo . Egli è il più faceto umore , che 

10 mi abbia mai veduto : e infilza poi con tan- 
ta franchezza una dietro l’ altra le Tue fallacie , che 
è cofa di ftupore, coro’ ei non penfi d’ effer ob- 
bligato di dover render buon conto di ciò, che 
dice. Come? foggiunfi io allora : non prova egli 
con legittimi , e i ncontralf abili monumenti, che i 
PP. Conventuali tali quali ora fono in carne, e 
in offa, co’medefimi lllituti, colle fteffe rendi- 
te , e col medelimiffimo nome furono fin dal prin- 
cipio della fondazione del Sacro Ordine de* Mi- 
nori ? E cominciando da quell’ ultimo , mirate 
un po’ com’egli il prova mirabilmente: e dando , 
ei dice , un occhiata all’ indietro , di primo puffo ni 
imbatto nella Bolla.— Cùm tamquam veti d’ In- 
nocenzo IV emanata l' anno 1250 — ove determi- 
na il Papa , che dome i Frati Minori vivono Con- 
ventualmente , cioè a dire con una vita comune , 
ed uniforme , Jì chiaminole Cbiefe Conventuali . Ec- 
co le fteffe parole della Bolla : Decretiamo , che 
tutte le volire Chicle , ove fono i Conventi , fi 
-chiamino Conventuali. Fino da quefto tempo , con 
buona pace dell' Autore dell' aggiunta Corollaria , 

11 quale no» fa andarne capace, cominciò ai titolo di 
Minore ad aggiungerjì quello di Conventuale. Ap- 
pena io avea proferite quelle parole , che colui 
interrompendomi il difeorfo, in fede mia , diffe, 
che quello bravo Apologilla or ora farà per di- 
moftrarcì, che i PP. Conventuali fodero molto 
prima, che il gran Santo di Affili illitui He l’Or- 
dine dé* Minori ; poiché fe dal tempo , in cui 
furon dette Conventuali le Chiefe de’ Frati Mi- 

no- 


Digitized by Google 


7 

neri, egli pretende, che fo(Te nel Mondo l’Or- 
dine de' Conventuali, convien che ei ripeta da 
più lontani principi, e molto prima di S. Fran- 
cefco l’origine del Conventualifmo ; imperoc- 
ché nel Concilio III Lateranenfe fotto Alettan- 
dro III , celebrato nell’ anno 1 179, furon det- 
te Conventuali le Chiefe ancora de i Monaci 
(a). Anzi con quella nuova erudizione ei c’ in- 
legna cofe da ttupire ; mentre colla medefima 
ragione ne può egualmente dimoftrare, che pri- 
ma, e dopo Innocenzo IV tutti i Regolari , tan- 
to Monaci, come Mendicanti erano Conventuali ; 
imperocché Gregorio IX negli tteflì termini d’ In- 
nocenzo IV concedette all’ Ordine de’ Predica-, 
tori, che le loro Chiefe fi dicettero Conventua- 
li [b]. L’ifteflo Gregorio IX nell’ anno 1233 
in una Bolla , che comincia Rehemotb non con- 
tenta s , chiamò più volte Conventuali non pur le 
Chiefe, ma i Superiori ancora de i Monaci Clu- 
niacenfi [ c ] . E qui potrebbe il voftro Filalete 
fecondo la fua ttupenda Loica darci a credere , 
che i Monaci Cluniacenfi fodero in quel tempo 
Minori Conventuali ; conciofliachè il Papa non 
folamente Conventuali li chiama, ma ancora Mi- 
nori . Udite com’ ei dice — Abbiamo ftabilito che 
il Generale Cof itolo degli Abbati , e de’ Priori tan- 
to Conventuali , quanto Minori ( d) . Ma andia- 
mo innanzi. Nono, rifpofi io allora , torniamo 
piuttotto un patto addietro , e fentiamo un’ al- 
tra ragione del noftro Filalete , colla quale pro- 
va la Conventuali ne’ Frati Minori chiara , e 
lampante nel tempo d’ Innocenzo IV — V iflejfo 
Innocenzo IV , die’ egli, in un altra fua Bolla fé 
ne fervi [ cioè del Titolo di Conventuali ] ed è 

quel- 


( a ) Priore/ veri ti,» i» 
Ecclefiis Conventualibui fu- 
erint etn/lituti. Con. La- 
ter. 3. can. ro.apud Hardu- 
in Tora.fi. Conc.part.i. pag. 
ifi. 78. Rela. cap. Monachi 
de flatu Monac. 


(b ) BuIIar. Ord. Prardicat. 
Cui titulus: Privilegia per 
compiane Pontifica Ordini 
Fratrum Predicai, concetta 
fol. XI. 

( C ) Prioralut Conventua- 
le 1 nonnifi Saeerdotibut com- 
nj/ffi«MfttrBulIaGregorii IX 
in Bullar. Laertii Chcrub. 
tom. x. pag. 8fi. 

Conventuale / quoque Prio- 
ra . Eadem Bulla $. xo. 

In deftitutione Abbatum , 
vel Priorum Convcntitalium 
ibi. 5. 1 r. 

Ad infiitutionem nempe 
PriorumConventualium abf- 
que duorum PriorumConven- 
tualium confìlio ibi {. ri. 

Priora olii Conventuale/ 
ibi f. 19. 

( d ) Statuirmi! ut generale 
Capitulum Abbatum , & 
Priorum tam Convcntua- 
lium , quàm Minorum &c. 

ibi 0. 1. 
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quella che comincia — Quia tun'c potiflimè &c. di - 
tf' fr/jf/ Minori , <7 cui titolo è queflo — In- 
nocenzo Vefcovo Servo de' Servi d'iddio. A i di- 
letti Figliuoli il Miniftro , Cuftodi , e Guardiani 
Conventuali &c. ove, o fi 'voglia giufla il parere del 
noftro Autore, che quel Conventuali fia aggettivo 
alla parola Guardiani , o fecondo Laerzio Cberubi • 
'* no fi voglia i che fia da quella foftantivamente dt fin- 

to , fempre è chiaro , che fino da' tempi d' Innocen- 
zo IV queflo titolo cominciò a pajfar dalle Cbiefe 
ad efier proprio anche delle Perfone. Facendomi io 
in quelta guifa onore delle voftre parole , repli- 
cò tofto colui : E quello appunto è il por- 
tentofo raziocinio del vollro FiJalete ; imperoc- 
ché o prendali il nome di Conventuali agget- 
tivamente , o foftantivamente , nel medefimo 
modo , che fu attribuito a i Frati Minori , fu 
anche dato a gli altri Ordini Regolari : onde-, 
egli prova il Convcntualifmo in tutti i Monaci) 
e in tutti i Frati dell’Univerfo. Lo Hello Inno- 
cenzo IV alcuni anni prima , cioè , nell* anno 
1252 nella Bolla, che comincia — Admonet not, 
degli Agolliniani parlando , così dice - tanto il 
Prior Generale , quanto gli altri Provinciali , e_» 
f e ) Et: am Pr/V Ccmralit, Conventuali Priori del medefimo Ordine [ e ] . Ma 
*i" Provini Me, , & q ue n 0 c he più importa, AlelTandro IV in una 

dein Oriìoit. Contati' Mmo- Bolla indirizzata allo Hello Ordine de PP.Ago- 
Hetnos innoc. 1V.J.I7» Bui- ftìniani l’anno 1257, nella quale parimente chia- 
hr.Auguftm. Rom. imprcfs Conventuali i Superiori di quell’ Iftituto — 

e ancora a 1 Priori Conventuali di qualftvogliiu 
Cafa ; facendo menzione dell’ Ordine de’ Mi- 
nori , e de i Prelati di elTo, per niuna fatta li 
dice Conventuali -- Quello che prefiede prò tempo- 
re all' Ordine de' Prati Minori ne Mimflri Generale, 

e Pro - 
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e V tomi ndali dtll'iflejfo Ordine de ' Minori y e di tatti i 
Frati Minori (f) e in altri luoghi di quella Coiti- 
tuzione il Papa nomina (blamente Frati Minori 
i Religioni Francefcani fenza alcun mcfcolamen- 
to di Conventualifmo ; ancorché più fiate faccia 
menzione della Conventuali^ rifpettivamente ai 
Reiigiofi Agulliniani . Ma acciocché il voftro in- 
comparabile Adiaforo non mi venga addolfo col 
nome di Conventuale prefo foftantivamente, leg- 
ga il titolo della Bolla Exigentibus indirizzata 
poco dopo da Clemente IV. al fagro Ordine de* 
Predicatori di quello tenore — Clemente Vefco - 
vo &c. A i diletti Figlinoli Maeftro , e Priori 
Conventuali dell’ Ordine de' Predicatori Ò V. (g) 
qui fono chiamati Conventuali i Priori de’ Frati 
Predicatori nel medefimo modo , che Conven - 
tnali fon detti nella Coftituzion d’ Innocenzo i 
Guardiani de* Frati Minori. Se non che l’accu- 
ratiflimo Wadingo riferendo all’ Anno 1254 il 
titolo di quella Bolla Innoc* nziana traferitta non 
già da un Protocollo , ma dall* Originale fer- 
mato nell' Archivio del Convento di Ariceli (ed 
era ben Uomo il Wadingo da dillinguere il pan 
da’ fallì , e gli Autografi Originali dagli Scarta- 
facci ) r.on apporta quelle parole Guardiani Con- 
ventuali ; ma pone il titolo di quello tenore : 
Innocenzo Vefcovo &c. A i Diletti Figliuoli . . • 
Cu/lodi , e loro Vicarj dell' Ordine de' Frati Minori y 
mancando qualche altra cofa ne’ punti, per de- 
notare ivi elfer l’originale corrofo , dove per 
altro non fi polTono mai attaccare , ancorché vi 
fi tiraflero con tutti gli argani* que’ Guardiani 
Conventuali . Ma fe piace al vollro Filalete fic- 
care il Conventualifmo del fuo Ifiituto ovunque 
• B fi 


(f) Conftit. AlexanJ. IV. 
incip. Inter follicitudmes (. 
». , tè* Conventualibur fin. 
guUrnm Dvmorum Priori- 
bui , (è* f. J. fui prec i prò 
tempore Ordini Fratrum J ti. 
norum in Generali , Pro- 
vinetalibut Miniflrit ipfitir 
Ordini t Minorum , ac uni - 
ver fi t Fratribut Mintribns • 
Ballar. Auguft. pag.13. 


(g) Cltmenr Epi/coput 
Dileflir Filiit Magiflro , C&* 
Prioribur Conventualihus 
Ordini i Pradicatorum . 
Apud Rodrig. in Colletti 
Pririleg. tom.t. pag. J«. 
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' h ) Pater Calìmiriis Bier- 
nacki Conveutualis iu Spe- 
culo Minorum Art. 14. n«j. 


t i > Tofllgnanus lib.t. hift. 
Serapbica; Rclig. fot. 149. 
Habitué Bulla Innocenti i in 
faeeaCanventu Afsifii, cujui 
tener efi : traafumptum But- 
te Innaecntii IV. , per ejuam 
ad fupplicationem B. P. X. 
Frauct (ci Fruirei Minora 
appellati fuerunt Conven- 
tuale* . 


fi trova il nome di Conventuale , bifognerà , (e 
a Dio piace, che noi crediamo, integrandocelo 
egli, che foffer Conventuali e tutt’ i Monaci , e 
tutt’ i Frati. Ma egli però, feguitò a dir colui, 
mi perdoni. Il Tuo lublime comprendimento 
poteva da celebri Autori del Tuo Illituto ripe- 
scare da più alta forgente il principio de’ Con- 
ventuali . Meglio di lui certo fece quel buon 
Pollacco, il quale tratte l’Origine di quello no- 
me dalla Virtù creativa di Dio , indi derivando 
la Conventuali^ negli Angioli, e poi negli Uo- 
mini, la tra (Te finalmente ne' Padri Conventuali 
(&). Il Toflìgnano fopra quella derivazione n’ 
infegnò cole ammirabili : Egli fcrilfe, che il no- 
me de’ Conventuali fu dato a i Frati Minori da 
Innocenzo IV. a petizione di S. Francefco . La 
qual cofa per altro non può effere avvenuta , fe 
non che o diceffette anni dopoché S. Francefco 
era morto, o diceffette anni prima , che Inno- 
cenzo foffe Papa , jpentre tanti ne fono dalla 
morte di S. Francefco , accaduta intorno al 122 6 y 
alla creazione d’Innocenzo fatta nel 1248. E 
acciocché non fembri , che io fattamente gli 
apponga quello maflìccio anacronifmo, ecco co- 
me egli parla — Nel / agra Convento di Afftfi baffi 
la Bolla d’ Innocenzo , il cui tenore è — Traufunto 
iella Eolia d’ Innocenzo IV. , per la quale alle fup- 
p fiche del Beato Padre ntflro Francefco i Frati Mi- 
nori furo» chiamati Conventuali (i). O quella 
si che è cofa maravigliola . Allora io veggendo 
l’ incredulità di collui, e bene, gli dilli, cotella 
vi par ella cofa impoflibile? Il Toflìgnano averà 
tratta quella Bolla da un Protocollo di quell'Ar- 
chivio; e a i Protocolli bifogna preftar fede in 

ogni 
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ogni modo. E colui allora, fe quella, ditte, ve 
la volete bere, bevetevela pure : ma quell’ altra 
del Tottìgnano non fo come ve la polliate in- 
goiare. Udite come egli parla poco prima delle 
addotte parole — I Conventuali adunque primoge- 
niti del B.F rance [co , quafi dall’ iftefio principio della 
forgente Religione nell’ anno 1212 per dugcnto , e più 
anni da Innocenza IV di q ne fio nome , così chiama- 
ti , e muniti con autorità Apoftolica ; imperocché 
determinò il Pontefice , che dovunque fojfero Con- 
venti , e Chsefe de’ Frati Minori fi chiamafiero Con- 
ventuali , il qual nome ancora oggi da noi fi ritiene 
[ / ] . Or che nel 1212, fogginole quel mifcre- 
dentc, fotte da Innocenzo I V dato quello no- 
me a 1 Frati Minori, a dirvela ,è un po’ grotta, e 
dura aliai da digerirli ; imperocché dal 1212 lino 
al 1250, quando fecondo il vollro Filalete da 
Innocenzo IV per la Bolla Cùm tamquam veri 
fu determinato, che fi chiamatter Conventuali le 
Chiefe de’ Frati Minori , vi corre lo fpazio di 
poco meno di mezzo fecolo . 

In oltre io reputo cofa certa, che all’Ordine de* 
Minori non fu concefsa alcuna Lettera Apollolica 
prima del {219, quando Onorio III volle render 
tellimonianza a’ Prelati di tutte le Chiefe , che la 
Vita abbracciata da S.Francefco, e fuoi Compagni 
era Hata dalla S.Scde approvata, come può vederli 
in Luca Wadingoadann.i2i9n.28& 2 9,dovedi- 
ce ; Prima omnium bafuerunt Li ter a A po ftalica con - 
ceftk Ordini Minorum . Quello piccolo erroruccio 
del ToiTignano mi dilpiace un poco . Che erro- 
ruccio' difs’io allora , quella è una verità buo- 
na , e bella . E non crediate mica , che fu Ha to il 
folo Tottìgnano a fcoprircela: vi fono degli al- 
tri monumenti autentici , che cantano 1’ iiletta 

B 2 . co- 


( 1 ) Convt mutiti eri» B. 
tranci fri primogeniti ab tpfìt 
qua/i [urgenti: Rcligionis 

exordii! unno nix. per an- 
noi ducentoi , & ampliai ab 
lnnoccntio bujur nomini! Il' 
fic appellati , (ir auCloritate 
Apoftolica muniti ; fiatuic 
enim Pontifcx,ut ubicumque 
Conventui , & Ecclejit Fra » 
tram Minorum cxtilerint , 
Conventuale! vocarentur : 
quod nome n bodie quoque i 
nobii retinetur . Toflìgnan. 
loc. citat. 
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co fa . Uditene uno , e mirate fé può effer egli 
ltrepitofo, e (bienne. Ecco il titolo — Manuale 
de Frati Minori Conventuali — accomodato alle Co- 
flit azioni Urbane dell' Ordine predetto per comanda- 
mento , e ordinazione del Reverendi filmo Padre Ge- 
nerale Maeftro Già: Battijla Berardicello da Lari no y 
e per effo dato in luce... In Perugia nella Stamperia 
E pif copale apprefio àngiolo Bartoli 1637 . In que- 
lto Manuale adunque, ove trovali un leggiadrif- 
fjmo Dialogo, v’ ha quella interrogazione — E 
voi conche nome particolar vi chiamate ? Rffpofta: 
Il mio nome è di Frate Minore Conventuale — Frate 
Minore fu impojlo dal P.S. Francefcoa tutti quelli , 
che entravano nel fuo Ordine , tome appare dal prin- 
cipio della Regola . Conventuale poi fu impojlo da 
Innocenza IV fino dal principio dell’ Ordine , cbe fu 
nel 1212, ficcbè li primogeniti di San Francejco 
fono flati , e fono li Frati Conventuali difhnti da- 
gli Offervanti , e Cappuccini . Dopo che io gli 
ebbi allegato quello mcontrallabile monumento, 
e bene , gli foggiunlì, che avete voi da replicare? 
Nuli’ altro , rilpos’egli allora , le non che mi 
fembra alquanto difficile , che Innocenzo IV di- 
chiarane per Tua Bolla Conventuali 1 Frati Mi- 
nori 31 anni prima che epli folle eletto Ponte- 
fice . O voi liete foverchiamente fofiftico , gli 
difs’io,e gli Uomini valenti non debbon ba- 
dare a cotclle minuzie . E che ? I pari loro hanno 
effi a far conto di trenta anni più ,*o di trenta 
anni meno ? E poi cotelli fono mifterj , e non 
vanno mirati tanto per lo fottile . lo per me 
fon d’ avvi fo , che mal face ffier coloro, che nella 
nuova edizione di quello Manuale fatta nel 1701, 
in luogo dell’anno 1212 ripofero l’anno 1-251» 
ma nulladimeno non guadarono tutto il imite- 
rò ; 
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ro; imperocché nel 1251 lafciarono fcritto efler 
fiato ti principio deli’ Ordine, che era già illitui- 
to , approvato, e crefciutoda 30 anni indietro; 
in guifa che togliendo il 1212 , che fi accorda 
col principio dell’Ordine, e non colla Bolla 
d’ Innocenzo , hanno npofto milleriofamente il 
1251, che fi accorda colla Bolla d’ Innocenzo, 
e non col principio dell’ Ordine . Or bene , ri- 
prefe allora quell* importuno , fia come a voi 
piace: ma tornando al voltro Filalete , burla.. 
egli,o dice da vero? Quando volendo provare 
il nome di Conventuali efler flato aggiunto a i 
Frati Minori fin dal principio dell’Ordine, ad- 
duce le parole di S. Bonaventura in quelli ter- 
mini : adoperò ancb' ejjo , die’ egli , que/lo nome di 
Conventuale al cap. 5 „ ne’ Luoghi Conventuali 
„ dentro fette giorni, ne’ non Conventuali den- 
„ tro tre giorni al più il fuo uffizio efeguifeano 
„ i Vifitatori; e nel cap. 9 , ma fe il Guardiano 
,, non Conventuale di morire accaderà . . . luogo 
„ non Conventuale diciamo , ove dodici Frati, 

,, e più per la maggior parte dell’ anno non 
„ poflono doverofamente llanziare — E quelle 
parole, difs’io, non provano concludentemente 
il Conventualifmo attaccato effenzialmente, come 
proprio dillintivo, a’ Frati Minori in tempo di 
S. Bonaventura ? E io vi dico , rifpofe colui ,, 
che provano tutto il contrario . E non vedete 
voi, che qui il nomedi Conventuale non fi pren- 
de per aggettivo di alcun’ordine particolare, 
ma (blamente per nome rrafeendente , e comune 
a qualunque fiafi Reiigiofa adunanza, che abbia 
un tal competente numero di perfone , che in- 
fieme convengano a certi atti comuni ? Onde 
Conventuali fi diceano tutte quelle raunanze di 

Mo~ 
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Monaci, e Frati, che aveano certo onefto nu- 
mero di perfone , che in Comunità vivevano . Ab- 
bati, Priori, e Guardiani Conventuali diceanfi 
coloro , che foprantendeano a tali Comunità > 
Conventuale ancora diceali qualunque Religio- 
fo , che era unito al corpo di tale adunanza , 
o (tanziante in un tal determinato Convento* G 
in quefto fenfo Alvaro Pelagio riferito dal vo- 
ftro Filalete alTerì , efler ltato Conventuale in 
Roma in Araceli , cioè , (tanziante nel Convento 
di Araceli , e quefto ancora vuol lignificare.» 
quello ftrumento, che egli adduce , ove fi lafcia 
a qualfìvoglia Frate Conventuale del Convento di * 

Affìfi un Bolognmò d’ Argento . Ora un nome , 
che era allora , e fu dopoi per più fecoli comu- 
ne a tutti gli Ordini Regolari , come può pre- 
tendere il voftro Adiaforo , che cominciafle a 
darli per diftintivo de' Frati Minori ? Qui ap- 
punto vi voleva , riprefi io tofto . Udite udite, 
come mirabilmente la difeorre fu quefto punto 
il noftro Filalete — Io non nego , die' egli , che a 
prima vijla , e a eia [che duna delle autorità da me 
addotte , (eparata una dall' altra non fi potefie appli- 
tare la (uppofla interpretazione del nome Conven- 
tuale : dico folo , che prefe tutte infieme , e come fu f- 
feguenti alla prima Bolla d‘ Innocenzo IV , fanno 
vedere f appropriazione del detto nome Conventuale 
da' Minon di quel tempo accettata , e renduta a poco 
a poco ufuale appreffo gli Uomini . Dette quelte 
parole , che vi pare ? fogg'unfi io ; quefto di- 
feorfo non rivolge follòpra tutto il voftro ar- 
gomento ? Anzi lo ftabilifce in maniera , ripi- 
gliò allora quell* Oftmato, che non può andare 
a terra, ancorché vi fi volefle trarre a forza-d'ar- 
gani; imperocché fe dall’ elTerfi dato tratto tratto, 
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di tempo in tempo, e di fecoio in fecolo il ti- 
tolo di Conventuale o alle Chiefe , o a i Supe- 
riori , o a i Frati dell' Ordine de’ Minori , ei 
vuole, che paflaffe finalmente in appropriazione 
del medi fimo Ordine, ha fatto per certo quello 
nome un viaggio affai lungo prima che giungeffe 
ad efler proprio de’ Frati Minori ; e in vano fi 
cerca quella giunta fin da’ tempi d’Innocenzo IV. 
come dillintiva, e propria dell’Ordine Francc- 
lcano. In fatti il vollro Adiaforo comincia dall’ 
anno 1250 colla Bolla d’ Innocenzo : fieguenell’ 
anno 1260 colla autorità di S. Bonaventura: 
pafla all’ anno 1320 col fentimento di Alvaro 
Pelagio: di lì entra a fcartabellare i Protocolli 
degli Strumenti Originali del f acro Convento di 
Ajfifi nel 1 391 : indi fi volge indietro alle Colli- 
tuzioni di Gherardo Oddone nel 1337 ; e in 
neffuno di quelli luoghi trovando il nome di 
Conventuale dato per aggiunta alla Comunità de* 
Minori, ma folamente dato o alle Chiefe, o a i 
Luoghi, o a i Guardiani, o alle Perfone parti- 
colari in quel fenfo comuniSmo, che fi è offe r- 
vato di fopra , dice che a poco a poco fi refe 
ufato appreffo gli Uomini. Ma fe dopo quelli 
tempi di trafcendentiffìma Conventuali ei fi 
avvifa , che paflaffe quello nome in appropria- 
zione della Comunità de’ Padri Conventuali, io 
poi poi non averò tanta difficoltà in accordar- 
gliela; ma non troverà egli il cominciamento di 
quella appropriazione più lontano dal Concilio 
di Gollanza. Quello bensì , eh’ egli deduccitdola 
da quel ConvcntUalifmo generale a tutti gli al- 
tri Illituti , pecca gravemente nella confeguen- 
za ; conciolfiachè per tal ragione , e per tale 

‘ gra- 
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gradazione molto più il nome di Conventuale 
dovrebbe elTer pattato in proprio diftintivo de* 
Padri Aguftmiani, i quali è cofa certa, che da’ 
Romani Pontefici furono aliai più volte detti 
Conventuali in quel fenfo , in cui quelto titolo 
a 1 Frati Minori fu dato . Veggafi il Bollario 
Aguftiniano compilato dal P. Fiorenzo Empoli, 
e troverai , che dal medefimo Innocenzo IV. 
(m) Eiiliarimn Auguftir. ne l 125 2, e poi nel 1254 [«], da Alettandro 

IV. nei 1256, e poi nel 1257 [»], da Siilo IV. 
nel 1477 [0] , da S. Pio V. nei 1570 [p] , da 
Paolo V. nel 1614 [q] i Priori di quel lagro 
Iftituto Conventuali fon detti . Vedraflì che da 
Paolo II. nel 1469 [r], da Pio II. nel 1463 [r], 
da Siilo IV. nel 1474, e poi nel 1475 (O non 
pure i Superiori de’ Conventi , ma le perfone , 
e il comune di quell’ordine replicatiflìme volte 
Conventuali fon chiamati. Con tutto ciò qui non 
ha luogo lo ftupendo raziocinio del voftro Fila- 
lete , che prefe tutte injieme quelle Bolle , e come Jaf- 
feguenti alla prima Bolla d’ Innocenzo IV. fanno ve- 
dere /' appropriazione del detto nome Conventuale 
dagli Eremitani di quel tempo accettata , e ren- 
dati 1 a poco a poco ufuale appreffo gli Uomini : 
Imperocché i Padri Aguftiniam non hanno mai 
pretefo appropriarli il Conventualifmo come an- 
tica divifa del loro Ordine . Da altri principi 
adunque dee ripetere l’Adiaforo Apologifta l’ap- 
propriazione del nome, che oggi hanno i Padri 
Conventuali^ ed io ben ve ne farò vedere l’ori- 
gine chiara , e aliai vicina a i tempi nollri , cosi 
che è maraviglia , che il voftro Filalete avendola 
tanto poco lontana dagli occhi, non la vegga, 
cemndola tentone per l’ofcurità de’ primi fe- 

coli 
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coli Francefcam . Cieco Cete voi , ripigliai io 
allora alquanto in collera , che non vedete la 
forza dell' argumento del noftro Adiaforo ; e 
perciò è necelfario, che io vi metta innanzi agli 
occhi le fue parole — Alle molte , die* egli , ben- 
ché un nome fia nella fua fignific azione comune a 
tutti quelli , che partecipano della cofa , che egli fì- 
gnifica ; può tutt amolta per accettazione degli Uo- 
mini , e per ordinazione di chi può comandare di- 
meni r proprio d’ alcuna forta di perfine filamente. 
Mi fp>ego : Il nome di Predicatore è comune a tutti 
quelli , che predicano ; nientedimeno per ordinazione 
della Santa Sede , e per comune accettazione degli 
Uomini fi è fatto proprio de i PP. Domenicani ; di 
maniera che quefto ora è il loro titolo , e per queflo 
fi diftinguono dagli altri Ordini di Regolari. Cosi 
il nome di Conventuale può conmenire a qua- 
lunque Religiofi , che abita in- Conmento , ed è 
meri/fimo , che egli è fiato adoperato per efprimere 
anche altri Religiofi oltre i Minori ; ma negli altri 
Religiofi è rimaflo come fippreffo , e quefto o per 
mancanza d'autorità Apofiolica , o fi non per que- 
fto , almeno per amer tralafiiato gli Uomini di ufarlo 
in fignific anione propria degli altri Ordini Regolari , 
dome che trattandofi de' Minori ha prefi la prima 
forza dal Comandamento Apoftolico : Decretiamo 
che tutte le voltre Chiefe, ove fono i Conventi, 
fi chiamino Conventuali, e dall' ufo , che ne ha 
fatto fufteguentemente il medefimo Innocenzo IV. 
nell' altra fua Bolla — e pofeia dall’ ufi comune de- 
gli Uomini , i quali fin da quel ' primo tempo hanno 
cominciato ad appropriarlo a’ Minori , e quindi ad 
ufarlo poi frequentemente nelt inforger la nuoma 
Riforma degli OJfermantiy per diftinguere l' Or di- 

C ne 
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ne principale dall’ altr Ordine , cbe da quello Ji 
diramava . Finito il voltro difcorfo , quella è 
Laica, difs’ io : Voi liete colle lpalle al muro, 
c non avete più modo di dimenarvi ; imperoc- 
ché quell' argumento ab induzione ab exempla 
prova cosi propria la Conventuali de’ Padri 
Conventuali ne’ tempi antichi, che non è tanto 
proprio il proprio in quarto modo . Allora 
- colui (arridendo, la rifpoila di quell’ argumento, 
faggiuole , è quella , che io ho data di l'opra ; e 
infino che il vollro Dialettico non ci dimollra il 
titolo di Conventuale conceduto ne’ primi lecoli 
Francescani alla Comunità de’ Minori, con co- 
tello fao Conventualifmo generico , comune alle 
Chiefe , o a i luoghi, o a i Prelati di tutti gli 
Ordini Regolari, credetelo a me,cheei predica 
a’ porri , e canta favole a’ fardi. Nè io. nego, 
che quello nome comune fiafi renduto proprio 
de’ Padri Conventuali -, ma qui Ila il bello dello 
llivale, il darne a conofcere quando quello no- 
me generico paflalTe in appropriazione di tifi 
Religiofi Conventuali . Filalete grida che ciò ac- 
cadde ne’ tempi d’ Innocenzo IV., ma grida all’ 
aria. Imperocché non potrà egli prima del Con- 
cilio di Gollanza trovare o una Bolla , o un 
Diploma , o una Aurorità di privata Pcrfona , 
nelle quali diali il nome di Conventuali alla Co- 
munità de' Minori, ciò, che larebbe necelTario, 
affinchè in que’ tempi primieri li poteffe dire con 
verità elfer fiato appropriato quello titolo a i 
Frati Francefcani . Siccome molto bene conchiu- 
dono contro di lui gli efempli, che egli mede* 
fimo adduce in pruova del fuo afiunto: conciof- 
fiachè il nome trafcendente di Vredicatore fu 

per 
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per legge del Patriarca S. Domenico , e per ap- 
provazione Apoftolica appropriato a tutti i PP. 
Domenicani , ficcome ancora il nome trafcen- 
dentiflimo di Minori fu per legge del Patriarca 
d’ Affili, e per Apoftohca Autorità attribuito, 
come proprio a tutta la Comunità del primo 
Ordine Francefcano. Ma io non pretendo tan- 
to dal voftro Filalete ; mi contento folamente, 
che prima del Concilio di Goftanza ei mi trovi 
perfona privata , che parlando de’ Frati Minori 
in comune li chiami Minori Conventuali , e gli 
darò per antichiffima quella giunta , dichiaran- 
domi ancora caduto dalla lite. 

Come è così, rifpofi io allora tutto lieto, 
voi avete perduto la Caufa ; conciofliachè il 
noftro invitto Filalete moftra leggi Apoftoliche, 
le quali dichiarano, che fino al tempo d’ Inno- 
cenzo IV. al nome di Minori fu aggiunto il 
titolo di Conventuali : Ecco le fue parole — 
Pio IV. apprejfo Flavio Cherubino nella Bolla , che 
comincia Sedis Apoftolicac, approvando le Cojlitu * 
%iomPie appellate , dice efprejj'ament e ,, che Inno- 
„ cenzo IV. . . dichiarò: le Chiefede’ Frati Mi- 
„ nori, ov’ erano i loro Conventi, Conventuali 
„ chiamarli, d’onde il nome di Conventuali al 
,, titolo di Minori fu aggiunto „ Urbano Vili, 
nella fua Bolla , che comincia : Militantis Ecclefix 
data l' anno 1628 a 5. di Maggio dice anch ’ egli 
apertamente „ Che al nome di Minore quali dai 
„ principi della Religione per autorità Apoflo- 
„ lica il nome di Conventuale s’ aggiunfe-. „ 
Ó date ora quanto volete il capo al muro , fog- 
giuns’ io; la lite è perduta. Quelle Bolle fanno 
la decifione, alla quale voi vi liete fottopollo, 

C 2 cer- 


cercando il Boja che v’impicchi. Allora colui, 
oltre il confueto turbato in volto , con bieco 
ciglio, e con voce alquanto {onora : e come ofa, 
difle, quello Scrittore mentire così francamente 
in faccia di tutto il Mondo, e attribuirli poi il 
nome di Filalete , cioè, di Amante della verità? 
Come, difs’ io, fono elleno falle cotefte Bolle? 
Le Bolle fon vere, replicò efloj ma nelle Bolle 
non lì trovano le parole, che a quelle con fo- 
lenne impollura il volìro buon Filalete attribui- 
re. Quindi conducendomi feco per entro la fua 
Libraria, e dando di mano al fecondo tomo del 
Bollario di Laerzio Cherubino llampato io Lione 
nel i 6 gi , e trovata la pagina 165., ecco, dille, 
la Bolla Sedie Apojlolica di Pio IV., colla quale 
fono confermate le Coftituzioni de' Padri Con- 
ventuali dette Piane. Io, prefo in mano il Libro, 
lelTi da capo a piè tutta quella Bolla , che occu- 
pava quali intera la feconda colonna , e una pic- 
cola parte della prima alla pagina +6 5 , e per 
verità non trovai in elfa nemmeno una mezza 
parola di quelle , che voi citate. Letta quella 
Bolla di Pio, colui tratto dalla fcanzìa il quarto 
tomo dello fteflo Bollario llampato Umilmente 
in Lione , e volgendo la pagina 147 , quella , 
difle , è la Bolla Militanti s Ècclcfia di Urbano 
Vili., colla quale lono approvate le Colliruzio- 
ni de’ Padri Conventuali chiamate Urbane , fatte 
daimedelìmi Padri nel Capitolo Generale del 
1623. Eccola qui , che comprende la maggior 
parte della prima colonna, e una porzione an- 
cora della feconda. Ledi io allora ancor que- 
lla Bolla tutta intera, e nemmeno in elfa trovai 
vefligio delle parole, che voi di quella allegate. 

Stan- 


Dlgitized by Googli 


21 

Stando io per quella cofa fofpefo, colui, or voi 
vedete, ditte: e pure il voftro Adiaforo amatore 
della verità ardifce affermare,^ Pio IV. efpref- 
f amen te dice ; e che Urbano ancb’ egli apertamente 
dice ciò, che nè l’uno, nè l'altro ha mai detto, 
c forfè non s’è mai fognato di dire. Ma di chi 
fono quelle parole ? difs’ io . Quelle parole, 
replicò egli, fono di coloro, che ferono la pre- 
fazione così delle Coflituzioni Piane t come delle 
Urbane . E bène,foggiuns* io allora, cotelle pre- 
fazioni faranno Hate aneti’ e!Te‘ confermate da 
que’ Pontefici in un colle Collituzioni de’ Frati, 
e averanno ottenuto vigore Apollolico , così 
che fia l’ ifteflo , che fe fodero parole del Papa . 
Pian piano, riprefe tolto colui. V’è una gran 
differenza tra il proemio di una legge, e la di- 
fpoiìzione della medefima' legge , tra il parlare 
del Papa, e il parlare delle prefazioni di leggi 
confermate dal Papa , e più grande ancora di 
quello, che voi tal volta v’immaginarete. E ac- 
ciocché n’ abbiate qualche informazione, afpet- 
tate . In quello dire traendo giù dalle fcanzìe una 
quantità confidcrabile di grolfi libri- ftampati 
( manco male, che non erano Protocolli ) di di- 
verfi Autori, i quali , mi diffe, elfer Itati celebri 
Dottori nel diritto canonico, mi fece leggere in 
elfi ad uno per uno, che quando 1 Papi confer- 
mano le leggi fatte da i Regolari per loro go- 
verno , ancorché la Confermazione fia nella for- 
ma , che fi chiama fpec'fica , effa tuttavia non 
cade fe non fopra le difpofizioni llatutarie , e 
niente affatto fulle altre cofe, che a legge non 
appartengono, e molto meno poi fulle prefazio- 
ni , le quali con cento approvazioni Apoltoliche 

fatte 
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fatte del corpo delle leggi non acquiftano mag- 
gior’ autorità dell’ Autore, che le coirpofe. E 
in fatti tornando io a rileggere le due Bolle di 
Pio, e di Urbano trovai , che in elle quc’ Papi 
non approvano altro fe non quello, che è legge, 
e ftatuto. Indi colui ufcendo in campo con non 
io qual diftinzior.e di parte enunciativa, e difpo- 
fitiva, narrativa, e dichiarativa d’una medcfima 
Coftituzionc ; e facendomi leggere in cento Scrit- 
tori di quelle materie, che la parte, che narra, 
non ottiene fe non privata autorità , m' imbro- 
gliò in sì fatta guifa la mente , e la fantafia , che 

10 rimafi come iiordito, nè fapea più che dirmi. 
Ma mentre colui andava efclamando , che voi 
avete attribuito al Papa le parole d’uno Scrittoi 
privato, e dell’ Ordine forfè de’ Conventuali, 
che compofe quelle prefazioni , io ripigliando 

11 fiato, e lo fpirito, orsù dilli : fe Filaletc affe- 
rifce che Pio , ed Urbano hanno detto efpref- 
famente, e apertamente, che per la Coftituzio- 
ne d’ Innocenzo IV., onde furono dichiarate 
Conventuali le Chiefe de’ Frati Minori , al ti- 
tolo di 'Minori il nome di Conventuali fu ag- 
giunto, è fegno, che averà vedute le Originali 
Bolle di que’ Papi , e che Laerzio Cherubino, 
e gli altri Compilatori del Bollario non ebbero 
in mano le Bolle legittime, mentre non aveano 
copia de’ Protocolli del Convento di Affili , 
dove fi ferbano gli Originali di tutti i monu- 
menti Francefcani . Di quello poi , replicò colui, 
me ne rimetto agli intendenti. Ma feguitiamo 
il voftro Filalete . Io allora , parendomi mill' 
anni d’ ufcire da quell’ intrigo, sì sì, dilli f an- 
diatn pure innanzi , che quefto è un palio un po’ 
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fcabrolctto, e bifogna piuttofto fcanzarlo , che 
trattenervi!} lunga pezza . Che rifponderete voi 
agli Autori de' Minori OiTervanti addotti dal 
noftro Filalete, i quali liberamente confelTano, 
che fin dal tempo d' Innocenzo IV. il nome di 
Conventuali cominciò ad aggiungerli a quello 
ài Minori? Quelli fono Lodovico Miranda, ed 
Emanuel Roderigo Autori , in fenfo di Filalete, 
i più accreditati dell’ OJfcrvan^a . Accreditati 
bensì , rifpofe Subito quegli, per conto della ra- 
gion canonica, che polTedeano,manon in quan- 
to alla Storia, di cui per certo ne fapean poco. 
Autore dell’ OlTervanza accreditatiflimo nella 
Storia Francescana è il celebre Annalifta Luca 


Wadingo, di cui m’ immagino fi vergognerà il 
voftro Filalete allegare l’ autorità, Sapendo che 
egli è contrario al Suo Sentimento. Il Miranda 
adunque, e il Roderigo in quello punto di mera 
Storia, oltre di che elfi fan per un Solo, avendo 
l’uno copiato dall’altro quella ftoriella,e amen- 
due Sporte l’ orecchie alla comune Canzone can- 
tata da’ voftri da due Secoliin qua , non lon 
tali, cui polla da Uomo mezzanamente ftudiofo 
delle cole antiche dell’ Ordine FranceScano 
preftarfi credenza. Ma io non So intendere co- 
me mai fia caduto in mente al voftro Adiaforo 
di citare il Roderigo ; mentre quello Scrittore 
poco apprelSo al luogo da lui allegato aperta- 
mente inSegna, che lo fiato de’ Minori Conven- 
tuali fu indótto contra la Regola del P. S. Fran- 
ccfco, e che elfo Santo Padre non fu mai Irti- 
tutore , ed Autore della Conventuali [«]• 
Or Siccome io fon certo, che il voftro Filalete 
non ammetterà mai il Sentimento del Roderigo 

in 


(U) Refpcndeo dicendo , 
ijttod cùtn Religio Fratrum 
Minorum , & ejui Regala 
fit quidam divina pianta- 
titi , non potuti ipfa divina 
Majeflas pati , ut ipfe Con- 
ventuali! flatus contra Re- 
gulam , & vtvendi normam 
Patri! Noflri Francifci in- 
dullus , ita perfeveraret , ut 
in eo figillum totius Ordi- 
ni! contineretur , ac Gene- 
rali! ipfiut Conventualitati t 
Patrem ncflrum Francifcunt 
repnfentaret , cujur ipfe 
minimi fuit lnflitutor , & 
Autbor. Rodericus Tom.l. 
quxft.*. art.», inprinc. 
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*in quella parte da lui taciuta, così egli dee efler 
contento, che io non ammetta il teltimonio di 
quello Scrittore nella parte da lui allegata^. 
Quello non vk bene, difs’io, perchè il Rode- 
rigo nell’ una parte dice il vero, c nell’ altra il 
fallo ; e però molto acconciamente Filalete ta- 
cendo ciò , che colui dice di fallo , ha citato 
ciò , che dice di vero . Ma uno Scrittore, fog- 
giunfe quel molello contradittore , che in un 
luogo dice il falfo, non merita fede negli altri 
luoghi . Ma io non voglio qui Ilare a deputare 
in quale de’ due luoghi dicali il vero, o il falfo, 
e ammetterò di buona voglia, che il Roderigo 
in amendue le parti poco confideratamente fa- 
velli : Imperocché io reco ferma opinione, che 
fia cofa non pur falfa, ma apertamente ingiu- 
riofa al fagro Illituto de’ Padri Minori Conven-. 
tuali l’affermare, che elfi non fieno veri, e le- 
gittimi Figliuoli del P. S. Francelco confiderai 
ancora fecondo i Privilegi , in cui vivono , de’ 
quali fenz’ alcun pregiudizio della Regola, che 
profelTano , polfoqfl giullificarne l’ ufo legittimo . 
Ed acciocché fappiate, che io venero quanto voi, 
e quanto il vollro Adiaforo il Religicfilfimo Or- 
dine de’ PP. Conventuali, dal quale fo elTer Ha- 
ta illulf rata la Chiefa di Dio , e con Pontefici 
d’ immortai fama, e con Porporati di chiaro no- 
me, e con Scrittori di eminente dottrina, am- 
metto ancora , che elfi difcendano dirittamente 
dal P. S. Francefco ; Imperocché non è quella 
la caufa, che halli a difputare: trattali qui della 

J irimogenitura. E ben polfono più figliuoli di- 
fendere dirittamente da un medefimo Padre, 
ancor che tutti non abbiano il vanto di Primo- 
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genito ; così tutti i Religiofi , che Cotto divertì 
Itti tuli profetano una medelìma Regola de* Mi- 
nori , io reputo egualmente figliuoli dello (tettò 
Patriarca d’Aflìli . Ma tuttavia può in fra loro 
contenderli la Primogenitura . Nè io biatìtno 
quella onorata contefa , che nafce da un itnpulfo 
generofo di onefta gloria; purché non patti a 
violar le leggi della Carità, e a rompere quella 
Canta concordia , che dee ltrignere il cuor de* 
Fratelli . E molto inumana , e crudel coCa io (ti- 
mo il voler a forza d’armi difputar quello van- 
to , così che non ne paja dolce l’ acquifto, fenza 
infanguinarli la lingua nella fama , e nell’ onor 
de’ Fratelli. Si difputi pure quanto li vuole que- 
fto articolo, ma li òttervin le leggi della Cri- 
(tiana modeftia . E così appunto , difs’ io , ha 
fatto il noltro Filalete, il quale eflendofi dichia- 
rato di poter con tutta facilità dimoftrare, l’Ere- 
lia de’ Fraticelli etter nata da i Padri Ottervanti, 
ha detto poi, che per Cua cortelia non lo vuol 
fare. Cappita ! Cotefta è una cortelia molto 
obbligante, difs’ egli ; ma non dubbitate , che a 
quell’ atto cortefe farà corrifpofto colla dovuta 
riconofccnza. Veniamo ora al punto. Sì sì ve- 
niamoci pure, rifpoli io, e lafciamo andare que- 
lle bagattelle . Via dunque : quella Primogeni- 
tura non è Hata ella dal noltro Filalete dimo- 
flrata chiariflima nei Padri Conventuali, per ra- 
gione di Fedecommiffo colla fola anteriorità del 
nome Conventuale , prima che vi fottero al Mon- 
do i nomi di Ottervanti , di Cappuccini, di Scalzi, 
e che fo io? Colui allora facendo un certo mufo 
torto, Ce quella lite, ditte, li avette a terminare 
colla anteriorità del nome , potrei io con più 
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( * ) Cìim veri rx bonit > 
6* commoiit fpirituahbur 
Ordiuum Mendicantium , ea 
longì , laièque pattarti , 
ftmpcrque patuerint , qua 
à fatto Ordine Fratrum Mi- 
nor uno de Obfervantia ab 
•pfìi fundata Religioni! 
•nitiit in omncs Cbrijlianai 
Frovinciar profluxerunt . 
Cleri). Vili. Conftit. Vati*, 
ralit ojfìeii apud Cherub. 
in Bull. tom. 5. edit. Rom. 
11535. pag. 49* 

( b ) Per Sanflum Eona- 
venturam lune in bumanit 
agentem , & Ordinis Fra- 
trum Minorum de obfervan- 
tia nuncupaterum Profeffo- 
rem Conftit.Gregorii XIII. 
Pafloraltt offìcii apud Che- 
rub. in Bull. tom. 1. edit. 
Lugd. pag. 404. 
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forti ragioni dimoftrarvi , il nome di OJfervanti 
e (Te r (lato dato molto prima alla Religtoc de* 
Minori, che quello di Conventuali . Nè io vo- 
glio già qui recarvi in mezzo tutte le Bolle Apo- 
ltoliche , e tutte le leggi dell’ Ordine fatte ne* 
primi due fccoli Francefcani , nelle quali fi fa 
frequente menzione della Regolare OJfervam^a , 
fapendo bemflìmo , che quelto nome può così 
bene appartenere ad ogni Ordine Regolare , 
come quello di Conventuale . Vi addurrò loia- 
mente le dichiarazioni Apoftoliche, dalle quali 
efprefifamente vien riferita al P. S. Francelco, e 
a i principi della nafeente Religione l’origine 
de i Minori OJfervanti , e tenendo ordine diverfo 
dal voftroFilalete, mi farò da quelle, che fono 
a noi più vicine. Clemente Vili., nella Bolla , 
che comincia : Ratio ? afiorali s Offìcii emanata 
T anno 1 5 97. EJfendo che [ dice ] tra i beni , e com- 
modi fpirituali degli Ordini de’ Mendicanti , quelli 
fieno flati fempre , e prefentemente fieno di gran 
lunga patenti , i quali dal J agro Ordine de’ Minori 
dell’ OJfervama , dagli flejfi principi della fondata 
Religione in tutte le Crifiiane Provincie fi dtjfufe- 
ro&c. ( a ) Recitate quelle parole , vedete voi 
qui , foggiunfe , /’ Ordine de’ Minori OJfervanti 
fin dal principio della fondata Religione ? Ma udite 
ancora Gregorio XIII. nella Bolla , che comin- 
cia : Vaftoris aterni emanata l’anno 1576., ove 
apertamente afferma, San Bonaventura , mentre 
era tra' Mortali , ejfer fiato profeffore dell’ Ordine 
de' Minori , chiamati dell’ Ofiervan^a ( b ). lofo, 
che quella tellimonianza , feguitò incontanente 
il vollro Oppofitore , fembrerà un po’ dura a 
Filatere» ma è un Papa, che la pronunzia. Ma 
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non fon però quefti foli Pontefici, che rendono 

teftimomo di ral verità . Lione X. nella Cofii- 
tuzione, che comincia : Licct alias-- Dichiaria- 
mo y dice , che i Frati della Offer manza fempre fu- 
rono meri , e indubbi tati Frati dell’ Ordine del 
Beato Francefco , e O (fermatoti della fua Regola , 
e che tali fieno per effere col famore della Dimina 
Grana , dal tempo della Regola data per lo Beato 
Francefco Jenza alcuno interrompimento , o dimfio- 
tie fino al prelente , e che fotto la Regola dello Jlejfo 
Beato Francefco militarono , e prefentemente mili- 
tano : e che così tn tutto , e per tutto fi debba 
tenere , offermare , e dire decretiamo , e coman- 
diamo [ c ] . Ma Filalete non pure non vuol 
dire , e tenere , che i Padri Ollervanti fu- 
rono , e fempre fon fiati fenza alcuna divi- 
sione, o interrompimento dal tempo della Re- 
gola data dal P. S. Francefco ; ma fofiien di 
propofito, che efli fono nati più fecoli dopo i 
Padri Conventuali; e che Si fono feparati , e di- 
vifi dopoi dalla Comunità dell* Ordine. E dice 
bene, replicai io. E che dipende forfè da un 
Decreto d’un Papa l’antichità d’una Religione? 
Non infegna già così Filatere, anzi ei la reputa 
cofa afiùrda. Udite come fodamente favella — 
Imperocché dipenderebbe da un Decreto Pontificio , 
die’ egli , il trasferire quefla antichità omunque 
molefity e per confeguenza la diretta [ucceffione , la 
quale dall’antichità dipende . E quefto non può effere . 
Sentite voi che non può effere? O che mi fiate 
adunque a citare le dichiarazioni de’ Papi? Non 
vi nfcaldate così prefio , replicò allora colui . Io 
non Vo’ qui entrar a cercare qual vigore fi ab- 
biano le dichiarazioni Apostoliche cadenti fopra 
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( C ) .Quodque ipfi fratte* 
de Ohfcrvantia veri » (ir 
.indubitati Fruirei Ordirne 
Beati Francifci , & ejur 
Repulx obfervatoret femper 
fuerint , ac divina favente 
gratta fint futuri fine al‘- 
qua interruptione , feu di- 
vifione à tempore edita Re- 
puta per Beatum Frutici - 
f eum ufque ad prtfent , ac 
fub ipfius B. Francifei Re- 
puta militavennt, ac etiam 
ad prafent militent , ficque 
in omnibut teneri , & ob- 
fervan , ac dici debere de- 
eernimut , & mandamut. 
Leo X. Condir, licèi aliai 
(ire. edit. anno 1517* apud 
Cherub. in Bull. Tom. 1. 
edit. Rom. pag. 439. 
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i meri fatti inorici antichi , i quali non hanno 
connettione alcuna coila Dottrina , e col Domina. 
Ma poiché Filalete per dimoftrare l’antichità del 
fuo Conventualifmo fi vale di tcftimonianze fal- 
famente allegate di Papi recenti , perchè non 
potrò io con tutta ragione valermi, per provare 
l’antichità della OiTervanza, di vere, e legittime 
dichiarazioni di Pontefici anche più antichi di 
quelli , cui egli attribuisce cofe , che mai non 
dittero? Aggiungete, che quella teftimonianza 
di Lione non è una mera, dirò così, enuncia- 
zione polla nella parte narrativa della Bolla , ma 
una Solenne decilione , e una Sentenza fatta a 
ragion veduta, e in confeguenza dopo l’efperi- 
mento delle pruove concludenti. Che che Ila 
di ciò , riSpoli io allora , quella autorità 
di Lione , e cento altre limili , che voi 
pofliate addurre , non proveranno mai in_> 
eterno la diritta discendenza de’ PP. Offervanti 
da San Francefco, e Se voi fapelle niente nien- 
te di Mattematica , e v’ intendelle di linee rette , 
e traSverSali,non dirette quelli Spropofiti ; impa- 
rate però a parlar Saviamente dal nollro Filalc- 
te , il quale in quello propolito della Bolla di 
Lione così diScorre — quelle furale Senza inter- 
ruzione rapfortate dalla Bolla di Lione a favore 
degli Offervanti non fanno maggior forga di quelle , 
che leggonfi nella Bolla di Urlano Vili. Salvatoris 
Domini noftri data nel 1617 a 28 .Giugno a favore 
de' Cappuccini , cioè : che i Frati Cappuccini Sono 
flati, e Sono per vera, e non mai interrotta li- 
nea veri , e indubbitati Figliuoli di S. France- 
sco , ed otteivatori della Sua Regola. Imperoc- 
ché anche i di fendenti trafverfaii fono difendenti per 
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linea non interrotta » ma non fono discendenti di- 
retti . £ fe poi , feguitai allor io , i PP. Offcr- 
vanti fono tra (Ver fall, come podon vantar la Pri- 
mogenitura ? 11 voltro Filalete , ripigliò quel 
Caparbio , vorrebbe impegnare ancora i vene- 
rabili PP. Cappuccini nella fua caufa , e crear 
qualche invidia a’ fuoi Impugnatoti ; ma egli 
s’inganna a partito . Conciodiache io ben pre- 
do feiorrò quell’ enimma , quando voi vogliate 
por mente a tre cofe , le quali gli ftelfi PP. Cap- 
puccini ,ficcome è grande la loro modedia, non 
potranno mai negare, per non contraltare con- 
tro la evidenza . La prima è , che i PP. Cap- 
puccini in quanto al nome non furono uditi ne’ 
primi tre Secoli Francefcani ; la feconda , che 
in quanto alla foltanza della Regola , che pu- 
ramente profetano fecondo le dichiarazioni di 
Clemente V. , non fono per niuna fatta differenti 
da gli Olfervanti ; la terza ,che effendo elTi efei- 
ti<dal corpo dell’ OiTervanza , per cagione degli 
lanuti particolari , con cui lì fono feparati dalla 
medefima OiTervanza , non han perduta da quella 
la dipendenza . Quelle cofe prefuppoae , voi 
conofcercte che la Bolla di Urbano non è pun- 
to contraria alla Coftitu2Ìone di Paolo V. che 
comincia — Ecclefia militantit Regimini emana- 
ta nel 1608, dove dichiarò quel Pontefice i PP. 
Cappuccini elfer veri Frati Minori quantunque l* 
non fojfero ijlituiti nel tempo di S- E r ance f co . Poi- 
ché può ben edere, che ne* tempi del Santo Pa- 
dre non fodero iftituiti quantunque realmente 
per linea non interrotta traggano origine dal 
medefimo . Conciodiache fe ben elfi non erano 
nel tempo del Serafico Iflitutore in quanto al 
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nome, e in quanto all’ accidenti forma del vi- 
vere, per cui fi fono fcparati da gli Oflervanti, 
erano tuttavia fecondo la foftanza , e la profef- 
fione elfenzial della Regola puramente offerva- 
ta fenza difpenfa , o Privilegio da i loro mag- 
giori, che tur gli OlTervanti , da’ quali effi de- 
rivano j onde è , che nella pura ofiìervanza del- 
ia Regola i PP. Cappuccini per linea non inter- 
rotta fono direttamente , e non trafverfalmen- 
te , come afferma Filalete , congiunti col P. S. 
Francefco ; imperocché non v’ha dubbio, che i 
primi Figliuoli del Santo Padre furono puri of- 
fervatori della fua Regola, c che da quelli per 
continua fucceffione durati fino al dì d’ oggi 
efcirono due Secoli fono i PP. Cappuccini , i 
quali perciò fono Fittali dell’Ordine dell’Offer- 
vanza , e come tali dichiarati , e riconofciuti 
dalla Sagra Congregazione de’ Riti in un De- 
creto emanato lotto il i 6 . di Novembre del 1678. 
con quelle parole — Sant Filiales ex eadem Re- 
ligione Obfcr'vantium : il qual Decreto fu poi con 
autorità Apofiolica confermato da Innocenzo 
XI. di fanta ricordanza per una fua Bolla , che 
comincia Nuper à Congregatane Ò’c. data fotto il 
1 6. Cennajo 1679. E quindi anche i PP. Cap- 
puccini potrebbono pretendere la precedenza^ 
fopra i PP. Conventuali , come 1 ’ hanno i PP. 
Scalzi, Rtcoletti, e Riformati diS. Francefco, fe 
non folle loro piacciuto di farCafa da fe,e fe- 
pararfi dal Capo di tutto 1 ’ Ordine de’ Minori . 
Da tutto ciò voi ben vedete , fcguitò a ciancia- 
re quei Ranticofo , che la rifpofta di Filalete im- 
pugna direttamente la fua lentenza : Mentre , 
fe i PP. Cappuccini vantano per linea non inter- 
rotta 
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rotta T orìgine dal P. S. Francefeo , perchè di- 
fendono da’ i PP. OSTervanti ; molto più i me- 
desimi PP. dell’OSTervanza debbono giallamen- 
te recarli a vanto cotefta diretta origine non mai 
dilgiunta dal loro Serafico Fondatore . Or voi 
con tante chiacchiare, rifpos* io , a dirvela , m’ 
avete un po’ fracido . Perchè non date mai fui 
punto , e m’avete guaita la buona intelligenza 
deile cole, che mi avea ingenerata nella mente 
Filalete colla Tua dottrina delle lince rette , e 
trafverfali : e perciò o finitela , o decorriamo 
del malficcio della Cauia fopra l’anteriorità del 
nome di Conventuale , intorno a cui non ave- 
te detta cola, che vaglia un fico. Veramente , 
rifpofe allora colui alquanto rimelTo , conoico 
ancor io , che noi ci iìarn’ divagati alquanto 
fuora di Strada , benché io , per altro 9 fono * -• 

di avvilo , che non debba consìstere nella qui- 
Stione di quelli nomi il fondamento della Lite 
prefente. Nulladimeno per rimetterci nel cam- 
mino, d* onde fiam partiti, io vi dico, che do- 
ve Sì tratti di nome dato al comune de’ Frati 
Minori, come loro distintivo , fu prima quello 
di OJfervante , che quello di Conventuale . Im- 
perocché troverete , che i Religiosi zelanti , e 
oSTervatori della Regola dal Concilio di GoStan- 
za l’anno 1414. furono chiamati Minori OJfer - 
vanti , e della Regolare offtrvan^a (rf) là dove [d] Vide apud Wadin. 
gli altri , che amavano ufo più libero di vivere, ad ami. 1414. tom. j. pag. 
o che fi valevano di difpenfe , o Privilegi , che 49 ‘ 
io non vo entrare in queSta briga , non furono 
chiamati Conventuali Se non da Eugenio IV. 
l’anno 1431. nella Coftituzione , che comincia . . vide d VVadin . 
Super Gregetn Domnieum &C. (e) E quell’ è tom. 5. in Regcft. pag. 19* 
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quello, diflì io allora , alzando la voce, che ha 
lolenncmente impugnato il nollro Filalete con- 
tro l’Autore del Corollario . E queft’ è quel- 
lo , gridò colui più di me , che l’ Autore del Co- 
rollario ha provato con evidenza , e che il vo- 
ltro Filalete non impugnerà mai a' Tuoi dì , f e 
campa fle più anni di Neftore. Vi vuol altro , 
che tirare cogli uncini o dalle Chiefe , o da i 
Luoghi il Conventualifmo comuniSmo a tutti 
gli Ordini Regolari. Bifogna dimoflrare , che 
quello nome prima del 1431 Ga (lato dato al 
comune de’ Frati Minori. Io mi rimetto al giu- 
dizio di tutto il Mondo , e provoco il vottro 
Filalete a trovarmi una Bolla prima di quella di 
Eugenio , in cui trattandoli del Comune i Fra- 
ti Minori fieno (lati chiamati Conventuali . E io, 
replicai con una (lizza della fortuna , mi rimet- 
to a i Protocolli del Convento di AffìG , e pro- 
voco voi , e cento mila pari voflri a trovarmi 
uno finimento , che abbia rogito di tanti No- 
taj , quanti ne han quelli , che fono addotti da 
Filalete . Orsù rimettiamoci a ciò , che vi pia- 
ce, foggiunfe allora quel molcflo Contraditto- 
re ; ma Gate .contento almeno di accordarmi , 
che aodandoG per via di Libri (lampati ( men- 
tre io non ho copia di Codici ferirti a penna ) 
gli Ofservanti G trovino prima così chiamati , 
che i Conventuali , ove G parli, come parlar G 
dee, del Comune. Quando vi concedefG ciò, 
rifpoG io , che mai non vel concederò , tuttavia 
il nome di Conventuale ha più antica, e nobile 
derivazione di quello di OJfervante . V averà 
ancora più fagra , rifpofe egli, quando il voglia- 
te trar dalle Chiefe : e fo bene quanti miflerj 
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fieno fiati formati da’ voftri fu quefto nome j 
ma io che fon Uomo fchietto , e fatto all’ an- 
tica non mi parto dalla comune opinione di tut- 
ti coloro, che non mirano con intereffe quella 
faccenda, cioè, che quei Minori, i quali mena- 
vano vita meno fevera, e ufavano Privilegi fof- 
fer detti Conventuali da i Conventi fpaziofi , ed 
ampli , ne 1 quali abitavano, mentre gli altri of- 
fervatori , e zelanti erano contenti di piccole-# 
Cale fatte più a guifa di Romitorio , che di 
Convento. Onde è, che prima di Eugenio IV. 
furono da Martino V. nell’ anno 1428. in una 


Bolla , che comincia Super Gregem Dominicani 
(f) i Religiofi di men leverò Iftituto chiamati IO Vide apud Wading. 
Clauftrali , e Irati del Cbioftro a differenza degli om ' J,inre * c 0 P* 8 ' 173 ' 
altri Offervanti . Onde fcorgefi apertamente , 
che da i Conventi di più ampia , e magnifica-, 
firuttura nacque la derivazione del titolo di Con - 
ventuale aggiunto a quello di Minore ; Il qual 
titolo ne* tempi di Eugenio IV. cominciò a farli 
proprio de’ PP. Conventuali . Dovete però av- 
vertire, che il nome di OJfervante non è aggiun- 
to a quel di Minore da cofa efierna , e dinotan- 
te feparazione, o divifioneda qualche altro cor- 
po di Comunità fotto un medelimo Iftituto; ma 
è nome , che dichiara la qualità , e 1’ effenza del- 
la profeflione di Minore ; di modo che l’iftetTo 
fu chiamarli Frate Minore affolutaroente , che ( g ) j tg quoi Trotta 
Frate Minore OJfervante , come apertamente.# Minora sanai Frantici 
dichiarò Lione X. nella famofa Coftiruzione 

Ite & vos in vineam meam data 1 anno 1517000 tu pentur , <à* nuneupari 
quelle parole dimodoché .... I Frati Minori della P°I / !nl » & AAtant - Leo 
Regolare OJfcrvanza 0 infime , 0 divinamente fi chc^b? ' Vn* BuhI»™ T om. 
chiamino , e fi pojfano , e fi debba n chiamare (g ). 1 . cdit. Rom. pag. 433* 
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Come non avete altro che dire , rifpos’ io allora, 
Filalete a Caratteri corfivi vi ha fatto leggere, 
che è lo Hello Minor folo , Minor della Comunità , 
Minor Clauflrale , e Minor Conventuale. Vedete 
voi quante cofe Tuonano una ideila cofa ! Ma 
l’ora è tarda, e io debbo andare per altre mie 
faccende : un altro giorno ci rivedremo. Sì , 
dille allora colui; ma fe vi piace tornare a tener 
meco propolito del voftro Filalete, io non vo’, 
che difputiam più fopra molelte quiftioni di no- 
me ; ma che difaminiamo la cola in fe ftelTa , 
cioè, a dire, ci facciamo a vedere quale delle 
due Comunità de’ Minori, fe quella, che vive 
fecondo gl’ Illituti prefenti de’ Padri Ollervanti, 
o quella, che fi governa fecondo gl* llliruti de* 
Padri Conventuali vanti per diretta fuccelfione 
la Primogenitura del P. S. Francefco: ciò,cred’ 
io , che agevolmente faralfi col difammare qual 
folle ne’ primi fecoli Francefcam la forma della 
Comunità de’ Minori . Volentieriflìmo , rifpos’ 
io ; ma vi avverto , che voi prendete un olTo 
duro da rodere; imperocché Filalete fu quello 
punto dice cofe sì alte, e sì llupende, e fi ftrin- 
ge addoflfo in sì fatta guifa agli Avverfarj, che 
le voi, come oggi avete fatto, vi vorrete vcllire 
una Tonaca da OlTervante, farà miracolo , che 
ne ufeiate colle olfa fané. Cercherò di ripararmi 
al meglio che potrò, rifpofe quegli; e in quello 
dire , accommiatandomi da lui dopo clfermi pro- 
tellato , che io non credea nulla di quanto egli 
avea detto contro di voi, me ne tornai a Cafa , 
e mi polì incontanente a fcrivervi tutto il fuc- 
celTo del difeorfo tenuto con quello voftro Av- 
verfario; e così farò ancora di mano in mano, 

quan- 
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quando mi tornerà occafione di ragionare con 
etto de* fatti voliti : fperando che non vi farà 
grave il foifrire qualche fpefarella nella Polla . 
Mi perfuado ancora , che rimarrete appagato 
della difefa , che io vi ho fatta , la quale non 
abbandonerò mai in qualfivoglia cimento ; men- 
tre per difender voi , fon difpoilo a impugnare 
ancora la verità conofciuta . State fano . 



Digitized by Google 


Digitized by Google 


37 


LETTERA 

SECONDA* 


Amico Carifiìmo. 


Ttendo la parola , che vi 
promifi nella antecedente 
mia Lettera, avviandovi 
colla prefente di quanto 
mi è avvenuto nella nuo- 
va contefa, che ho avuta 
col volito Avverfario . 
Speditomi l’altr* jeri con 
quell’ onore, che voi fa- 
pete , dalla lite pallata ; poiché pareami , s’ io 
mal non divifava, d’aver follenute a maraviglia 
le voli re parti, non vedeva l’ora di ritornare 
al cimento con quel mal cauto Contradittore . 
Ma nulladimeno avendo io in quella occalìone 
conofciuto, che i Padri OlTervanti avean zuffo- 
late alle orecchie di colui molte lor ciance, e no- 
velle, penlai , che molto opportuna cola mi fareb- 
be (lata l’imparare alcuna foda erudizione da i 
voltri Autori ; non già perchè tutte non conten- 
ganfi nel voftro Libro , e maflìme per la nuova 
(coperta degli inauditi Protocolli ; ma per aver’ 
ancor* io numera da opporre al numero degli 
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Autori» che ei fotte per allegare. Con quella 
buona intenzione andaimene a Cafa di un co- 
mune Amico » il quale è ben provveduto di Li- 
bri, e particolarmente dc’voftn più famofi Scrit- 
tori; da i quali copiate in un foglio le macltrali 
dottrine , e decisive della controversa , che io 
aveva per le mani, e recatemele meco, mi por- 
rai dal voftro Oppofitore. Entrato in Cafa , c 
[aiutatolo , com’ è coiiume , trovailo , che leg- 
geva il voftro Libro , in mezzo una turba di To- 
gatelli,i quali di quaado in quando faporitiflì- 
mamente rideano. Io , come che per tal atto 
concepiti qualche forta di fdegno , confidcran- 
do nulladimeno la buona occafione , che mi fi 
parava , di aver teftimonj , e fpettatori della con- 
tefa, non penfai molto a diffimulare la collera, 
che m* avea prefo : Onde potlomi a federe infra 
coloro , rivolto al voftro Avverfario : fe voi 
Sete difpofto , gli dilli , a tener ragionamento 
dell'ammirabile Filalete, io fon qui venuto per 
darvi buon conto di lui, e del fuo librocontro 
l’Autore del Corollario. Mentre io così dicea, 
coloro della brigata fi feroro nuovamente a ri- 
dere. E colui, nella buon’ ora fia , di fle , io fon 
pronto a fare quanto v’ è in grado, purché fi 
tenga nella Difputa quell’ ordine , che fu l’ altr* 
jeri tra noi divifato; cioè, che lanciandole qui- 
ftioni de’ nomi, fi venga alla foftanza del fatto, 
e veggafi qual forma avelfe ne* primi due fecoli 
Francefcani la Comunità de* Frati Minori , fe 
per Difpenfazione Apoftolica godette annue ren- 
dite, e beni (labili nella guitti , che ora fanno 
i Padri Conventuali ; ovvero ottervando pura- 
mente la Regola di S. Francefco viveflp di fole 
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limoline o mendicate, o offerite , contenta del 
foto ufo de Ile cofe , come ora vivono i Padri 
Oflervanti. Sia pur quello , rifpos’ io , il fu- 
bietto del noftro difcorfo ; ma Filalete fu que- 
llo punto ha già fcoperto per un fallacilfimo 
l’Autore del Corollario , il quale non fi è 
vergognato di afTerire , che i Privilegi de* Padri 
Conventuali di aver entrate, e Beni (labili non 
fono più antichi del 1430. Non die’ egli forfè 
bene ? rifpofe colui . Maliflimo foggiuns’ io : 
Aiìejfe letto almeno , uferò le parole di Filalete 
medefimo,#/* Autori dell ' Offerman^a , che avreb- 
be 'veduto , che effe , come che intere/lati , tutta - 
•volta fono flati pii tortefi di lui , ed hanno accora 
data maggiore antichità a' detti Privilegi . Il prc~ 
laudato Lodovico Miranda in Manual. Prxlar. 
tom. i.quxll. 22. art. 1. conci. 3. accorda , che le 
concejfloni Pontifìcie fu quello particolare principia/- 
fero fino dall'anno 1380. Emmanuel Roder igo dell ’ 
OJfervawra ancb’ egli dice lo fleffo QQ. Regul. 
tom. r.quxd.f.art. 1. Finora quefli Privilegi hanno 
guadagnato d‘ antichità cinquant ’ anni . Recitate 
le vottre parole , quello è argomentare ad bo~ 
minem ì foggiuns’ io: impugnar gli Avverfarj colle 
Armt cavate di Cafa loro. A quelle tellimoni- 
anze , replicò colui , darebbe una legittima ec- 
cezione 1 * Autor del Corollario, con allegare la 
poca perizia nella Storia Francefcana di quelli 
due Scrittori, i quali, fenza badare più oltre , 
fi fon fidati del Toflignano , beendo lenza fcru- 
polo a quello fonte poco purgato . In fatti il 
Miranda poco dopo il luogo da Filalete addotto, 
il quale non è nella quid. 22. del Tomo primo, 
ma nella 12, lì riporta poi a Pietro Ridolfo da. 
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Toflìgnano dicendo : Veiaji di quefla co fa Pietro 
Ridolfo t nella fua IJìona ec. Quelta eccezione , 
difs’ io, è alquanto ridicola . Forfè farebbe tale, 
rifpos’ egli incontanente , quando 1 ’ Autore del 
Corollario non averte evidentemente con cer- 
tirtìmi documenti , tratti da 1 primi Secoli della 
Religioo Francefcana, provato il contrario di ciò, 
che affermano quelli Scrittori più Secoli polle- 
riori al fatto , che narrano. Ma non è ora tem- 
po per avventura di dimoltrarvi tal cofa . Sì sì 
fate bene , difs’ io: nfeibatevi a miglior tempo 
il metter fuora cotelli documenti; che ora avete 
chi vi Uà a fronte , e può gettarvcli a terra in 
un fol colpo . Ma che ? Darete voi eccezione 
a un altro tellimonio citato da Filante? Udite, 
come egli parla : Ma il famofo Generale degli Of 
fermanti Francefco Gonzaga è flato anche loro 
( cioè a i Privilegi ) affai piè cortefe ; imperocché 
de Origin. Seraph. Reiigion. part. i. tir. de Cx- 
farenorum initio con quefle parole accorda loro una 
notabile maggiore antichità „ per alcune legittime 
,, cagioni il nottro Ordine fotto Innocenzo 
,, Quarto Pontefice Martìmo, circa l’anno della 
„ Redenzione del Mondo 1 224,edall’jftituzio- 
„ ne dell’Ordine 35 , ed annue rendite, e delle 
„ cofe immobili il dominio, e proprietà, ma in 
„ comune , per Pontificia difpenfa ammile . 
V anno 1224 dalla Redenzion del Mondo , aggiun- 
gendocene 3 3 della Vita di Criflo , ciene ad effer 
l' anno all’ ufo corrente 1257, dal qual anno andan- 
do fino al 1430 , ci corrono folamente anni 173 • 
Recitato che io ebbi quello vollro pafso irrefra- 
gabile, un Saputello di coloro, che ftavano at- 
tenti alla Difputa, trafe fogghignando , valent* 
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Uomo per certo , diffe , bifogna , che Ha co- 
telto voltro Fiialtte, li quale così iu due piè ha 
faputo accordare il gran punto di Cronologia 
tra gli anni di Crilto, e 1 ’ Era comune. Mal <u 
per il Tuo Pagi il non poter con elio lui tener 
coniglio lu quelta itr.peditiflima quiftione ; im- 
perocché avrebbe rilparmiata o tutta, o buona 
parte della lua lunga fatica . Laiciamo andar 
quelto , ripigliò il volito Contraddittore, che_. 
non fa al calo noflro. 11 fatto è, che il Gonza-* 
ga parlando affai chiaro , Filai cte guaita il di lui 
l'enfo con sì fconcia maniera, che lo fa delirare 
affatto ; concioflìachè avendo lafciato ferino 
quell* Autore, che [otto Innocenza Vontefice Muffì- 
mo circa l' anno della Redenzione del Mondo 1244, 
il qual’ anno fi accorda co i tempi d’Innoc. IV , 
egli ponendo il 1 224 m luogo del 1*44, e veg- 
gendo non poter accordare quelt’anno col Ponti- 
ficato d’Innocenzo, travolge il lenfo del Gonzaga, 
e aggiungendo 33 anni al 1224, gli fa dire, che 
Innocenzo IV concedette annue rendite all’Or- 
dine nel r 257 , cioè a dire tre anni almeno do- 
po che quel Papa era morto. Leggete il Gon- 
zaga e vedrete s’ io dico il vero (a) . Oltre 
di che come vuol* egli accordare i 35 anni della 
Francefcana Religione aderiti dal Gonzaga coll’ 
anno 1257 dell’Era volgare, in cui è certo che 
erano feorfi almeno 48 anni dalla fondazione 
dell’Ordine de’ Minori, fatta dal P. S. Francefcoj 
fecondo la comune fentenza , nell’ anno del Si- 
gnore 1209? Non vede egli, che il trentefimo 
quinto anno della Religione cade giufto nel 
1244, e nel fecondo anno del Pontificato d’in- 
nocenzo IV ? Or’ io rifpofi allora ,mi maraviglio 

a dai 
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illa Paupcrtate ,qu.t tornir 
Minorine 1 JEdifìcti firnnfiì- 
murn fundamentum , ac tu- 
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Orig. Seraph . Relig. pari.i. 
pjg. 4. edit. Rom. 1587 
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affai de’ fatti voftri , che Tempre vi volete aggira- 
re intorno alle roilerie di quelli computi aritme- 
tici. Convien mirare alla foftanza delle cofe;c 
la foftanza è, che il Gonzaga afferifce, Innocen- 
zo IV aver concedute all’ Ordine entrate an- 
nuali, e la proprietà , e il dominio delle cofe 
immobili. Che poi tal cofa avveniffe tredici anni 
avanti , o tredici anni dopo ; che il Papa faceffe 
quella conceftìone quando era vivo, o la faceffe 
quando era morto, non fa niente al cafo. Se 
non fa al cafo di Filalete, foggiunfe egli tolto, 
fa bene al cafo del Gonzaga, cui non convicn’ 
attribuire sì enormi mct&cronifmi . Ben fta , dils* 
io ; fia come a voi piace: che il Gonzaga affer- 
mi, che nel 1244 foffer conceduti ali’ Ordine i 
Privilegi di poffedere , e aver dominio di cofe 
ftabili, quando Filalete per fua gentilezza por- 
tava 13 anni più a baffo quelle Conceflioni, tan- 
to peggio per voi ; mentre così vien maggior- 
mente a fcoprirlì per fallace l’Autore del Co- 
rollario, che non vuole ammettere quelle Apo- 
ftoliche Difpenfazioni lino all’anno 1430. Il 
Gonzaga in quella parte, riprefe colui, lì è la- 
nciato traportare dall'errore comune degli altri 
Scrittori feguaci del Toffìgnano , dietro a cui 
fon caduti molti : ma or* ora , fe avrete pa- 
zienza, vi farò ben toccar con mani con quan- 
ta ragione l’Autore impugnato dal voftro Adia- 
foro riferifca i principi de’ Privilegi Apoftolici 
rilavativi della rigorofa Povertà Francefcana 
folamente all’anno 2430. In tanto vorrei fapere, 
perchè il voftro Filalete nel citare il Gonzaga ha 
mozzato il tefto,lafciando quelle parole di mezzo ; 
Rinunciata , fia come fi 'voglia , la fri Rina Povertà, 
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che è il fermiffimo fondamento , e la ficurijfimaBafe 
di tutto l’Edificio Minori fico , l' Ordine ammife an- 
nue rendite &c. Filalete , difs’ io , 1’ ha fatta da 
Scrittore accorto, e g>udiziofo, lafciando tutto 
ciò, che non cadeva in acconcio al fuo propo- 
fito . Ma non crediate già , che il noftro 
Adiaforo faccia cafo più che tanto di quella au- 
torità del Gonzaga. Ha egli altri fondamenti più 
fodi da dimoftrarc l’antichità de’ Privilegi, che 
godono i PP. Conventuali : Onde dopo aver da- 
ta ben ben la burla al povero Autore del Co- 
rollario, rimettendoli in contegno così favella : 
Ma ufcendo dagli fcberzi , e parlando [ertamente , 
benché fi trovi avere la Religion de’ Minori avuta 
annue rendite fin da’ fuoi primi pnncipj , ed averle 
avute conficitre^za di cofcienra , come tnoflrerò... 
nientedimeno , per quanto mi fi a affaticato , fé non 
dell’ anno u6$ bo potuto trovar Privilegio Apofio - 
lico fu quello particolare ; imperocché , per quanto io 
prefti fede al dtgmffimo Padre Gonzaga , il Privi- 
legio d' Innocenzo IV. da lui accennato non è efpreffo , 
almen cb ’ io fappia , in vemn luogo ; quando non 
foffe fiato conceduto con Oracolo di viva voce ; il 
che pure abbi fognerebbe di pruova; che vuol dire \ 
che i Privilegi d’aver annue rendite nella Religion 
de’ Minori non avranno guadagnati 173 anni d’an- 
tichità , ma bensì ficuramente r<*>5 , oltre quelli , che 
loro concedeva l’Autore dell ’ aggiunta JCor ollaria . 
Recitati i voftri detti , vedete foggiunfi , che il 
noftro Filalete fi rimette alle cofe del dovere, e 
fi contenta che i Privilegi d’ aver proprietà , ed 
annue rendite cominciaflero ne i Frati Minori 
l’anno 1165 , ma ficuramente però , e fenza 
dubbitazione . E io vi dico 9 nprefe il voftro 
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Oppugnatore , che quel, che afferma ficuramen- 
te Filalete del 1 265 è più fallo di quel che narra 
il Gonzaga del 1244. £ mentre cottui voleapro- 
feguire a infilzar le lue frottole, un certo Abba- 
tello Sputafenno , che trovavafì in quella con- 
verfazione , di grazia, dilfe , lafciate dire una 
parola ancora a me : £ fattogli fegno che ra- 
gionatile : Prima dell’ anno 1265 , dille , erano 
eglino nel Mondo i Frati Minori ? O quella sì 
che vale un foldo, rifpofe allora il voftro Av- 
verfario: E v’eran ficuro; poiché nel 1265 eran 
già feorfi 39 anni dalla morte di S. Francefco, 
e 5 6 dalla fondazione del fuo Ordine. E in 
quelli tempi, replicò quegli , prima del 1265 i 
Frati Minori, che erano al Mondo , avean' elfi 
alcuna forma di Comunità? Certamente l’avean, 
rifpofe l’altro. Oltre la Regola del Santo Padre, 
che puramente profetavano, erano flati celebra- 
ti da loro dodici Capitoli Generali ( b ), ne’ 
quali molte utili, e fante cofe erano fiate prc- 
fcrittc per lo buon governo dell’ Ordine . Avea- 
no preleduto al reggimento univerfale de’ Frati 
molti Minilln Generali fuccefiìvamente l’un l’al- 
tro famofi in Santità , e Dottrina , tra i quali 
furono Giovanni Parente, Alberto di Pifa , Ai- 
mone Inglefe, Giovanni di Parma , e Buona- 
ventura di Bagnoregi fantiflìmo , e dottiamo 
Uomo , eletto nel Capitolo Generale Romano 
del 1254, elTendo in quello prefente Aletian- 
dro IV. Pontefice Maflìmo (c). Se così è, re- 
plicò allora l’Abbate, io non fo perchè fiate voi 
a difputare più oltre con quell’ Amico di Fila- 
lete . Concioflìachè, fe egli afferma, che i Pri- 
vilegi di aver’ annue rendite, e pofleflìoni non 
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cominciarono a concederfi all’Ordine, fe non 
l’anno 1265 , convien affermare, che prtma di 
quel tempo la Comunità de’ Minori governata 
per diritta fucceffione da’ Tuoi Capi difcendenti 
dal P. S. Francefco, ortervava puramente la Re- 
gola , fenza alcuna difpenfazione , come oggi 
profetano i PP. Olfervanti , c che i Privilegiati 
iorgeffero molto tempo dopoi, che era iftituito 
l’Ordine de’ Minori; e per confeguenza la Pri- 
mogenitura appartenga agli OiTervanti, e non 
a’ PP. Conventuali . Voi ne fapete molto poca, 
rifpos’ io allora, Signor Abbate mio. Se vi folle 
dilettato di ftudiare un poco più, averefte trova- 
to , che prima di quelli Generali mentovati di 
fopra governò l'Ordine Frat’ Elia da Cortona 
favio, e difcreto Uomo, il quale confiderando, 
che la Povertà comandata dal P. S. Francefco , 
non potea così facilmente olTervarfi da tutti, 
con prudente configlio cominciò a mitigarla , e 
a introdurre nell’Ordine una maniera di vivere 
un po’ men flretto. Io il fo beniflimo, rifpofe 
fubito quel Farinello ; ma fo ancora , e parmi 
averlo letto nella leggenda di Sant’ Antonio di 
Padova, che Frat' Elia appunto, come introdut- 
tore di rilafTamento contro la Povertà France- 
fcana , fu depollo da Gregorio IX; e che quel 
Santo in un Capitolo Generale, celebrato in Ro- 
ma alla prefenza del Papa, gli fece una folennif- 
fima ripalTata ( d ) ; di modo che egli apollatò 
poi dall’ Ordine [e] . Or fe da collui preten- 
dete, che abbiano avuta origine i Privilegi de* 
PP. Conventuali, forfè tal’ uno non averà diffi- 
coltà a concedervelo ; ma tal cofa la fi reche- 
ranno, e non ingiullamente, a notabile ingiuria 
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quc’ buoni Padri . Io veramente volea rifpon- 
dere a colui per le cigne; e facendogli vedere 
l’ autorità del f*mofo Manuale comporto da’ Vo- 
ftri , che Frat'Elia non per cofa cattiva , che 
fa ce (Te , ma fu per (ìnijlra relazione depofto dall ’ 
(f) Manual. pp. Convent. Uffizio (/) mandarlo a leggere Bovo d’Anto- 
p ’ s ‘ 585 * na ; ma mi contenni poi per non fare una riffa 

fenza propolìto : Tanto più che il voftro prin- 
cipale Avvcrfario rivolto all’ Abbate , non en- 
triamo ora , difle , in quello falceto , che ci po- 
trebbe tener lunga pezza fuor di cammino . Ri- 
tornando perciò ai nollro ragionamento : fo be- 
ne ancor io, che per dimoltrare l’anteriorità de’ 
i PP. OlTervanti fopra i PP. Conventuali balla.» 
quel tempo, .che Filalete accorda alla Comuni- 
tà de’ Minori , governata per ordine fucceflivo da’ 
fuoi Capi direttamente difendenti da San Fran- 
cefco nella pura olfervanza della Regola, fenza 
ammettere alcuna difpenfazione nella Povertà 
profetata ; poiché fe tal cofa non dimoftra la 
Primogenitura de’PP. OlTervanti,non fo qual al- 
tra la polla dimoltrare. Ma tuttavia io non voglio 
ammettere a Filalete tanta antichità de’ fuoi pre- 
tefi Privilegi; e vo’ fargli vedere, che la Comu- 
nità dell’Ordine, quale fu in quelli primi tem- 
pi , tale lì confervò ne’ Secoli feguenti . Ma qui, 
prima di cominciare, per tor di mezzo gli equi- 
voci, che polTon nafcere in quella materia, con- 
vien che voi facciate rifleffione a due cole . La 
prima è , che io non voglio trattar qui de i 
Privilegi particolari conceduti a qualche Con- 
vento, e forfè ancora a qualche Provincia de’ 
Frati Minori ; poiché per quanto lì poteffe pre- 
tendere antico o l’ufo , o l’ abufo di qualche 
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luogo particolare de' medefimi Frati di avere 
annue rendilo, o pofleflìoni ; o ciò (la avvenu- 


to per legittima dilpenlazione. , o accaduto fia 
per nlafsamento contro la Regola , nulla fa al 
mio proposto; poiché intendo parlare folamen- 
te della Comunità dell'Ordine. La feconda è , 


che per forma di Comunità io altro non inten- 
do , che le pubbliche leggi o itabilite dalla fo- 


vrana autorità de' Romani Pontefici , o fatte di 


comun confenfo ne’ Capitoli Generali , collo 
quali la Comunità dell'Ordine fi è governata . 
Poiché , liccome la forma d’ ogni Repubblica fi 
conofce dalle fue leggi stabilite eoo pubblica au- 
torità de’ legi itimi Magi tirati, e non da gli abufi 
patticolari, che in quella accadono , o da Pri- 
vilegi privati a tal un conceduti ; non trovan- 
doli Repubblica tanto bene ordinata, in cui non 


fia o qualche abulo , o qualche Privilegio con- 
tro la pubblica legge ; così la forma d’ ogni 
Ordine Regolare fi conofce da’ fuoi Generali 


ftatuti con pubblica, e legittima autorità decre- 
tati per tutto il Comune, e non dagli abufi , e 
dalle difpenfe particolari , difficili a lradicarfi da 
qualunque ben regolata Comunità , maflìme fe 
vada, e numerou fia . Finito, che egli ebbe in 
quelta guifa di dire , non vorrei , nfpos’ io , 
che voi mi aggirale con coterie voltre fiiaftroc- 
che: ma pure tirate innanzi , che io fon Uomo 
da negarvi a bella poria queiti principi , che voi 
qui piantate ; ancorché ve li averti conceduti 
mille volte. Voi fiere il padrone di farlo, quan- 
do volete , replicò egli allora ; ma feguitidmo 
il noriro difcorfo. N 11 ’ anno 1x65 , in cui Fi- 
lante francamente alfcnfce e (Ter Itati conceduti 
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a i Frati Minori Privilegi di aver beni (labili , 
era Generale dell’ Ordine S. Bonaventura. Vi 
par dunque che abbia fembianza alcuna di vero , 
che un Uomo cotanto celebre non folo per fa- 
ma di Dottrina, ma per lode ancora di Santità, 
così zelante della Povertà Francefcana , così fe- 
dele imitatore del Serafico Patriarca non pure 
ammettere, ma cercafle al Papa , come elfi di- 
cono , con poco decoro del proprio nome , 
contro l’intenzione del Santo Padre, contro la 
ProfelTione della Regola folennemente promef- 
fa , Privilegi di avere annue rendite , e beni (la- 
bili ? Allora io , che tenea colui nella Rete , 
quelle cofe , diflì , pajono inverilìmili a voi , per- 
chè liete Uomo di grolTa palla , e avete il cer- 
vello tondo come un Pepone ; ma non pajono 
già tali a Filalete, il quale c’ infegna , che l’aver 
beni (labili , e annue entrate , non è cofa contro 
la purità della Regola di San Francelco . E fe 
ciò vi par Urano, quello è , perchè pochi fon 
giunti a fapere quanto egli fa. Sicuro, riprefe 
rollo un Saccentello di quella brigata ; poiché 
egli poggia tant’alto col fuo cervello aguzzo, 
che è molto difficile, che altri il raggiunga, lo 
fenza badare alle colui ciance , feguitai il mio 
difeorfo : e facendo ufo delle vollre paiole , 
fappiafi dunque , diffi , [e qui parlo per bocea del 
mede/imo Dottor Serafico ] che rigorofamente par- 
lando altro è avere, altro è polfedere, come confejferà 
chiunque pefa il vero , e proprio fignificato di que - 
fte due voci ; perocché quantunque fia vero , che 
tutti quelli y i quali polfoggono, hanno : non è però 
vero, che tutti quelli , che hanno , veramente pof- 
feggano , potendo ejji avere quello ^che non è loro , 

e per 
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/ per confeguen^a che non è di loro rigorofo pof- 

fedt mento , e proprietà. E infatti San F rance fco , 
benché proibiffe a t fuoi Frati l’ appropriar/! le co- 
fé di quejlo Mondo , non proibì però loro l' averle , 
non trovandoli nella Regola : i Frati nulla abbiano ; 
ma folo: nulla fi approprino —Vedete voi,foggiuns’ 
io, che fecondo la Regola fi poftono avere be- 
ni ftabili , annue rendite , e po (Tedio ni ; perchè 
tali cofe , (ebbene fi hanno , non fi pofteggono. 
O andate ora a friggervi co’voftri inverifimili . 
Ma mentre io così parlava, ortervai,che coloro 
fi fmafcellavan di rifa. Ma il voftro Oppofitore 
ripigliando il difeorfo, fo ancor io , dille , che 
altro è l’avere , altro il pojfedere , potendofi ave- 
re il femplice ufo di cofa , di cui non fi abbia 
dominio, e proprietà. Ma che altro fia l’avere 
annue rendite, e polTefiìoni , e altro fia il pof- 
fedtre , quella è una delle nuove feoperte del 
voftro Adiaforo. £ ficcome farebbe cofa ftra- 
na , e non mai udita il diftinguere tra l’ aver 
proprietà, e l’efler proprietario, 1’ aver Signo- 
ria , ed effer Signore ; così è lungi dal comun 
fenfo degli Uomini il far differenza tra l’avere 
annue rendite, e pofleflioni , e l’eller portello- 
re . Signorsì, difse allora fubito un altro di quella 
turba , cotefte cofe fi pofsono ben diftinguere ; 
perchè può efsere, che Uomo abbia la vetta, e 
vada ignudo. Ma che uno fi goda la vetta, ri- 
pigliò il voftro Contradittore , e nulladimeno 
vada fpogliato, e’ mi fembra alquanto diffìcile . 
Così , che Uomo annue rendite , e poftertìoni 
fi goda , e che tuttavia non poflegga , è cofa 
alquanto ftranetta . Ma come poi tal Dottrina 
fia affatto lontana dalla mente di San Bonaven- 
tura 
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( g ) Similiter , fi ali quii 
dtfponeret per Jrntcum , vii 
altum , fxòi ie pretto , 
de proventibur illit ,vel il - 
Ut darentur tot panet quo- 
tidie, vel tantum Elecmo- 
fina fingulis feptimxnis, aut 
anni t , non ejfemut propter 
hoc Fittiti , vel Reddi'.uum 
pofiejforet . Divus Bonavcnt. 
libel. apologet. qiucft.?. 


( h ) Divus Bonavcnt. ibi. 


tura, bada leggere le parole del Santo nel luo- 
go appunto da Filalete citato , cioè nel Libret- 
to apologetico alla quiltione 9, dove non fi tro- 
va per ombra veltigio alcuno di qucita fua di- 
Itmzione tra l’avere annue rendite , e po leder- 
le . Ma folamente ivi infegna , che li ricevere-» 
certa Ltmolina per mezzo di uo’ Amico , a (legna- 
ta da tal’ uno (opra le rendite di tal podere 9 
non è l’e(Ter polfeifore di tali rendite. Eccole 
parole del Santo — Se alcuno difponeffe , che per 
un amico , 0 per altri fi deffiro da tal premito , 0 
di qtiefta , 0 quella entrata tanti pam ogni giorno , 
0 tanto di Ltmofina in ciafcuna fettimana , 0 eia - 
fiuti' anno , non faremmo per quejlo poflejfori delle 
rendite y o del podere [gj. E quello è ben ve- 
ro ; poiché in tal cafo 1 Frati , che nceve(Tero 
le Limoline afTegnate fopra le rendite di tal po- 
dere , non averebbero tali rendite apprelTo di 
fe : onde (ìegue a dire il Santo , che 1 Frati in 
quella difpofizione non acqueterebbero alcun 
diritto fopra le Limoline loro alfegnate, perchè 
le ricevercbbono per fola grazia (, b ) , nè le 
potrebbono efigere come loro dovute . Ma ac- 
ciocché meglio conofca il voltro Adiaforo quan- 
to egli (trattamente favelli nell’a (ferire, che l’ an- 
nue rendite non fieno contrarie alla Povertà 
Francefcana, è necelfano fatgli udire il mede- 
fimo San Bonaventura nello Itelfo luogo da 
lui citato. Proponendoli Egli una quiltione per 
parte degli Avverfarj fcrive come fiegue — of- 
ferendo voi , che fecondo la vo/lra Regola , e Pro - 
feffìone non dovete ricevere entrate , rendite , e pof- 
feffioni eccetto le Cafe , dove voi abitate , parete 
trafgreffori della voftra Regola in quefto che rice- 
vete 
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ve te Cafe , o Aje non contigue alle voflre Aje , 
nelle quali abitate ; imperocché nel medejimo modo , 
fé quefto lice , potrete ancora ricevere Vigne , Cam- 
pi t e Terreni , e qualunque cofa , che farà a voi do- 
nata— Rifpondo, dice il Santo , fe alcuni fono , 
che in tali cofe incautamente operano , noi ci con - 
trilliamo , contraddiciamo , e proibiamo . Md fo- 
me poi in tal negozio noi poffìamo lecitamente pro- 
cedere , avvertilo , e allora non giudicherai noi ( fe 
fanamente intendi ) trafgrejfori . Noi ci proferia- 
mo , che fecondo la noftra Regola niente di pojfef- 
fione y o di certe rendite dobbiamo , o vogliamo ri- 
cevere , o AVERE [ intenda bene il voltro Fila* 
lete cpacW AVERE] Ma poiché Jìamo poveri , e men- 
dichi } perciò nel modo lecito riceviamo quelle cofe , 
delle quali abbiamo bifogno nella prefente necefftà , 
o per pagare i debiti , ovvero per proccurare altre 
cofe necejfarie . Allorché dunque alcuno per divo- 
zione ci vuol lafciar per legato la fua Cafa , o T Aja 
non contigua alla noftra abitar ione, non la ricevia- 
mo nè per noi , nè per interpola perfona come no- 
ftra i ma fe colui dtfpone per altri , chiunque egli 
fia , che , quella venduta , del prezzo di effa pro- 
vegga a noi in proccurare le cofe , delle quali ab- 
biamo bifogno , o per pagare i debiti , le accettia- 
mo. Può egli pailar più chiaro San Bonaven- 
tura ? ( i ) E pure il voftro Filalete ancorché 
abbia veduto queito palio così concludente nel 
dotto Autore del Corollario moltra di non ci 
vedere, e ola affermare, che l’avere annue ren- 
dite non ripugni alla povertà Francefcana ; e 
quello , che è peggio , che ne’ tempi di San Bo- 
naventura fofse all’ Ordine de’ Minori concedu*- 
to l’averlc a richieda di quello Santo. Orsi che 

della 


( i ) Cùm aprati t voi je- 
cundum Regutam , et pro- 
fejfiontm vefiram nuHot de- 
bere reciptre provenuti Red- 
diluum , feu poff.fiionet , ex- 
ceptit domihut , in quibut 
habieatir , viiemini tranf- 
greflorcs Regulp vefirp , in 
eo , quid reetpilit domot , 
vel Are ai non contigua s 
veflrit nreit , in quibut 
habitat il . Eodem e min mo- 
do , fi hoc licet , potenti! 
etiam linear reeipere , agni, 
& Man/oi , et fimi li a qua - 
qu: reeipere , et qttaeurnque 
fuerint vobit data : Refpon- 
deo : Si qui m talibut in- 
cauti agunt , dolemur , et 
contradinmur , et probibe- 
mut . Qualiter antera in 
hoc liciti agerc pcfiimui , 
adverte , et fune non judi- 
cabii noi ( fi fatti intelli- 
gii ) tranfgrejforer , N or 
prote/lamur fecundum Regu- 
lam noflram nil debere , feu 
velie poff e ffioni i , vel certo- 
rum reddituum reeipere, vel 
HABERE. Quiavero inen- 
dici fumut , & paupeyp, ea, 
quibut prò prafenti neeefiì- 
tate indignata , ideo reci- 
pimui , prout lieet , five prò 
folvendis debiti t , vel aliir 
neceflxriit protur jndtt. Ci.» 
ergo aliquit ex devotione 
vult nobit legare iomum 
fuam , vel art am non con- 
tiguam noflra manfioni , 
non recipimm eam nee per 
noi , nee per inttrpofitam 
perfonam ut noflram ; fed 
fi ille eam difponit per ali- 
um quemeumque, ut ea ven- 
dita , de pretio ejur ptovi- 
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dtatur ntbit ex farle fui 
in bit , quibut lune indige- 
ni ut , premiandi! , vel fol- 
n tndu debiti t , acceptamut. 
T> vus Bonavent.libcl. Apo- 
logo, quxft. 9. tom.i.opufc. 
cdit. Vcnet. anno 1 $7*. 




della Dottrina di San Bonaventura io pofso con 
tutta ragione dire al voilro Adiaforo, ciò, che 
egli a gran torto dice all’Autore del Corolla- 
rio della fuppolta Bolla di Clemente IV: Cbe a 
guifa de’ Bambini , quando s' incontrano in qualche 
cofa , cbe loro faccia paura , fi ma chiudendo gli 
occhi per non 'vederla . 

Quello detto , ripres’ io tolto , è lepidifli- 
mo , e leggiadriflimo, e calza a maraviglia bene 
contro l’Autore Corollarifta , ma non contro 
l’ilteflo Adiaforo, che lo proferì. Conciofliachè 
egli ha veduta molto bene la dottrina di S. Bo- 
naventura, e l’ha intefa per lo fuo verfo, e non 
come voi fate , torcendola contro fua voglia , 
là dove non può mai ire. Ma che che fia di que- 
fto, che io non voglio prender briga co’ Santi, 
poiché voi liete un po’ duro di tefta, bifogna 
aprirvi la mente con un' altra dottrina fonda- 
mentale, e chiariftima del noftro Filalete , colla 
quale ei concludentemente dimoftra, che l’aver 
beni (labili , ed annue entrate non è cofa per 
niuna fatta contraria alla pura profeftìone della 
Povertà Francefcana ; conciofliachè , die’ egli , 
il dominio di quelli beni immobili non è mica 
de’ Frati , ma della Sede Apoftolica. Efli fi go- 
dono il frutto, e le rendite di quelli beni, e la 
Sede Apoftolica ne ritiene il dominio, e la pro- 
prietà,* e così efli hanno le poffeflioni, e non le 
pofleggono, perchè il poflclfo è di colui, che ha 
il dominio fopra la cofa. Onde è, che per que- 
fta via fi fa Iva beni fli oro la rigorofa Povertà , 
che nuli’ ammette di proprio . Quindi die' egli 
francamente , che da' fuddetti tempi , cioè da’ 
tempi di S. Bonaventura, ed anche prima di lui, 
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la detta Religion de' Minori , chiamata poi de' Con* 
eventuali ha jempre durato ad avere annue rendite » 
e le ba anche prementemente ; e poco dopoi . Aven- 
do già prima t Frati Minori beni /labili fenza ap - 
propnar/ene il dominio , il Santo Generale , cioè 
San Bonaventura , per far capire a’ Secolari , che 
i Frati , come che fo/fero morti al Secolo , non per 
quefto t’ intendeva d‘ effer efclufi dall' e/fer fovve- 
nati de' beni del Secolo , e forfè anche per quietare 
la Cofcienza fcrupolofa d' alcuni Frati , che tu- 
multuavano , ne dimandò efprefto Privilegio alla 
Sede Apoftoltca , la quale non altro fece t che dichia- 
rare la Regola , e metter rimedio a que' dt furbi , che 
V annue rendite pattano nella Religion cagionare • 
Portato in queita guifa il voftro te Ilo . Ecco 9 
dilli Sviluppato tutto l’intrigo . Or penfo , che 
voi laverete capita. Anzi, replicò quegli im- * 
mantanente , io rimango più lorprefo che mai 
dalla franchezza di coltui nello fpacciare le fue 
fallita fenza alcun timore di reltar convinto per 
un folenne impoltore . Io potrei facilmente con- 
vincerlo colle Colhtuzioni de' PP. Conventuali 
approvate da Pio IV , e colle altre confermate 
da Urbano Vili, le quali dichiarano , che efli 
dopo il Concilio di Trento fopraiìoro beni , 
e fondi fruttiferi hanno quel Dominio, e quel- 
la proprietà, che hanno tutti gli altri Regolari 
poflidenti fopra i loro beni immobili, e confe- 
guentemente fargli vedere , che fecondo i fuoi 
itefli principi ei dice il falfo , che i PP. Con- 
ventuali fono anche prefentemente veri offervatori 
della Santa Regola anche in riguardo alla Povertà 
in comune ; ma mi riferboa riconvenirlo a tem- 
po più opportuno. Per ora vo' rivedergli un tan- 

' G tino 


1 


tino i) pelo per 1* enorme atroce ingiuria , che 
egli fa al Serafico Dottore San Bonaventura , in 
attribuendo a lui un rilafsamenco così notabile 
della Povertà Minoritica , c che egli chiedefTe 
«1 Papa il Privilegio di avere annue rendite , e 
beni immobili . Mentre in quelta guifa colui 
pien di fdegno parlava , un Togato di quelli ai* 
zatofi in piè, prima , di (Te, che voi andiate più 
innanzi vorrei per mia intelligenza , che m’ in- 
formale d’ una cofa . Filalete afferma , che le 
annue rendite, e i beni ftabili non recano alcun 
pregiudizio alla pura profcffione della Serafica 
Povertà fecondo la Regola di San Francefco ; 
poiché di effi beni , e fondi fruttiferi ne riceve 
il Dominio , e la proprietà la Sede Apoftolica . 
Or vorrei, che mi dicefte, fe la Santa Sede ab- 
bia tal dominio , e proprietà fopra i beni degli 
altri Regolari ? Certo che sì , rifpos’ egli allo- 
ra ; imperocché quello dominio conviene alla.. 
Santa Sede, così per ragione della fovrana Eco- 
nomia , che ad effa appartiene iopra tutti i be- 
ni Ecclefiaftici , come per la fpecialiflìma dipen- 
denza, e per la particolar foggezzione, che han- 
no tutti i Religiofi al Sommo Pontefice ; e que- 
llo dominio è flato comprovato dall’ufo, che la 
Sede Apoftolica perpetuamente ne ha fatto ; 
proibendo in tanti Canoni alle perfonc Religio- 
ne l’alienazione , e diftipamenro de’ loro beni , 
e frequentiflìme volte per onefte cagioni trasfe- 
rendoli d’una in altra Religione , applicandoli 
d' uno in altro ufo : come di tante Abbazìe di 
Monaci Tappiamo e ffere avvenuto. Le quali co- 
fe fenza manifrfta ingiuftizia non avrebbe po- 
tuto fare la Sede Apoftolica, fe affoluto domi- 
' nio 
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dìo fopra i beni degli Uomini Regolari non le 
appartenere . Non oftantc però tal dominio 9 
riprefe il Togato , quei Religiofi , che hanno 
annue rendite, e fondi fruttiferi fi dicono avef 
di proprio in Comune. Così è certamente, di (Te 
colui . E quello avviene , foggiunfe l’ altro , per- 
chè, fe io non erro, due fono i dominj delle 
cofe , uno diretto, e fovrano, 1’ altro utile , ed 
immediato; e col dominio utile può ftar benif- 
ftmo la proprietà ; ancorché non fi polla aliena- 
re, o diftrarre la cofa fenza licenza, e volon- 
tà del Signore diretto . Voi dite bene , replicò 
il voftro Con traditore . Allora il Togato : in 
che dunque fi dileguerebbe ,di(Te, la Povertà 
profetata da i Frati Minori da quella che pro- 
fetano gli altri Ordini di Regolari , i cui beni, 
che in comune hanno, cadono fotto il dominio 
della Sede Apoftolica , fe i Minori avelTero an- 
nue rendite , e beni fiabili ? In nulla certamen- 
te , rifpofe il voftro Oppugnatore ; concioflia- 
chè avrebbono beniflìmo proprio in comune , 
come hanno gli altri , non oftante qualfivoglia 
dominio, che fopra i loro beni vi polla avere la 
Sede Apoftolica . E quello è ben quello , che 
non vuol intendere 1’ Adiaforo Scrittore : ma 

10 dopo aver vendicato il torto , che egli fa al 
Serafico Dottore San Bonaventura , gli fturerò 
ben ben gli orecchi fu quello punto, e gli farò 
vedere, che la Povertà Francefcana efclude qua- 
lunque forta di annua rendita : che i Romani 
Pontefici non hanno mai ricevuto il dominio de* 
fondi fruttiferi, fe non negli ultimi tempi, quan- 
do cominciarono ì Conventuali ; ma /blamente 

11 dominio , e la proprietà delle cofe necclTarie 

G i all* 


all' ufo de* Frati , c bisognevoli alle prefentinee, 
o imminenti loro necelfità: che trattando di cofe 
immobili , eccetto il Convento , la Chiefa , o 
Claufura contigua , e 1’ Orto per gli Erbaggi , 
fc pure tali cole tra i beni immobili fi pollono 
annoverare, la Sede Apoftolica non ha mai al- 
tro ior conceduto , nè di altro ttabile ha mai 
per loro ufo ricevutoli dominio : che la Pover- 
tà Minoritica in quello fi diftingue da tutti gli 
altri Ordini di Regolari, che cfcludendo ogni 
proprietà, non permette a i Tuoi ProfclTori , fe 
non il femplice ufo di fatto, ancora in quelle.» 
cofe, che u confuman coll’ufo : che finalmente 
tuttociò, che fi polTa allegare ne’primi due Se- 
coli Francescani , che dimoltri l’ufo delle ren- 
dite , e 1’ acquilto di fondi fruttiferi , è abufo, 
e rilalTamento contro la Regola , non confen- 
tito da i Romani Pontefici , pioibiro dalle pub- 
bliche leggi dell'Ordine, e deteftato da tutti 
gli Scrittori Francefcani di quei tempi . 

Hu hui, difs' io , voi la volete fare da Ro- 
domonte; ma cotefte voftre Orlandarìe anda- 
ranno a terminare nella rotta di Roncifvalle . 
Sapete voi dove vanno a parare cottile Grada (Ta- 
xìer* ad efterminare la Povertà ancora ne’ Padri 
OlTervanti. E che ? I Padri dell’ Ojlervan^a , co- 
me riflette acutamente Fflalete , non hanno anche 
effi , e non poffono avere annue rendite ; purché il 
dominio rejli appreso il Sindaco * come deputato 
dalla Sede Apoftolica f Allora colui inviperito 
come una Furia , cotefta , gridò , è una marcia 
calunnia di Filalete, la quale farà ben pretto da 
me confutata. Per ora vi batti fapere,che i PP* 
OlTervanti fecondo la lor Profeffìonc non hanno, 

nè 
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nè poflono avere annue rendite: che i loro Sin- 
daci non ricevono , nè polTono ricevere altro 
dominio, fc non di quelle cofe, che fon necef- 
farie all’ufo de’ Frati. E però tornando al pri- 
mo dtfcorfo: Vero è, che 5. Bonaventura nella 
Lettera Apologetica al Maeftro innominato di- 
ftinguendo l’avere dall’ appropriar/! dice, che ai 
Frati Minori può convenire l’avere, non l’ ap- 
propriarli ; ma non parla già d’ aver campi , 
d’aver poderi, beni ltabili , ed annue rendite. 
Parla folamente di cofe mobili : parla di libri , 
de’ quali dice a’ Frati elTer folamente conceduto 
l’ufo, non la proprietà. Ecco le fue parole — 
Siccome non ofta alla Povertà dell ’ Ordine aver 
Muffali per cantar Me/le , e Breviarj per recitar 
V Ore ; così non o/la aver Bibbie per predicare la 
Divina parola . Ma forfè la Regola è contraria a 
fe Jleffa , ebe altrove comanda , che niente fi abbia ? 
Guardi Iddio , che ciò fi dica . . . Dico adunque , che 
di quefle cofe a * Frati è conceduto l’ ufo , non la 
proprietà ; imperocché non dice la Regola: i Frati 
niente abbiano , ma niente fi approprino. Indi paf- 
fando il Saoto Padre ad allignare quelle cofe , ' 
di cui i Frati hanno l’ufo femplice di fatto, fa 
folamente menzione de’ Libri , e dell’ufo delle 
Cafe , dove abitano , e finalmente conchiude con 
quelle parole -- Io fon certo che quefla è la Co- 
feienza de' Frati ; nè ofta fe alcuna volta hai veduto 
il contrario, il che non credo ; imperocché 1 indi- 
fcreterza di uno non fi dee ritorcere nè in tutti , 
nè in ciafcheduni ( /). E di fopra fi era efpreflo 
con queita fortiflìma protetta : Io attefto dinanzi 
a Dio , che io fono per dire la verità fecondo la 
mia Cojcienza m tutte le cofe, che Aggiungerò t m ) 

Dov’ 


( 1 ) Sicut non objlat Ordi- 
ni! pjuperlati babere Mif- 
falia ai cantandum Mtfiar, 
& Breviari a ad Horat di- 
eeniat j fie non objlat & 
Bibliat babere adverba Di- 
vina pradicanda • Sed nun- 
quid Rfgula fibi contraria 
ed , qua alibi mandai nibil 
babere ? Abjit hoc — Dico 
ergo quid Fratnbut boruni 
concejfut ejl ufus ; fed ve- 
tatur appropriano ; nani. 
non dici! Regula : Fratret 
nibil babeant , {ed quod 
nibil {ibi approprient . Di- 
vus Bonav. de Bon. Epift. 
ad Mag. innom. a. tom. 
'Opufc. edit. Venet. ij 7 *« 
pag. i6 1. 

( m ) Certut fum, quid bec 
ejl Concienti» Fratrum ; 
nec objlat fi atiquando vi- 
dijii contrarium , quod non 
credo , quia indijeretio uniut 
non ad omnes debet , nec 
ad fingulot retorqueri — Tc- 
Jlificor coram Deo, quontan» 
veritatem fum exprejfurut 
fecundum meam Confiten- 
ti jm in omnibus , qup J ab - 
jungam. Divus Bonav. lo- 
co cit. 
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Dov’ è ora quell’ Aw# annue rendite , e beni 
(labili del volti o Fiiaiete? Leggafì di grazia tut- 
ta quclta Lettera di San Bonaventura , e cono* 
fee ratti a lume chiaro la menzogna del voitro 
Adiaforo Scrittore . Ma figuratevi però , che 
quello fia nulla, nfpetto a quello , che udirete 
in appretto ; imperocché il Santo Dottore in 
più d'un luogo fa la difefa a fe (tetto di quello 
affronto , e fmentifee il fuo Calunniatore . Nell* 
elpofizionc , che egli fa della Regola , /po- 
nendo quelle parole del fecondo capo — feruti 
proprio — dopo aver fpiegati più Itati di Chie- 
rici, e di Monaci , venendo allo fiato de' Mino- 
ri dice — Perciò quello flato è più Jincero , e più 
da i pericoli delle ricchezze rimoto , il quale non 
HA abbondanza propria , o comune , mobile , o im- 
mobile.. . . niente dunque ha di proprio l' Ordine 
( n ) Ueo ille flatui t(l fa' frati Minori , nè alcuna perfona di effo Ordì - 

«•[”] In “” d « Fil.l«e quel non AVERE Mo~ 
babet af/ìuentiam propri am, datila comune immobile ? Ma fe ciò non gli pare 
**( eemmuntm , mobiiem , abbaftanza per quella parola abbondanza, legga 

ciò , che il Santo fcrive fopra il tetto capo del- 
ie Minorum Fratrmn , me la medelima Regola in quelle parole — i Prati 
mhqua tp/ìm Ordina Per. nien f e fi approprino — cioè — imperocché proibì a ’ 

polir. fuper Regni, tom . Aratila pecunia , acciocché non fi credejje , che fof- 
opufe. edit. Venet. apad fe lor lecito ammettere altre cofe , come fono i be- 
Hieronymum Scottum.. WJ immobili , nel generai fermone e [elude tutte le 

cofe dicendo : niente fi approprino ( o ) . Sarebbe-» 
t o ) Quìa tratrihur inbi. quello un gran colpo indirizzato da mano mae- 
buit receptionem pecunia , ftfa ma F j| a lete forfepenfa d’ averlo fchivato, 

ceree admutere , utpote jm- col ricorrere a quel luo avere beili immobili Jcn- 
MOBILIA , in generati ftr. ^ poffcdcrli . Ma afpettl UH altro pOCO t II IHC- 

<^">° Santo Do..ore nelle quiftioni fopt» U 
v us Bonav. ibi. Regola alla quifiione quarta lì muove quello 

dub- 
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dubbio w Ba fi andò alla perfezione delta Religio- 
se niente aver di proprio in (penale , e AVERE pof- 
fejjìoni per le necejficà in comune , ficcome ebbero 
tutte le Religioni degli antichi Padri , Benedetto » 
Afflino y ed altri ; pare che fia co fa inconfìderata , 
€ quafi un tentare Dioy che un tanto Ordine fi ef- 
ponga alla quotidiana mendicazione quafi che afpet- 
ti dal Cielo il fuo vitto ( p ) Ma fe i Frati Mi- 
nori avellerò avuto, o potuto avere annue ren- 
dite , farebbe ridicolo quello dubbio . Per mia 
fèy difle allora un Infolentello di quella turba , 
che non farebbevi pericolo di tentare Dio , ove 
i Frati godendoli i frutti de’loro Poderi, e be- 
endofi il buon vino delle loro vigne , lafcialfe- 
ro alla Sede Apoftolica l’ impaccio d’ aver cu- 
ftodia de’ loro Fondi . Ma il voftro Contraditto- 


( p ) Cirri [uffici ut ai Re- 
ligioni t pcrfcttionem nibil 
b abere proprium in {pedali , 
(sr H ABERE pojfejjìoncs prò 
ntceffi: ale in communi ,ficut 
omnet Religione i antiquo- 
rum Palmiti Benedilli , Au- 
guflini , (è* a!iorum\ vide- 
tur inconfultum , & aliquo 
modo tentare Ueum , quòd 
t.tntui Ordo export at fe men . 
dicitati quotidiana , ve/ut 


re nulla commuovendoli a quelle parole, fegui- calimi «xpeBet vietum. Dt- 
tò il fuo ducono • cd ceco y dille 5 un p^llo de - circa rcgul* pag» 394* 
cifivo di San Bonaventura, che rivolge foffopra colum. i. edit. eie- 
tutte le macchine del voftro Impoftore . Nella 
quiftione nona fopra la Regola rifpondendo a 
un tal quelito — Per le ragioni preme/fe , dice , 
vuole Dio far conofcere la verità della fua Promef- 
Ja y e P evidenza della fua Liberalità , mentre a noiy 
i quali per amor fuo abbiamo rifoluto NON AVER 
neffuve rendite certe , e rigettiamo in Lui tutta la no - 
firn (ollecitudine , più liberalmente ne fommini/lra 
le cofe neceffarie , che ad alcuni altri , i quali hanno 
larghi Poderi . . . acciocbè in lui più ficuramente con- 
fidiamo , e più fedelmente lo ferviamo .... Che poi 
alcuna volta paia , che noi abbiamo cibi , e bevande 
più laute , quefta è co fa propria de' Mendichi , i qua- 
li , mentre non ferbano in avvenire per congregar 
cumuli , e per comprare fpaziofi Poderi , fubito man- 
gi ano , 
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q ) Propter prtmijfat fa- 
none! vult ettam Deut ve- 
rtute ! » /ut promiifionts , 
C!T evidentiam fux liberali, 
tatti cfiendere , dum nobit 
qui nulla certor redditut 
prò ipfo lì ABERE decrevt. 
min , fiy totam folhcitudi. 
non in etim jaflavimut , 
indulgentiùi neceffaria mi. 
nifi rat , quàm aliti quibuf- 
tiam , qui lata prudi a ha - 
bent .... ad hoc ut ti Jeeu- 
rtùt confidatnut , (è* fide. 

. itili fervtamut Quid 

autem ali quando ìaulioret 
cibo t , té" potui balere vi- 
eieamur , hoc e[ì proprie men- 
dicorum , qui dum non re- 
fervane tn poflcrum , ut cu- 
mulo t congregent , ut prx- 
dta lata comparent , fiatiti ; 
comedu ut , (£* bibunt ea , 
qup Dominili adminifirat . 
Divus Bonav. quaeft. 9. cir- 
ca Rcgu!. 


( r ) Nec folum , qut ab ipfo 
B.Franetlco ,ptè,Csr fanàì 
inflittila fuerant , diligen- 
ti fumé cuflodivit , fed mul- 
ta etiam adjeeit Sixtus IV 
in Bulla Canoniz. » Su- 
perna caltfiit &c. 
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gì ano , e beano ciò , che loro il Signore niniflrtL , 
[ q ] . Quciti lono 1 beni immobili , e 1 poderi , 
quelle le puflclfioni , e 1 ’ annue rendite , che 
aveano , o poteano avere in tempo di San Bo- 
naventura i Frati Minori . Ma farebbe un mai 
non finirla, le io voleffi produrre tutte le tclli- 
momanze di quelto Santo in difefa del fuo ono- 
re, e del fuo zelo per l’ollervanza della Rego- 
la , che profeisò . Balta dare un' occhiaia a i 
fuoi Divini Scruti per conofcere immantanente , 
che nelfuna cofa egli ebbe più a cuore quanto 
il difendere l’Evangelica Povertà profetata da’ 
Frati Minori , e appoggiata alla fola Divina^ 
Provvidenza contro le calunnie de 1 detrattori , 
che la difcreditavano , come inconfiderata , te- 
meraria, e tentativa d’iddio . Onde è cofa da 
ltupire,chefi trovino Uomini al Mondo di tan- 
to coraggio , che ofino affermare aver quello 
Santo cercato al Papa Privilegio di aver beni 
ltabili,ed annue rendite per quell’ordine, che 
con tanto zelo ei governava, con immenfo di- 
gredito di quella Dottrina, che in orile luoghi 
avea inlegnata , e di quelle protette , che mille 
volte deputando co’ fuoi Conrradittori avea_. 
fatte. Cercano coftoro di far mentire il Sommo 
Pontefice Siilo IV, allorché dalla Catcdra del 
Vaticano nella Bolla della Canonizzazione di 
quelto Santo affermò di lui , che mentre egli era 
Generale non folamente cuflodì diligentiffimamen- 
te quelle cofe , che dallo flejfo Beato Francefco era- 
no fiate piamente , e fantamente ifiituite , ma altre 
ancora ne aggiunfe ( r ) . 

Mentre quelle cofe colui con grand’ ardo- 
re, e con veemenza dicea, offervando io, che 

egli 
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egli era oltremodo ribaldato contro di voi , e 
che avea motta la bile agli altri, che gli eran 
d’intorno, quantunque avelli appretto di me un 
colpo rifervato da farlo rettare tolto di fatto, 
c sbalordito; penfai con tutto ciò, che non era 
allora tempo a propolito di sfoderar l’Arma, 
che io tenea nafeotta; ma che conveniami afpet- 
tare meglior opportunità . Quindi veggendo 
egli, che io, come era mio foiito , non mi op- 
poneva al fuo dire , credendo di avermi lupe- 
rato, feguitò con maniera un po’ men concitata 
in cotal guifa a favellare: Poiché io nel miglior 
modo, che ho potuto, ho vendicata l’ingiuria 
fatta dal vottro Filatele al Serafico Dottor San 
Bonaventura , convien, che io vi mantenga la 
parola ; e vi dimoftri, fecondo quello, che poco 
innanzi mi propoli di fare, qual fotte la forma 
della Comunità dell’ Ordine ne’ primi fecoli * 

Francefcani. E cominciando dalle leggi , e di- ^/"letali 

esarazioni Apoftoliche mi fi offerifee a prima debet proprietatem babére. 


viltà quella di Gregorio IX nel bel principio 
dell’ Órdine , e riferita da S. Bonaventura in 
quclti termini — Diciamo , che nè in comune , nè in 
particolare della aver prof rietà [cioè la Reltgion 
de’ Minori] ma folamente l'ufo degli ut enfili ,e 
de' Lilri , e delle altre cofe molili , che fono lecite 
all' Ordine , fatuo il dominio de i luoghi , e delle 
Cafe a coloro , a ’ quali fi conofce> che appartengono ; 
nè dellono •venderfi i molili , nè commutarfi fuora 
dell’ Ordine , o in qualfivoglia modo alienarfi , fé il 
Cardinale della Romana Cbiefa , che farà per tempo 
Governator dell’ Ordine , non darà al Mimflro Ge- 
nerale , o a‘ Miniftri Provinciali /’ autorità , o il 
tonfenfo fopra di ciò ( / ) . Dove fono qui i beni 

H im- 


fed utenjìltum , hbrorum , 

& eo rum mobilium , qua 
licei Ordini habere , ufum 
babeat fulvo locorum , (tf 
domorum domini e illir , ad 
quot nofeuntur pcrtinere . 
Jiec vendi debent mobilia , 
nec extra Ordinem commu- 
tar! , aut alienar/ quoquo 
modo, nifi Ecclefit Romana 
Cardinali/ , qui prò tempo- 
re fuerit Ordini s Cubern.t- 
tor. Generali , feu Provin- 
cialibut Miniflrit audonta- 
tem fuper boe prebuerit , 
vel affenfum . Gregurius 
IX apud Divum Bonavent. 
in expofit. Regul. cap. i. lo- 
co CU. , 
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( t ) Sic enim feìpfot com- 
mi ttant Divini Previden- 
ti* in vivendo , ut viain 
non contemnant provijìonit 
human * , quin vel de hit , 
qui offeruntur lìberaliter , 
vel de hit, qui mendican- 
te burnii iter, vel de bit , 
qui conquiruntur per labo- 
ritium , fuftcntcntur . Qui 
triplex vivendi medut in 
Regula provi detur expreftè . 
Decret. Exiit de Ycrb. fi- 
go if. in 6 . 
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immobili, e l’ annue rendite, che fino da’ prin- 
cipi della Religione aveano i Frati Minori ? Si 
faccia innanzi Filalete, e col fuo alto fapcre ci 
dia a conofeere, che T entrate, e i poderi non 
fono contrari a ^ a Profeflìone della Povertà 
Francefcana, cui Tappiamo efler folo conceduto 
l’ufo femplice, e di fatto delle cofe mobili, ne- 
ceflarie al foUentamenro della vita Religiofa : 
c’infcgni, che la Sede Apoftolica ricevè fino da 
que’ primi tempi il dominio delle polTeflìoni do- 
nate a’ Frati , quando nemmeno volle ricevere 
la proprietà delle Cafe , e de’ luoghi , dove efli 
abitavano, ferbandola interamente a coloro, che 
ad efli ne avean fatta conceflìone per loro ufo. 
Dopo Gregorio IX mi fi prefenta Nicolao III, 
il quale nella famoia Decretale — Exiit qui femi- 
nat — data il fecondo del fuo Pontificato, cioè 
nel 1279 , e riferita nel fefto delle Decretali 
fotto il titolo De meri. Jìgmficat. dichiari qual 
folle, e quale dovea edere in avvenire la Profef- 
fione , la Povertà, e la Vita de* Frati Minori : 
confermando le dichiarazioni degli Anteceflori 
Romani Pontefici Gregorio IX, Innocenzo IV, 
e Gregorio X. Quivi confutando il Papa lo 
maledicenze di coloro , che calunniavano que- 
llo Iftituto di vita povera, e mendica, aflegna i 
modi , co* quali i Frati fi commetteano , e do- 
veano in avvenire commetterfi alla Divina Prov- 
videnza fenza tentarla , ricorrendo agli umani 
mezzi delle Limofine cercate , delle Limofine 
fpontaneamente offerite , e della mercede delle 
loro fatiche [/]. Quivi è dichiarato, che i Frati 
Minori fecondo la lor Profeflìone non aveano, 
nè poteano avere in avvenire fe non l’ufo fem- 
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plice, e di fatto delle cofe Decedane al vitto, 
agli ltudj, e al culto Divido (0) : che di que- 
lle cofe mobili folamcnte De riceve il dominio , 
e la proprietà la Sede Apollolica [.*■]; come 
ancora delle Chiefe, e delle Cafe, ove di quelle 
però i Concellon non lì abbiano riferbato il 
dominio. Quivi fi vede chiaramente decifa l’in- 
capacità de’ Minori di ricever lafciti di qualfivo- 
glia bene llabile , o fondo fruttifero confidente 
o in Vigne , o in Campi , o in Cafe d’allogare , 
o in limili cofe , che danno annue rendite (0). 
Quivi fi olferva prefcritto il modo , con cui 
pollano i Frati ricevere 1 Legati per modo di 
femplice Limofina a effetto di fovvenirc alla 
prelenti, o imminenti loro neceflìtà , e non al- 
tramente ( b ) . In una parola qui fi vede la., 
forma di quella Vita, che oggi è in pratica ap- 
preso i PP. Olfervanti , e gli altri Idituti com- 
prefi fotto di elfi , e di cui non fc ne vede ve- 
fligio ne’ PP. Conventuali. Con tutto ciò Fila- 
lete oferà affermare , richiamando in contrario 
tutti i più certi documenti di quella età , che 
fino da’fuoi principi l’Ordine de* Minori ebbe 
annue rendite , e beni llabili in quella guifa , 
che oggi hanno i PP. Conventuali . 

Or mentre coflui in quella guifa declama- 
va , io, che fapca, che cola bolliva in pentola, 
mi dava chiotto chiotto fra me dello ridendo , 
e afpettando l’ora , che ei cadelfe nell’ aguato : 
Onde egli veggendo , che io non rifpondea , 
profeguì con maggior enfafi l’incominciato fer- 
mone : E dall’anno , dilfe, 1279, io cui abbiam 
veduto qual folfe la forma della Comunità dell’ 
Ordine fopra la Profelfione de’ Frati dichiara- 

• H 2 ta , 


( il ) Ex quibut omnibus fati e 
claret ex Regala, ai villum , 
veflttum , Divtnum cullar», 
tir («premiale fluitar» ne- 
ceffarium rerum ufum Fra- 
tribni ejfe conceffum Ibi. 

( X ) Omnium uten/ilium , 
tir librorum , ac eorum mo- 
biliar n pritfentium , tir fu- 
turorum , qui <èr quorum 
ufum ( faéti fcilicct ) Or- 
iini , vel Fratnbut ipfit li- 
cei babere ; propnetatem, tir 
Dominrum ( quoi tir fri- re- 
cori. Innoeenliur Papa IV 
prtieeeflor nofler feciffe 
i'gnofcitur ) in nor , tir 
Romanam Ecclefiam pieni, 
tir liberi pertincre bac prt- 
fenti Conflitutione in per- 
petuar» valitur » [ancimus • 
Ibi. 

( a ) Oriinamut , tir Hel- 
mut, quii fi Te fiat or moium, 
[ecuniùm quei» Fr.u ri bue 
( eorum coniitione infptEla ) 
recipere non licerci , expri - 
mal in leganio , ut fi le- 
garci Fratribus vineam , vel 
agruot ai excolenium , io- 
mum ai locanium , vel fi- 
milia verba in fimi libai pro- 
ferret , aut moios fimilei in 
rcltnqucnio fervarel , à ta- 
li Legato, tir ejut recepito- 
ne per omnem moium Fru- 
irei abflmeant . Ibi . 

( b ) Si veri moium licitum 
Fratnbut in leganio Tefla- 
ter exprejferit , ut fi iice- 
ret : lego pecuniam prò Fri* 
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tram ncccfiìtatibus expcn- 
dcniam , vcl domum , *- 
grata , vtncam , ad hoc ut 
per certa i Pfrfonar tdaneas 
difirabantur , fr pecunia de 
rebus ipfis accepta in JLii. 
fina ,'vel alia Eralrum ne- 
cellari» , convertatur ; in 
bue cafu &c. Ibi . 


( C ) Cumquc annui redditus 
inter immobili» cenfeantur 
d , iure, ac bujufmodt redditus 
obi i nere, paupertati, ac men- 
dicitati repugr.et ; nullità 
dnhitatig efl , e/ubd prudi. 
Un Fratribus redditus e/uof- 
nimijiie , ficut ir poficlfio- 
nei, vcl co rum etiam VSUM, 
ehm ett non reperiatur con - 
ce fi us , reci per e , ve! HA- 
HhRE , condii iene confìdc- 
rtta ip forum , non lieet , 
Clcni. V. in Dccret. Exivi 
ire. 
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ta, e (labilità da Nicolao III nella fua Decreta- 
le Exiit t mi conviea fare un gran falto fino all' 
anno 1311. , in cui da Clemente V per la fua 
celebre Decretale — Exivi de Faradico (fife, nel 
Concilio Vicnnefe, riferita nelle Clementine fot- 
to il titolo de Verb. fignificat. , per eftinguere 
alcuni abu(ì, i quali contro la Povertà France- 
fcana erano in talun Convento dell’Ordine in- 
trodotti ; furono le dichiarazioni di Nicolao III 
nuovamente confermate, e fpiegata nuovamen- 
te la forma del Governo, che dee tenerli dal- 
la Comunità de’ Minori intorno alla Povertà 
profetata . E per lafciare tutte le altre cole , che 
figgi fono in ufo appre/To i’PP. dell’ OfTervan- 
za , riferirò folo ciò , che in materia di annue 
rendite , e di beni (labili fu da quel Pontefice 
dichiarato in quelli termini — Ejjcndo cofa cer- 
ta , che 1 ‘ annue rendite fono dallo Jus tra i beni 
immobili computate , e ebe ripugna alla Povertà , 
e alla mendicità ottener tali rendite , non v ha du- 
bitazione alcuna , che a i predetti Frati qualfivo- 
gliano rendite , e poffeffioni , ovvero il loro USO , 
ejfendo che non fi trovi a quelli conceduto , non è 
lecito ricevere 3 0 AVERE y confiderata la loro con- 
dizione . [ c ] 

Efca ora fuora il vedrò Filalete , dirò io 
a lui ciò, che egli dice all’Autore del Corolla- 
rio, e per mojlrare pur di efier vivo , fi metta a piè 
fermo falla propofizione di prima , che fin da’ Tuoi 
principi ebbe l'Ordine FUSO, fe non la pro- 
prietà de’ beni (labili, e delle annue rendite. Si 
sfiati nel gridare che tali cofe alla Povertà Mi- 
noritica non fon contrarie , e fi opponga alla 
folenne dichiarazione di un Papa in un Con- 
cilio 
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cilio plenario , ove determina Y annue entrate 
ripugnare alla mendicità Francescana ; e di effe 
non pure la proprietà , ma nemmen V ufo non 
efler mai dato a’ Frati Minori conceduto . Men- 
tre codui di voi così fi empieva la bocca } non 
potendo io dar più Saldo alle mode , e paren- 
domi ormai tempo di dar fuoco alla Mina; voi, 
didigli , liete ufcito un po’ fuora dei manico : 
ma giacché provocate Filalete a rispondervi, fon 
io qui per lui , e a fuo nome vi dico, che le co- 
fe da voi affermate fin qui fono le confuete can- 
zoni cantate , e ricantate da i PP. Odervanti più 
vecchie di Ecuba , e più antiche delle Sibille : 
le quali cofe per altro non fan niente a propo- 
fito nella prelente quidione . E poiché rifiutate 
gli Autori dell’Odervanza allegati da Filalete, 
io voglio addurvi un Autore de’nodri,al quale 
fon certo , che non avrete coraggio di opporvi; 
imperocché egli è il famofo Scrittore del Libro 
intitolato — Trattato unico delle •verità fonda- 
mentali dell' Ordine de' Minori Conventuali — Or 


voi potete dimenarvi quanto volete*, perchè fe 
non avete voglia di dare di faccia per Terra , 
bifogneravvi dar Saldo fu quedi fondamenti . E 
bene , riprefe todo colui , che frefche novelle 


ne recano elleno coterie verità fondamentali ? Di- 
cono , replicai io , che quede Decretali, e le co- 
fe in ede contenute, e difpode non furon fatte 
pe’ PP. Conventuali . La Decretale Exiit fu fat- 
ta per quelli , che fegu ivano il rigor della Regola ; 
nò pe’ Conventuali [ d~\ , e l’ideuo dicono anco- 
ra della Clementina Exivi (e). Io il fobenif- 
fimo , rifpofe colui; imperocché non erano al 
Mondo in quei tempi i PP. Conventuali . Si- 


( d ) Decretali t — Exiit -* 
fuit edita prò fequentibur rim 
gorem Regni* ,non prò Conm 
ventuahbui . Pater CatoIuS 
Raincrius Ariminenfis 
Conventuali* in Traft. ve- 
rit. fundamental. edit. A- 
rim. anno 1693. cap. 4. pag. 
189. 

( e ) ibi pag. idj. 


gnor 


Digitized by Google 


66 

gnor nò , rifpofi io allora: e(Ii v’cran certamen- 
te ; imperocché fono i Primogeniti : ma quette 
Decretali , e le loro proibizioni contro i Privi- 
legi furono fatte per gli PP. OlTervanti . Adagio 
un poco co’ Privilegi , ditte egli fubito , che 
nelle Decretali non fifa menzione alcuna di Pri- 
vilegio. O che importa quello, rifpos’io? Udi- 
te quella verità fondamentale — Le proibizioni 
nella medefima Clementina fatte contra i Privilegi , 
( f ) Ex quì'oui confici tur , tutte , e totalmente furono pubblicate per i PP. dell ’ 
quòd probi bit lonei in eadem ()Jf errvan r a c } }e p oc y t a „„j fcorfi , avcan datO 
Clementina faCU contri " . . ’ 1 ' * f invi r ri 

privilegia , tot» , & tota - principio alla Riforma Jotto il B. Pauluccto [ / J. 
Uter fiiemnt lata prò Pa- Adunque in que' tempi , ripigliò quegli , vi cra- 
trihm de oh f‘™f » no i PP. OlTervanti ? Signor no, rifpofi io , bi- 
tium dederant Riformano - logna capire quell altra verità fondamentaie , 
ni , duce Beato Paulueio . clic avanti che il B. Ptltlluccio COflttUlJfe i PP. Mi - 
iS8. n l0C ’ Clt ' P1S * nori Ofervantiyefftnonera.no in rerum natura [g ] : 

e che quello B. Pauluccio non diè principio all’ 
(g) Antequam Minora de ottervanza, fecondo il nollro Autore ( ed è co- 

T/lZ a pau!uc°uf[ l Tn et re. mune fentenza) fe non nell’ anno 1368 ( h ) . 
rum natura non erant. Idem Quindi egli accenna nell’Indice, eh t gli Offerì 
loc. cit. pag. »6o. , c % 6 u rvanti videro la prima luce nel 1368 ( i ) . Che.» 

però fe la Decretale Exiit fu data nel 1279 , e 
la Clementina Exivi nel 13 11 ,come voi aderi- 
te, non vi erano ficuro gli OlTervanti fin rerum 
natura in quelli tempi . Come adunqqe , difs’ 
egli , furono fatte quelle Decretali per i PP.Ofser- 
vanti, fe etti non erano ancor nati ? Tant’ è , 
difs’ io; quelle fono verità fondamentali credu- 
te da tutto il Mondo , e date in luce coll’ ap- 
provazione de’ Superiori : e l’una dall’altra non 
fon più dittanti, che due, o tre pagine. E do- 
vete ancora fapere, che i PP. Offervanti non con- 
tenti di effer ojfervatori di qnefla Decretale dentro 

l’Or - 


< h ) Idem auflor loc. cit. 
cap. 6. per totum . 

< i ) Idem auftor in Indi, 
ce verbo — Ob/ervantei 
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l” Órdine , e la Comunità / otto i Miniftri della 
Religione ; tre , o quattro anni dopo domandarono 
al Concilio di Goftan^a i proprj Reggitori , e Vi- 

carj y e fu foddisfatta la loro petizione [/] . E (1 ) Et tertio, vel quitto 
quella, replicò colui , è ancor effa verità fon- a f no non “utenti De* 
damentale? Sicuriilimo , rilpos io : ma lapete ncm ,fr commumtatemef* 
voi , foggiuns’ egli , quanti anni fcorfero dalla f‘ cb/ervatorei fub Mini * 
Decretale £róu di CUme.ee V al Concilio di 
Goftanza? non piu che cento, e tre anni, quan- prcpnor Reciorer, frinen- 
ti fono dal 1311 quando ufcì la Clementina al > * e petitieni eornm in* 
1414 quand’ ebbe principio il Concilio di Goftan- ^rp 5 j.'«s£” 
za . Come adunque gli Olfervanti tre o quattr’annt 
dopo la Decretale di Clemente V domandarono! 

Vicarj al Concilio Goftanzefe ? Cento tre anni vi 
pajono tre , 0 quattr anni ? Allora un certo Ca- 
petto fventato di quella Converfazione balzando 
in piè, olà , dille: bifogna chinare il capo a 
cotefto Autore .delle verità fondamentali , che 
egli poi ci ha dato a conofcere San Francefco 
Conventuale ; mentre nel Frontifpizio della fua 
Opera ha fatto imprimere il Santo , che riceve 
le Stimmate , colle fcarpe . Manco male , fog- 
giunfe allora una Frafchetta di coloro, che non 
vi ha fatto dipingere ancorai guanti. E un'altra 
Capezza di quel branco : ha fatto , diffe , alle 
fcarpe imprimere ancora le Fibbie ? Sarebbe 

J juefta una bella erudizione pe’ Calzolai . Non 
o, difle il primo, parmi però che le Fibbie 
fieno fiate delineate in una Immagine di S. An- 
tonio di Padova di frefeo fiampata ; onde hanno 
effe acquiftato pregj di non minore antichità. 

Mentre coloro così garrivano, il voftroOppofi- 
tore , via , diffe , lafciamo andar quelli fcherzi; 
che ben fo cotali Battucchierìe effer deteftate 
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non pure da i fapientiflìmi Superiori del fagro 
Iftituto de’ Minori Conventuali ; ma dal mag- 
gior, e più favio numero della loro Comunità 
abbondantiflima di Uomini Letterati , cui, fon 
certo, che tali fciocchezze fanno naulea , e ver- 
gogna . Tornando però fui noftro dilcorfo : Non 
vi par cofa contraria all’ evidenza l’ aderire , che 
le due famofe Decretali furon fatte per alcuni 
pochi Zelanti , e non per tutta la Comunità dell* 
Ordine ? Dove mai in effe fi fa menzione di 
quelli pochi? Anzi dove non fi fa menzione dell* 
Ordine de’ Minori, della Povertà de’ Frati Mi- 
nori, della Regola, della Profcflìone, della Vita 
de’ Frati Minori, e finalmente delle calunnie in- 
giuflamtente fatte all’ Iftituto de’ Frati Minori? 
Con efpreftìoni così univerfali , così comuni , 
qual’ Uomo fario potrà perfuaderfi eliti fi par- 
lato di pochi, e non di tutti? Legganfi di gra- 
zia quelle due Decretali , e vedranfi Peli rema 
violenza , e 1* incredibile audacia , colle quali 
s’ingegna quello Scrittore di torcere a llrava- 
gantilfima lignificazione il vero , aperto, e na- 
turale lor lenfo . Ma ficcome egli s’ impegna 
contro la verità palefe; così è colìretto dalle lue 
menzogne a lacerare fe Hello con quelle llra- 
bocchevoli contradizioni , che fonofi di fopra 
oflfervate . Ma poiché io non ho contefa con 
quell’ Autore, Iafcerò,che altri prendafi la briga 
di pettinarlo. Or contro il vollro Filatere vo* 
farvi vedere , che quelle due Decretali furon 
fatte per tutta la Comunità de* Minori , e che 
da elTa furono religiofamente cullodite come 
folenni dichiarazioni della fua Profeifione , e 
come leggi irrefragabili del fuo vivere. Ma in 
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tanto, che coftui fi era pofto in arncfe per fchie- 
rar le fue frottole, un cotal Uomo attempato, 
che accanto gli fedea , e lenza proferir parola 
era fiato attentiamo al nottro ragionamento , 
voi, ditte, volete trar tanto in lungo la Difpu- 
ta, che pria di udirne la Conchiufione, ne fare- 
mo l'cordaii delle premette. Meglio farebbe, 
che ferbafte ad altro giorno il difcorrere fopra 
le cofc, che vi liete propofto di provarne ; e in 
unto noi faremmo riflettìone fopra quelle, che 
avete dette. Son contento di fare quanto vi 
piace, rifpofe il voftra Avverfario ; purché que- 
llo buon’ amico di Filalete voglia ditferire ad 
altro dì la Difputa incominciata. Io fentendomi 
pigliare in parola, ancorché di mala voglia mi 
conducetti a lafciar la contefa; mentre non mi 
era ancora riufcito di dare in capo a colui con 
quel colpo di riferva, che voi fapete ; nulladi- 
meno , cominciando a farfi notte, e veggendo 
che alcuni di que’ Togatelli con sbadigli, e {ti- 
rature fegni faceano d'increlcimento , rifolvci al 
vegnente giorno il rimanente della Difputa tra- 
fportare. Quindi colla folita protetta di non 
volere alcuna cofa credere di quelle, che contro 
di voi fi eran dette, mi licenziai da coloro: e a 
cafa tornatomene, mi polì a fcrivere tutto il fuc- 
cetto della nottra contefa, della quale mi per- 
fuado , che voi dobbiate rimaner foddisfatto. 
Voi intanto attendete allo ttudio de’ voftri Pro- 
tocolli , che io non tralafcerò di avvifarvi nel 
futuro Ordinario di tutto quello , che fia per 
accadermi nella nuova pugna , che avrò col vo- 
ttro Avvcifario. State fano. 
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LETTERA 

TERZA» 


Cariamo. 


L voftro Avverfario non 
afpettò , che fecondo 
l’appuntamento io tor- 
nali] da lui, ma il giorno 
feguente , perfuafo tal- 
volta d’aver ottenuta la 
miglior parte nella lite 
del dì precedente, ven- 
ne con tre compagni a 
trovarmi a Cafa ; mentre io pc» coito un mio 
Giardino fotto un Pergolato fedendo con un* 
Amico pattava le ore calde del giorno: ragio- 
nando con etto del voftro Libro, e della oftina- 
zione di molti net chiuder gli occhi all’ eviden- 
za delle voftre ragioni . Avvifato dell’ arrivo 
del voftro Oppositore, me li feci fubito incon- 
tro , ecortefemente accogliendolo, che novità, 
ditti, è quella? Avevate voi forfè paura, che io 
non vi attendefti la parola r oppure, col mutar 
Campo di Battaglia, vi liete divifato di miglio- 
rare anche fortuna ? Nè l’ uno , nè l’ altro , rifpofe 
egli allora j ma , poiché voi vi liete due volte 

I 2 com- 




* 1 % 

compiaciuto di onorar la mia Cafa colla voftra 
prefenza.hò pentito di vi dover cornfpondere, 
<o\ rendervi il beneficio di un buon configgo, 
che fon venuto a darvi ; fe pur voi il volete 
accettare. E che coofiglio è cotelio? difs’ io al- 
lora alquanto turbato. Il mio configlio è , dille 
colui , che voi definiate dall’ impegno , che avete 
prefo nella difefa di Filalete ; perchè a lungo 
andare preveggo, che da elTo non fia per tor- 
narvene molta lode : ed ho per quella cagione 
meco condotti quelli tre valent’ uomini , i quali 
fono ancor' elfi del medelìmo fentimento , e 
perchè amano il vollro bene vi pregan meco a 
dimettere quella imprefa . Cotello configlio, 
rifpos’ io, mira più al vollro vantaggio , che al 
mio; imperocché voi ben prevedete di dover 
alla fine rellar di fiotto in quella contcfia : Onde 
vi fo intendere da parte di Filalere o che pro- 
feguiate la lite intraprefia , o vi dichiariate per 
vinto . O quello poi nò, riprefe colui : Io fon 
pronto a fare quanto vi aggrada . G quando non 
flavi grav« , eb» quelli miti Compagni fieno pre- 
fienti al nollro ragionamento , ci fermeremo in 
quello vollro Giardino , il quale per la grata 
ombra di quello Pergolato , e per la dolce aura, 
che intorno fpira , ci renderà più giocondo il 
ragionare , e meno molelle le ore della calda 
llagione . Son contento, difs’ io, e mi reco an- 
cora ad onore , che quelli Uomini dabbene fi 
trattengano con voi quanto vi piace. E ordi- 
nando a un Famiglio, che delfe da federe al vo- 
llro Oppoiìtore, e a’ Compagni , uno de’ quali 
era Uomo di Corte, l’altro Dottore in Divini- 
tà, e il terzo Curiale, dirimpetto a loro mi affili 

ac- 
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accanto al mio Amico. Seduti, che noi fummo, 
il voitro Contradittote cominciò in tal guifa a 
favellare. Poiché non volete mutar opinione , 
feguirò io a dimoftrarvi, come jeri vi promifi, 
che le due famofe Decretali di Nicolao III, e . 
di Clemente V. non furono particolari difpofi- 
zioni per alcuni pochi Religiofi dell’Ordine Mi- 
noritico; ma comuni dichiarazioni della Regola 
profetata da tutta la Comunità , e pubbliche 
leggi date, e ricevute da tutto il Comune de’ 
Frati Minori. E parlando in primo luogo della 
Decretale Exiit di Nicolao, voi verrete fui chia- 
ro di quanto io dico, fe vorrete por mente alle 
feguenti cofc. Primieramente, che quella De- 
cretale fu fatta non ad iilanza di alcuni pochi 
Zelanti, ma del Capitolo Generale celebrato in 
Affili nel 1279; e fu tale dichiarazione cercata 
da tutto l’Ordine, per chiuder la bocca ad alcu- 
ni maligni, che calunniavano , come fi è detto, 
la Povertà Francefcana , come temeraria , e in- 


confiderata . E perciò furono chiamati dal Papa 
alla fua prefenza il Minierò Generale Fra Buo- 
nagrazia da Bologna , e molti altri Miniflri Pro- 
vinciali, che intervenuti erano a quel Capitolo, 
per la difcuffione di quell’ affare ; rendendo te- 
fhmonianza di tuttociò il medefimo Pontefice 


( a ) Verumtamcn ut Orde 
pradiflur , quibujìibet prtei- 
fit auf r.i(hb;u , dtfltnfla , & 
pura vigeat eh ar itale , fìcut 
Fratrer ejufdem Ordini s nit- 
per in Generali Capita lo con- 
gregati providerant ; diltfUs 
Filiit Generali , & nonnul- 


nella Prefazione di quella Bolla la). In fecon- lydurPrmineiaiibutejuf. 
do luogo , che quello Papa prima di formare inCapitu t 0 

ipfo convenerant, 

la celebre Decretale confumò due mefi di tempo in noflra priftntia confi itu- 
nella meditazione di effa ; e per procedere con P leH * m ejufdem 

tutta la maturità del giudizio, oltre il Miniltro gore fpj r ,tus eorum fervere 
Generale, e i Provinciali di fopra nominati, "ofeatur intenti» -, vi jumefl 
diede il negozio in confulta a due Cardinali dell’ nobir 
Ordine Minorino», cioè Bentivenga Vefcovo di Nicolausiiiindecrct.Ex//* 

( A l - 
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( b ) Vide VVading. ad ann. 
»i7<*. n. il. 

( c ) Demum ne igucrantia 
Ji! alrqttìbui materia dei ni. 
attendi , Regala declaratio , 
jeu Confluitilo Domini Hico- 
lai (£• Statala Capitali Ce - 
neralit , cum prajentium 
lucrami» copia , quxm fimi, 
liter aliti Provinciit tran • 
f mitto , in loco Fratrum quo- 
libet babeantur — & quoti . 
bel menfe fernet legantur in 
quolibet loco, cìm opportu- 
nità! fe obtulerit f attendi , 
procutdubio alt elìdente! , tam 
’ffi > qu.hn ahi , qui prttfi- 
tieni : quòd fi in borum ob- 
fe/t’jntia diligenti , tam in 
fe , quitti in atiil fuerint 
negligente! ; arcante confci- 
entia , hoc non poterà c Lut- 
ili oculii pertranfire . Vide 
Chronolog. Scraph. RcJig. 
i.art. x. pag- jx.. 

( d ), C tlm prefatui San- 
HtJJimui Pater fite dixerit 
vjva voce pluribui altit Mi- 
ti ifl rii, , mecum in ejui pre- 
ftntix con flit ut it — Vfque 
cA, cincinno! natiti capiti !• 
■ urbaremur y nifi Fratrei 
tomi verbi! , qu.hn fallii, 
in, predilla Regolari Obfer- 
t'JiUÌA fiate in poflerum cau- 
lierei. LuCt cil. pag. ji. 


Albano, e Girolamo Vefcovo di Paleftrina, che 
era dato Generale dell’ Ordine, e fu poi Som- 
mo Pontefice col nome di Nicolao IV, a Pietro 
Peregroflb Vice Cancellerò della Santa Roma- 
na Chiefa, al Conte Giuliano de Calate Auditore 
del Sagro Palazzo, e a Benedetto Gaetani Pro- 
tonorario Apoftolico , indi Cardinale , e poi 
Papa col nome di Bonifacio Vili ( b ) . In terzo 
luogo , che ufeita la Decretale, il Miniftro dell* 
Ordine Fra Buonagrazia con fua Lettera circo- 
lare fpedita a tutti i Minillri Provinciali , e a 
tutti i Frati — Fratribus univerps — con parole 
graviflìme ne incaricò l’efecuzionc, conchiuden- 
do con quella Ordinazione » Finalmente , ac- 
ciocché l’ignoranza non fia ad alcuni materia di 
peccare , la Dichiarazione della Regola , ovvero la 
Coftituzione di N. S. Nicolao , e gli Statuti del 
Capitolo Generale colla copia delle prefenti Lettere , 
le quali fimilmcnte trasmetto alle altre Provincie , 
fi abbiano in qualfivoglia luogo de ’ Frati , e in 
qualfivoglia Mefe fi leggano in qualunefue luogo , 
dove fi offerirà 1‘ opportunità di farlo , ed indi 
fegue a minacciare il dovuto galligo a i negli- 
genti [c], Ed è ancora da oflervarfi, che il me- 
defimo Generale in quella fua Paternale atted» 
avere intefe dalla bocca del Papa quelle-* 
parole — Noi ci turberemmo fino a i capelli del 
nofiro Capo , fe i Frati tanto colle parole , quanto • 
co’ fatti nella predetta regolare Ofiervanza ( cioè 
della Regola da lui dichiarata ) non fi faceffero 
in avvenire più cauti (</)* A quelle invincibili 
pruove fi aggiunge la teltimonianza di Frat’ Ar- 
lotto di Fiato Minillro Generale , il quale per 
ordine del Capitolo Generale tenuto in Milano- 
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nel lift; in una fua lettera circolare indirizza» 

a tutti i Miniftri Provinciali, Cuftodi , e Guar- 
diani ordinando l’ oflervanza di alcune cofe in- 
torno alla Povertà, comincia da quelle parole — 

Tr intieramente dicendo la Regola , che i Frati nien- 
te fi approprino , nè Cafa , nè luogo , nè alcuna co fa, 
e contenendo P efpofigione della medefima Regola , che 
i Frati , nè in comune , nè in /pedale debbano pro- 
prietà avere , ma abbiano l' ufo degli utenfili , e de * 

Libri , e di quelle cofe mobili , che è lecito all ’ Or- 
dine avere — /alvo tl dominio delle Ca/e , e de? 
luoghi a quelli ,ai quali fi cono/ce appartenere , (e) u # „ Wff ckm Reg0 . 
voglio, e comando &c. ( e ) . Sin qui erano in pieno u j, catj quid Fratrer nibH 
vigore le dichiarazioni di Gregorio IX , e di Jìbi appropne»t,nee domum, 
Nicola» HI per tutto il Coman de' Frati; con- 
cioflìachè quella lettera è indirizzata Univerfit Regala comineat ,quòdFra- 
Mini Ziri t P r ovine ialtbu s , & Cufiodibut , Guardia- ,rtt ntc ,n c ««»*«»» > 
nit, & Fratribus ubicumque. Ma fe quello tetti- • 

monio non vi balla, udiamone un altro non_. & i,brorum,& etrummo - 
men convincente , ed è quello di Fra Pietro Mìum , qua lìcet babere in 
di Giovanni Olivi, il quale nel Capitolo Gene- 
tale celebrato in Parigi l’anno 1292. a petizio- deminio, ad quot nofeitur 
ne di Filippo il Bello Rè di Francia, eflendo /*«"**« 1 1»'* . & man - 
Rato accufato come introduttore di nuove co- scraph.’ Rel'ig! p. 1. p° g° 34* 
fe, e Riformatore indifererp dell’ Ordine, lì pur- 
gò con quella pubblica, e folenne protetta — Io [ f ] Ego Frater petrut jo- 
Fra Pier di Giovanni dico, e prof e fio, che i Fra - ***** di “ > & P r °fi ttor » 
ti Minori non fon tenuti ad alcun ufo povero , ne ad aliquem „ Jum p MU p nem , 
ad altro modo di vivere , oltre di quello , che è neque ad ahum vivendi mo~ 
contenuto nella dichiaratone della Regola fatta dal ***>' ultra V'*t 

€>• KT Tir X J ■ 11 L l> TTKTTTrEB “ ee l* r * tl0 ** Eegulf fatta i 

Signor Nicolao III , e di quello , che l UNIVER- Domino Wniao m , & 
SITA’ , ovvero la COMUNITÀ ’ de i Frati of- eum 1 < f utm umreRsrr as, 

f"™ (,/>• N °" v °g |10 q“««» p'°- vZ 

polito la gravilfima autorità di Pietro Aureolo ding. ad ann. n ? ». n. 13. 

Dot- 
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( g ) Suppo/ìto , quid Pau- 
perlai Evangelica , quam 
Cbn/lut vivendo tenui t in 
Evangelio , Di/cipulit exem- 
plo monjlravit , -quam quo- 
que Apofloh tenuerunt , Jìt 
extrema , & flemma Pau- 
pertat : Suppo/ìto etiam , 
quid btc paupertat Jìt , ad 
quam quilibet Frater Minor 

cbligatur ex voto cui 

videtur declaratio ejufdem 
ReguLi Nicolai III concor- 
dare .... Ex bit evidenter 
eolligitur, quid paupertat , 
ad quam Frater hlinor obli- 
gatur ex Regala , ejl pau- 
pertat Evangelica , & tll- 
tiffìmatifc. Petrus Aureolus 
Traft. de Paupert. , & ufu 
pauper. apud Finnament. 
trium Ordin. p. 3. pag. 
tnihi xi6. 


I 6 

Dottiflimo Teologo dell’Ordine, e illuftre Car- 
dinale di Santa Chiefa, il quale nel fuo trattato, 
che in quelti tempi ferì (Te della Povertà , e del P 
ufo povero , chiaramente n’ infegnò, che la Po- 
vertà , a cui eran tenuti per la loro Profeflìone 
i Frati Minori , era quella Evangelica Povertà, 
che Crido vivendo tenne, col Tuo efempio mo- 
Uiò a’ Diicepoli , e che offervavano gli Apollo- 
li , fecondo la dichiarazione di NicolaoIII [g ] ; 
cioè a dire fomma , e altidima Povertà • Non 
oliami però verità così manifelle , rifeontrate & 
lume di palpabili documenti , il vodro Autore-, 
delle verità fondamentali ola affermare la De- 
cretale Exiit edere Hata fatta non per la Comu- 
nità dell’Ordine, ma per alcuni pochi Zelanti , 
e forfè al fuo divifamento indifereti , e riatto!! 
al Comune de' Frati ; e il vodro Filalete peggio 
di lui alTerifce a fronte feoperra , che fin da prin- 
cipio ebbe l’Ordine beni ilabili, ed annue ren- 
dite . 

Mentre così il vollro Avverfario inveiva , 
l’ Amico , che a i fianchi mi Clava , toccandomi 
col gomito, perchè , dille fotto voce , non date 
di mano a i Protocolli ? E io a lui pian piano : 
non è ancor tempo , rifpofi : lafciate , che co- 
ilui voti tutto il facco delle fue frottole . Allo- 
ra il vodro Avverfario, non fapendo , che cofa 
io mi fodi detto , rivolto al Cortigiano , facil- 
mente m’immagino , dide , che ancor voi rella- 
rete perfuafo quanto cattiva caufa abbia per le 
mani, chi vuol difender Filalete . E quegli: io 
per me, rifpofe , non fo che domine vi ’fiatt* 
detto fin qui con tanti tedi , e contratedi ; im- 
perocché delle cofe de’ Frati non m’ intendo nul- 
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la : fe non che eflendomi capitato io mano que- 
fio Libro di Filalete, mi ha fatto venir voglia di 
fapere, fe ei dica il vero ; ciqè che i PP. Con- 
ventuali fono i Primogeniti fra tutti gli Ordini 
Francefcani . Ma voi mi avete melTo sù un cer- 
to imbroglio di Povertà, e di Averi; di Genera- 
li, e di Capitoli, che io non ho potuto racca- 
pezzar niente intorno a quella Primogenitura. 

Quello è , foggiunfe il voltro Avvcrlario ; per- 
chè voi non vi liete trovato al principio di que- 
lla Difputa: ma lafciatemi profeguire, e verrete 
ancor voi a capo del nollro dilcorfo. 

Veduto adunque che la Decretale di Nico- c -, 

lao obbligava tutta la Comunità de’ Minori , ri- 
mane ora da vedere, che ancora la Clementina 
Exi'vi folTe Legge di tutto il Comune dello ftef- 
fo Ordine : la qual cofa chianflimamente non 
pur li ricava , ma li legge nella medelima Decre- 
tale; fe pure non fi vuol chiuder gli occhi per <**>■" ”f ru ” 
non vederla, e non fi vuole errare ad occhi veg- ordine fieri dicebantur - vi* 
genti . Deefi però oflervare , che il Pontefice itU “' » ut ** profanami* 
fu mollò a quella nuova dichiarazione , per ri- Zu^fndhire^liòd Ti» 
mediare ad alcuni abuli, che gli erano Itati ri- ji,tui bareda non f*u<m fa 
feriti etrerfi introdotti nell’ Ordine intorno alla fa procurerà . 

r, . • i -i t_ ■ v 'I*- Iter» quid redditur annua 

Povertà; in alcuni luoghi però particolari : 1 qua- fufcip l„ t ÌHttrium 

in tam 

li abufi fono riferiti nel Proemio della Deere- notabili quantitate , quid 
tale, e confilteano fpecialmente nel ricevere-. cSv*»tut babeant totaiiter , 
eredita , ed annue rendite ; nell’ aver Orti fpa- aIlcubl „ 0H folìl „ , xcc } lV0t 
ziofi,e Vigne per raccorre erbaggi, e Vino da bonot , fa etiam vineat 
vendere [il. Ma che quelli abufi poi folfero > ie 

rigettati, deteftati , e puniti dalla Comunità dell y ino muitùm eoiiigant ad 
Ordine, ne rende tellimonianza il medefimo Pon- vendendum ère. Clemens v 
«lice con quefte parole - Con Ulto ciò la Co- “ toCtaS 

munita de Frati, c fpecialmente t Reggitori dello tinis. 

K flefio 
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, ( i ) Tamtn Communitat 
Fratria» , & fprcialiler Rt - 
darei ipfiui Ordina afferc- 
bant , quid predilla, feu filt- 
ra ex ip/ìs in Ordine non fi. 
ebant ; t/uod (gr fi referiun- 
tur Rei in talibut , rigidi 
puniuntur ; nec non eontra 
tali a , ne fiant ,funt faci» 
pluriet ab antiquo fiat ut a in 
Ordine mulini» ftrid » . Ibi 


( I ) Cum itaque loca non- 
nulla nofiri Ordini t , quafi 
fìt abbreviata manui Domi, 
ni ( Jumenta pafcentit , & 
volucrej , qui non feminant , 
ncque metunt , nec in bor- 
re a congrega»! ) ne fuit pol- 
iti paupenbut provi dere ; a- 
gror , domor , & vmeat , feu 
penfionet annuatim de pro- 
ve»! ibur fufeiptant , quafi de 
re perpetua eorumdem : Nec- 
non Csf Fratret , qui Mando 
deberent penitur crucifigi , 
in (ut Profe/fionis perniciem, 
dr (eandatum dfe. Vide.» 
Chronolog. Seraph. Relig. 
p. i. pag. j8. 


1 * 

fieffio Ordine afi erivano , che le predette cofe , ovve- 
ro molte di cjle non Ji facevano nell' Ordine , e che 
fe alcuni fi trovavano Rei in tali coje y rigidamen- 
te fi punivano ; e che tontia tali cofe , acciocché 
non fi face (fero , erano flati fatti nell' Ordine pi è 
volte da tempo antico Statuti molto fretti ( * ) . 

Ma che poi tale afierzione della Comuni- 
tà folle più che vera , apparifce così dalle cofe 
predette , come da Ile Leggi ilatutarie di due inti- 
gni Generali poco prima fatte sù quella mate- 
ria . L'uno è Giovanni di Muro, che poi fu Car- 
dinale di S. R. C. , l’altro Confalvo di Valle 
buona Uomo illuftre per fama di Santità , e di 
Dottrina. Il primo in una fua Circolare indiriz- 
zata a tutti i Mmiftri , Cuftodi , Guardiani , e 
Frati dell’ Ordine nel Capitolo Generale tenuto 
in Genova l’anno 1302 , lagnandoli fortemen- 
te dell’ abufo in alcuni luoghi introdotto di ri- 
cevere annue rendite, Poderi, polfelfioni, e Li- 
moline perpetue, e chiamandolo fcandalofo , e 
perniciofo alla Profeflione de’ Frati Minori (/) , 
palla poi a proibirlo con quelle formidabili pa- 
role — Con paterno affetto adunque , e con tfclo , 
giujla il debito del mio Uffizio , io vi ammomfeo , 
V incito , e v induco , e vi feongiuro tutti , e eia - 
fcheduni per lo prezzo imprezzabile del Sangue del 
noftro Salvatore fparfo per noi , e per le Sagrate 
Stimmate , che nel Sagro Corpo del Beattfpmo Pa- 
dre no /irò F rance feo mirabilmente rifplenderono ; e 
nientedimeno io col proibire decreto , e col decreta- 
re proibi (co per (aiutare Obbedienza (otto pena di 
Scomunica , la quale intendo di pronunciare in que- 
flt ferini contro coloro , che fanno il contrario ; 
che non induebiate alcuno in avvenire , 0 proccu- 
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riate , rie fi a indotto per altri , acciocché ad alcun ( m ) Putrito igitur affé. 
Frate, Convento , o luogo del noftro Ordine fieno o^rXbnùm 
affegnatc o poffeffioni , o annue rendite , o limofina inaia , & induco , amna 
perpetua proveniente da' loro frutti ( m ). In mol- & adirando per 

te altre gagliarde efpreflìom voi v’ imbatterefte, '^Toh! L^'nh sZlo». 
in leggendo tutta quella Lettera di quel Zelan- 
tiflìmo Generale ; imperocché egli chiama quelli 


toni , ac per ipjìur Sacra., 
Si igm.it a , qua tn Corpore 

abufi veleno della Povertà , macchia della nollra al7° Prìnìf™ mnab.hur 
gloria, viltà dell’Ordine, offefa di Dio, e per- ^ aruerum 
dizione delle Anime. 


tnbibendo ni. 
btlominus Jlatueni , (ir Jìa- 

.. r • c J* n ^ i tuend 0 inbibtnt per Obe- 

Ma non men forte , e vigorola di quella è la d,entt,m fiutare,» jub per- 
proibizione del General Confalvo, per eilermi- "* ExcSmuuicat, 0 »,s , v ,*m 
rate dall' Ordine quatto abufo . Ed io vi farò f ZZ.%^,' l’JZ 
folamente udire il principio d’ una fua Lettera quei» inducati t de utero , 
ferina al Provincial di Tolcana nell’anno 1310, /'“ induci per ai, or procu - 

cioè due anni prima della Clementina - Ancor - 7en\l“l five ilTnl/r^Z'. 
cbè , die' egli, contro il moftruofo abufo delle rendi - dìnit , pff t jf,onei , jìve red- 
te , il quale alla fondamental fovverfione del no - dltut . anmu ' > * ut nieemofj. 
ftro Stato i Figliuoli diqueflo Secolo [oh dolore / ] ^erpltlTl^nTntZ^bu 
da alcuni giorni hanno introdotto nel nojlro Ordi- 
ne , il Venerabile mio Antecejfore ( fu quelli Già- L,ebt ttntr » monfiruo- 
vanni di Muro ) abbia provveduto il rimedio, mu- qZmadfadZm'enuiZZo'. 
tu lo con jlrignenti , e gravi fentenze ; con tutto fi" Status fubvtr/lontm Filii 
ciò , poiché più d’una Provincia , il che fenza loro ^ c f' bu f u ! ! n Ordine»^ 
vergogna non fi può dire, fi trova , che abbiano 0 nonnulli, introduxerum die 
di [prezzato , 0 trafeurato fin qui quel falttbre ri- » remed,u,n diilriclir , 
medio ec. (»)• Indi con fevera proibizione in 
terdice fotto gravi pene qualunque Torta di ren 
dite , di averi , di polfeflìoni in qualfivoglia mo 
do, o fotto qualfivoglia colore lafciate a i Fra- v*recund,a ipjarum 

ti , o a Conventi ; e rigorofamente comanda , bre remed.um contcmpjif, 
che fieno dillratte , alienate , ed ellerminate da *>uc u fq,,e , vei faitem ne. 
qualfifia luogo , o Convento de’ Frati tutte le il **'ÌT e ìnvtniuntur &c. 
Poflellioni, le rendite , ed anche le limofine per- ADld VVadin ~* a ann ‘ 

K 2 pe- 


& gravi bu, vallatum fen- 
t intuii A cnerabilit A nteceffòr 
meut providerit ; quia ta- 
men pluret Provincia , quid 


Apud VVading. 
ij io. li. 9 . 
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pctuc , e certe : conchiudendo la Lettera con 
quella Claufola — fe alcuno fetentemente farà il 
contrario , fappia , che egli foggiate alla fentenza 
i o ) sìquit veri fdenter con. della Scomunica ec. ( o ) . 

(t'Z'/.l'ruh T'T/r Molte cofe degniflìme di confiderazione-» 

t tonti fentcnttf fubj aceri fe . . . & T c . — 

navtrit. ibidem Joc. cit. voi udirelle in quella Lettera , fe io avelli tem- 
po di nferirvela tutta; ma intera la potete leg- 
gere apprelTo il Wadingo. Ma nulladimeno a 
fronte di verità così chiare , e così luminofe Fi- 
> lalete bendato gli occhi, e alzato la fronte mon- 

ta in Catedra , e grida : che egli è certo , che la 
Religion de’ Minori fino da' primi tempi , immedia- 
tamente dopo la morte di S> Francefco, ebbe beni fta- 
hili -- che da' fuddetti tempi fino a ' dì noftri la det- 
ta Religion de' Minori ha fempre durato ad a'ver 
annue rendite : e ciò non già per abufo , o per 
rilalfamento; ma per legittimo ufo, per decre- 
ta moderazione della Povertà , per concclfione 
Apollolica, per edificazione del Secolo, e poco 
manca, che non dica per efprelTo comandamen- 
to di S. Francefco . 

Poter del Mondo ! dilTe allora il Cortegg- 
ilo ; o quella sì, che la capifco ancor io. E co- 
me diavolo aveano quelli Frati ne* tempi antichi 
Campi, Vigne, e Poderi, ed annue entrare, fe 
cotali cofe il Papa le annovera tra gl' inconve- 
nienti , che avean bifogno di rimedio : la Co- 
munità afferma , che fempre da antico tempo fi 
proibivano colla punizione de’ trafgrelTori : e 
due Generali, oltre il caricarle di titoli infami, 
e vituperofi, le interdicono con Cenfure? Il mio 
Amico allora toccandomi più forte col gomito, 
che domine afpettate voi ? mi dille. Perchè non 
date addolfo a colloro co' Protocolli ? E io con 
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voce batta , abbiate flemma «gli rifpofì , che ver- 
rà il tempo di farli reflar tutti con un palmo di 
nafo. 

Ma il voftro Contradittore infervorato nel 
fuo difcorfo , nulla badando al mio batto mor- 
morio, volgendoli a’ Compagni : da quanto s’è 
detto, foggiunfe, m' immagino, che voi reftere- 
te perfualì, che la Decretale di Clemente V 
non per alcuni Frati zelanti, ma per tuttala Co- 
munità dell* Ordine fu (labilità ; a oggetto di 
eftinguere gli abufi delle annue rendite , e re- 
(lituire in tutto l’Ordine lo fplendore della Se- 
rafica Povertà . La qual cofa , oltre il renderli 
chiara da tutto il contello di quella Collituzione , 
ove non mai li parla di alcune particolari Per- 
fone; ma Tempre dell’Ordine de’ Minori , e de’ 
Frati Minori con generalità di efpreflìoni , li 
rende ancora evidente per altri documenti, che 
io fon per addurvi. 

Ma non fo,fe voi riderelle , o piangerelle 
in conflderando i gran colpi, che mena alla cieca 
l'Autore delle verità fondamentali, per fvilup- 
parfi da quello molettittìmo intrigo; da cui non 
trova la via d’ ufcirne , fenza lacerare affatto que- 
lla Decretale, e tanto mal conciarla, che è una 
pietà. Ma lanciando collui nel fuo folle raggi- 
ramento, da cui non farà per fpedirli così pretto ; 
dovete ofservare , che ulcita la Clementina , e 
terminato il Concilio di Vienna , il lodato Ge- 
neral Confalvo, che tuttavia reggeva 1* Ordine, 
fcorrendo per le Provincie con Zelo veramente 
Apoftolico ; s’ affaticò di fare efeguire in ogni 
luogo la dichiarazione di Clemente V, e di re- 
llituire in tutto l’Ordine l’Evangelica Povertà : 


( p ) Vide VViding. ad an- 
nitrì 1 3 1 x n. 9. Chronolog. 
Scraph. Rclig- p. x.pag4i. 

{ q ) Totum Ordinem expro - 
pnavit in vita fua , (ir 

f entcntiamExcommunicatio • 

nit tulit contra omnet Fra- 
tret Snidi tor , dr Pnlatoi ; 
nifi intra certum terminum 
illit , à quibui babebant red- 
diluì, ve l eorum bfredibut 
refignarent : quei dr fa- 
Bum ejl . Alvarus Pelag. 
de Planflu Ecclef. lib. x. 
cap. 67. Vide VVading. ad 
ann. 1313. n. a. 

( r ) Divus Antoninus 3. 
part. hift. tit. X4- cap. 5. 

( s ) Adiurantet voi nibi- 
lommui per illum Patrem , 
qui in Corpore fuo exprefsì 
pcrtavit Stigmata Salvato- 
ri t .... ut ea, qui per Do- 
minum nojlrum Summum. 
Tontificem de novo funt fu- 
per hoc ordinata, obfervari 
à Fratnbut faciatit , indu- 
bttanter tenentet , quid fi 
ad aurei dirti Domini per- 
venire t , quii Fratret ea 
negligere»! , aut contemne- 
rent ob[ervare,ficut exprefiè 
dixit nobit , ufque ad cin- 
cinno t capitii turbaretur • 
Kee volumut , nec audemui 
ta explicare , quali a nobit 
dixit , fi, quid abfit , Fru- 
irei invenirei negligente t in 
obfervantia pnmrjiorum . 
Apud Autìoretn Funda- 
mcnt. tritino Ordin. p. 3. 
fol. inibì 63 . 
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diroccando gli Edificj fuperbi, togliendo le ve- 
ftimenta ecceflìve, e collrmgendo tutti a laida- 
re le PolTelfioni , 1 Poderi, e le annue rendite con 
redimirle a’ legittimi Padroni , e con feiorre tutti 
i patti, e i Contratti illeciti fatti fopra tali cote 
[/>]. Onde lafciò fcritto di lui Alvaro Pelagio, 
il qual fioriva in que’ tempi, che egli J proprio tuf- 
fo l’ Ordine in fua evita , e fulminò la jentenra di 
Scomunica contra tutti i frati Sudditi , e V rela- 
ti ; fe dentro a certo termine non rifegna<vano le 
rendite a quelli , da i quali 1 ‘ accano , 0 a i loro 
Eredi : la qual cofa fu fatta [ q J , e 1 ’ ideilo col- 
le medefime parole narra ancora Sant' Antoni- 
no (r) nella fua Storia. 

A quello fi aggiunge la tefiimonianza di 
Fra Vitale dal Forno dell’Ordine de’ Minori , 
e Cardinale di S. R. C. , il quale icrivendo al 
Capitolo Generale raunato in Barcellona nel 
13 13, con efficaci fiime parole raccomanda 1* of- 
fervanza della Decretale di Clemente V : feon- 
giurando tutti per le Stimmate di San France- 
feo, acciocché efattamente la faceflero a tutti 
i Frati olTervare: dichiarandoli , che l’intenzio- 
ne di quel Pontefice era , che del tutto fi ele- 
guifie ; e che egli gravemente fi turberebbe , 
ove fapefTe , che in tal cofa i Frati negligenti 
folTero, e che verrebbe ancora a gagliarde rifo- 
luzioni contro di loro (/). Ma le la Decreta- 
le di Clemente fofle folamente appartenuta a 
pochi Frati zelanti , e non a rutta la Comunità 
dell’Ordine, nè averebbe quello Cardinale con 
tanto calore raccomandata l'olTervanza al Capi- 
tolo Generale, acciocché da tutti i Fiati la fa- 
ce itero efeguire fecondo la mente del Papa ; nè 

per 


Digitized by Google 


per l’efecuzione di etta averebbe potuto Con- 
lalvo Minittro dell'Ordine fpogliare tutti i Con- 
venti delle annue rendite , e fulminare colla 
Scomunica i trafgrelTori . 

Ma più verrete fui chiaro del fentimento 
di tutta la Comunità intorno alla forma della 
fua Profettìone, quando vorrete por mente alla 
tribulazione , e alla grave procella , da cui fu 
tutto 1’ Ordine agitato fotto il Pontificato di 
Giovanni XXII ; per foftenere a favore dell’ 
Evangelica Povertà de' Minori la Decretale di 
Nicolao III, ettendo Miniftro dello ftetto Ordine 
Michel da Cefena . Allora l'amico accoftando- 
mifi all’ orecchio, che ftate a fare? di (Te: perchè 
non mettete ir. campo il negozio dell’ Erefìa de’ 
Fraticelli ? E io : ora veramente è tempo , rifpofi; 
e veggendo, che mi era caduta la palla al balzo: 
non vi vergognate , dilli al voftro Contraditto- 
re, dittar qui a fpacciarc i Frati Zelanti di quel 
tempo? Voi chiamate rila (Tati que’ Frati, che 
aveano beni ftabili, e potteflìoni ; e Ottervatori 
della Regola coloro, che non l'avéano ,non ac- 
corgendovi, vi dirò come Filalete dice all* Autore 
del Corollario, di mettere al punto chiunque vo- 
lere rifpondere , come fi fuol dir , per le rime , d 
decidere : fe fojjero più rtlaffati alcuni almeno degli 
Zelanti , o quelli , che egli intitola col nome di 
Rilattati , e a dijfottcrrare le memorie rancide dell * 
Brefia de’ Fraticelli , dell' Apofiafia del fopranno- 
minato Michele da Cefena , e de’ fuoi fognaci , dello 
Scifma di Pietro Corhano , e fimili altre cofe colle 
quali le umane infermità , che più toflo fi debhott 
coprire , che inCvltare , a mettere in v-fla fi ver- 
reùvono . Nò nò : parliamo con nfpetto , e con 
, ci vii- 
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civiltà. Così va fatto , foggiuns’ io : parlar con 
modellia, e con civiltà , e dire civilmente i di- 
fetti altrui, con proteltarfi di non li voler dire. 

Ma allora colui guardandomi in faccia con 
occhio bieco : già già , dilfe , ben capifco dove 
egli voglia andare a parare con quella altrettan- 
to vecchia , quanto amara figura di reticenza . 
Ma io non mi maraviglio dell'atroce ingiuria, 
che egli pretende fare a i PP. OlTervanti : è que- 
llo antico collume di alcuni Autori de' Suoi . 
Legga quel ridicolo Pollacco nel fuo tenebrofo 
Specchio de’ Minori chiunque vuol vedere, come 
fi faccia, per ingiuriare a man falva ; ma la cra- 
pula indigefta delle contumelie , che collui ri- 
fcaldato dal Vino vomita contro i PP. OlTervanti, 
a qualunque Uomo onello fa naufea . Mi am- 
miro bensì della llupidezza del vollro accortif- 
fimo Filalete ; imperocché fe 1* Eresìa de’ Frati- 
celli , T Apollasìa di Michel da Cefena , c lo 
Scifma del Corbario debbon cadere fopra i Ze- 
lanti, intefi da lui per OlTervanti; non fi accor- 
ge egli, chequefti erano molto tempo prima , 
in cui egli gli fa nafccre; e che due Secoli pri- 
ma di Lione X aveano Mmillri , che prefedeano 
al Governo dell’ Ordine ? E fe poi vuol folle- 
nere la Tua propofizione , che prima di Lione X 
tutta la Comunità de' Minori fu (empre Con- 
ventuale, efuron per diretta fuccelfione Tempre 
mai Conventuali i Generali , che la governaro- 
no ; non vede egli , che tutto il fetore di que- 
lle memorie rancide difotterrate ufcirebbe di 
Cafa Tua ? Ma guardimi Dio , che io faccia sì 
notabile oltraggio al Sagro Ordine de’ Minori 
qualunque fi voglia fingere in que’ tempi . L’ A- 

po» 
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poftasìa del Cefena , e lo Scifma del Corbario 
non ammenton difefa ; e dalla Comunità (le fifa 
dell’ Ordine furon deteinati . Ma l* Erefia de’ 
Fraticelli, attribuita a i Frati Minori, è una me- 
ra, e^fpacciata calunnia ; fé pure Fraticelli non 
voglionlì chiamar tutti coloro , che in favore 
della Povertà Minoritica pugnarono per la De- 
cretale diNicolao Ili. Ma bifogna accrefcer di 
molto.il Catalogo di quelli Eretici ; imperocché 
tutto il Capitolo Generale raunato in Perugia 
nell'anno 1 222 difefe egregiamente la Decre- 
tale Extie , e con Lettere circolari dichiarò a tut- 
to il Mondo Cattolico il fuo fentimento; ancor- 
ché per tal cagione incorrere 1 * indignazione di 
Giovanni XXI I , il quale pubblicò la Decretalo 
Ad Conditorem Canonum , contraria in molte cofe 
alla Decretale Exiit t per quello, che riguardava 
la Povertà de’ Minori . Bifognerà porre tra ì 
Fraticelli tutta la Comunità Minoritica , in no- 
me di cui Frà Buonagrazia di Bergamo in pieno 
Conciftoro fece iflanza innanzi al Papa per la 
rivocazione della fua Bolla ,Ad conditorem , cre- 
duta pregiudiziale alla Povertà Francefcana ; co- 
me quella , che lafciava a i Frati la proprietà 
delle cofe , che fi confuman coll' ufo; e rigetta- 
la di tali cofe il dominio della Sede Apoftolica 
per mezzo de’Sindaci. Bifognerà mettere a Ruo- 
lo de' Fraticelli i due Cardinali dell'Ordine Frà 
Vitale di Forno, e Frà Beltrando della Torre, 
i quali fortemente foftennero i Frati , impegna- 
ti nella difefa della Decretale Exiit. E finalmen- 
te converrà , fe a Dio piace , annoverare tra i 
Fraticelli Martino V , ed Eugenio IV , i quali 
Avocarono efpreffamente la Decretale di Gio- 

L van- 


( t ) Philippus Bergomen. 
in Sapplement. Chronic. ad 
ann. 1198. Bernard, à Lut- 
zemburgo lib. ». ver. Her- 
mannur. Nicolaus Sanderus 
de vifibili Monarchia ad 
ann. 1303. Card. Bellarm. 
a. p. Chronolog. ad ann. 
1386. Genebrardus ad ann- 
1197. Binius , Platina in 
Vita Bonifacii Vili. 

{ ti ) Prateolus lib. 6 ver. 
Fratieelli , & lib. 8 ver. 
Htrmtnnui . 
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vanni XXII Ad Condì foremCattouum , come anche 
fecero Califfo III, Pioli, Paulo II , e Silfo IV ; 
lafciando del tutto illefe, e confermando le dif- 
pofizioni di Nicolao III fopra 1 ' ufo povero , e 
femplice delle cofe nece(Tarie al foffentamento, 
e al viver Religiofo de’ Frati . Vedaft di tutto 
quello fatto il famofo Annalifta Luca Wadm- 
go all’ anno 1322,61323. 

Per quello, che appartiene al nofiro prò- 
polito, non voglio io far qui Apologia all’ Or- 
dine de’ Minori, per liberarlo da quella nota in- 
giuftamente appollagli ; mentre lo elfer fiata.» 
quella Provincia da valentuomini con molta lo- 
de occupata. Allora quel Dottore in Divinità» 
che non avea mai parlato , certamente , difiìe , 
ancorché varie fieno le opinioni degli Storici in- 
torno all’Origine de’ Fraticelli, non può tutta- 
via fenza mamfefia impofiura attribuirli all’Or- 
dine de’ Minori, e mafiime ne’ tempi di Michel 
da Cefena ; imperocché è cofa certa , che oltre 
l’efser riferita da gravi Scrittori a tempi più an- 
tichi l’ origine di quella Setta ; cioè intorno all’ 
anno 1250 : della quale Filippo da Bergamo , 
Bernardo da Lutzemburgo , Nicolao Sandero , 
Roberto Bellarmino, Genebrardo, Binio , e il 
Platina (f) fanno Autore Ermanno Pongilupo 
da Ferrara ; il cui Cadavere, dopo venti anni 
difotterrato , fu per ordine di Bonifacio Vili 
bruciato, e ridotto in cenere nell’ anno 1293 ; 
come riferifce Prateolo ( u ) . Giovanni XXII 
nella Decretale , che comincia San&a Romana , 
atqtie Hni'verfalit Ucclefia , che pubblicò contro 
i Fraticelli, atteftò, che eflì erano Uomini Lai- 
ci di profana moltitudine , e non profefiori di 

alcu- 
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alcuna Religione approvata ( x ) : e 1 * ideilo 
affermò Alvaro Pelagio Confeifore del medefi- 
mo Pontefice ( a ) , in tempo de 1 quali , e fotto 
i loro occhi accaderono , e 1 * Apoftasìa del Ce- 
fena, e lo Salma del Corbario . Ma fopra que- 
llo fatto polfon vederli Luca Wadingo, e Der- 
micio Mattei , i quali con fodtifime ragioni , e 
con chiare dimollrazioni difendono la Religion 
de’ Minori da quella macchia , o per calunnia , 
o per errore attribuitale da alcuni o maligni, o 
poco avveduti Scrittori (&). 

Quello, che non fi dee tacere fi è , che 
gli Eretici Fraticelli furono non pur combattu- 
ti, ma eilerminati dall’Italia, e dal Mondo per 
opera de’ Frati Minori OlTervanti . Nell’ anno 
1314 invadendo quelli Eretici la Città di Peru- 
gia, e infettando co’ loro errori i Cittadini , e 
perfeguitando mortalmente i Frati Minori ; per 
opera del B. Pauluccio de’Trinci , cui Filalete 
co’ Suoi attribuire l’origine della Famiglia Of- 
fervante , Vergognati , e confufi furono da quella 
Città, e dal fuo Territorio difcacciati [c]. Nell’ 
anno 1425 il B. Tommafo da Firenze della Fami- 
glia Ollervante gli difcacciò da tutto il dominio 
di Siena ; foli ituendo ne’ luoghi, che quegli Ere- 
tici aveano occupati, i Frati Minori (*/). Nell* 
anno 1430 da Martino V , e nel 1432 da Eu- 
genio IV San Giovanni da Capillrano, iftituito 
Inquifitore contro 1 medefimi Eretici , riportò di 
elfi fegnalate virrorie [e]. Finalmente fotto il 
Pontificato di Nicolao V colla Dottrina , colla 
fatica, e colla induflria di San Giacomo della 
Marca eilerminati quelli nefandi Eretici , ebbe 
fine in Italia l’ empia Setta de’ Fraticelli ( / ) . 

L 2 Ma 


( x ) Joannes XXII Estra- 
vagante Sanda Romana de 
Relig. dotn. 

( a ) Alvaruf Pelagius de 
Planflu Eccidi*: lib. i. 
cap. jf 


( b) Vide VVading. tom. 3 
Annal. ad ann. 1317 per 
.totum . Dermicium Mat- 
thxjum in Nitela Franci- 
fcanas Religione. 


(. c ) VVading. ad ann. 
1374. n. ti. , & fequent. 
Marianus lib. 5. cap. 4. 

[d] Marianuslib. 5. cap. ri. 
Nitel. Fiancifc. pag. too. 
Toffìgnan. lib. x. in vita 
hujus Beati . 

[ e ] VVading. tom. j. ad 
ann. 1430. n. 30. , & ad 
ann. 143». n. 7. , & 8. 

( f ) N itela Frane ifeana.- 
pag. 101. Blondus in de- 
fcriptione Fabriani. Maria- 
nus lib. 5. cap. 33. 
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( g ) M. ir t inut V, ad co m- 
pe/ecrdam verbo , & /cripti f 
irauccllorum ScClam, illuni 
una cum Jacoho de Marchia 
Incfuifitorem inflituit — de 
quibui Joannem feliciter tri . 
umpbanten con tra omnet bf- 
reticos Generalem lnquifito- 
rem creai. Bcnediflus XIII 
in Bulla Canonia. S. Joan- 
nis à Capiftrano dat. anno 
*7M* incip. Rationi con- 
grui t . 

[ h ] Septemque decejforum 
tollrorum pia recordationir 
Roman or um PantificunL. 
Martini V , Eugcnii IV , 
Califti III , Rii 11 , Pauii jj 
& Sixti IV legationet contra 
bf re ti cor Fratieel/or , Ma- 
niebaot redivivo t , Potare- 
net. Nuotar, Tbaboritat , 
6* Turca r ip/ot magna 
DoClrinp , tir Zeli Apoflolici 
laude in Italia , Pannonia , 
Robinia , & Sarmatia , 
per innumera vitf pericula 
obeuntem univerfa Eccltfia 
Mirata cJJ . Bencdifl. XIII 
in Bulla Canonia. Sanili 
Jacobi Piceni incip. Sommi 
Dtt. dat. anno 1715. 
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Ma non occorre cercar da lungi le pruove di tal 
verità ; imperocché di quelli due gran Santi , e 
radiantismi lumi della OlTervante Famiglia de’ 
Minori ne rende irrefragabile teftimonianza il 
Sommo Regnante Pontefice nelle Bolle della lo- 
ro Canonizzazione ; stellando di San Giovanni 
da Capiltrano , che Martino V , per reprimere col- 
la predicazione , e cogli Scritti la Setta de' Fra- 
ticelli , lo i /litui Inquijìtore infieme con Giacomo 
della Marca ’, e eie trionfando felicemente di quel- 
li Giovanni , lo creò Generale Inquijìtore contra L. 
tutti gli Eretici [g j ; e affermando di S. Gia- 
como della Marca , che la Chiefa univerfale lo 
ammirò per innumerabili pericoli di vita con lode 
di gran Dottrina , e di Zelo Apoftoltco efer citare in 
Italia , in Ungaria (Sic. le legazioni di fette Pre- 
deceffori Romani Pontefici di pia ricordanza Mar- 
tino V , Eugenio IF, Nicolao V , Cai fio III , Pio 
II &c. contro gli Eretici Fraticelli , Manichei 
àrc.[b] 

Da tutte quelle cofe , fe io mal non divifo, 
parmi poter raccorre, che l’Erefiade’ Fraticelli 
non nacque , come vuol far credere Filalete , 
dai Religiofi Zelanti, e OfTervatori della Re- 
gola di San Francefco ; ma che piuttoflo da loro 
fu difperfa, e diftrutta. 

Finito, che ebbe di così dire il Dottore; 
il voftro Avverfario , che volete far ? diffe : bi- 
sogna compatir la paflìone di quello povero Scrit- 
tore. Egli, lenza penfarenè tanto , nè quanto, 
ha voluto, come ufa dirli, render la pariglia all’ 
Autore del Corollario ; il quale parlando di quei 
Frati, che in que’ tempi a difpetto delle Leggi 
dell' Ordine , delle Coftituzioni Apolloliche , 

delle 
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delle zelantiflime proibizioni de* Generali volea- 
no tenere annue rendite, e poffeffioni, li chia- 
ma Rilaffati , e della Fazion rilavata . Ma da 
quello , che abbiam veduto fin qui quello mo- 
derato Scrittore troppo mitemente li tratta , e 
a gran torto di lui lì lagna Filalete; mentre con 
altri titoli affai più vitupero!] furon chiamati co- 
loro dai Miniltri , che governavano l’Ordine 
in que* tempi. 

Afferma l’Autore del Corollario edere fla- 
to Tempre vigilantiffimo il zelo de' Miniftri Ge- 
nerali per l' ojfervanra della Povertà in comune , e 
in particolare , a ri ferva del P. Gerardo Oddone , 
che fu in procinto d’ ejfer depojlo dal Generalato . 
Si richiama il voflro Filalete di quella affezio- 
ne, e volendola fmentirc , afferilce, che la de- 
polìzione di Fra Gerardo fu per accadere più per 
indifcreto tumulto de’ Frati , che fao pojìtivo deme- 
rito. Ma crede egli di poter mentire con tanta 
franchezza impunemente? Quella volta per cer- 
to non gli ha da riufcire. 

Sappiate per tanto, che nell* acerba tem- 
pelìa, che taffrì la Religione, per follenere la 
Povertà Minoritica,nel tempo di Giovanni XXII; 
depollo dal Generalato Michel da Cefena, nel 
Capitolo Generale tenuto in Parigi l'anno 1329 
fu affunto al Governo delPOrdine Gerardo Od- 
done, il quale vanamente perfuafo d’incontrare 
l’umore del Papa , che ei riputava di animo av- 
verta alla Povertà Francescana ; con fordida 
adulazione, unito con alcuni Minillri, fece alcune 
Glofe , o Spofizioni tapra la Regola affai rilaffa- 
te, e contrarie alle dichiarazioni di Nicolao III, 
per farle approvare dal Papa. Ma è bene inten- 



( i ) D e Glcjfu fallii centra 
Rrgutam K. Fraurifci per 
Geraldum Gentralcm Mini - 
J lrum,& quofdam ahot Mi- 
nijìroi Provinciale t tempore 
dilli Papa Joanmr XX II 
Sventane , & de inipro- 
batione eaeum. Alvarus Pe- 
lagli» de Plandlu Ecclelìx 
lib. a. pag. 167. 
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dere -quello fatto da Alvaro Pelagio Vefcovo di 
Silva , e Frate Minore, reftimonio non pur di 
veduta, come quello, che lì trovava allora nel 
Palazzo Apoftolico , ma comunemente riputato 
d’incorrotta fede , e di fomma (inceriti : e da 
ciò voi ancora vedrete con quanta moderazione 
abbia parlato l’Autore del Corollario, nel chia- 
mar folamente rilavata la Fazion di coloro , che 
contra la difpofizione di Nicolao 111 aveano an- 
nuali entrate, e beni ftabili. 

Alvaro adunque , trattando di proposto 
cotal fatto , comincia da quello titolo — Delle 
Glofe fatte contro la Regola del B. Francefco per 
Gerardo Miniftro Generale , ed alcuni altri Mini - 
Jlri Provinciali nel tempo del detto Papa Giovanni 
XXII in Avignone , e della loro riprovazione (/'). 
Quindi , dopo narrate alcune cofe , fegue a 
dire — In tanto io ferivo quefto , perché nel tempo 
del Signor Papa Giovanni XXII l' anno 1 3 del fuo 
Pontificato , alcuni Uomini di Belial falfi Frati 
Minori , nemici di Dio , e del B. Francefco , dell ‘ 
Evangelio di Crtfio , e della predetta Regola , e ve- 
ramente federati fimi traditori , e defiruttori dell ’ 
Ordine , e alcuni loro Prelati nel medefimo Ordine 
de’ Frati Minori , e particolarmente quelli ,cbe cer- 
cavano il loro intere fie ; ponendo la fua bocca in 
Cielo , e c aminando col ventre fopra la Terra ; fenza 
penfar fanamente , ma più che malvagiamente ma- 
cinando contra il fuo Ordine , e la Regola , pro- 
curarono appreffo il predetto Papa Giovanni , ed al- 
cuni Cardinali , che totalmente fojfero rivocate tutte 
le dichiarazioni fatte fopra la Regola dalla Sede 
J Ipofiolica i e muffirne la Decretale del Signor Ni- 
colaoj per diftrugger la Regola ; fi c come appari fee 

nel - 
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nella loro Dichiarazione , anzi piti toflo diflruzione ( I ) tfoe ideo ftrìbo , qui* 
nefandi ffima , e carnaltffima , che fecero [opra la D - Pj ^ /“*?'» 

Regola predetta. (/) Quello è ben altro che^ ,, ÌUÌdMm viri Beimi , 
Rilajfuti , ma a chi feotta, tiri a fe. Seguita Al- rft»io-fntnt Mmom 
varo Pelagio a narrare le Glofe fatte fopra la \ D " > <**.. . 

Regola da coltoro ; indi loggiunge — Cbiufero m, & Resulf pr *dia {t & 
nel mio tempo [ quelle Glofe ] col figlilo del pre- Orimi t feeltratiffimì 

*«. G.»„/ Minifin , Fri G.«r* /<*».>«* , 

eoe fu Autore , e principal Cjlofatore delle tre cet Fratrum Minorano , qui. 
Glofe flotte , che dell ragiono la Regola , in una iam eorum ftalati t fy a 
Cria, chi J conati V 

ti Mtnifiri prefentò a No/l ro Signore PapaGiovanni vemribut gradiente t fuper 
predetto t ejfendo a lui molti Cardinali affilienti . Terram, non reflè cogita». 
Ma il predetto Papa Vicario di Dio , illufirato col ZiJi^&f^moliillT, 
lume della chiarezza dello Spirito' Santo , Giudice mtcbinantei pneurarunt 
gin/lo della Verità , feguendo le vefligia de’ Zelanti cum P r **j&° p fP* 

fitoi Predeceffori , che dichiararono la Regola ; non J Z™l“buf‘d?Zrìti™ l w- 
*volendo ... ejfer impinguato dall' olio de' detti Mi- net f aitar fuper Regula-n * 
niflri 'veramente Peccatori innanzi a Dio , e alla fua maximò D.-- 

Cbiefa , diffe al predetto General Miniftro Fra Ge- 77her7evocar7‘ut Regalano 
tardo , che ave a fatte le predette Glofe feeler atifi deilmerent ,ficut apparti in 
fime, c da ejfer perpetuamente fulminate colla Sco- 
manica ; credendo di piacere aquefio Papa Giovati- , eh- c *r. 

ni) dal quale affettava il Cappel Ro/fo , alla pre - uaiiffima , quamfecerum fu. 
fenza di quei Mmifiri- Generale :U intelligenza) I7ms?c\^?hnà. Ec- 
che tu dai a t predetti due Capitoli della Regola , ci. lib. ». Cip. 67 . 
è fi or t a ) e contrala Regola; e non crediamo , che di 
MILLE FRATI dell'Órdine UNO concordi teco in p^chcZZZZT. 
qucflo fenfo (m) . Indi foggiunge, edergli dato nijin Fratnt Gerirai ir A- 
dettoda un Cardinale, che fi trovò a quell’atto — f™* * utbtT ? 

Veramente oggi ejfendo col Papa , è fiato con noi tJ'ghffau'm extortarurn , 
San Francefco • [»] praiidam Regalar» ieflru- 

Allora il Cortigiano : E, quello è , ditte , "“’f” > ,nu ff* “ ,rtu, * P t ‘ 
quel Generale, che non per fuo pofitivo deme- Generavi tu» q«ibufi*md r 

rito, 
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pt*iiCiit Minifirit Domina 
pradido Jonnni prsfentavir, 
ufiìflenttbut multi s Cardina- 
hbut. Dominar autem Papa 
pr.ididui Dei Vicariar , su- 
fi ur Judcx Veri tati t , lami- 
ne elaritatir Spiritar San- 
ili infu/ut , Zelatorum fuo- 
rum Fracefforum Regulam 
declarantium fequtni vefii- 
gra,nolent . . impinguati oleo 
ditionati Miniftrorum, veri 
coram Dco , & Etclefia Pec- 
ratcrum , dixit Generali pn- 
diclo Fratti Gerardo, qui trtt 
pr aditi at Gloffat federati fil- 
mar , anatbemate perpetuo 
feriendat confecerat,credenr, 
piacere ipfì Papi Joanni , tir 
à quo Cappellum Rtibrum 
expedabat , in tllorum pra- 
fentia Miniftrorum — Gene- 
rali! : IntcHdlnr ’fie ,quem 
in predici if duobiit Capita- 
li! Regni* dar , extcrtur e fi, 
tir contea Regulam efii&non 
Crcdimm , qnòd de MILLE 
Fratribur UtiUS in Ordine 
tecum in intelledu bujufmo- 
di concorde!. Alv.PcI.loc^cit» 
( n ) Dixit mibi lune qui- 
dam Cardinali! : Veri bodie 
n obi fami , ehm effemut cum 
Papa , fuit Sandm Franci - 
(cut. Alvarus Pclagius ibi. 

( 0 ) In quibufdam Provin- 
ciit bahent Fratte! Minore ! 
loca, in quibui bahent omnia 
neceffarta , cantra eorum da- 
timi , qui efl nibtl fixum 
tenere , nec redditi!! , ne e 
proventi!!. Aiv. Pel.loc.cif. 

( p ) Et redditut recipiunt 
annuale! contea eorum ST A- 
TUM , tir REGULAM. 
Idem loco cit. 


gl 

rito , ma per indifereto tumulto de* Frati corfe 
pericolo d'erter deporto dal Generalato ? E que- 
lla pure l' intendo anch’ io ; benché di tutto 
quell’ intrigo di Frati, e di Fraticelli io non ne 
abbia intefo la rabbia. E Cubito riprefe il Dot- 
tore : E poi Filalete fi lagna , che l’Autore del 
Corollario chiami rilavati coloro, che non of- 
fervavan la Regola fecondo la Dichiarazione di 
Nicolao lil ? Aggiungete , foggiunfe il voftro 
Gcutradittorc, che nelle Glofe fatte da Gerardo 
Oddone, e da’ Cuoi Congiurati fi trattava di la- 
cerare la Povertà Francelcana in cofa men ge- 
lofa , che lo fpogliamento delle Poflelfioni , c 
delle annue entrate. Or che averebbe detto Al- 
varo, fe quel Generale cogli altri Miniftri avef- 
fero cercato al Papa difpenfazione di aver beni 
ltabili , Campi, e Poderi contra le dichiarazioni 
Apolìohchc di tanti Papi? Certo è , che quell’ 
Uomo zelantiflìmo deplora un tale abufo , che 
germogliava nell’ Ordine , e dice — In alarne 
Prommcte hanno i Frati Minori luoghi , ne ’ cauli 
bau tutte le cofe neceffarie contro il loro Stato , il 
quale è non tener niente di fijfo , nè rendite , nè 
promenti [o]. E poco dopo fi lagna, perchè i 
Frati Minori ricemono rendite annuali contro il loro 
STATO ,e la lor REGOLA (/>). Ma quelle cofe, 
come che Filalete voglia Ipacciarle per legittime 
difpenfazioni fatte alla Comunità de’ Minori, 
erano abufi particolari vietati dalle pubbliche 
Leggi , deteftati dal Comune dell’Ordine , e da i 
Generali di erto con Cenfure, e altre pene in- 
terdetti . 

Voglio però che Tappiate , che il nome di 
rilajfati non cade fopra i degnirtimi PP. Con- 

ven- 
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ventuali ; come, per chiamar Popolo contro l’Au- 
tore del Corollario, efclama Filalete . I Padri 
Conventuali, quali ora fono dopo la feparazione 
dagli OlTervanti , per difpenfazione Apoftolica 
de’ Romani Pontefici, a i quali il Santo Patriar- 
ca d’Afiìfi foggettò la fua Regola , vanno efenti 
da molte obbligazioni delta Regola medefimaj 
cui fono agretti i PP. OlTervanti , e fu Tempre 
aftretta la Comunità dell’ Ordine : come io ho 
dimoftrato, fino a quelli tempi , e farò per di- 
moftrare, fino aldi d'oggi. Onde elfi, per con- 
ceflione di Martino V, e poi del Concilio di 
Trento, godono legittimamente non pur l’ufo 
delle annue rendite , ma anche la proprietà- 
Rilavati erano quelli, che prima di Martino V", 
contro la profeflìone della Regola non mai di- 
fpenfata, voleano tuttavia ricevere annue rendi- 
te, e fondi fruttiferi. Onde indegna cofa fa 
l’Adiaforo Scrittore a voler trar da coftoro 
l’origine de’ PP. Conventuali prefenti ; la quale, 
per quanto fi pofTa pretendere antica, fu Tempre 
infetta , e macchiata , rieonofeiuta per fpuria , e 
altronde introdotta , e non piantata dal Padre 
San Francefco , nè a lui almeno inneltata per 
Apoftolica concezione. 

Mentre coftui sì dicea , l’Amico, che mi 
flava vicino, adeZo farebbe il tempo, diflemi, 
di metter fuora i Protocolli . E io : voi fiete 
troppo frettolofo , rifpofigli : Quello colpo bi- 
fogna ferbarlo all’ ultimo ; acciocché provino 
la feonfìtta , quando penfan di cantar la Vitto- 
ria. Ma il voltro Oppofitore feguitando il fuo 
dilcorfo; tornando ora, foggiunfe , al Gene- 
rale Gerardo Oddone , ancorché coftui s’inge- 

M gnaffe 


( q ) Audi ai , quod aliquì 
Fruirei dietim, quid Regn- 
ai veflra , qu» futi revelata 
J Domino bit Sanilo Patri 
uollro , bulla’, a cum illij 
quinque figillit , qua funt 
preti)/* pi ag* Cbrifli impref. 
fa Corpori Almi Confejforit , 
no» poteji fervetri , ... nul- 
lo modo credati t eii j quia 
i(fì non funt Filii Putrii , ni- 
fi foto nomine : & fi Pater 
•zh'Jlcr Ceneralit velici ali- 
quid immutare , quod abfit, 
■nel foluni unum jota , non 
fu fi in e ut it ; quod fi attenta- 
re , non e/l Vafior , fed Mer- 
Cen.irius prò tali babeatis 
cum. A pud VVading.Tom. 
3. adajuj. 1331. n. 8. 


fr) E t balco ai maximam 
grattano , fi Deus faterei me 
nitri prò ifla C gufa . Ibi. 


gnaffe d’introdurre rilaffamenti nella Comunità 
intorno alla Povertà Minoritica ; nulladimeno 
andò in voto il fuo difegno , così per la ripulfa 
del Papa, come per le gagliarde ammonizioni 
della Reina Sancia, moglie di Roberto Rè di 
Gerulalemme , e di fidila , Fratello minore di 
San Lodovfto Vefcovo di Tolofa , e Frate Mi- 
nore. E’ degna di fpeciale confiderazione la ze- 
lantiffima Lettera, che fcriffe quella divota Rei- 
na al General Gerardo, e gli altri Miniffri con- 
gregati nel Capitolo Generale tenuto in Perpi- 
niano l’anno 1331 * Io riferirò folamente alcu- 
ne parole di quella Epiflola — Io ho udito, dic’ella, 
che alcuni vojlri Frati dicono , che la Regola , che 
fu dal Signore rivelata due volte al Santo Padre 
Mojlro, e bollata con cinque figilli , che fono le prt- 
giofe piaghe di Criflo imprejfe nel Corpo dell' Almo 
Confeffore , non fi può offervare. ... in neffun modo 
crediate loro ; perchè effe non fono Figliuoli del Pa- 
dre, fé non di foto nome : e fé il voti ro Padre Gene- 
rale volejle alcuna cofa mutare, che Dio noi faccia , 
ancorché f offe un fola jota , noi fojfrite ; la qual cofa 
fe egli tent affé , non è Paflore , ma Mercenario , e 
per tale abbiatelo ( q ). Seguita indi con gravif- 
fime fentenze a raccomandare con tanta premu- 
ra a tutti i Frati l'offervanza pura della Regola, 
che è cofa di maraviglia, il confiderai il zelo di 
quella Donna : in guifa che Ella fi pretella di 
volere aferivere a fomma grazia, fe Dio l’aveffe 
fatta morire per quella SantilTima Caufa [r]. 
Per quelle ragioni adunque non fu fatra alcuna 
novirà dal Generale Oddone nella Comunità 
dell’ Ordine intorno alla pura offervanza della 
Povertà comandata dalla Regola . E in quello 

Rato 
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flato fi mantenne interamente lungo tempo, co- 
me apparifce dalle celebri Coftituziom dette Fa- 
rmene i perchè fatte nel Capitolo Generale te- 
nuto in Alfifi l’anno 1354 dal Miniltro dell’ Or- 
dine Guglielmo Farineno , Uomo chiaro per 
lode di Santità, e di Dottrina [/]; e che meritò 
poi d’efler ornato due anni dopo della Porpo- 
ra Cardinalizia da Innocenzo VI. [r] 

In quelle Collituzioni adunque, da quel ze- 
lantiflimo Generale tratte per la maggior parte 
dalle antiche Collituzioni di S. Bonaventura, ve- 
deiì pienamente efprefla la forma di quella Vi- 
ta , e di quelle Leggi , che a dì nollri fono in 
pieno vigore apprelfo 1 PP. dell’ Offervanza , e 
degli altri Illituti comprefi fottodi efiì , per quel, 
che riguarda la Povertà in comune , e in parti- 
colare, e gli altri coman’damenti della Regola 
di San Francefco. Ma per quello, che appar- 
tiene al cafo noftro , balla vedere il capo 3 , 
dove fi legge — Oltre di ciò , dicendo la Regola , 
che i Frati non ricevano denaro nè per fe , nè per 
interpola perfona ; e come poi nò debba intenderfi , 
efiendo fiato dichiarato apertamente da due Sommi 
Pontefici Nicol ao III , e Clemente V , acciocché me- 
glio ciò fi ojfervi , e che l' ignoranza non fia a i 
Frati occafion di peccare : ordiniamo , che quanto 
a qneflo Articolo , e le altre cofe appartenenti all' 
offervanza della Povertà , le dette dichiarazioni fi 
leggano quattro volte V anno ; e intere poi almeno 
due volte l' anno fi leggano [«]. Venga ora in 
campo 1 * Autore delle verità fondamentali , e 
per combattere la Povertà Francefcanadica , che 
le due Decretali di Nicolao III, e di Clemente 
V non furon fatte per la Comunità dell’Ordine, 

Ma nè 


( s ) VVadingus «d ani* 
*354 n-9- 

( t ) VVadingus ad ann» 
xjj 6 n. »i. 


( u ) Pi -Attn» tini Rega'a 
dirai , quid Fratret non re - 
cipiant pecuni am per fe , 
nec per interpo/ìtam perfo- 
nam ; & qual iter intelligi 
debeat , per ditte Summot 
Pontifieee Hieolaurnlll , & 
CUmentem V aperte fuerii 
declaratum : Or dinamite , 
ut hoc nielliti obfervetur , 
quid declarxtioner prediti* , 
quantum ad artieutum tjlum , 
& alia , qua pertincnt ad 
obfervantiam Paupertatit , 
quatte in anno ; & ipfa de- 
clarationer bit per integrar» 
ad mmut in anno legantur; 
ne ignoranti a fìt ipfi i Fra- 
tribut oecatìo delinquendi , 
Confi. Generales AflGfien. 
diifif Farineria cap. 3 . apud 
Chronolog. Seraph. Rclig. 
p. 1 . pag. 66 . 


Digitizedt>y Googl 



( x ) Vide Chronolog. Se- 
raph. Rclig. p. i. pag. 86. 
la hoc Gentrali Capitalo 
tupenìu fancita , ton firmata 
flint. VVading. ad ann. 
i} 59 - n. j. 

E » ] Vide VVading. ad 
amium 13 66 n. 9. 


( b ) Vide VVading. ad 
ann. 1378. n. 5. 

[ c ] VVading. ad ann. 
1313- n. si. 
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nè obbligarono tutto il Comune de’ Frati . Io per 
me per far vedere, che egli erra a occhi veggen- 
ti, non farò altro, che mettergli innanzi a gli 
occhi quella pubblica Legge , e quello chiarifTì- 
mo documento della comune olTervanza di quel- 
le Collituzioni . Ma feguitiamo pure il difeorfo ; 
imperocché quelle Collituziom del Farineno 
ebbero piena efecuzione negli anni feguenti , c 
furono confermate nel Capitolo Generale tenu- 
to in Genova l’anno 1359; dove governando 
l’Ordine in qualità di Vicario Generale l’iftefso 
Guglielmo Farinerio, già Cardinale di S. R. C. , 
fu eletto Miniltro Generale Fra Marco da Vi- 
terbo [*■], Uomo non pur di gran Zelo, ma 
illullre ancora per fama di prudenza: onde do- 
po varie Apollolichc legazioni lodevolmente 
efercitate fu da Urbano V nell’anno 1366 tra 
i Cardinali annoverato [*]. 

A quelli fuccelTe nel governo dell' Ordine 
Fra Tommafo Farignano da Bologna, Uomo di 
rigorofa olTervanza ; che, dopo governata più an- 
ni la fua Religione , fu prima da Gregorio XI 
Patriarca Gradenfe, e poi da Urbano VI nell’ 
anno 1378 creato Cardinale di S. R. C. ( b ) . 
Sotto quello Generale il B. Pauluccio de’Trinci, 
Uomo non men chiaro per lo fplendore del San- 
gue, che illullre per Crilliana umiltà [c] nell’ 
anno 1368 cominciò nella folitudine di Broglia- 
no la riftorazione dell’ OlTervanza Regolare nel- 
la Comunità dell’Ordine, che principiava a po- 
co a poco a cadere dalla priftina forma tenuta 
lin qui. Da quell’ Uomo non ebbe l’origine la 
Famiglia Oifervante , come vogliono i Vollri ; 
ma bensì principiò il riforgimcnto di tutto l’Or- 
dine 
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dine , e della Comunità : la quale avvegnaché 
fin allora nelle lue Leggi, ne’ Tuoi Superiori , e ne’ 
fuoi Illituti folTe fiata tempre oflervante ; tutta- 
via da quelli tempi, perla moltipliche degli abufi, 
cominciò a tralignare dall’antico collume, e a 
traviar dalla ftrada tenuta da* Tuoi Maggiori . La 
qual cola come avvenifle, e per quali cagioni, bre- 
vemente vi narrerò : e avrete occafione di lodare 
le difpofizioni della Divina Provvidenza , che 
mentre da una parte quello grand’Ordine pen- 
deva alla rovina per le rilallatezze introdotte 
contro la Regola- , Ella gli apparecchiava dall’ 
altro canto il riforgimento per la vita aufterilfi- 
ma, che menavano i feguaci del Trinci ; i qua- 
li, crefciuti in numero prodjgiofo, riftabilirono 
interamente la forma della prillina Comunità 
OlTervante fotto Lione X; dalla quale, poiché 
con elTa non fi vollero unire, per non rimaner 
privi de i loro Privilegi difpenfativi della Rego- 
la, rellarono feparati 1 PP. Conventuali . 

Mentre collui fi preparava a raccontare^ 
quella fuà Cantafola , il Cortigiano tediato dal- 
la noja del lungo difcorfo : Voi , di lle , non la 
finirete più con quelli Frati ; e io vorrei , che 
mi dicelle qualche cofa di Filalete . Io non pof- 
fo tornare a lui , rifpofe il vollro Contraditto- 
re, fe prima non vi efpongo brevemente quan- 
to vi propoli . Sappiate adunque , che quell’ 
Ordine, il quale per difpofizione del Santo Idi- 
tutore è così unito d’ inrerelfi alla Chiefa Ro- 
mana , che non può Ella foffrire alcuna procella, 
fenza , che ci ne fenta l’agitazione ; nel grande 
Scifma Occidentale fotto di Urbano VI , e che 
travagliò per tanti anni la Chiefa, ebbe elfo an- 
cora 


f'd ) VVading. ad ann. 
*37 8 n> 7* 


( c ) Vide Chronolog. Se- 
paph. Relig. p. t. pag. 88 . 


| f ) VVading. ad ann. 
* 378 . n. 8 . 


( g ) VVading. ad ann. 
«3 79 n. 3 . 
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cora ifuoiScifmi ; imperocché nel 137S eflendd 
Miniftro dell’Ordine Lionardo Giffone , cofiui* 
lafciato Urbano VI a perfuafione della Reina^ 
Giovanna, abbracciò il partito di Clemente , da 
cui fu anche fatto Cardinale [ </]. E benché 
coftui depolio dal Generalato da Urbano , fo(Te 
nel Capitolo Generale tenuto in Strigonia l’an- 
no 1379 allento al governo della Religione Frà 
Lodovico Donati Veneziano [e], Uomoinfigne 
per gloria di Dottrina , e di Pietà , che fu poi 
dal medefimo Urbano ornato della dignità Car- 
dinalizia nell’ anno 1381 (/) i egli contuttociò 
raunato un Capitolo in Napoli, elefse il fuccef- 
fore ; il quale , feguendo il partito di Clemente , 
divife 1 ’ Ordine in quella guifa , che era divifa 
la Chiefa ; e per lungo tempo fu ubbidito da 
alcuni Frati, che tennero l’ubbidienza degli An- 
tipapi di Avignone [g] . Ma benché il mag- 
giore , e più fano numero de’ Frati ubbidiiTe a* 
Mimftri , che ftavano fono l’ubbidienza de’ Pa- 
pi di Roma; nulladimeno in quel gran turba- 
mento di cofe, e in quella orribile divifione del 
Mondo Cattolico, per l’una parte , e per 1 ’ al- 
tra s’introdurtero nell’Ordine molte rilalTatezzc 
intorno alla Povertà : alle quali da i Generali 
ubbidienti al vero Pontefice, avvegnaché Zelan- 
tiflìmi, e contrarj alla Fazion rilafsata , non fi 
potè dar quel riparo , che faria fiato necertario. 
Ma nulladimeno fe per 1 ’ una parte dentro la 
ftefla Comunità moltiplicavano i Rilartati, dall’ 
altra crefcevano 1 Zelanti ; i quali nel Concilio 
di Goftanza l’anno 1415, ovvero come altri vo- 
gliono 1414, decorati col nome di Ortervanti, 
ottennero di elfer governati da i proprj Vicarj ; 
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fenza però fepararfi nè dalla Comunità , nè da i 

Mmiftri dell’Ordine (è). (h) Apud VVadìng. ; 

Eilinto finalmente lo Scifma della Chiefa aDn ' X 4 *J* ton1, J* o* 7 ' 
di Dio, e della Religion Francefcana, Martino 
V , volendo riparare a i difordim cagionati in 
quello gran Corpo dalla iniquità de’ tempi tra- 
fcorfi , e ridurlo alla purità della primiera fua 
forma , per fue Lettere Apoftoliche,che comin- 
ciano Romani Tontificis t convocò in Affili il Ca- • 

pitolo Generaliffimo; al quale inlieme co* Mini- 
Uri Ordinarj della Comunità intervennero i Vi- 
carj de’ Frati Zelanti, ovvero della Famiglia Of- 
fervante [i], come già chiamava!! ; nella qua- ( j } vvading. ad anni 
le erano allora chiari per fama di Santità , e di 1430. tom. j. n.i., & « 
Dottrina Bernardino da Siena , Giovanni da 
Capiltrano, Giacomo della Marca, e Alberto da 
Sartiano . Prefedendo a quello Capitolo Giovan- 
ni Cervantes Cardinale del titolo di San Pietro 
a Vincola ^on facoltà Apollolica di riformar 
tutto l’Ordine, Antonio di Malfa Miniltro Ge- 
nerale, convinto di molte rilalfatezzenel Gover- 
no , fu depollo dall’ Uffizio , ed eletto in fuo luo- 
go Frà Guglielmo di Cafalc,Uomo di gran Ze- 
lo, ma di poco coraggio, per opporli a* Rilaf- 
fati . Sotto quello nuovo Miniftro , poiché li 
era Tempre mollrato inclinatiffimo a favorire i 
Zelanti, e gliOlfervatori Operandoli la Riforma 
di tutto l’Ordine , facilmente li lafciarono in- 
durre gli Ollervanti, a lafciare i proprj Vicarj j 
. e ad abbracciar come prima la foggezzione im- 
mediata de’ Minillri (/). (*> VVadingtfs ad afltf 

Stabilita quell’unione in quel Capitolo , fi I43 °‘ B I ’ 
pensò fedamente alle maniere di torre gli abuli, 
e di ridurre tutta la Comunità alla forma tenu- 
ti! 
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[ m ] Vide apud VVading. 
ad aun. 1430 n. 7. ufque 
ad n. 

[ n ] Iter » quoad Votum P au- 
per latti , tdcfl vivendo fine 
proprio , & quod Fratnt 
nibil fibi appropnent , fia- 
tili mut , dr ordinarmi 1 il- 
lud inconcuftè tenendum , 
quod feti. ree. Nicolaus III 
dtclaravit infua Decretali— 
Exiir qui feininat — dt_® 
Verb.fignif. Iib. 6. $ Porrò. 
facce (fi ve , & feriali m per 
ordinem ufque ad 5 . Verùin 
quia exprefsè in Regula_. 
continetur &c. Conftiturio- 
nes Capituli Generalis Af- 
fo. anno 1430 didlx Mar- 
tini rana Apud VVading. ad 
ann. 1430. n. j. 

( 0 ) Non coatti, ncque cireH- 
vessti, (ed libere , dr / ponti 
fine contradidione ahqua in 
plenoCapitulo acquieverunt, 
& in eifdem,dr eorum finga- 
li t in omnibus , dr per omnia 
confenferunr ; alta , dr in- 
telligibili voce unammiler 
clamando, dr dicendo : Cen- 
fentimus in eifdem in om- 
nibus , dr per omnia , dr 
tiolumus /lare , dr vivere , 
dr mori in dillo Ordine no- 
stro fandi , fraternitaliter , 
fecundum Confiitutiones ,dr 
Reformationes predilla!. A- 
<la ejufdein Capituli apud 
VVading. loc. cit. n. ai. 


IOO 

ta per V addietro dell* Oflervanza Regolare : 
onde per comandamento del Cardinal Cervan- 
tes Prcfidente, e Riformatore Apoftolico fu da 
Giovanni da Capillrano formato un Corpo di 
Leggi Statutarie da olTervarlì da tutti i Frati ; 
nelle quali nulla di nuovo fi tlabiliva , ma fi 
ordinava l’olfervanza della Regola fecondo le 
dichiarazioni di Nicolao 111, e di Clemente V ; 
e fi confermavano , e rinuovavano le antiche 
Leggi dell’Ordine intorno alla Difciplina de’Fra- 
ti ( m). E poiché lunga, e molefta cofa fareb- 
be il riferir qui tutte le cofe rinuovate, e ftabi- 
lite in quelle Collicuzioni,perl’ ofiervanza delle 
cofe comandate dalla Regola, dalle quali oggi 
per difpenfazione Apoltolica vanno elenti i PP. 
Conventuali; balli iol riferir ciò , che intorno 
alla Povertà fu preferitto in quelli termini — 
Di più in quanto al Voto della Povertà , cioè del 
vivere fetida proprio , e che t Frati niente fi ap- 
proprino ; decretiamo , Ò" ordiniamo , che debba-, 
immutabilmente tenerfi quellofiheNicolao III di felice 
ricordanza dichiarò nella fita Decretale Exiit 
qui feminat: de Verborum fignificatione in fex- 
to §. Porrò ; e di mano in mano fino al §. Verùtn 
quia exprefsè continetur in Regula (»). 

Propolte quelle Leggi all’ Univerfità de’ 
Frati raunati in quel Capitolo, tutti ad una vo- 
ce efclamarono — Confentiamo nelle medefime in 
tutto , e per tutto , e vogliamo fi are , e vivere , 
e morire nel detto Ordine noflro [untamente , e fra-, 
ternamente , fecondo le Cofiituziom , e Riformazioni 
predette [ 0 ]. Indi alla prefenza di tutto il Ca- 
pitolo innanzi al Cardinal Cervantes , a Bernar- 
do Vefcovo di Mont’ Albano, Guglielmo Pacize, 

Gio- 
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Giovanni Meroles Notaj Apoftolici, e molti al- 
tri Cherici , e Laici rogati teftimonj , coftituito 
perfonal mente il Minilo Generale Guglielmo 
di Calale, predò folenne giuramento (opra i San- 
ti Evangelj non pure di odervare, e tenere tut- 
te le dette Codituzioni , e ciafcheduna di ede; 
ma di non proccurare per fe , nè per interpo- 
la Perfona» che fodero mai rivocate nè in tut- 
to , nè in parte ; e di non impetrare, in alcun 
tempo quella rivocazione , e di non cercare 
Pidoluzione.del giuramento , nè di accettarla, 
ove gli foffe conceduta . Tutto ciò apparifee da 
gli Atti di quel Capitolo , e da autentici Stru- 
menti riportati da varj Autori Francefcani , e 
particolarmente dal Wadingo all’anno 1430 


gli Ata di quel Capitolo , e da autentici Stru- 
menti riportati da varj Autori Francefcani , e 
particolarmente dal Wadingo all’anno 1430 
al num. 22. Con tutto ciò fciolto appena il Ca- 
pitolo, tumultuando fortemente i Frati rila (Tati, 
mancò il fervore nel Generale , il quale come 
che moli rade di compiacere a i Zelanti , madime 
a Giovanni da Capidrano, che gli era dato ag- 
giunto per compagno , e collaterale nella Ri- 
ntana della Comunità, correggendo molti abull 
con edo lui ; tuttavia non volendo contridare 
la fazione rilalfata , pretermetteva molte cofe 
neceiTarie alla fperata Riformazione : e finalmen- 
te lanciandoli trafportare dall’impeto della cor- 
rente, proccurò, ed ottenne nel medefimo an- 
no 1430 dallo dedo Martino V per una Bolla, 
che comincia 'Pervigili! more ? afiori s , in data 
delli 27. di Luglio, l'adoluzione dal formidabile 
giuttmen* 0 fatto da lui un Mefc prima [?]• [p , Apud vvading. I«c. 
Nè di ciò pago , mancandogli il coraggio di elter- eie. num. 13. , & fcq. 
minare le nlafsatezze, cercò di rimediare alla Co- 
feienza de* Frati, coll* impetrare pochi giorni do- 

N po 
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po da 11’ irte db Pontefice per una Bolla , che co- 
mincia Ad ftatum Ordini: Frattura Mmorum^mz- 
nata li 23 d’Agofto del medefimo anno, Apofto- 
lica concezione , o difpcnfazione all’ Ordine ; 
acciocché in nome della Chiefa Romana in av- 
venire potefiero ritenere, e ricevere beni llabili, 
poffeflìoni , e fondi fruttiferi ; domandarne , ed 
efigerne i frutti , e le rendite ; e convertirle in 

[1 > A P lld VVadiog. Ioc. comodo,. e utilità de’ Frati, e de' Conventi ( q ). 

L.t. nunj.iij. Quello è il primo Privilegio Apoftolico ri- 

lartativo della Povertà conceduto all’Ordine de' 
Minori. La qual cofa,ovenonfi rendette mani- 
fetta da quanto fi è detto fin qui delle Coftitu- 
zioni Apoftoliche , delle Leggi della Comunità , 
delle difpofizioni de’ Miniltri, e delle autorità 
. di S. Buonaventura , e degli altri illuttri Scritto- 

ri Francefcani , i quali prima di quelio tempo 
riputarono mai fempre abufi contro la Regola , 
e non legittime difpenfazioni fopra di ella le.» 
poffeflìoni , e le rendite ; fi fa nulladimeno pa- 
lefe da quella (letta Bolla di Martino V, ove , 
oltre il non fard menzione di altro Pontefice , 
che abbia tal Privilegio conceduto, fi dice efpref- 
famente tal conceflìone farfi non durevolmente, 
ma a tempo — finché dalla Sede Apoftolica farà 
altra cofa ordinata . Donec aliud à Sede Apoftolica 
fuerit ordinatimi. Ma acciocché il vottro Filale- 
te non mi fi faccia più incontro colla fua dillin- 
zione tra /’ amert , e il poftedere ; e pretenda , 
che prima di quelli tempi contra ciò , che ab- 
biam veduto fin qui , i Frati Minori averterò 
beni (labili, ed annue rendite ( legittimamente^ 
parlando ), e non le pofledeffero ; io l'invito a 
leggere attentamente quella Bolla di Martino V, 

dove 
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dove vedrà , che quantunque il Papa dichiari , 
che di tutu i beni mobili, e immobili concedu- 
ti a’ Frati Minori, il diritto, la Proprietà , e il 
Dominio immediatamente alla Chiefa Romana 
appartiene: ad qnam omnium rerum mobilium , (st 
immobilium bujufmodi jus , proprietà! , Ò“ domi - 
nium nullo medio fpe fìat ; con tutto ciò, conceden- 
do all'Ordine l’avereannue entrate, dice , che le 
pofìano ricevere , pigliare , tenere , e poffedere — rs- 
cipere , capere , *<r»ere , dr pojjidere , lenza fare al- 
cuna diltmzione tra l'avere , e il pojjedere : anzi 
chiama poffedere 1’ avere annue entrate , an- 
corché dica ; il Dominio alla Sede Apollolica 
immediatamente appartenga . Onde prima di 
quelli tempi non fu conceduto all’ Ordine nè 
avere annue rendite, nèpolfederej che fon tutt* 
uno . 

Ma io non fo nulla , fe non fo vedere 
quella dillinzione riprovata non pur dalla Re- 
gola , ma dal fenfo comune di tutti gli Spofitori 
ricevuti dall’Ordine, che fcrilfero prima di quelli 
tempi. Iquattro Maellri,cioè Alelfandrod’Ales, 
Giovanni della Roccella , Roberto di Ballìa,e 
Riccardo, i quali nel 1242, per comandamento 
del Generale Frat’ Aimone, fpofero la Regola 
di San Francefco [ la cui Spofizione chiamata 
de’ quattro Maellri , è Hata fempre in fomma 
venerazione nell’Ordine] (ponendo il ledo Capo 
della Regola in quelle parole — I Frati niente 
fi approprino &c. ma come Forejlieri , e Pellegrini , 
fervendo al Signore in Povertà , vadano confidente- 
mente per la limofina , fi propongono i feguenti 
dubbj — Si cerca , che cofa fia ejuejla Povertà , 
alla quale fon tenuti i Frati \ cioè fe fia proibito 

N 2 loro 


! r ) Quaritur quid fu ìfla 
l’ripirlat , ud quarti tenen- 
inr Fruirei ; an feilieet pro- 
btbeatur eit , ne poffint ali- 
quid fixum ad fuflcntatio- 
ntw b abete , fieut aliqua 
Perfora voluerunt ordinare 
redditum perpetuum , quo in 
a'.iquo loco fufìentarentur 
Fruirei- ita ut ah qua pro- 
prietà i apud eoi non refide- 
ret — Il erti qutritur ; an 
Paupertai ijìa , ad quam te- 
nentur Fruirei , probibeat 
eit , ne pojjint b ubere Ferri- 
tona , de quibut per cat- 
turarti , & induflriam fuam 
omnit fujicntationii fu a ne- 
ceffaria proeurent ; ita quod 
proprietà t penet alium re- 
fi de ut : ut fieut babent bor- 
lot , ac olera , & fruttut \ 
ita baberent Fi ne ai , (y A- 
grot — Ai quod dicendum , 
quod cùm fu duplex neeeffì- 
tat Evangelica Paupertatit, 
fieut dicunt Sancii , feilieet 
Paupertar imperfetta , qua 
eum Paupertute Spirimi 
nibil fuperfluum retine t 
temporale , fed folùm retinet 
quoi efl ncccffitatit — Alia 
vero perfetta , qua eum vo- 
luntate Spiritai nec fuper - 
fluum , nee necefiarium Fi. 
t t , tanquam proprium , reti- 
net— Fife iterò videtur Pau- 
pertai Fratrum Minorarti , 
qua btc determinatur . linde 
attenditur in duobut ; unum 
efl , ut non reci pian! aliquid 
fixum , fieut redditum ; (&• 
hoc efl , quoniani tanquam 
Ad vena , & Peregrini in 
i'aupcrtate debent Domino 
/ amul ari ; Ahud , quid 
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loro} che non posano AVERE alcuna cofa fifia per 
loro foftentamento , Jiccome alcune perjone ( cioè 
Secolari divoti dell’Ordine ) vollero ordinare una 
rendita perpetua , colla quale in alcun luogo fi fio- 
fientafifiero i Frati ; di modo che alcuna proprietà 
apprejfio loro non rifiedejfie . Di più fi cerca fio que- 
fia Povertà , alla quale fion tenuti 1 Frati , proli- 
fica loro , che non pofifiano aver Territori (cioè Ter- 
reni ) de i quali per la cultura , e per ’ indufirt a 
loro proccurino tutte le cofie neccjfiaric per quefio fio- 
fient amento \ di modo che la proprietà rìfieda ap - 
prefilo un altro : in quella gutfia , che ficcarne hanno 
Orti , ed Erbaggi , così AVESSERO VIGNE , e 
CAMPI. Qucltidubbj non poflbno elTere più a 
propofito per la diltinzione di Filalete. Udiamo 
però come rilpondono. Rilpondono— Deedirfi , 
che ejfiendo di due forte lanecefifità della Evangelica 
Povertà , come dicono i Santi , cioè , Povertà im- 
perfetta , la quale colla Povertà dello Spirito non 
ritiene alcuna cofa temporale fiuperflua ; ma fola- 
mente ritiene quello , che è di necefifità — ; l’ altra 
perfetta , la quale colla volontà dello Spirito non 
ritiene cofa alcuna propria , nè fiuperflua , nè necefi- 
fiaria alla Vita — quefila è la Povertà de ’ Frati 
Minori , che qui fi determina. Onde fi attende in 
due cofie : /’ una , che non RICEVANO niente di 
fiffio , come le RENDITE ; e quefio è , perchè come 
Pellegrini , e Foreftteri debbono fiervire al Signore in 
Povertà : F altra , perchè debbono offervar la Povertà 
in quanto all' ufo; di modo che fieno in tal guifia 
Poveri ,, che ancora fieno mendichi ; onde ancora fi 
aggiunge : V adano confidentemente hmo/ìnando . ( r ) 
Qjelta è una cattiva nuova per Filalete ; ma 
acciocché egli non vada più gonfio di quella Tua 

nuo- 
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nuova diftinzione, afcolti un* altro più recente 
teilimonio, che rapprefeota qual folfe il fenfo 
Comune dell’ Ordine ne’ Tuoi tempi (opra tal 
materia. Egli è quelli Fra Bartolomeo da Pifa, 
il quale nella fua famofa Opera Delle Conformità 
degna di eterna lode( fé non per altro almeno, 
perchè è data da* più nefandi Eretici beftemmia- 
ta, e maledetta ) fponendo il capo- fedo della 
Regola, muove il dubbio delle annue entrate in 
quelti termini — Secondariamente fi cerca delle 
rendite annue — Rifponde , die’ egli , il Papa , (Cle- 
mente V) che l’ annue entrate compittandofi fecondo 
le Leggi tra i beni immobili ; fic come gli jleffi Fra- 
ti non pofiono AVER poffejjtom , così confederata la 
lor condizione non pojfono AVER RENDITE (x). 
Ma quel , che più importa , parlando di be- 
ni ftabili, nell’efporre lo deffo Capo fedo della 
Regola ,fi propone i medelìmi dubbj de'quattro 
Macdri dicendo — Da qusfta fenten^a della Re- 
gola , che dice — che i Frati fieno come pajfeggie- 
ri , e Pellegrini , fecondo li quattro Maeftri ne fe- 
gue lo fcioglimento di due dubbj : Indi proponen- 
do i dubbj di fopra efpreflì , gli feioglie colle 
flette parole de’ quattro Maedri dicendo — A 
quejli dubbj è palefe la rifpofia da quefla fenten^a 
della Rogo la — perché i Frati debbono in Povertà 
fervi re al Signore ; imperocché debbono effer poveri 
in quanto all' ufo , di modo che fieno così Poveri , che 
ancora fieno mcndici ; perchè , come qui fi dice : Va- 
dano per la limofina confidentemente {t). Fiorì 
quedo Scrittore nel principio del Secolo XV, 
ed off ti quella fua Opera al Capitolo Generale 
congregato in Affili l’anno i 399, effendo Gene- 
rale Alligo: la quale pienamente difeuffa , ed 


• 

debent balere Pauptrtatam., 
quantùm ad ufum ; ut ta - 
licer fini Paupertt , quìi e- 
tiam fint mcndici : undt > 
ttiam additar — Padani pra 
Elcemojyna confidente r . Ex- 
pofitio qintuor Magiftro- 
rum in Cap. 6 . Regul B. 
Frane, apjd Auth. Firma- 
meni, trium Ord. pari. 3. 
Edit. Venet. 1313. pag. 18. 


( s ) Secundò qutritur de 
annui s reddttibut Rcfpon- 

det Papa ( Clemens V ) , 
qu'od ehm annui redditut 
inter inimobilta , fecundùm 
jura , eenfeantur \ficut nee 
Fratrei ipfi page [pone t , fic 
ncc redditut , corum con- 
dii ione penfata, pojfunt HA- 
BEUE. Bartholomarus Pi- 
fanus Conformi:. Iib. 1. 
pari. 1. pag. 97. edit. Mc- 
diolan. anno 1310. 


( t ) Ex hac Regula Jen- 
tcntia dicentit — qu'od Fru- 
irei fint tamquam advent , 
(à* peregrini tjrc. Secundùm 
qualuor Magiflrot fequilur 
folutio duorum dubiorum 
&c. — Ad btc dulia pa- 
lei refponfio ex bac Regula 
fementia — qu'od non, quia 
debent in Paupertate Domi- 
no famulari * nam debent 
babere Paupertatem quoad 
ufum ; ut tales fint Paupe- 
ret , ut etiam fint mcndici ; 
quia dicttur — Padani prò 
eteemofyna ronfiJenter . Bar- 
thoiomjeus Pifan. loe. cit. 
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efarainata, fu non fidamente approvata ; ma il 
Pifano oltre le lettere di ringraziamento , che 
. ricevè dal Generale, nelle quali atteftava niente 

eflerfi trovato in ella degno di correzione, ma 
di lode ( come può vederli nelle llefse lettere 
polle nel principio dell' Opera medefima ) fu 
ancora di confenfo di tutto il Capitolo ornato 
dal Generale d’un preziofo regalo di un Abito 
(u) Wadingus ad ann. intero di San Francesco [#]. Dalle quali cofe 
1399. num. 7. fi rende chiaro, che fponendo quell' Autore la 

Regola fecondo le dichiarazioni di Nicolao III , 
e di Clemente V , in quella guifa , che oggi dagli 
Olfervanti li tiene, parlava fecondo il lenfo co- 
mune della Comunità dell'Ordine in que’ tempi ; 
cioè, che non folamente il polfedere, ma l’ave- 
re annue rendite fopra Stabili di altrui dominio, 
e proprietà, era cofa contraria alla ProfeUìorL. 
della Regola de’ Frati Minori. 

Gettata dunque a terra quella nuova mac- 
china del voUro Filalete, conchiudo , che tutti i 
Frati Minori fenza differenza alcuna fino all’an- 
no 1430 profetarono la pura Regola di San 
Francelco, ed eran tutti tenuti all’oifervanza di 
elfa fecondo le dichiarazioni Pontificie , partico- 
larmente di Nicolao III , e di Clemente V ; 
e che il primo Privilegio, o Indulto Apoltolico 
difpenfativo della Povertà comandata dalla Re- 
gola fu conceduto da Martino V in quell’an- 
no 1430 : dopo cui divifa la Comunità in due 
parti; cioè di quelli , che non lì vollero valere 
nè di quello , nè di altri Privilegi , e furono 
detti Offeruanti , ne' quali fi è confervata fino a 
dì nollri la forma dell’ antica Comunità ; e di 
quelli, che valendoli di difpenfazioni , e Privile- 
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gj , diedero principio ad un nuovo Iftituto più 
largo ; i quali , poiché dimoravano ne* Conven- 
ti più ampli , che godevano beni (labili , ed an- 
nue rendite , furono detti Conventuali : e così 
a diftinzione degli OlTervanti furon chiamati la 
prima volta da Eugenio IV nella Bolla , che co- 
mincia Super Gregem Domtnicum,d&ia l'anno 1 43 1. 

(*■). Onde reita provato concludentemente ciò, (x) Apud VVadinguiaii 
che con gran fondamento affenfce l’Autore del ^ e g e ^ dann ’ x4 5 I,paB ' 
Corollario ; cioè che i PP. Conventuali in quan- I9 °* ° m ‘ 
to a i Privilegi ebbero principio folamente nel 
1430 , e in quanto al nome nel 1431. Quello 
è quanto io debba dirvi in difefa di quello Au- 
tore : e fe avete pqi da foggiungerc alcuna cofa 
per parte di Filalete , parlate pure , che io vi 
afcolterò. 

Allora io balzando in piè, fe ho a dire al- 
cuna cofa? rifpofi: ho a dir tanto, che ben pen- 
fo, fe mi udirete , che vi mancherà 1* ardire di 
replicarmi. E perchè credete voi, che io fia (la- 
to con tanta fofferenza ad afcoltare le voltre 
lunghe filatere , fe non per darvi campo da.* 
chiacchierare, e non farvi rimaner mutolo fulle 
prime ? Del rimanente voi non avete addotto 
lin qui un documento originale in pruova delle 
voftrc alTerzioni , ma tutti Libri ftampati , Dio 
fa come, e chi fa quando . Ora io per parte di 
Filalete vi disfido, come egli disfida il vollro 
Autore . E qui entrato nell’ Arfenale del voftro 
Archivio, e traendo fuora e (frumenti , e Pro- 
tocolli , e Notaj , di tali cofe armato , mi fpinfii 
con tanto ardore contro coloro, che gli fcom- 
pofi affatto ; coftringendoli ad aggirarli cornea 
Arcolajo, per fchermirfi dalla forza de’ voftri 

ar» 
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argumenti. Ma poiché l'ora è tarda , e già fia 
per partire il Corriero , mi rifcrbo al futuro 
Ordinano, il raccontarvi rutto il fucceflodi que- 
lla giornata. Voi però potete rimaner (ìcuro , 
che ne ufcìi con molta riputazione . State fano. 
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LETTERA 

QUARTA. 

I ’ 

Amico Carifsimo. 


Vendo con quella guifa , 
che nella mia paiTaca Let- 
tera vi narrai , disfidati i 
voftri Avverfarj ; ufando 
le voftre parole — Poiché , 
diffi , fo, che 'voi non ficte 
per credermi ,ft non a li fo 
toccar con mani la 'verità : 
andate , non dirò , a leggero 
i Libri flampati , che vi ficte prefijfi per Prototipo ; 
ma nell ’ Archivio del f agro Convento d* Ajfifi , t 
prendete in mano il PROTOCOLLO , che comincia 
dall’anno 1261, e va fino al 1277 •' guardate al 
numero 1 2 , ed ivi troverete un Originale di Let- 
tera Pontificia , la quale è di Clemente IV , ove 
leggerete qucflc fi effe parole ,, Clemente Vefcovo 
,, Servo de* Servi di Dio. A* diletti Figliuoli il 
„ Maeftro, e Frati dell’ Ordine de’ Predicatori, 
,, e al Minierò Generale dell’ Ordine de’ Frati 
,, Minori Salute, ed Apoftolica benedizione „ e 
,, comincia „ Obtentu Divini Nominis.... Noi 
,, per tanto alle voltre petizioni più benigna- 

O „ men- 
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„ mente attendendo, con Autorità Apoftolica 
„ dichiariamo , che voi ne’ temporali beni , in 
,, cui fuccederefte, dando nel fecolo, lecitamen- 
,, te podiate fuccederc ; e de’ beni (ledi pren- 
„ dernei poflelfi , e vendere liberamente i beni 
,, (tedi, e il loro prezzo in utilità voftra con- 
,, vertire, come a voi meglio parerà efpedire. 
La Bolla è data nell’ anno primo di Clemente , che 
•vuol dire l'anno 1265; e {fendo egli fuc ceduto ad 
Urbano Quarto a 25 di Febbrajo l' anno fuddetto , 
in cui erano Generali de ' Predicatori il P. Giovanni 
da Vercelli , e de' Minori S. Bonaventura , eletto Ge- 
nerale nel 125 6 , e tenuto nel Generalato per lo fpa- 
a>io d'anni 18; avendola egli data fuor a a loro 
richieda , come quelle parole alle voitre petizioni 
chiaramente dimoftrano . Allegate quefte voftre 
parole, eccoci, foggiunfi, al punto. Quefte fon 
Bolle Originali , le quali a chi non vuol efter 
cieco fanno vedere evidentemente, e toccar con 
mani , che fino al tempo di S. Bonaventura , e 
per fua richieda i Frati Minori ebbero indulto 
Apoftolico di poter fuccedcre ne’ beni tempora- 
li ; e in confeguenza aver beni (labili , Poderi, 
Pofledìoni , venderli , e alienarli non meno, che 
fe fodero nel Secolo . O andate ora a vendere 
a i Pizzicagnoli i voftri Libri ftampati . Mentre 
io così dicea , quel Curiale , che non avea mai 
aperta bocca, aprendola con un fcoppio di rifo, 
e poi componendoli al meglio , che potè ; can- 
chero , diflTe : un Originale di Lettera Pontificia 
dentro un Protocollo? Cotefta non è mica una 
baja . M’ immagino ancora , foggiunfe , che que- 
lla Lettera avrà tutte le note intorno al carat- 
tere , alla membrana , e al lìgi Ilo, che indichino 

quell* 
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quell' età, e quel Pontefice. Sicuro, rifpos’io: 
le egli è Originale. E che ancora, replicò quegli, 
farà (tata da Perfone perite rieonofeiuta , e tro- 
vata fenza vizio , interpolamento , o alterazione. 
Domin’ anco, nfpos* io : fe ella è dentro un 
Protocollo. Come è così , replicò il Curiale, 
non ho altro, che dire. Se non avete altro , che 
dir voi , riprefc il vollro Avversario; ho molto 
ben,chedir'io .Di grazia lafciate andare, dils’io, 
che fenza fallo voi direte qualche Erefìa . Che 
diamine volete voi replicare contro una verità 
refa evidente a lume di Protocolli ? Lafciatemi 
dire due fole parole, riprefe allora colui, e ve- 
drete , chela faccenda non è cofa liquida, come 
voi ve la divifate. Dico adunque, che la Bolla, 
o (ìa Breve di Clemente IV ObtentH divini No- 
mini; j fu fpedita folamente pel fagro Ordine de* 
Predicatori, e indirizzata al Maellro, e Frati di 
quell’ lllituto; e che poi dopo i tempi di Siilo 
IV da tal’ uno Impottore furono aggiunte al ti- 
tolo quelle altre parole : e al Mimflro Generale 
dell' Ordine de' Irati Minori ; elTendo Hata molto 
facile quelta giunta , mentre nel corpo della Let- 
tera non lì fa alcuna menzione nè de' Frati Pre- 
dicatori, nè de’ Minori. O che grollì foropo- 
fiti , difs' io fubtto , vi lafciate ufeir di bocca . E 
l’Amico ridendo, lafciategli pur , dilTe , mondar, 
quella nefpola , che per mia Fè ne diran delle 
peggiori. E colui: non vi Sembrerà, rifpofe, 
fpropofito cotanto grolfo , fe mi darete ad udire . 
Primieramente nella compilazione de’ Privilegi 
Apollolici conceduti a i PP. Predicatori, data in 
luce per comandamento del P. Stefano Ufmare 
Maellro Generale di quel fagro Ordine , vien 

O z rife- 


( a ) Privilegia per compile- 
rei Summot Ponti ficee Ordi- 
ni Fratrum Pradicatorum _ 
conctfi* — non tjuidem om- 
nia , (ed ea tantum , eju* 
ex Arcbetypit , aut corum 
aulbenttcu tranfumptis ba- 
veri potuerunt , Juffu , (sr 
lmpenfie Reverendtfs, F. F. 
Stepbani Vfufmarit Cenuen- 
fie tranfumpta , <à* imprefia, 
per R. P. D. Auditorem A- 
poli ohe* Camera aut bollica- 
ta . Ibi pag.54. col. i. Di> 
ledtos Filns Magittro , & 
Fratribus Ordini: Pracdica- 
torum Salutcm & c. 

( b ) Rodericus in Colle- 
flati. Privileg. ad ann.xadj. 
in Clemente IV» 
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riferita la detta Lettera di Clemente con quello 
folo titolo — A i diletti Figliuoli Macftro , e 
Frati dell'Ordine de' Predicatori Salute &c. : e do- 
vete avvertire, che i Privilegi raunati in quella 
compilazione, pria di pubblicarli , furono auten- 
ticati dall’Auditore della Camera Apoftolica, e 
confrontati o cogli Autografi Originali , o cogli 
efemplari autentici [0] . Nello Hello modo vie- 
ne anco riferita dal Rodrigo nel fuo Bollario 
[h], e da altri. La qual cola fomminillra non 
leggiero indizio, che iìa flato viziato , e inter- 
polato con quella aggiunta il titolo di quella 
Lettera . Ma dalle conghietture vegniamo alle 
pruove. • 

Nè io voglio ftar qui a ripetere ciò , che 
altra volta io vi dilli , intorno a S. Bonaventura; 
avendovi dimollrato , che il Santo Generale non 
domandò mai, nè potè domandare cotal Privi- 
legio. Vi replicherò folamente ciò , che difpofe 
Nicolao III nella fua Decretale Exiit 1 ’ anno 
1279; cioè quattordici anni dopo il pretefo Pri- 
vilegio di Clemente IV. Ivi il Pontefice non fo- 
lamente dichiara, come altrove fi è detto , inca- 
paci i Frati Minori di fuccedere nelle Eredità ; 
ma afferma ancora , che da i Romani Pontefici 
fuoi PredecefTori non era Hata fatta fino a'quel 
tempo alcuna dichiarazione fopra tal materia . 
Ecco le fue parole -- oltre a quefie cofe , poiché 
alle volte nelle ultime volontà fono lafciate in Le- 
gato alcune cofe fotto diverfi modi agli JlefJt Fra- 
ti ; e non (ì contenga efpreftamente 0 nella Regola , 
O NELLE DICHIARAZIONI DE' NOSTRI 
PREDECESSORI , che cofa fi debba fare ( opra 
di effe ì acciocché io avvenire non accada in toro 

alcun 
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■alcun dubbio àfc. (e) O quella sì che è da ftu- ( c ) Aibxc , *«;« tratri. 
pire: elle F.lalcte dopo cinque Serali abbi*. *v,t 

trovato nell’ Archivio d Affili ciò , che Nicolao // mo d,r nonnulla legante; 
III dopo quattordici anni non trovò ne i Regi- ntc '*?"/'* > i uii ie 
ftri degli Archivj Papali ? Perchè Tappiate, difs’ ZT^TJdecÈssorum ' 
io , Filalete non fa conto alcuno di cotefti ar- nostrorum deqlara - 
Burnenti negativi . Argumenti negativi chiamate tionjbus e»ntmeatur\ ne 

° ■ /l i - c a i-i » -i in tpfit dubitano eontmgat 

voi quelli ? riprefe tolto colui : altro è il non ■„ '' flerum &e , N i co iaus 
far menzion d’una cofa, altro il negare pofiti- tu. Decret. Exiit qui femi- 
vamente , che ella fia avvenuta . Quelta negazio- nat dc verbor - llb> tf * 
ne politi va data da un Papa viciniffimo al fatto, 
c che ogni ragion vuole , che ei fia informato 
delle Difpofizioni de’ Tuoi PredecelTori, vai più, 
che l’affermazione di centomila Protocolli del 
Convento di Affili . O voi fiete valorofo nell’ 
argumentare,foggiuns’ io; ma ditemi un poco: 
cotelta Decretale dove fi trova ella ? E colui : 
ella, dille , (i trova inferita nel Corpo del dirit- 
to Canonico . Beniffimo, replicai io; in un Li- 
bro lìampato. O che ha che fare una Decreta- 
le d’ un Papa deotro un Libro ftampato coll ’ 

Originale d’ una Lettera Pontificia dentro un Pro- 
tocollo , che al dir di Filalete porta in fronte-» 
l’evidenza? In quello dire i Compagni del vo- 
ftro Avverfario lì fmafcellavan dalle rifa , e il 
Cortigiano diè in uno feoppio sì alto , che io 
mi credea,che ei fi crepaffie. E l’Amico: bra- 
vo, mi dille ; non lì può far più . Ma giacché 
qollui fi trova fmarrito , farebbe bene, che voi 
gli delle in capo co’ gli altri Protocolli . Dite 
bene, rifpos’ io ; or ora gliel’ affibbio. Ma men- 
tre io volea feguitare , il voftro Oppofitore fe~ 
guirando il difeorfo ; quelli Libri ftampati , 
dille , furono anche effi una volta tratti da i 

Co- 
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( d ) Decorando Helmut , 
tjuòd fuccefiionum bujufmo- 
di , qut etiam ex fui natura 
indifferenter ai peeuniam , 
& etiam ad alia mobili» , 
ir immobili » fe extendunt 
( confiderai a fui puntate 
Voti ) nullatenut funi capa • 
cet . Clemcns V in Decret. 
Exìvi m Clement. de vcr- 
bor. fignific. 


Codici fcrìttì a penna , e quelli da altri Efera* 
pian di mano in mano (ino alle prime copie^ 
dell’Originale. Eie parole, che adduce Filale- 
te di quella Lettera, fon anche elle copie (lam- 
pare ; e quelle , che voi da lui pigliate, nemme- 
no elle fono Originali , ma efempj . Non ino- 
ltrandomi voi adunque quello Originale , con- 
tentatevi, che io mi vaglia di que’ documenti 9 
che trovar polTo, e che fono raccomandati alla 
pubblica fede di tutto il Mondo . Voi v’ intri- 
gherete maggiormente, rifpos' io, ma pure fe- 
guitate, che farà peggio per voi . Allora egli: 
con Nicolao HI, dille , concorda mirabilmente 
Clemente V nell’altra Decretale Eximi de Para- 
dtfo , dove il Papa affermando di voler fciorre 
i dubbj intorno alla Regola ; parlando poi del- 
la fucceffione nell’ Eredità , così determina — 
Dichiarando diciamo , che di quefie fuccejjtoni , le 
quali indifferentemente per loro natura fi fiendono 
alla pecunia , e ancora alle altre cofe mobili , e im- 
mobili , per ne fitta modo i Frati fon capaci [ </]. 
Aggiungete, che quello Pontefice , come poco 
fa vi ho detto , afferma , che l’ufo dell’ annue 
rendite, e de’ beni (labili non è lecito a i Frati , 
non tro’vaudofi mai lor conceduto — citm eit non 
reperiatur concefiui , babere non licet — 

Come farebbe ciò vero, fe molto tempo pri- 
ma i Frati Minori foffero (lati dichiarati capaci 
di fuccedere in qualunque Eredità, e folle flatp 
loro conceduto l’ufo de’ beni (labili provenien- 
ti dalle fucceffioni ? E quella negazione ancora 
polìuva non vale per centomila affermazioni de’ 
Protocolli di Filalete ? Altramente converrebbe 
dire, che quello Papa foffe (lato ignorantiffimo 

della 
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delle difpofizioni de* fuoi Predeceffori . Ma la 
falfità di quello pretcfo Privilegio non altrove me- 
glio fi può conoscere, quanto nella vera concezio- 
ne da Siilo IV nell’anno 1471 per una fua Bolla, 
che comincia Dum uberei fruÙus ; nella quale il 
Pontefice, fenza fare alcuna menzione delle Let- 
tere di Clemente IV, concedendo a i Frati Mi- 
nori la fuccelfione ne* beni temporali , e nelle 
Eredità loro lafciate, fa chiaramente apparire la 
novità del Privilegio , come conceduto ad 
illanza fattagli dal General di quel tempori quale 
certamente non l'avrebbe domandato, fe tanto 
tempo prima fofse fiato da S. Bonaventura im- 
petrato dalla Sede Apostolica , o ne avrebbe 
folamente richieda la Confermazione . Di più 
il medefimo Siilo IV in un’ altra Bolla , che 
comincia Licer nos dudum, data fotto li 7 di Ago- 
fio nel 147$, afferma, dalla violenza delle im- 
portune richiede di alcuni — ad importunar» quo- 
rumdam infiantiam — effer fiato moffo a conce- 
dere a i Frati Minori il Privilegio di fuccedere 
nelle Eredità in nome della Sede Apofiolica: la 
qual cofa non avrebbe mai detta, fe da Clemente 
IV fuo Predeceffore foffe fiata fatta una fomi- 
gliante concezione ad ifianza di San Bonaven- 
tura; imperocché era molto ben informato quel 
Pontefice dello fiato de’ Frati Minori , come 
quegli, che non pure avea fatta Profeflìone tra 
loro, ma avea ancora prefieduto come Generale 
al Governo di tutto l’Ordine. Se non che da 
quella ftefsi Bolla di Siilo voi vedrete fconvolto 
un aereo fondamento di Filatere ; imperocché 
dichiarandoli il Pontefice , che tal conceflìone 
in niuna guifa vuol diftefa a i PP. Offcrvanti , 


il 6 

che, rifiutate te difpenfazioni Apoftoliche,viveano 
fecondo la forma della prima Comunità — Perché 
ciò efprefiamente è contrario alla Prof emìone fatta 
da loro , e alla Povertà da loro promcjia — Citta 
id exprefrè advcrfetur corata emijfa Profefftoni , & 
promtjfa Paupertati — , fmcntifce il voitro Adia- 
foro; il quale ofa affermare , che il fuccedere 
nelle Eredità a nome della Sede Apoftolica non 
fia difpenfa , o Privilegio contro la Regola de’ 
Frati Minori, ma puramente dichiarazione della 
medefima . Ma tornando al nodro propofito : 
quelle cofe fanno vedere, che non era noto ne’ 
tempi di Siilo IV il Privilegio di Clemente, che 
fi pretende conceduto a i Frati Minori di fuc- 
cedere nelle Eredità de’ beni llabili ; onde è fa- 
cile, che dopoi da tal uno , che aveffe intere ffc 
di farlo, al titolo della Lettera di Clemente IV, 
indirizzata al Maeftro , e Frati dell’ Ordine de’ Pre- 
dicatori , fodero aggiunte quelle altre parole : e 
al Minijlro Generale , delP Ordine de ’ Frati 
Minori — nec non Minijlro Generali Ordtnis Fra- 
tram Minorum; le quali per verità fi conofcono 
mal cucite colle prime, e puzzano di rattoppa- 
tura un miglio lontano . Con tutto ciò con-, 
quella giuntali vede la Lettera di Clemente ap- 
pretta l'Autore del Libro intitolato — Monu- 
menta Ordinis Minoram — impreffo in Salaman- - 
ca l’anno 15 n ; dal quale poi, o folfe egli il 
primo a guadare il titolo di quello Breve, o il 
trovaffe già guado in qualche Efemplare fc rit- 
to a penna, l’hanno copiato molti altri, che lo 
riportano; e mafiìme il Cherubino nel fuo Bol- 
lario, il quale volendo favorire , oltre il dove- 
re , i PP. Conventuali , ha prefi de’ dupendi 

gran- 
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granchi , come ben diraoftra l'Autore del Co- 
rollario . 

Ma io veggendo , che colui ufriva fuori 
del fcminato , voi diflìgli , con quello voftro 
gracchiare imbottate nebbia. Bifogna rifponde- 
re al punto : e il punto è , che la Lettera di 
Clemente con tutto il titolo intero , con cui fi 
trova nel Cherubino , ed in altri , fi trova an- 
cora originalmente ne’ Protocolli d’ Affili , i qua- 
li cominciano dal 1261, e vanno fino al 1 277 • 
Or come volete voi , che tanto dopo fia fiata 
fatta quella giunta ? Ma qui Ila la difficoltà, ri- 
pigliò il voltro Avvertano : ilmoftrare, che que- 
lli Protocolli fieno monumenti legittimi di quell' 
età , e che gli atti in loro contenuti corrifpon- 
dano veramente a gli anni, con cui fono fegna- 
ti. Ma tutto il contrario dimoftrano non pure 
le Bolle Pontificie fin qui citate } ma il comun 
fentimento dell’ Ordine Mmontico in tutti i 
tempi. Il B. F. Giovanni Pecano, che fu Letto- 
re del Sagro Palazzo nel Pontificato di Nico- 
lao III, e poi Arcivefcovo di Conturberì, nella 
fpiegazione , che ei fece della Regola pochi an- 
ni dopo l’emanazione del pretefo Privilegio ; 
dopo aver detto , che i Frati non pofsono fuc- 
cedere in alcuna Eredità , foggiunge — Quella 
è dunque la fomma Povertà de’ Frati Minori , che 
la loro Comunità non ha dominio fopra alcuna co- 
fa , niente può ripetere di fua ragione , a neffuno è 
tenuta render tributo , niente può ricevere , che ec- 
ceda le mete della Povertà , niente può accrefcerjt 
ad effa per ragione di EREDITA’ , niente tenere a 
titolo di cofa immobile : dee ferbare il difagio , e la 
ftremità (e). 11 famofo General Conialvo , che 

P re (Te 


[ e ] Sei nec ipfìr {accedere 
pojfuat ali qua hereiitariv 
• . . . btc ejl t gì tur fumimi 
Paupertat Fratrum Mine - 
rum , quia Communitar 
eorum nulli rei dominatur , 
nihil fuo jure fot ejl ripetere, 
nulli tenetur tributum rei - 
dere , nihil potefl reeipere 
melar Paupertatir exceienr, 
NIHIL POTEST SUPER - 
HJEREDITARIE' ACCE - 
PERE , nihil immobili ri» 
luto tenere , ageflatem fer- 
vute debet . Joanncs Pecha- 
nus in Expofit. Regul. apud 
Autfor. Firmament. trium 
Ordinum p. 4 pag. mihi 
94 , & pag. mihi 114. ■ • 
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[ { ] Ornaci rcdditui an- 
nuo! , ve/ perpetuo! , (tu 
provi/ionet, EUemofynat , ac 
pen/ionet , certa obligationc 
(ulve ridai annuatim . . . . 
nec non poffe/Jìonet quafeum- 
que rum donatitmbui inter 
vivoi , ET SUCCESSIONI- 
BUS HJEREDITARUS , AC 
DOMIBUS SEPARATIS à 
Fratrum babitatione ,/i qua 
funt , per totam Provinciam 
tuam facèti (ine dilatione 
morofa plenarie alienati à 
Fratribstr . Apud VVading. 
ad ann. 1310. n. 9. 

( g ) Contradui autem , & 
•dui Propnetanorum Fra- 
tribut Minonbu t per fe , & 
per aleos totaliìer interdilli 
funt , emere , (&• vendere , 
Teflamenta exequi,lN QU A- 
CUMQUE H AIRE DITATE 
PARTA , TEL MAGNA 
SUCCEDERE , anauot red- 
ditui , vel cenfut bébere 

in frauderei RcguU 

&c> Alvarus Pclagcus de 
Piantiu tee lei", lib. a. iap. 
, 
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re (Te T Ordine in tempo di Clemente V , nella 
Lettera fopraddetta lentia al Provincial di To- 
fcana l’anno 1310, dopo aver deplorato l' abufo 
introdotto in alcuni luoghi di ricevere annue-, 
entrate, c di fuccedere nelle Eredità di beni im- 
mobili ; così comanda a quel Miniftro — Farai 
fetida alcuna pigra dilazione alienare totalmente da 
i Frati per tutta la tua Provincia tutte le rendi- 
te annue , 0 perpetue , ovvero le provvifioni , le li - 
viofine , e penfioni da foddisfarfi con certa obbliga- 
spione anno per anno ; ficcome ancora qualunque for- 
ta di poffefjtone colle donazioni tra i vivi , e LE 
SUCCESSIONI EREDITARIE, E LE CASE 
SEPARATE dall' abitar ione de’ Frati ; fe alcune 
ve ne fono di tali cofe ( f ) . Indi patta a fulmi- 
nar la Scomunica contro chiunque Frate ofafle 
impedire 1’ alienazione delle cofe enumerate , 
ovvero la diftruzione di quelli abufi . Ma d’uo- 
po farebbe, come altra fiata difli , leggere intera- 
mente quella lettera di quel zelantiflìmo Gene- 
rale ; tanto egli fantamente fi rifcalda contro 
quello moftruofo abufo, che allora comincia- 
va in talun Convento ad allignare . Alvaro Pe- 
lagio, che fiorì, come fi è detto nel Pontifica- 
to di Giovanni XXII, numerando quelle cofe , 
dalle quali i Frati Minori fi debbono totalmente^, 
uftenere , fe defideran falvarfi -- a qui bus , fi f di- 
vari defiderant , debent tot alt ter ab ft mere— dice : i 
Contratti , e gli atti di proprietà totalmente per 
fe , 0 per altri interdetti a i Frati Minori , fono il 
vendere , e il comprare , efeguire i T efl amenti n 
SUCCEDERE IN QUALSIVOGLIA EREDITA ’ 
PICCOLA , O GRANDE , avere annue entrate 9 
e Cenfi ec. in frode della Regola [ g ] . 

Mi 
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Mi attengo di produrre altre teftimonian- 
ze, che ben molte ne avrei pronte, mattìme di 
tutta la Comunità rapprefentata ne i Capitoli 
Generali, i quali più volte hanno proibite con 
Tevere Leggi, come contrarie alla Profeflìon de’ 
Minori , le fucctrtìoni nelle Eredità ; perchè pcn- 
io, che portan ballare i tre Teftimonj da me ad- 
dotti , maggiori d’ogni eccezione. E vipar poi 
verifìmile , che , fe cotal privilegio folle fiato 
all’Ordine conceduto , non folle poi fiato dall' 
Ordine conofciuto in tempi così vicini allaCon- 
celTione ? Che fotte fiato Tempre proibito , come 
abufo, e trafgredimento della Regola, ciò, che 
San Bonaventura come dichiarazione della Re- 
gola (letta , o almeno come Difpenfa avea otte- 
nuto dalla Sede Apoftolica? Ora io, ditti allora, 
non fo tante cofe; ma fo ben , che i Protocol- 
li cantano, e voi gracchiate. 

In quello mentre il Curiale, ilroppicciandoii 
un poco il Mento , da vero , ditte , che quello 
negozio de’ Protocolli non è da gittartt dietro 
alle fpalle ; imperocchèe’ potrebbe dare un gran 
lume alla noftra Profeflione, e render gli occhi 
a tutti que’ famott Canoniili , e Giurifconfulti , 
che fcrittero innanzi al 1471 , cioè prima che 
Siilo IV concedette a i Frati Minori il Privile- 
gio di poter fuccedere nelle Eredità ; toncioflìa- 
. chè appretto cofioro fu fiabiie perfuafione , che 
i Francefcani fottero incapaci di ereditare. E il 
bello è , che la maggior parte di loro afferma- 
no , che di tali fuccelfioni fono capaci i PP. Pre- 
dicatori in vigore della Lettera , e del Privile- 
gio di Clemente IV . Io ve ne addurrò alcuni 
pochi , perchè non fi finirebbe mai , fe tutti gli 

P x . volefli 


{ h ^ Hoftienfis in cap. In 
prefentia de probationibus . 
( i ) Audivi àpratribui Pre- 
dieatonbut , quid fuper hoc 
f> ab f ni refcnptum Apcfloìi- 
cttm , (è* Dominai Arcbi- 
diaeonut recital ft vidife 
forma m referipli Domini 
Clementi! IV , ubi ejl tali! 
Conelufio — Nos itaque ve- 
ftris fupplicationibus beni* 
&mùs annuente! &c. Au- 
(lorilate enjut referipli idem 
Dominui Arcbidiaconur 
confuti I , Fralret Predica, 
torci pojfe beredei inflitui . 
Albericusde Rofate in cap. 
Quia ingredientibur . 

( 1 ) Federicus de Senis in 
Confiliis pag. mihi io. col. 
4. ibidem quxft. 16. cujut 
h eredi tei it ipft Ordo Mino- 
rum eaptx non efl . Cerlum 
ejl , quid dttm crai in Oidi - 
me Mmorum , non poterai 
ipft , vel Ordo capere , cùm 
non fiat capacci non ex 
vi tio , fed ex Profeffione Re- 
gala , ut in Decretali D. 
dementi t Exivi . 

( m ) Idem loc. cit. quxft. 
10. pag. 16. col. 3., & pag. 
8. quxft. 11. pramiffa prò- 
e:- darli , fi verum ejl , quid 
Pradicaloret baibent ex Pri- 
vilegio , quid pojfint pete- 
ee bere ditatei . > 

( n ) Battolili tra< 3 . Mino* 
ricamai , & prxcipuè dift. 
3. cap. 1. 

( o ) Baldus in 1. Codic. 
authen. lngreffi de Sacro* 
lanflis Ecclefiis col. 6.n.ts. 

( p ) Poflevinus in appara- 
ti! (acro lit. Bil. 
i q ) Abbas Panormitatius 
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volefli allegare . Il Cardinale Oftienfe, che fio- 
rì in tempo di S. Bonaventura intorno all’anno 
1271 , ^prettamente afferma, che i Minori non 
fono ammeflì alla fuccefiìone delle Eredità [ 4 ]. 
L’iftctta cofa afferifee 1 ’ Arcidiacono appretto 
Alberigo di Rofate : e pure il medefimo Ar- 
cidiacono afferma d’aver veduto il referitto 
Apoftolico di Clemente IV per i Predicatori , 
e ne cita le parole addotte ancora da Filaleto 
[ * ] ; ond’ è , che egli coofigliò , che 1 Frati Pre- 
dicatori poteano fuccedere nelle Eredità. E avver- 
tite, che quello celebre Canomfta fiorì intorno 
all'anno 1283 . Federigo Petrucci di Siena , il 
quale fcriveva nel 1310 fino al 1342, rapporta 
più cafi intorno alle iucceftìoni ereditarie ab in~ 
teftato , e conchiude che i Frati Minori ne fono 
incapaci [/]: e pure il medefimo Confidente.» 
afferma , che i PP. Predicatori poffono effere 
ittituiti eredi ,fuppofto il Privilegio , che aveano 
[»»]. Bartolo, che infegnava l’anno 1330 , in 
un trattato a parte di quefta materia foprai Fra- 
ti Minori , rifolve conchiudentemente la loro in- 
capacità di fuccedere nelle Eredità a tenore del- 
la Clementina Exivi ( » ). Baldo , che fioriva 
nelli fletti tempi, in più d’un luogo lafciò (drit- 
to , i Frati Minori effer incapaci di tali fucceflìoni 
fecondo la forma della Clementina [0] . Morì 
quell’ Uomo infigne Frate Minore nel 1400, 
come fcrive il Pottevino (j>). L’Abbate Paler- 
mitano, che fcriveva intorno al i42o,difcute a 
lungo quefta cofa, e prova l’incapacità de’ Mi- 
nori nelle illituzioni ereditarie fecondo la co- 
mun opinione a tenore della Clementina [4]: 
e pure il medefimo Dottore afferma nello fteflo 

t e m- 
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tempo i che i PP. Predicatori fono capaci di ri- 
cevere beni immobili per ragione di Eredità; e 
allega Cino Santibaldi , che fiorì intorno all* 
anno 1314 (r). Il Cardinal Francefco Zaba- 
rella , che fioriva incorno al 1400 , infegna in 
più luoghi , i Frati Minori non effer capaci di 
fucceflione ereditaria [x] . La Glofa fopra le 
Clementine , che fi crede del medefimo Zaba- 
rella, prova diitefamente la fteffa incapacità ne’ 
Frati -Minori ; benché affermi, che poffon difen- 
derfi i PP. Predicatori , fe ricevano certa forta 
di Legati, che ivi nomina; perchè eflì hanno Pri- 
vilegio Apoltolico di poter fuccedere [r]. Pie- 
tro d’Ancharano , che fiorì intorno al 1420 , 
chiaramente afferma , che i Minori per muna 
via fono capaci di fuccelfioni ereditarie: e pure 
il medefimo Dottore afferifce, che i Predicatori 
poffono ereditare per Privilegio Apoftolico , che 
egli dice aver veduto : onde conchiude per que- 
' fta cagione non effer limili i Frati Francefcani 
a i Domenicani (#). Paolo di Caftro, che fio- 
riva nel 1430, prova a lungo, che i Frati Mino- 
ri dopo la Profeflìone fono totalmente morti 
a qualunque fucceflione o fcritta, o ab inteflato\ 
e nondimeno afferma , che i PP. Predicatori 
poffono fuccedere in vigore del Privilegio, che 
hanno di Clemente IV , riferito dall’ Arcidia- 
cono [a]. Del medefimo fentimento fono Lo- 
dovico Romano , ovvero Pontano , Raffaele Cu- 
mano , Filippo Decio, Bartolomeo Sodai, Gi- 
rolamo Cardinale Albano , i due Glofatori dell’ 
Abbate Anton Francefco, e Sebaftiano 3 il Fer 
lino, il Bertacchino , ed altri infiniti [b] . In 
fine non troverete Canonifta, o Giurifconfulto, 

che 


in cap. In prafentìa de Pro* 
bationibus — Concludo [t- 
eundum communcm opiuio- 
non , quid bona ingredien- 
tit Religioni! Frattura Mi * 
norum veniunt ad /ucce den- 
tei ab intefiat» ; ifii tnim 
Fratrer non pajfunt capere 
bona ère. Et i p. Confil» 
Coni". 17 col. x. 

( r ) Abbas in cap. In prt < 
[entra de probat. 

( s ) Zabarella de verb. fi- 
gnif. pag. mihi l6^. col. 3. 
Fub num. 9. litt. e . 

( t ) GIofla in lib. j. Cle- 
nientin. de verb. fignif. lit» 
11. 

{ 11 ) Ancharanus in Cle- 
raent. de verbor. fignif. — 
Ir atres Vradicatorei badie 
fuper babilitate fucccdendi 
babent Privilegium , ut vi- 
di : unde patet , qubd non 
fune finirle s Minoribut , qui 
in communi , èr fìngulari' 
funt penituc incapace 1 . 

( a ) Paulus deCaftrp in Co- 
dio hi gre fi de Sacrofandis 
Ecclcfiis pag. mihi 7. 

( b ) LudovicusRomanus , 
leu Pontanus in Confiliis 
Concilio x68. Raphael Cu- 
manus de Raymundis conf. 
159. Decius fuper Decreta- 
la cap. Decernrmus dejud. 
pag. 149. num. 91. , & cap. 
In pnfentia de probat. pag. 
mihi 114. n. 166. , & feqq. 
Socinus fuper fecund. ln_> 
fortiat. de Condition. , & 
Demonftrat. pag. mihi ijr. 
col. 3. fub. num. 99. 

Antonius Francifcus in 
Gloffa fuper praedida loca 
Abbatis . Sebaflianus ibi- 
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•dcm. Cardinali; Albino; in 
bicubrat. ad Bartolum de 
capir, diminut. pag. mihi 
1 66 . Felinus fuper De- 
xrtr. li b. i. tir. 19. pag. 
inibì 40) 5 7. de proba- 
•tiorribus cap. In prtfentia. 
Beriacchinus in Reperì, p. 
1. vei bo f ratrei n. 6 . , io , 
& 30. 
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che non fermi come cernì Conchiufione nel di» 
ritto comune, che i Frati Minori per la loro 
Profeflìone fon d’ereditare incapaci ; con tutto 
che molti di erti infigni Dottori affermino nei 
medefimo tempo, che 1 Frati Predicatori per In- 
dulto, o Dichiarazione Apoftolica hanno capa- 
cità di fuccedere; ed alcuni atteftino aver vedu- 
ta a prò de’ medefìmi Domenicani la Lettera di 
Clemente IV : la qual cofa chiaramente dimo- 
ierà , fe io non m’inganno , quella Lettera efler 
fiata indirizzata folamente all' Ordine de’ Pre- 
dicatori . O voi v' ingannate ficuro , rifpos’ io 
allora ; perchè fe i Frati Minori avefTero moltra- 
ta quefta dichiarazione Pontifìcia , come han 
fatto i PP. Predicatori, tutti que' Legifti Barbo- 
ni, che avete citati , avrebbon parlato diverfa- 
mentc : ma quelli forfè per modeftia l’avran 
tenuta nafeofia in quell’ Archivio . Gran pecca- 
to han fatto , rifpofe il Curiale, a privare il Fo- 
ro di quefta notizia, e indurre tanti valent’ Uo- 
mini in sì notabile sbaglio . Allora il Cortigia- 
no, io penfo più tofto, diiTe , che quefta Let- 
tera, come giace in quell’ Archivio , non abbia 
mai avuta faccia di comparire ; sì 1’ hanno ma- 
lamente sfregiata con quell’ aggiunta . E il vo- 
ftro Avverfario, compaja pur, difte, in pubbli- 
co queft’ Originale degli arcani Protocolli con 
quel titolo, che efti vogliono; che io in quan- 
to» me, per render manifefta l’impoftura ,non 
ho bifogno di altra pruova , che delle pa- 
role della Lettera fteifa di Clemente , le quali 
apertamente fmentifeono l’aggiunta del titolo , 
che l’è fiata porta in fronte. Udiamole per tan- 
to •» Far proporlo innanzi a noi per parte mofira , 

che 
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che alcuni Prelati , Clerici , e Laici coflituiti in 
di'verfe farti del Mondo , affermando , che 'voi fit- 
te morti al Mondo , e non potete poffeder co fa pro- 
pria , con quejla oc cafone tentano d‘ e/cluderui da 
qualfivoglia Eredità. Per la qual cofa fu per par- 
te 'voflra a noi fupphcato , perché procnrafftmo con 
patema diligenza di porgere quaicbe congruo rime- 
dio ; acciocché non accada , che per la prefunrjone 
di quefli tali incornate in qualche danno ec. {c ). 
Quella è la parte narrativa della Bolla : indi vie- 
ne alla difpofitiva trascritta dal voltro Filalete . 
Or vorrei , che mi dicelte con tutto voltro co- 
modo., quando mai S. Bonaventura, e gli altri 
Frati Minori di quel tempo pretefero, che fof- 
fe recato loro danno, o fatta ingiuria all’ Ordi- 
ne colf eflere efclufi dalle Eredità? Non predica- 
vano eglino a tutto il Mondo — Protefiamur noi 
fecundùm Regulam noftram nil debere , feti ■'velie 
poffeffionis , t tei certorum rcddituum recipere , 'vel 
babere ? Così con S. Bonaventura parlavano i 
Frati Minori . Ma dirò meglio : quando mai fù 
riputata prefunzione ingiuriofa , o almeno in- 
fufliftente l’efcludere dalle fucceflioni i Pro felib- 
ri della Regola di San Francefco ? Non è Hato 
fempre quelto il fenttmento di tutto il Mondo, 
che i Frati Minori fecondo la loro Profeflìónc 
debbono efler mendichi, e vivere di pura Limo- 
fina? Come adunque polfono efiere indirizzate a 
i Frati Minori le parole di quella Lettera ? Cer- 
tamente a chi vuol valerfi d’ un po' di lume di 
ragione apparirà tolto viziato, e fallato il titolo, 
che porrà in fronte. Voi l’avete colle ragioni, 
ritpos'io : ci voglion fatti. Domando acqua, e 
voi mi recate Calcina. Vi inoltrò Protocolli, « 

voi 


( c ) Ex fette fìquidem ve - 
flra fuit propofitum forarti 
nobit , quìi nominili Fta- 
lati , Qltrici , ó* Laici , 
in diver/ìt Mundi partibut 
confili uu , afferente! voi 
fore mortuot , nec valcnter 
proprium po/Jidere , vot oc - 
cafìont bufufmodi à quibuf- 
li bel fucceffionibut esclude- 
re moliuntur . Quare prò 
parte veflra fuit à nobit bu- 
nvliter fupplicatum , ut ne 
continuai vot propter bujuf- 
modt prafumptionent t, limici 
aliquod incurrere nocumen- 
tum , congruum fupcr hoc 
remedium adbibere paterna 
diligentia curaremut . Cle- 
mens IV in Bulla Qbtentic 
Divini Kominit . 
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voi mi andate trovando fpeculazioni. Allora il 
volito Awerfario,dopo ettier fiato così un poco 
fopra di fe, fatto poi un certo fegno a i Com- 
pagni, che fra loro rideano: orsù, ditte, poiché 
voi oltre ogni difcreta mifura vi oltinate nel vo- 
fìro errore, e contro tutti gl'intoppi immagi- 
nabili volete portare innanzi i vottri Protocolli) 
vo’ farvi vedere, che ho ancor io monumenti , e 
Archivj da opporre a i monumenti, e agli Ar- 
chivi di Filaletc. Indi traendott dalla fcarfella 
una carta , prendete , foggiunle : quella è una 
copia autentica della Bolla di Clemente IV Oh - 
tenta Di'vini Nominis , tal qual fi conferva ne* Re- 
giftri dell' Archivio Vaticano fegreto . In quella 
copia munita colle fohte forme del Sigillo, e 
della anellazione autografa del Prefetto del me- 
defimo Archivio voi vedrete il titolo, o l’indiriz- 
zo di quella Bolla interamente comprtfo in que- 
lle fole parole — Al Matflro , e Frati dell’ Ordine 
de Predicatori — Magiftro , & F rat riha t Ordtnis 
Tradicatorura — fenza la giunta di quelle altre — 
nec non Miniftro Generali Ordinis Fratrum Mino - 
rum. Voi, fenza darmi alcun autentico documen- 
to del pretefo Originale di quella Bolla, mi man- 
date indifcretamente a leggerla ne’ Protocolli 
dell’ Archivio d’ Attili ; io oltre il documento , 
che vi do, v’invito fenza tanto incomodo a rif- 
contrarla nell’ Archetypo del fegreto Archivio 
Vaticano . Leggendo io allora infame coll’ Ami- 
co quella Scritta, la cui copia riceverete in fine 
di quella Lettera , e veggendo trovarli in etta 
quanto dicea colui; ed oltre a ciò confiderando, 
che quella diligenza era fiata fatta di frefeo, 
cioè alii 3 di Luglio di quell’anno corrente, eb- 
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( d ) Quidam libellut exi- 
flit in Eibliotbeca Conven- 
tur Sanila Maria Nova Fa . 
cujut fccunda partii 


„ 31.1 abfque ui!a aJnota- 
„ tione tranfit : defcendens 
„ verò ad prsetenfum Clc- 


bi a reftar fuor di me : e l’Amico ancora pian 
pian all'orecchio , io, diffemi, la vedo malamen- 
te imbrogliata. Ma il voftro Oppofitore veggen- 
done foprafatti , nò nò , dille , riferbate a -mi- Frcntifpidum efl indpi. 
glior tempo il voftro ftupore ; perchè finalmente 

eirendo voi in Roma, avere comodo di loddisfar- Regeflt ApofloiUo per r. Ma- 
vì cogli occhi proprj ne’ Regiftri Vaticani, lenza gdirum Marcum tunc aco- 

fidarli nella copia. Ma il voftro Filalete ne ha XidTc^a^nT^OrTni 
obbligati a far quella diligenza ; non già perchè Fratrum Mmomm per di - 
ella fofte neceflaria,ma per difingannare il Voi- v J r f ot summoi Pontifica : 
go , cui egli cerca gittar polvere lu gli occhi con erifiÌM „ oflri Convtntut af _ 

que* fuoi Protocolli. fignata fuerint fufficientcr 

Nel tempo , che coftui COSÌ dicea, io pen- t'ferìpta, bie tamen pienti! 

lava a ritrovare il bandolo di quella matalla ; e u j m chri m t> Hujus libelli 
in tanto mi fovvenne un buoniflimo penfamen- „ Auflor reliqua Privile 
to,per trarmi fuora del viluppo , in cui mi tro- 
vava : onde rivolto al voftro Oppofitore , que- 
lla copia, gli dilli , non ha rogito d’ alcun No- » mentis iv Privilcgium , 
tajo. Oche importa cotefto? rifpofe egli. Eio: ” ^re^ta”'!!?^ 
importa beniflimo; imperocché fenza di quello fra 
non merita fede alcuna, e mi ricordo di aver 
letto in un cotal Libro, che un Notajo Impe- 
riale fece rogito fopra la Copia della Bolla di Ettieju ’sahm Francaci de 
Clemente IV , che fi trova nel Convento di Allifi, 4®?* » m0 " 

ed è tal quale l’adduce Filalete, cioè ha il me- ^7pa,'& elZ piumU pen'. 
defimo indirizzo — Al Minijlro Generale dell’ Or- dente, in quo funi duo ca- 
dine de ’ Frati Minori . E quella copia , ripigliò ?J ta * v '7* l, S et s **?' ' PetTI ' 
colui, la traile egli dall Originale? Signor nò, t tfitit,viieiicet SanflusPc- 
rifpos’ io ; ma a quel Notajo fu mandato un cer- trus , Sanflus Paulus ; & 
to transunto da certi Frati d’un certo Convento, LTo7L7e 

ed ei di quel tranfunto ne fece copia, e l’auten- dilli Piumb, funi infraferi- 
ticò ; e la copia dice quello Hello, che cantano P u lit ' r * •• Clcmcns Papa 
i Protocolli (d). Io non fo , che pafticcio fia fZTplTiùtnV» 

quello , foggiunfe il voftro Contradittore. Que- vitiata , non cancellata , 

- Q. Ho 


In Nomine Dei * Amen — 
Hac efl copia cujufdam Bulla 
Papali t , reperti in Archivio 
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fed prerfus cmni defitta , & 
fufpìctoitc carente : , Cttjut 
qttitiem Bulla tenor taht e fi, 

videhcct — 

Clemcns Epifcopus Ser- 
vus Servorum Dei . Dileftis 
Jiliis Magiftro , & Fiatribus 
Ordinis Prxdicatornm , ncc 
non Miniftro Generali Or- 
dinis Fratrum Minorum Sa- 
lutem , & Apoftolicani Be- 
redidlionem. 

Obtentu Divini Nominis 
€cc. Dar. Pcrufii i Idus Feb. 
Pontif. Notòri anno primo. 

Suprafcriptam copiami 
tgo Jeanne: Leo de Marcelli - 
flit de Ji villana publieu : 
Imperiali Juttoritate Nota- 
nur fideliter extraxi à quo- 
ti am tranfumptOy conrejfo per 
V enerabilet Religitfo : Con- 
tieni ui Fratrum Minorum 
d; Seeuxia, prout inveiti } & 
bìe me fubfignavi cum fi- 
gneto eneo manuali cenjueto 
in tejlimonium omnium {ra- 
dili tru gì : 


1 

fto è, dilli , perchè il Libro non fi fpiega bene: 
del rimanente il fatto Ita, come io ve lo narro. 
Cominciando io in quella guifa a ripigliar fiato, 
l’Amico ancor eflb facendoli animo; giacché, 
dille , liete entrato ne’ Noraj , incalzate colloro 
cogli altri Protocolli. Sì bene, difs’ io : quella 
è la via più corta per ufeire da quello Gine- 
praio . Così mentre coloro fe la rideano , io 
mutando tuono di voce: che che fia , dilli , di 
quella Copia, che voi mi avete data , che bifo- 
gna vederla per le fette, e per le fei , non po- 
trete mai negare, che quello Privilegio di Cle- 
mente fin da que’ tempi vien comprovato dall’ 
ufo de’ Frati di ricevere beni llabili lafciati loro 
per Tellamento ; imperocché ,c qui parlo per la 
bocca di Filalete, io trovo in un Protocollo dell* 
Archivio del Sagro Convento di Ajfifi , il quale co- 
mincia dall ’ anno 1228, e va fino al 1300 , che 
dal 1257 a 6 di Dicembre Altigrima Montacolli 
lafcia alla Cbiefa di S- Fraucefco la metà de' fuoi 
Beni ,confifienti in Terre, Cafe&c. ,e T altra metà 
alla Cbiefa di Santa Chiara per rogito di Pietro 
Notajo : che Pie cardo d' Angelo Sindaco della detta 
Cbiefa di S. F rance feo , e Nipote del medefimo San- 
to, l’anno 12590 6 di Maggio , comprò da Niccolo 
Criftiani due Pegzi di Terra per la ftejfa Cbiefa 
con rogito di Egidio Notajo : che parimente ejfo 
Piccardol' anno fuddetto a 3 di Luglio, per rogito di 
Niccolo Notajo , e col confenfo di Niccolò Vefcovo , 
già Frate Minore , e però prattico di ciò , a cui 
erano obbligati i Minori per la lor ProfeJJìonc , com- 
prò un altro pesjzo di Terra della Cbiefa di San 
Gregorio al medefimo fine : così pure un altro pegzo di 
Terra da Uguccione Giunta il detto anno agli 11 

di 
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di Agofto ,per rogito ili Francefco Bgìdj : e un altro 
pezzo di Terra Olivata poflo nel Colle di S.Francefco t 
per rogito di BalfamioNotajo:e finalmente l’anno Jlef- 
fo a dì... Dicembre un altro pezzo d’ Oliveta ,per ro- 
gito di Niccolò Notaio dello Spedale de' Lebbrofi , 
col confenfo del medefimo Vefcovo : che Pienera 
Lombardi fece il fuo Tefiamento , e lafciò in luogo 
di Limofine alla Cbiefa di S. Francefco l'anno nói 
a 5 di Maggio tutti i fuoi Beni mobili , ed immo- 
bili fituati in Compiglione , per rogito di Fidauza 
Notajo , i quali Beni ora pur fi godono dal J agro 
Convento . 1 . 


Recitato il voftro tefto, quelli, difli , non 
fon luoghi comuni, e univerfali, come quelli, 
de’ quali fin’ ad ora vi liete valfuto , ma monu- 
menti lingolari, e fatti incontrallabili ; i quali, 
come afferma Filalete , oltre la ccrterra portano 
in fronte ancor /’ evidenza per quelli almeno , <1* 
quali non fi fa notte innanzi fera . E per quello 
appunto, riprefe colui, non provan nulla; im- 
perocché fon fatti particolari : e già io jen con 
voi mi dichiarai, che, parlando della Comunità 
dell’Ordine , io non intendea far conto alcuno 
de’cafi fpeciali ; ne’ quali comunque lì potelfero 
inoltrare antiche le rendite di alcun Convento, 
o per abufo , o per fìngolar Privilegio accettate, 
dappoiché li dimoftra , che quelle furono con- 
tro la pubblica Legge di tutto il Comune, non 
fi poflbno far palTare per ufo legittimo , o per 
difpcnfazione della Comunità dell’ Ordine. Ol- 
tre di che dovete qui voi fopra tre cofe riflette- 
re; l’una è, che quelle donazioni , o lafciti di 
Beni immobili fatti al Convento di Affili , e ad- 
dotti da Filalete, furono prima del 1265 , cioè 

Q.2 in- 
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innanzi al pretefo Privilegio di Clemente IV ; e 
in confeguenza , in fentenza ancora del vortro 
Adiaforo , dovrebbono riputarli illecite , e non 
ancora confentite per Apoftolica difpenfazione. 
L'altra , che con tutti quelli rogiti , e Notaj non 
potrà mai dimoftrar Filalete , che i Terreni , le 
Cale, e gli altri beni immobili, lafciati ai Frati 
di Afiifi in quegli ftrumenti , fodero veramente 
ricevuti in ufo fruttifero , e non più torto ven- 
duti , e del prezzo loro provveduto forte alle 
necertità de’ Frati, ovvero convertiti in fabbrica 
della Chiefa , q del Convento ; poiché di tali 
Legati per modo di femplice limolina, fecondo 
la dichiarazione di Nicoiao 111 , e la Dottrina 
di S. Bonaventura ji Frati Minori fon capaci. In 
quanto a i beni di Compiglione, che (ì alferifce 
tuttavia goderli dal Sagro Convento di Artili , 
non è colà certa, fé ciò fia in vigore di quell* 
antico Strumento , o pur per altra donazione 
fatta dappoi in tempo, in cui erano già flati da 
i PP. Conventuali i Privilegi di pofledere ab- 
bracciati . La terza , che ove fi affermarte , che 
tali lafciti, o donazioni furono illecitamente da 
quel Convento accettati contro la Profcrtione 
della Regola, non potrebbe mai a* fuoidì Fila- 
lete dimoftrare il contrario ; effendo manifefto 
da quello, che fopra fi è detto, che il ricevere 
portìertioni, e Beni (labili fu non folo in que’tem- 

1 >i, ma ne’ Secoli feguenti proibito , come fo- 
enne , e mortruofo abufo contro la Povertà 
Francefcana. Tutto ciòfia detto , ammettendo, 
che i voliti Protocolli fieno legittimi di quell* 
età; fopra la qual cofa non vo* piatire con voi, 
ma lafciola alla confiderazione degl* intendenti. 

£ che 
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E che vorrefte voi dire ? rifpofi allor io che 
non fon veri ? Non dico tal cola, ripigliò co- 
lui , perchè non polio dimoltrare il contrario ; 
ma dico folo,che non conchiudono. Qual pruova 
farà conchiudente, dilfi allora io, fe non provano 
i pubblici Strumenti rogati per man di Notaj ? 
Andate ad Aslìlì, fe vi volete chiarire. Orio, 
rifpos’ egli , non penfo , che comporti la fpcfa 
di far tal viaggio. No eh ? difs’ io : quell’ è fe- 
gno, che voi temete di trovar la verità. Ma non 
penfate però di poter fuggirla con quelle riti- 
rate; imperocché ella vi vien da fe llelfa a tro- 
vare, e co’ fuoi lumi , fe non volete elTer cieco, 
per forza vi fa conofcere in quelli primi tempi 
le concelfioni Apolloliche di aver beni immobili , 
fatte a tutto l’Ordine de’ Minori. Che nuovo 
prodigio farà quello? ripigliò il vollro Contra- 
dittore. E il Cortigiano: farà , dille , qualche 
altro Protocollo. No no, difs’ io : cotelli rari 
monumenti non fanno per la vollra Profelfione; 
io vo' convincervi con documenti comuni ; e fe 
queflo ( ufo le parole di Filalete ) vi pare un im- 
ponibile , leggete la Bolla Exultantes in Domino 
di Martino IV ^ ove troverete , che il Papa , dando 
alla Religione de' Minori con Autorità Apojlolica i 
S mdaci , dichiara ; che tutti i Beni avuti , e da 
averfi da’ Frati Minori /’ intendevano per diritto 
Dominio della Sede Apojlolica „ alla quale , die 
„ egli , di tutte le cofe mobili , ed immobili, 
„ di cui i Frati Minori fi polTon fervire, la ra- 
,, gione,la Proprietà, e il Dominio immediata- 
,, mente fpetta „ ove pur detto Martino Jì p r o - 
tejla , che in tanto ijlituiva i S induci , i quali a 
nome della Santa Sede prender dovean pofiejjo de * 
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Beni et i Frati Minori lanciati ; perchè bramava , 
che la parità della Regola fofie oJJervata 3 e la men- 
te de' Tejlatori adempiuta: e quello , che Martin IV 
determinò nel i 2S3 a 18 di Gennajo , il conferma 
Niccolò IV nella faa Lettera Religioni favor » 
emanata del 1*90 a 22 di Novembre . Appena , 
avea io proferite le voftre parole, che colui ri- 
pigliando : che ha che far, diffe,cotefta Bolla 
all’ intento di Filalete? Che ha che far? rifpos* 


10 : non fentite qui i Beni immobili lafciati a 
Frati ? Quella Bolla adunque prova , che i Fra- 
ti Minori aveano Beni (labili lafciati loro per Te- 
ftamento, e non li poffedevano; perchè di elfi 
la Sede Apollolica per mezzo de* Sindaci ne ri- 
ceveva il dominio, e la proprietà, acciocché la 
Regola fo (Te puramente olTervata. Niente affat- 
to di quanto voi dite, rilpofe colui , fi cava da 
quella Bolla . Sapete voi quali fono que* Beni 
immobili , di cui qui fi dice , che i Frati fi pojfon 
fcrvire? quibtis Fratrer itti poffunt ? Sono la Cafa, 

11 Convento , le Officine , l’Orto, e limili cofe 
concedute per l’abitazione de’ Frati; delie quali 
il dominio ne* primieri tempi rifiedeva appreffo 
il Dante, e dopoi per dichiarazione Apoftolica, 
particolarmente di Nicolao III fu trasferito nella 
Chiefa Romana ; quando però il ConcelTore non 
lo rilerbava appreffo di fe. Del rimanente è 
falfo, che Martino IV — Dando alla Religion de ’ 
Minori con autorità / Ipoftoliea i Sindaci , dichiara , 
che tutti iBeni avuti , e da averfi da' Frati Mi- 
nori s' intendevano per diretto Dominio della Sede 
Apoftolica ; imperocché oltre l’effer tal cofa già 
fiata dichiarata da Gregorio IX, Innocenzo IV, 
e Nicolao III, quelle parole non fon polle per 

modo 
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modo di dichiarazione , ma di femplice narra- 
zione , come apparifce dal contefto di quella 
Bolla. Se volea egli i'apere,o far fapcre altrui, 
che cofa difpone quel Pontefice , dovea o leg- 
gere , o recitare le altre parole della medefima 
Bolla; ma poiché egli le tace, dirolle io. Sap- 
piate adunque, che Martino IV ivi conferma in 
più ampia forma la difpofizione d’ Innocenzo IV 
intorno a’ Sindaci Apoftolici [e] : e volendo , 
fono le parole di Martino IV , ovviare alle ne- 
gligenze degli Eredi , e degli Efecutori ; acciocché 
i E rati non fieno frodati delle Limofine fecondo i modi 
leciti , e congrui allo ftefio Ordine lafciate loro in 
Teftamento (f ) , conferma a i Frati la facoltà 
di nominare idonee perfone fuora dell’ Ordine ; 
alle quali co’ Sindaci Economi , e Amminiftratori 
a nome della Chiefa Romana delle cofe conce- 
dute , e lafciate all’ ufo de’ Frati, concede am- 
* plilfima poreftà , acciocché le fiejfe eofe t cioè mo- 
bili , e immobili , o il prezzo delle medefime , o le 
dette Limofine in nome della detta Chiefa ricevano , 
da convertir fi per i medefimi in utilità degli fteffì 
E rati , fecondo , che è lecito loro in vigor della Re- 
gola y o della dithiarazione della Regola ( g ) . Si 
fermi qui ora un tantino il voltro Filalete , e 
difaminando ben bene la Regola , la dichiarazion 
della Regola fatta da Nicolao III immediato 
Predccefsor di Martino, e la dottrina di S. Bo- 
naventura, e de’ quattro Maeftri, con tutta fua 
comodità mi fiippia dire, quali fieno i lafciti, e 
Legati fecondo i modi leciti , e congrui all’ Ordi- 
ne, -di cui fon capaci i Frati Minori fecondo la 
Regola , o la dichiarazion della Regola ; e fe 
egli dopo dieci anni di tempo mi trova infra 


( e ) Innocent.IV. in Bulla 
Quantòfludiosiùt Apud Ro- 
derle. in colletì. Privi!, 
tom. c. pag. 1 6 . 


( f ) Volentefque b^redum, 6 * 
Er.ecutorum negligentiis oh. 
vi tre , ut l'ratret fecundùm 
modo s licito / , & congruot 
ipfi Ordini rei i flit fibì in 
Teflamento Eleemofynit non 
fraudentur (yc. Marti nu; 
IV in Bulla Exultantet in 
Domino apud Roder. Toni, 
i. Bull. pag. 4 6 . 


( g ) Ut rer ipfas , & rerum 
frodili arum pretium , (y di - 
Hat eletmofynat nomine di- 
tti. Eetlefit recipiant per eos- 
dem in Frntrum ipforum Mi- 
litate! ( prout eis lieet ex 
Regula , ve t ex declaratione 
Regulf ) convertenda C&v.Ibi 
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( h ) hi art inut IV , qui riga- 
rem Minorata P auperlatit 
non parùm difpenfavit , aut 
mitigavi t . Carolus Raine- 
rius Tradì, veritatum funda- 
mcnt. cap. 4. pag. 19J. 

(i ) Cogitare inducimur bo- 
ntU a remedia , tjuibut ditti 
Ordini 1 pura Obfervantia in 
fui vigore [ervetur. Marti- 
nus IV Conft. Exultantet 
in Domino loc. cit. 


eflì i Beni {labili ,e fruttiferi, io vo’ perdere un 
occhio. Troverà bene, che i Frati Minori fono 
capaci di ricever lafcitidi beni immobili per mo- 
do di Limofina , cioè non già per ritenerli , e 
goderne il frutto; ma oper riceverne il prezzo, 
venduti che fieno, e fovvenire alle necefiìtà pre- 
denti , o imminenti de’ loro Conventi , delle 
loro Chiede ; ovvero per commutarli , o conver- 
tirli in altre code bidognevoli all’ufo loro. G 
poiché i Frati ne* primi tempi con loro molto 
incomodo , ed inquietezza per tal vendita , o 
tal commutazione ricorrevano alla Santa Sede , 
cui fpetta denza alcun mezzo il Dominio di qua- 
lunque cola conceduta al loro ufo ; perciò fu- 
rono da’ Romani Pontefici coftituiti 1 Sindaci , i 
quali in nome della Chieda Romana ricevendo 
di tali code il Dominio, le vendeflero, commu- 
tallero, e convertiflero in utilità de’ Frati : onde 
per tal concezione non fu in alcuna guida difpen- * 
lata, o mitigata dal duo rigore la Povertà Fran- 
Cedcana. O quello è falfo, replicai allor io; im- 
perocché l'Autore delle verità fondamentali ad- 
feridce , che Martino IV con quella Coftituzio- 
ne difpcnsò non poco , 0 mitigò il 'rigore della Po- 
vertà Minoritica (b) . E quella , foggiunfe al- 
lora colui, è una fondamentalilfima bugia ; im- 
perocché l’ifteffò Martino IV efprelTamente fi 
fpiega di efier indotto non a difpenfare , o miti- 
gare con tal provvedimento il rigor della Rego- 
la ; ma a penfare onefli rimedj , co ’ quali la pura 
Offervanza del detto Ordine fi con fervi nel fuo vi- 
gore [ « ] . La qual coda fi rende ancor chiara dal 
vedere, che di quella didpofizione di Martino IV 
rinovata da Martino V nell'anno 1428. per la 

Bolla 
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Bolla Amahilet fruflus [/] , e confermata da 
Paulo IV nell’anno 1555 per la Bolla Ex Cle- 
menti ( m ) , fi pollone valere ancora i PP. Of- 
fcr vanti, 1 quali iono tenuti alla pura ottervan- 
za della Regola , e non hanno mai ammetto, nè 
ammettono per la lor Profettione Dilpenla , o 
mitigazione dalla Povertà; come colta dalla Co- 
ftituzione Sollicitudo d’ Innocenzo XI , m data_ 
del 19. di Novembre del 1679, confermata poi 
da Innocenzo XII per la Coltituzione Aliar fub 
die ec. nel 1695. Ma qui è degna di compadro- 
ne, non fo s’10 mi dica la Itupidezza , ovvero 
l’incoltanza del voltro Filalete , il quale parlan- 
do di quelli Sindaci , di cui lì vagliono i PP. Of- 
fcrvanti , e adducendoper ultimo la Collituzione 
Solite nudo d’ Innocenzo XI così favella : E per 
ultimo Innocenzo XI nella fua Bolla Sollicitudo 
dichiarò , che nell' Ordine degli OJfervanti non fi 
proibifcono i Sindaci ; perocché il fervirfene non era 
difpenfa della Regola , ma un modo provveduto 
dagli Anteceffori Romani Pontefici ,, per oflervar- 
„ la con più purità, o i dettiSmdaci lì prendano fe- 
,, condo le Collituzioni di Nicolao III, e Cle- 
„ mente V , o pure fecondo la difpolìzione del- 
„ la Venerabile Memoria di Martino IV, Mar- 
„ tino V, e Paulo IV Tutto quello è verilfi- 
mo ; ma udite come foggiunge : E quefti Som • 
mi Pontefici , che hanno con tanta Clemenza pri- 
vilegiati ancorai PP. OJfervanti ec. poco dopo — 
1 Padri dell' OJfervan^a , dice , hanno ricevuti of- 
fequiofamente 1 detti Privtlegj , e fe gli godono in 
nome del Signore . Ma Dio buono ! Come mai a 
un medtiimo fiato tante cofe infra loro pugnan- 
ti ? Se il Papa dichiara , che il valerli de' Sinda- 

R ci 


( 1 ) Apud VVading. tora. 
j. in Rcgeft. p«g. itìj. 

f m ) In Bullar. Rom. Che. 
rub. tom. 4 . Conltit. Pauli 
IV ex Clementi 
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ci non è difpenfa della Regola , come poi que’ 
Pontefici, che concederono i Sindaci a’ PP. Of- 
fervanti , li privilegiarono ? E come i PP. Of- 
fervanti,non ricevendo difpenfa nel ricevere i 
Sindaci , hanno ricevuti Privilegi nel ricevere i 
medefimi Sindaci ? Qui veramente fi dimoftra 
Adiaforo ; poiché egli è indifferentiflimo a dir 
due cofe contrarie in un medefimo tempo. Ma 
ha letta egli la Bolla d’ Innocenzo XI , o non 
ì’ha letta? Se non 1’ ha letta; perchè con tanta 
franchezza la cita , fenza fapere , che cofa con- 
tenga? Se l’ha letta, averà ancora veduto conte- 
nerli nella medefima Bolla la protetta , che in più 
Capitoli Generali hanno fatta i PP. OlTervanti 
di non aver mai ammelTo , e di non ammettere 
Privilegio alcuno, o difpenfazione fopra la Re- 
gola : la confermazione , che fa il Papa di tal 
protetta , e finalmente la dichiarazione del me- 
defimo Papa, che gli ftetti Frati fono tenuti alla 
pura Oflervanza della Regola, fecondo le dichia- 
razioni di Nicolao , e di Clemente fenza alcun 
Privilegio, e fenza alcuna difpenfazione . E co- 
me poi ofa affermare, che i PP. OlTervanti han- 
no ricevati offequiofamente i Privilegi , e fe gli go- 
dono ? Quella fola Bolla d’ Innocenzo XI batte- 
rebbe, per far vedere quanto fia falfo ciò , che 
afferma il voftro Scrittore Adioforo , cioè , che 
quefta moderazione di Povertà cominciò negli Of- 
fervanti , che è un gran tempo . Ma fe mi torne- 
rà in acconcio di favellare altra volta con voi , 
vi darò un altro tocco fopra quella materia ; e 
farovvi vedere , che il voftro Filalete è affatto 
Pellegrino delle cofe de'PP. OlTervanti, e par- 
lando della loro capacità intorno al ricever Le- 
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gati , prende granchi colla pala • £ io vi dimo- 
tfrerò, foggiuns’ io, che Filalete prova conchiu* 
dentemente, che i FP. deli’ O/fervanza hanno an- 
eti ejjt annue rendite . Ma poiché a voi piace per 
ora falcar quello Follo , tornerò io fulla ftrada 
di prima. In quello il Cortigiano, ora va , dilfe ; 
con tanto cianciare dall’ una parte , e dall’ altra, 
m’avete un po’llucco; perchè non veggovi mai 
venire alla conchiulìone di quella Primogenitu- 
ra . Come non volete altro , nfpos’ io , con- 
chiudo prellamentc . In propofito adunque.» 
della Bolla di Clemente IV , e de’ Protocolli di 
Affili, eccovene una conferma del medefitno Pon- 
tefice nella Bolla , che comincia Cùm diletti Fi- 
lli , data in Perugia del 1265. a 25. di Luglio ; 
nella quale a calo s’ è imbattuto Filalete nel leg- 
gere curiofamente il Wadingo . Quella Bolla è 
diretta a Barcilione di Pietro Bentevenne Tornal- 
• veri , e ad Orlandino di Bonaventura Perugini , 
ijlitnendoglt il Pontefice S induci de’ Minori nella 
Provincia di San Francefco . In e/fa trovo il no- 
me di Conventuale due volte adoperato dal Pa- 
pa „ ad infinuazione del MiniUro , de’ Cullo- 
„ di , de’ Guardiani Conventuali „ e più fot - 
„ to „ fenza aver ricercato il configlio , ed 
„ ottenuto il con fenfo del Minillro, dc’Cullo- 
,, di , de’Guardiani Conventuali In oltre vi 
trovo , che antecedentemente a detta Bolla i Mino- 
ri aveano Beni J labili , nè quello era contro la lor 
Profeffione ; perocché il dominio , e la proprietà di 
detti Beni rimaneva appreffo la Sede Apostolica , e 
finalmente , che i detti Sindaci deputati avejfero de' 
detti Beni l’ ammimflr azione per autorità loro data 
dalla Santa Sede. Legganfi quelle parole po/te fui 

R 2 prin- 



principio „ : Contioflìachè i diletti Figliuoli i 
„ Fiati Minori per voto di lor Profcllione a tal 
,, Povertà fi fieno fottomefli , che nè mpartico- 
,, lare, nè in comune co fa propria pollano ave- 
„ re; ma tutte quelle cofe , che loro per limo- 
„ fina fono date , o pure altrimenti in loro con- 
,, templazione provengono , s’ intendano per 
„ Iftituto dell* Órdin loro accrefciute al Domi- 
,, nio, e alla proprietà della Clliefa Romana , 
„ e però a noi Spetti d’ iliituire i Procuratori 
,, di tali Beni ; noi .... in tutti i Beni mobili , 
„ ed immobili , e fcmoventi allaChiefa Roma- 
,, na , in contemplazione de' diletti Figliuoli i 
, y Frati Minori della Provincia di San France- 
„ fco , conferiti, e da conferirli in avvenire... 
,, vi deftiniamo Procuratori , Attori , e Sinda- 
,, ci , ec. ,, . Si può parlare con più chiarezza? Parla 
il Papa non folo de' Beni da conferir/! , ma ambe 
de' già conferiti , i quali di fua natura già s’ in- 
tendevano di Dominio , e di proprietà della Santa 
Cbiefa per Ifhtuto della Religion Minori fica . 

Recitato il vofiro fermone , ecco, difli, la 
conchiufione di tutta quella faccenda . Sino al 
tempo di Clemente IV i PP. Conventuali in 
quanto al nome , e in quanto alle rendite , e agli 
Averi fi prefupponèvano già ineffere molto pri- 
ma : e in conseguenza eglino come tali lono 
Tempre fiati , e come Primogeniti difcendono 
dirittamente da San Franctfco . Indi ripiglian- 
do le voftre parole : quefta Bolla , diffi , riferi- 
ta da un Oflervante , non baflava per rifparmiar - 
mi tutta la fatica , che bo fatta fin ora in con- 
vincervi ? E l’Amico, che era alquanto trifia- 
rcllo per lo negozio de’ Protocolli un po’ mal 

capi- 
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capitato , fattofi in un’ illante giulivo , Poter 
del Mondo , dille : quella io non me l’afpet- 
tava : voi avete rirnella in piedi la Caufa con_> 
quella Cor chufione . 

Ma il volito Contradittore facendo d’oc- 
chio a’ Compagni, voi fate, ditte, gran fonda- 
mento fu quella Bolla , ma io quafi quali farei 
per darvi una mala nuova ; imperocché ella non 
fi trova riportata dal Rodrigo nella fua raccol- 
ta [»] , nè dal Cherubino nel fuo Bollario, ( n) Vide Roderle. Collefl. 
quantunque l’uno, e l’altro riportino molte Prlvi,e 8* m Clem.iv 
Bolle di quello Papa pe’ Frati Minori, date nel 
primo anno del luo Pontificato. Ma quello, che 
più importa , non fi rinviene ne’Regillr» del le- 
greto Archivio Valicano ; ficchè il rimanente 
vel potete penfarvoi. Ma nulladimeno, accioc- 
ché non penfiate, che io mi fondi fu gli argu- 
menti negativi , vi dico, che qu e’ Beni immobili 
non fanno in quella Bolla maggior figura di 
quella, che la fanno nell’ altra Bolla fopraddotta 
di Martino IV, cioè s’intende per la Cafa , per 
l’ Orto , e per la Selva &c. ; dando poteftà a que’ 

Sindaci di poterle ricevere a nome della Chiefa 
Romana per ufo de’ Frati, ovvero commutarle, 
e convertirle in altr’ ufo fecondo le bifogne de’ 
medefimi Frati ; ma non mi troverete mai a’ vo- 
llri dì, che i Sindaci fieno flati da que’ Pontefici 
coftituiti lìconomi , e Amminiftratori de’ Fondi 
fruttiferi, e delle annue rendite, come farebbe 
neceffario all’ intento di Filalete . A quel nome 
poi de’ Guardiani Conventuali io penfo d’avervi 
pienamente foddisfatro , con dimoflrarvi , che 
quello nome di Conventuale fecondo l’ufo di 
quell’ età , e de’ tempi feguenti era comune a 

qua- 
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( o ) Caitrùm cbm turni - 
litas ite firn fili de latitu- 
dini Orbit Terra nibil fra- 
ter Domot , (t Hortos cum 
l’irgul t is, franti or um obtcntu 
raleflium , dnxent refervan- 
dum ; Njs pii vtlentet,qtiòd 
illorum frudus integri ve- 
J ira Paupertatis ufibus appli- 
eentur, ut de itili: Hortit, 
& Virgultis nttllam Deci- 
mar» teneantini exhibere,vo- 
lis auCluritate prafentium u 
indulgemtir . C.lemeilS IV 
Confi. Virtute ronfpicuor in 
Ballar. Chernb. tom. i. in 
Clement. IV Conft. 4 9 xt. 

( p ) Tel de Domilus , Prp- 
tìits , & Hortis , aliifjue lo- 
di vobtr fecundiim Iflituta 
v:flri Ordioit oppcrtnair . 
ibi 9 i<5 
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qualunque Superiore de’ Conventi di qualunque 
Ordine Regolare. 

Quella rifpolla a dirvela , rifpofi allora io, 
è tanto fredda, c digiuna, che non fi regge in 
piè per la fua mefehinità . Se la volete più pin- 
gue, e più calda , uditela dallo fteffò Clemen- 
te IV in un'altra fua Bolla, fpedita a* Frati Mi- 
nori nell’ ilielTo anno il dì 2r. di Luglio , cioè 
tre giorni prima di quella , che teftè avete ad- 
dotta da Filalete. In quella Collituzione adun- 
que, che comincia Virtute confpicuo: ,tra l’elen- 
zioni , che il Papa concede all’ Ordine de' Mino- 
ri , dichiarandolo efente dal pefo delle Decime, 
ne affegna quella ragione: Del rimanente , per- 
di la voflra umiltà dell' ampiezza di tutta la Ter- 
ra giudicò di non doverfi riferbar niente in contem- 
plazione de' Beni Celejliali , fuorché le Cafe , gli 
Orti co’ Virgulti ; Noi 'volendo piamente , che i loro 
frutti interamente applicati fieno all’ ufo della vo- 
ftra Povertà — vi concediamo , che de’ detti Orti , 
e Virgulti non fiate tenuti a preftar le Decime [ 0 ] . 
Quelti fono 1 Beni immobili , che in fentenza 
di quel Pontefice in tutta l'ampiezza della Ter- 
ra aveano i Frati Minori : un po’ d’ Orto per 
gli erbaggi , e un pezzo di Macchia , o di Sel- 
va per le legne . Vero è , che nella medefima 
Collituzione il Pontefice tra i luoghi immobili 
abitati da’ Frati poco dopo annovera ancora i 
Fred) , dicendo — delle Cafe , Fred) , e Orti , e 
altri luoghi a voi opportuni fecondo gl’ Ifi itati dell’ 
Orditi voflro ec. ( p ) . Ma oltre 1 ' elTer certo , 
che quella voce Predio , che tofeanaraente fi ren- 
derebbe Podere , o PolTelfione , in più ampia . 
lignificazione è preia da’Giurifconfulti ; onde vi 

fon 
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fon moiri titoli nelle Leggi civili de' Predj Ru- 
ttici, e Urbani ; per lo che agevolmente fi pren- 
de per qualunque luogo di Abitazione. E' chia- 
ro ancora dal contetto di quella Bolla, che que- 
llo nome non fi piglia in altr’ufo, che per luo- 
go di abitazion de' Frati, effondo collocato tra 
le Cafe, e gli Orti ; o fi prende per la Selva , 

Comes’ è detto di fopra,ed è porto in vece di que’ 

Virgulti ; o per la Corte , o l’ Aja , come ab- 
biam* veduto da San Bonaventura ; o per il Cor- 
tile , o altro luogo di patteggio . Tanto più , 
che il medefimo Pontefice oltre le parole di Co- 
pra allegate avea già detto, che# Frati foffriva- 

no pel nome di Cri fio e fi rema Povertà ( q ) . Que- ( q ) Quia vo/ estremar» p a- 
fta Bolla adunque di Clemente, emanata fei meli x ' ,ntiS t ro Cbri/tt nomine 
dopo la decantata Coftituaione Okcni. Divini >1» • 

Nomini t , e tre giorni prima d’eli* altra Lettera^ 

Cùm dilefli Filii, fa chiaramente conofcere la 
fallita del titolo della prima, ttefo al Miniftro 
General de* Minori , e fpiega il fenfo della fe- 
conda , dandone la vera intelligenza di que’ Be- 
ni immobili, cui fi concede a’Sindaci po tetta di 
ricevere , e di commutare in nome della Sede 
Apoftolica . 

E fe poi ancora quella rifpofta vi parelTe 
magra, io penfo di mutar ftrada , e provarmi 
un poco ancor io per altro mezzo, fe mi riufeif- 
fedi conchiudere quella Primogenitura . Per ciò 
fare , io vo’ concedere a Filalete quanto gli ho 
negato fin qui ; e caminando co’ fuoi principi 
vo’ ammettere, che fino da’primi tempi avelie l’Or- 
dine de’ Minori Beni ftabili , ed annue rendite , 
e non polfodelfo, nè avelie proprio in comune, 
poiché di tali Beni ricevendone immediatamen- 
te 
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( r ) NoviJ/ìm'c virò ad Cort- 
fcientiai nojìrat pacandai , 
ad fcrupulo/que evetleniot , 
qui in mmiibui imbecilli - 
um quandoque cmcrgcbant , 
cluni Domimum rerum in 
communi, eorumque admi- 
nijìratio d Sanila Oecume - 
nica Tridentina Synodo no- 
ti/ conce/fa eft . ConHitUt. 
Pian* cap. 4. in fine. 
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tc il Dominio , e la proprietà la Sede Apofto- 
lica , li facette amraimttrare m nome Tuo da’Sin- 
daci nominati da' Frati . Per quefta via i PP. 
Conventuali fecondo lo dato, in cui ora fono, 
pottono vantare la primiera origine da que’ prin- 
cipi ? Non già . Mi dica un po' Filalete : i Beni 
ltabili , e l’entrate annuali , che ora legittima- 
mente godono 1 PP. Conventuali, fono elleno 
fotto l’ immediato Dominio della Sede Apofto- 
lica ? Sono amminiftrate in fuo nome da’ Sinda- 
catosi, che polfano 1 medefimi Padri veramen- 
te dire, di non aver proprio in comune, e di 
non amminilìrare a nome proprio i loro Beni? 
Non già. Udiamo la (incera confeflìone del lo- 
ro Sagro Ordine nelle Coliituziom conferma- 
te da Pio IV . Ivi al Capitolo quarto dopo aver 
narrato, che ne’pnmi timpi l’immediato Do- 
minio de’loro Averi rifiedeva appretto la Chiefa 
Romana , foggiungono — Ma ultimamente per 
tranquillare le noftre Coscienze , e per J radicare gli 
ftrupoli , che alcuna 'volta nelle menti de’ deboli 
forgeano , dal Santo univerfal Concilio di Trento 
è flato a noi conceduto il Dominio delle cofe in 
comune y e la loro ammini fi razione [ r ] . Udiamo 
la medettma Religione nelle alrre Cott'tuzioni 
confermate da Urbano Vili , e però dette Ur- 
bane. Ivi al titolo terzo de’Smdaci de’ Conven- 
ti così fi determina — Effendo che una molta , 
quando la noflra Serafica Religione non pofledemtu 
ancora Beni in comune , amefle Sindaci , S ante sj , 0 
Operaj , e fojje congruo Tifi unirli ; con tutto ciò 
poffedendo ora Beni in comune per Decreto del Sa- 
gro Trentino Concilio , e per concejfione de’ Sommi 
Tontefici , decretiamo , e ftabihamo , che in avve- 
nire 
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aire cotali Sindaci , o in qnalfivoglia modo fi chia- 
mino Operaj , tu neffun modo fi eleggano ( / ) . 
Udiamo finalmente il famofo Manuale de’ PP. 
Conventuali, nel quale s’iftruifcc la Gioventù 
Religiofa negl’ Iftituti di quel Sagro Ordine . Ivi 
adunque nel Dialogo fopra il primo Capo della 
Regola s’interroga , e fi rifponde come fegue . 


( S ) Cìtm olii» Serapbit.t Re- 
hgio noflra nonium Bona in 
communi poffideret , Sy ridi- 
cci y feu SanClefiot , vei Opt. 
rxriot habuit , ac injlituer e 
congruebat ; ehm tamen e x 
Sac. Condili Tridentini De. 
creto, Summorunujite Ponti- 


communi nunc poflideat , 
decernimur , & Jlatuimut , 
ut deincepi Syndici hujuf- 
modi y-feu efuocumcjue ali* 
nomine nuncupentur Opera- 
rii , nulldtenui eltgan- 
tur. Conftitui. Urbana; PP. 
Conventualium tit. 3. 


Inter. Che differenza è tra i FP. Cappucci- f eum ' on “f‘ i >ntbui, Bona m 
ni , ed Ofiervanti , e i FP. Conventuali circa la 
Regola da offervarfi ? 

fy. Dice il Navarro , che v è differenza fpe- 
cifica ; perchè la Regola de’ primi è fenza Privile- 
gio , e quella de' fecondi è còl Privilegio ; laonde 
quefto adiettivo --privilegiata — cofiituifce la Re- 
gola d' un' altra fpecie : dolche fi raccoglie , che ef- 
fondo la Regola de’ Conventuali differente da quella 
de' Cappuccini , ed Offervanti , li Conventuali non 
fon tenuti all' Offervanza di quella ; ficcome all' in- 
contro i Cappuccini , ed Offervanti non poffono go- 
dere il Privilegio de' Conventuali . 

Inter. A che s' e fende quejlo Privilegio de ’ 

Conventuali ? 

fy. A poter aver di proprio in comune , come 
tutti gli altri Regolari , ( eccettuati i Cappuccini , 
e Offervanti ) il che prima era loro negato . Anche 
alla mitigazione di molti punti della Regola . 

Inter. E chi conceffe loro quefli Privilegi? 

I ]i. Quanto al primo , che è del proprio in co- 
mune , conceffelo loro il Concilio di Trento . Quan- 
to al fecondo , che è della mitigazione de' punti , 
le Cofittuzioni Aleffandrine , e Pie , confermate da 

Alef andrò VI , e Pio IV , ed ultimamente da Urla- (t ) Manuale PP. Conven- 
no Vili ; nelle quali fi dichiarano , e fi mitigano AngSTm bÌ'n 

molti precetti della Regola, [f] toli 1637. 

S Fin 
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Fin qui voi vedete, che le Leggi fteffe de’ 
Padri Conventuali, itabilite ne’ loro Capitoli Ge- 
nerali , e confermate fuccelfivamente da* due 
Papi; e la dichiarazione de’ loro Iftituti pubbli- 
cata , e data in luce per comandamento d’ un 
loro medefimo Generale, fanno autentica telti- 
monianza , che etti fecondo lo ifato prcfente , 
in cui elfenzialmente fi diilinguono da 1 Padri 
OlTervanti, e Cappuccini, per aver di proprio in 
comune, non fono più antichi del Concilio di 
Trento; e fecondo la mitigazione de’ precetti 
della Regola, non vanno più in là di Aleflan- 
dro VI: onde non fo intendere , come voglia 
Filalete ripetere fino dal principio dell’ Ordine 
de’ Minori l’origine de’ Padri Conventuali. Mi 
giova per tanto così argomentare co’ fuoi fteflì 
princioj: I Minori amichi, quantunque avellerò 
Beni itabili , cd annue rendite , tuttavia non 
avean di proprio in comune; perchè de i loro 
Beni l’immediato dominio rifedea apprelfo la 
Sede Apoftolica, in nome di cui erano ammini- 
ff rati da’ Sindaci : ma i Padri Minori Conven- 
tuali prefentemente hanno di proprio in comu- 
ne , e come qualunque altra Religione , che 
polfede , hanno dominio fopra i loro Beni, e 
gli amminili rano per fe medefimi ; adunque la- 
ido, che yoi ne inferiate la confeguenza . Ma 
tuttavia alTumendo un altro principio , benché 
falfo,di Filalete, rivolgo in altra guifa contro 
di lui le fue macchine, e così difeorro : I Padri 
dell’ Offervanza , in fua fentenza , hanno ancb’ ejft, 
e pojfono avere annue rendite , purché il Dominio re- 
fi i appreso il Sindaco, come Deputato della Sede 
Apoflolica ; ma Filalete fi è sbracciato per darci 

. a cre- 
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a credere , che i Minori antichi fin dai principio 
deli’ Ordine ebbero annue rendite , il cui Domi- 
nio rifedea apprefio la Sede Apottolica , o ap- 
pretto il Sindaco, come Deputato della medefi- 
xna Santa Sede; adunque i Padri dell’Ottervanza, 
in quanto alla Povertà Francefcana, fono gli 
ftefsifsimi, che i Minori antichi: ma dall’ altro 
canto i Padri Conventuali hanno dominio Sopra 
de’ loro Beni, e gli amminiftrano per fé fletti, 
come tutti gli altri Regolari , che pofledono ; 
adunque etti in quanto alla Povertà.... tirate 
voi il retto, che ne viene fenza violenza . Ond’ 
è, che quando io gli concedetti tutte le Tue pre- 
mette , fenza altro fare , io dittruggerei con 
quelle la fuaConchiufione,e proverei la Primo- 
genitura de’ Padri Oflervanti con quegli ftefli 
principi, co* quali ei pretende d’ impugnarla. ' 
Io volea rifpondere a quefti fofifmi del vo- 
ftro Avversario; ma il Cortigiano veggendomi 
apparecchiato alla rifpotta,quetta Conchiufione , 
ditte, parmi, che per oggi vi porta baftare. E gli 
altri ancora feguendo a dire, che laDifputa era 
ftata Soverchiamente lunga, mi convenne tacere; 
facendo per altro la mia confueta protetta di 
voler tornare a ripetere le voftre ragioni , le 
quali io non (limava, che folTero Sciolte per nin- 
na fatta . E promettendomi il voftro Contrad- 
dittore, che mi avrebbe afcoltato, ogni qualun- 
que volta mi fotte piaciuto di tener propofito 
del vottro Libro, fe n’andaron tutti per le loro 
bifogne; ed io coll’Amico del Giardino ritira- 
tici dentro una Camera, cominciammo a far ri- 
fleflìone fopra le co fe dette da’ voftri Avverfarj ; 
e poiché ci Sovvennero tutte , ritenendole io in 
‘ S 2 me- 
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memoria, mi è flato poi agevole ciò, che in al- 
tra guifa mi farebbe flato difficile di fcrivervele 
puntualmente; acciocché Tappiate quanto mi fia 
convenuto affaticarmi per voltra difefa . Di qua- 
lunque altra cofa , che mi avvenga per quella 
cagione , ne farete avvifato. In tanto fe avelie 
per le mani qualche altro PROTOCOLLO, non 
farefte fe non bene a darmene contezza ; men- 
tre veggo, che quelli Protocolli fan girar molto 
il capo a’ voflri Avverfarj. State fano . 


Copia Bullac S. M. Clementis PP. IV. extraéla de 
verbo ad verbum ex Regefto authentico in 
nulla fui parte vitiato fuarum Literarum Apo- 
fiolicarum anni primi fui Pontifìcatus Agnato 
num.204exiftentein Archivio fecretoVaticano 
fol.53 tenoris fequentis, videlicet. 

Magijlro & Fratribus Or clini s Trxdicatornm . 

O Btentu Divini Nominis, cujus cultui fub Sa- 
cra veftrx Religioni obfervantia ftudetis 
mente devotiflima dcfervire,votis veftris libenter 
annuimus, & pctitiones veftras in iis, qux dignè 
depofeitis, favorabiliter exaudimus . Ex parte 11 - 
quidem veftra fuit propoGtum coram nobis 9 
quod nonnulli Prxlati , Clerici , & Laici in di- 
verfis Mundi partibus conftituti, afTerentes vos 
fore mortuos, nec valentes proprium poffidere, 
vos occafione hujufmodi à quibuslibet Succelfio- 
nibus excludere moliuntur . Quare prò parte 
veflra fuit à Nobis humiliter fupplicatum , ut 

ne 
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ne contingat vos propter hujufmodi prxfumptio- 
nem talium aliquod incurrere nocumentum,con- 
gruum fuper hoc remedium adhibere paterna 
diligenza curaremus. Nos iraque veltris fuppli- 
cationibus annuentes audoritate Apoftolica de- 
claramus, quod vos in temporalibus Bonis, in 
quibusfuccederetis m fxculo exiftentes, licitèpo- 
teitis fuccedere, etiam Bonorum ipforum pof- 
feflìonem apprehendere, ac vendere liberè Bona 
ipfa, eorumque pretium in utilitatem veftram 
convertere, prout vobis meliùs videbitur expe- 
dire. Univerfas autem Interdicci, Sufpenfionis, & 
Excommunicationis fententias, quascontra prx- 
fentis Declarationis tenorem per quemcumque 
ferri contigerit, decernimus irritas , & inanes. 
Nulli ergo &c. noftrx Declarationis, & Confti- 
tutionis &c. Datum Perufii II. Idus Februarii 
Anno Primo. 

Defumpta fuit hxc Copia Bullx ex dido au- 
thentico documento benè fervato in prxdido 
fecreto Archivio Vaticano exiftente, &cum eo- 
dem collationata in omnibus concordat; quare 
hìc me in fìdem fubfcripfi , ac folitum meum 
Sigillum apponere feci, ut infra «■ hac die 3 Ju- 
lii 1727» 

Jacolur Antonius Prior de Preti s Pr Afati Ar- 
chi 'vii fecreti CuJlodi&PrAfcftus 

Loco f Sigilli. 
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LETTERA 

QUINTA* 

• 4 • 

Amico Carifsimo. 


Uantunque dopo 1* ultimo 
Aringo io mi folli propo- 
Ito di non tornare col vo- 
ftro Avverfario a cimento, 
fe non mi veniva qualche 
rifpofta da voi intorno al 
negozio de’ Protocolli, de* 
quali , fi dice , che fiate 
per caricarne due Muli, 
per mandarli a Roma ; acciocché i Padri Oiler- 
vanti, e i loro Parziali, che vanamente fi filano 
fu gli Autografi dell’ Archivio Vaticano, riman- 
gano chiariti della verità delle Bolle originali, 
che favorifcono i Privilegi del voftro Iftituto, e 
imparino una volta a preferire il voftro Archi- 
vio agli autentici Regiftri Papali ; nulladimeno mi 
convenne jeri contro mia voglia venire alle 
ftrette col voftro Contraddittore. La quii cofa, 
come avvemfte, brevemente vi narrerò: Volendo 
io rifconrrare alcuni paffi del voftro L'bro, i 
quali per negligenza dello Stampatore fono fal- 
famente allegati, andai in una celebre Libreria 

di 
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di quella Città , dove fogliono quali ogni giorno 
più forte di perione per cagion di itudio con- 
venire. -Mentre dunque or l’uno , or l’altro 
Libro leggeami, per rincontrare i tetti da voi 
allegati; ecco d'improvvifo comparire il voftro 
Contraddittore) il quale veggendomi in quella 
guifa applicato, ad un nobile EccleGaftico , e ad 
un famofo Avvocato , che lì eran con elio lui 
accompagnati, in voce, che potè efsere da me 
udita, ecco appunto , di(Te, l'Amico de’ Pro- 
tocolli :e l' Eccle Gallico , buon incontro , fog- 
giunfe , è quello d’oggi. Indi accollandoli a 
me, dopo avermi dato il buon giorno, quelli 
Signori , diffe il volito Oppofitore , avrebbon 
disio d’in«ender da voi, fe vero lìa, come Fila- 
lete afferma, che iPP. Ofservanti abbiano annue 
rendite. Certamente, riprefe il Nobile, m’ im- 
porta affai l’efser di tal cofa informato; impe- 
rocché avendo io in collume di far qualche Li- 
molìna a quelli Frati, fulla credenza, che effi non 
abbiano niente al Sole, ove foffi certo , che effi 
entrate , e rendite aveffero da campar la vita fenza 
fare i Pitocchi, farei ad altri Mendichi quel po’ 
di bene , che ho fatto loro fin qui. 

Allora io veggendomi pollo in una briga 
molto faflidiofa , per non dare a credere , che 
voi colla vollra dottrina abbiate voluto levare il 
Pane a que’ poveri Frati: la Limofina, diffi, è 
fempre bene impiegata, quando faffi per l’amore 
di Dio, e non dee mirarli all’ ufo, che di effa 
fan coloro, che la ricevono , ma alla gloria di 
quegli, nel cui Nome fi chiede. E vi fono altre 
Religioni, che poffedono , e pur vanno alcuna 
fiata mendicando o per efercizio d’ umiltà, o per 
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godere i Privilegi de’ Mendicanti. Del rima- 
nente egli è verittimo , che i Padri Ottervanti 
hanno delie annue rendite, come gli altri Re- 
golari: e che fia così , udite Filalete , che il 
pruova a maraviglia così dicendo §.2. pag. 28. 
iub n,24: Trovo che nell’anno 1 663 a 1 di Giugno 
la Sagra Congregazione del Concilio decife effer 
valida la donazione fatta al Sindaco d‘ Araceli di 
mille feudi da rinvefttrfi (sfc. con queflo , che i frutti 
fervtffero per comprar pane bianco agl' Infermi del 
Convento d’ Araceli fuddetto : che nel 1674 a 3 
d’ Ago/lo dichiarò la Sagra Congregazione, effer va- 
lido il Legato fatto a i Padri Offervanti di molte 
Mejfe la fettimana da Pietro Moros di Sardegna ; 
dichiarando infieme , che non oftante , che non pojfa - 
no poffederCenfi , e Beni J labili , poffono tuttavolta 
ricevere per modo di Limofina femplice ciò , che fi 
dà loro dagli Efecutori Tefiamentarj. Il Decreto fu 
confermato da Clemente X nel 1674 a zz d’Agofto , 
con ordine al Vefcovo di Safari di fare adempire 
agli Eredi la pia mente del Te/latore : che nel i5gg 
a 28 di Maggio fu lafciato a detti Padri del Con- 
vento di S- Angelo in Vado un Legato perpetuo di 
Mefte ; e volendo con tal Legato il Vefcovo , che 
credea efferne i detti PP. incapaci , iftitnirne un 
Canonicato , la Sagra Congregazione della Fabbrica 
decife , che n’ eran capaci „ non ottante il perpe- 
tuo pefo delle Mette „ enei dì 30 di Luglio delP 
anno fteffo ne fcriffe al Vefcovo di Città di Caflello ; 
contro di che muovendofi nuova difficoltà , replicò 
detta Sagra Congregazione a 28 d’Agofto del 1640, 
che tolto ogni impedimento fi efeguijfe la mente del 
Te/latore : che la medefima Sagra Congregazione in 
un' Anconitana dichiarò , che i Padri Offervanti di 

T detta 
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(a) Cap Exiìt de Verb. 
fignif. in 6. i.Ad bue, quia. 


(b ) Div. Bonavent. libcl. 
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detta Città per modo di Limojina erdn capaci di 
cinque Jcudi annui col pefo di celebrare un Uffizio . 
Recitato il voltroTelro, non .vi par, dilli rivolto 
a coloro , che tutte quelle cofe dimoltrino ,ehe 
i Padri Odervanti podano avere , ed abbiati di 
fatto annue rendite? 

Allora l'Avvocato, io non fo,didc, come 
voi , e il voftro Filalcte veggiatc in quelli De- 
creti quello , che nedun Uomo al Mondo po- . 
trebbe mai in edì vedere, cioè, che i Padri Of- 
fervanti annue rendite abbiano ; conciodiacofa- 
chè in vigore di quelli Legati eglino neduna 
cofa ftabile , e fida ,e che abbia ragione di ren- 
dita , acquiilano . E già io fuppongo eder noto 
a chiunque ha qualche notizia del diritto de* 
Regolari, in qual modo i Frati Minori , dando 
nella purità della Regola , capaci lìeno di rice- 
ver Legati , cioè per modo di femplice Limoli- 
na, da convertirli in lor ufo fecondo li loro bi- 
fogni [a] • Sopra di che è ancor molto chiara 
la Dottrina di S. Bonaventura fopra que’ Lega- 
ti, con cui li lafcia a* Frati certa Limolina da 
darli loro ogni fettimana, ovvero ogni anno da 
terza perfona , cui per tal Limolina lieno ade- 
gnati quelli , o que* Poderi , quelle , o quelle 
entrate ; cioè , che i Frati ricevendo cotal Li- 
molina, non abbiano veramente annue rendite.[&] 

Quindi è, che i Padri Cappuccini, i quali 
profedano di vivere fecondo la purità della Re- 
gola Serafica , ricevono tuttavia quelle annue 
Limoline, adegnate alla maggior parte de’ loro 
Conventi dalla Comunità de’ Luoghi, dove abi- 
tano; imperocché non intendono , nè pretendo- 
no di acquidare alcun diritto , o azione fopra 

tal 
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tal lafcito, o afTegnazione , ma di riceverla co- 
me Limofina fpontaneamcnte loro offerita. In 
queita guifa adunque, e non altramente i Padri 
Ollervanti poffon ricevere, e ricevono Legati 
gratuiti, ovvero con pefo di Mede , o di altro 
Divino Uffizio ; e prima di riceverli, fecondo 
la Dottrina di S. Booaventura, premettono Pro- 
tesa, con cui dichiarano di effer incapaci di 
ricever Legati come tali, e di non volerli ac- 
cettare in alcun modo; ma fe l’Erede Commif- 
fario, o altro Legatario del Ttdatore darà loro 
la quantità ad dii lafciata per modo di fempli- 
ce Limofina, da conferirli liberamente, e gratui- 
tamente , ceffando m loro ogni obbligazione, 
dominio , e proprietà , etti la riceveranno , e 
foddisfaranno a i pefi fecondo la pia volontà 
dello dedo Tcdatore . La formula della qual 
Proteda, (labilità nella Congregazione Generale 
della Famiglia OflfervanteCifmontana, celebrata 
in Roma a 17 di Maggio del 1603 , vien rife- 
rita didefamentc dal Mrtteucci nella fua Scuola 
di Povertà [r ]; e può anco vederli interamen- 
te regiltrata nel Tomo Qjarto del Bollano di 
Laerzio Cherubino (d): e farebbe dato bene 
per Filatere , che l’avelTe letta , e conliderata, 
per non modrarli affatto draniero nelle cofe , 
che narra de’ Padri OlTervanti. 

Ma giacché abbiam citato il Bollario , da 
elfo avrebbe potuto il vodro Adiaforo riceve- 
re efatta contezza della maniera, con cui i Padri 
Ollervanti accettar polTono , e accettano i Legati 
per modo di pura Limolina ; imperocché 
avrebbe veduti i Decreti della Sagra Congrega- 
zione fpccialtneme deputata da Urbano Vili 

T 2 fo- 
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fopra tal materia per i Religiofi Minori Offer- 
vanti; i quali Decreti confermati dal medesimo 
Pontefice furono letti, e pubblicati a 15 di Giu- 
gno del 1628 nella Congregazione Generale della 
Famiglia Cifmontana Olfervante, tenuta in Roma 
alla prefenza del Cardinale Gipfi Prendente della 

(e) Tom.4. Bullar. Rom. tnedefima Congregazione [ e ]. In quelli Decreti 

loc.ct. i. Q'um ajfcrttis. adunque 

, muniti con autorità Apoftolica,veggonfi 
confermate , e comandare le dtfpolìzioni della 
Congregazion Generale Romana del 1603 in- 
torno all’ Ollervànza della Regola nella totale 
efclufione delle annue rendite, e alla Protetta da 
farfi fecondo la Dottrina di S. Bonaventura nel 
ricevere i Legati o gratuiti, od oncrofi. Onde 
giufta la forma di quelli Decreti confermati, 
come fi è detto , da Urbano Vili di Santa ricor- 
danza per la Cottituzione, che comincia Sacro - 
fanttutn dpoftolatus Mmifterium , prefe vigore la 
pratica delle Sagre Congregazioni nel fare efe- 
guire le ultime volontà de 1 Teftatori intorno alle 
cofe lafciate a i Frati. E potrebbono qui mille 
Decifioni addurli; marni contenterò di una fola 
della Sagra Congregazione prepotta alle Conful- 
tazioni de’ Vefcovi , e de’ Regolari per i Padri 
OiTervanti del Convento di Lucca lotto li 2 6 
di Marzo del 1677 in quelli termini — Sacra 
Congregatio Epifc. , (sf Regul. J spi ùs declara<vit , 
Fratres Minora de Obferuantia Sanali Francifci, 
quam'vis , attenta difpojìtione Fxivi de Paradifo 
Clementi s V , Ò" Conjlitutione Nicolai 111 Exiit , 
fint incapace s obtinendi Cenfus perpetuo * , <b* Bona 
flabilia ; pofle tamen per <viam pura , & Jìmplicis 
eleemosyna recipere quidqttid ab Executoribus ulti - 
martini 'voluutatum eis tradittir prò celebratone 
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Mijfarum , prò ornamento Bcclefia , aliifque necef- 
farns procurando, juxta Dottnnam Di’vi Bonaven- 
tura relatam in ConJhtutione S. M. Urbani Vili 
incip. Sacrofanétum Apoltolatus Minifterium [/]. 
Poflbno ancora vederli fopra quello particolare la 
Bolla di Urbano Vili, che comincia Inter curerà, 
emanata li 23 di Luglio del 1635 {opra la fon- 
dazione del Convento di Vittoria (g); le Lette- 
re del medefimo Urbano a Frat’Elta Petiot Mi- 
nore Oifervante , e -Dottor Sorbonico della Sa- 
gra facoltà Parilìenfe in data delli 27 Luglio del 
1637 ( b ) ; e la Cottituzione di Clemente X, 
che comincia Nuper prò parte emanata li 2 1 di 
Agolto del 1674 (f) . In tutti quelli luoghi, 
e m altri, che per brevità tralafcio voi otterve- 
rete quattro cofe : La prima , che i PP. Olfer- 
vanti non ricevono Legati, fenon fecondo la for- 
ma, e la Protetta preferita da S. Bonaventura ; 
cioè , fe non per modo di pura Lanolina loro 
fpontaneamente offerita. La feconda, che il do- 
minio, e la proprietà de’ Fondi di tali Legati non 
fi riceve nè dalla Sede Apottolica,nè da’Sinda- 
ci in nome di effa, ma tutte intere rimangono 
appretto gli Eredi , Commiffarj , o Legatari ; 
ond' è che per nettuna ragione cotali lafciti pof- 
fono aver qualità di annua rendita . La terza , 
che quantunque i Frati Olfervanti non fieno ca- 
paci di Beni ttabiii, di perpetui Cenfi , e di an- 
nue rendite, fono però capaci di ricever Legali 
nella predetta maniera : dal che fi tragge quella 
notabile confeguenza ; adunque i Legati, che ri- 
cevono , e poffono ricevere i PP. Olfervanti , 
non inferifeono annue entrate. La quarta, che 
quetta incapacità di Cenfi , e di entrate nafee 

io 
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in loro dalla dichiarazione della Regola fatta da 
NicolaoIlI,edaClemente V : adunque (fe ne de- 
duce quefl'altra confiderabileconfeguenza ) i Fra- 
ti OfTcrvanti d’ oggidì fono quegli defli Minori, 
che erano in quel tempo di que’ due Papi. Que- 
lle fono legittime confeguenze, che nalcono dal- 
le addotte prtmelfe, le quali voi potrete piùdif- 
fufamente vedere nella prima parte delle Difler- 
tazioni Ecclefiaitiche del celebre Avvocato Roma- 
no Francefco Maria Pitoni per tutta l’intera fe- 
conda Diflertazione. 

Dopo che colui ebbe così lunga pezza cian- 
ciato, rivolto a me : e voi , difse , fopra quelli 
principi che rifpondete? E io: fopra quelli prin- 
cipi , rifpofi, palio francamente con un tranfeat . 
Ma voi, che rifpondete a quella donazione fatta 
al Sindaco di Araceli di mille Scudi per rinvellirfi ? 
E l’aver luoghi di Monte non è forfè l'idefso , 
che aver Beni llabili , ed annue rendite ? Oppure 
ricevendoli il Sindaco non è una cofa medclìma , 
che fe li ricevefeero i Frati? Allora il vollro 
Contraddittore, quando cotal donazione, dille, 
Ila vera, io la reputo abufo ; e non è flato mai 
mio intendimento il difendere alcun particolare 
abufo, che alcuna fiata pofsa efler dato ammef- 
fo da qualche Convento degli Ofservanti , ma 
folamente le loro Leggi comuni , e gl’ IditUti 
della loro Comunità . Aggiungete , replicò l' Av- 
vocato, che tale abufo è llato più volte efpref- 
famente proibito dalle loro Codituzioni ; e 'po- 
tete vederne confermata la proibizione ne' foprad- 
detti Decreti della Sagra Congregazione, depu- 
tata da Urbano, e dal medefìmo approvati; dove 
al §. Citta annuo s rcdditus Ci prefcrive in que di 

ter- 
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termini — Inbilemus dutem , ne Syndicus in 
perfora bujufmodt annuos redditus percipiat dijlri - 

buendos ipfis Fratribut ( /). Quindi è, che qua- (I) yidetom.4.BuII.Rom. 
lunque iurta di rendita, lafciata al Sindaco per 100 cit. ut fupra. 
diltnbuirfi a i Frati Offervanti ,è illecita ai loro 
Stato; e fopra di quello pofsono vederiì molte , 
àltre dichiarazioni appreilo il Matteucci ( m ). tit . s . con f,i. 3 . pcr r totum 
Come adunque , dilli allor' io , la Sagra 
Congregazion del Concilio dichiarò elTer valida • 
quella donazione di mille feudi da rinvellirfi, 
fatta al Sindaco d’ Araceli ; acciocché i frutti 
fervifsero per comprar pan bianco agl’ Infermi 
di quel Convento? E l’Avvocato, da qual ra- 
gione, foggiunfe, fofse moda quella Sagra Con- 
gregazione a far quella dichiarazione, a me non 
è noto. So ben però, che in quello fatto affai 
fcaltro fi è inoltrato Filalete; concioffiachè que- 
lla, ed altre rifoluzioni ha egli tratte dal P. Feli- 
ce Poteftà Autore dell’ Offervanza, tacendo però 
la fpiegazione , che dà a quelle quello Scrittore. 

Sappiate adunque, che il Poteftà, dopo aver di- 
inoltrato , che il Sindaco de* PP. Ófservanti, con- 
fiderato come tale , e come Economo Aramini- 
ftratore Apoltolico delle cofe fpettanti all’ufo 
de’ Frati, non può ricevere Beni llabili, e frut- 
tiferi , per dtfpenfarh annualmente a i medefimi 

[ n ], pone un altro fillema, e confiderà il Sin- fn] Felix Poteftas in Exam. 
daco come terza perfona; e in quello fenfo af- Conf.tom. i.part. ». num. 
ferma efser egli capace di ricevere cotali dona- 
zioni di Capitali da rinvenirli, per far poi de’ frutti 
tanta Limofina a’ Frati ogni tanto determinato 
tempo; poiché, die’ egli, ficcome non pregiudica 
alla purità della Regola de’ Frati Minori, giulta 
la Dottrina di S. Bonavenrura,e le dichiarazioni 

di 
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di Nicolao , e di Clemente , che il Teftatore 
lafci o ad un Coilegio , o ad uno Spedale , o 
ad altro luogo Pio alcun capitale da rinvenirli 
con quella legge , che del frutto fu tenuto di 
fare a’ Frati tanta Litnofina ogn’anno di Pane, 
o di Vino; così non v'ha alcuna ragione , per 
cui tal lafcito, o tal donazione non polTan farli 
al Sindaco confiderato come terza perfona . E 
in propolito di quella fua Dottrina adduce la fo- 
praddetta rifoluzione della Sagra Congregazione 
del Concilio [ 0 ] : e può ben efsere , che ella 
in quel cafo avelie quella conliderazione , allor- 
ché cenfait licere ditlis Fratnbus pr&narratanii 
annuam Yanis praftationem tifalo damtaxat Elee - 
mofyna recidere , ad prafcriptam Decreti Sac. Con- 
gregationis Fabnca 14 Februarii 1633 editi ; & 
Syndico ApoftoUco non pofie à Mimfiris Fabrica 
rat ione bujufmodi dona t ioni t moleftias inferri , nifi 
ad formam fupradi FU Decreti [ p ]. Il che ancora 
viene a confcrmarfi da quello Decreto della Sa- 
gra Congregazione della Fabbrica , di cui in 
quella ftefsa rifoluzione fi comanda l’olfervan- 
za. Il Decreto della Sagra Congregazione della 
Fabbrica del ^33, confermando le addotte di- 
fpolizioni della Famiglia Ofservante Cifmontana, 
fra le altre cofe proibifce fotto pena di Sco- 
munica ai Frati , da incorrerli nel fatto Hello, di 
domandare in giudizio o per fe ftefli , o per 
mezzo de’ Sindaci innanzi quallivoglia Giudice 
EccleliaHico, o Secolare, Ordinario, o Delegato 
quelle annue Limoline lafciate loro in quallivo- 
glia modo ( q ) . 

Dalla qual cofa non ofcuramente li deduce, 
che la Sagra Congregazione del Concilio dichia- 

ran- 
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rando valida la fopraddetta donazione fatta al 
Sindaco di Araceli , non lo confiderò come Sin- 
daco, ma come terza perfona deputata dalla Do- 
natrice, nel fenfo lopra fpiegatodal Felice. Fi- 
latele però avendo tratta da quello Scrittore in- 
fieme colle altre ancor quella decifione , lì con- 
tenta di tacere , in che occafione egli la porta , 
e in qual fenfo la fpiega. Del rimanente che 
che fia di tal donazione, io ho certa informazio- 
ne , che quello Capitale infieme coll’ ammmi- 
ftrazione de’ Frutti non è più in tella del Sinda- 
co di Araceli, ma è lldto rinunziato molti anni 
fono ; come colla dagli Archivj di quel Con- 
vento. E la Dottrina del P. Felice Potefik, an- 
corché per fe ile (Ta non contenga errore, nulla- 
dimeno, perchè porge occafione a qualche frode 
palliata contro la Legge, e la purità della Re- 
gola , non pure non è fiata abbracciata dalla 
Religione ; ma è fiata piuttofto fortemente im- 
pugnata, c feveramente riprefa pochi anni fono 
dal P. Agofiino Matteucci , che fu , vivendo , 
Conventuale di Araceli ( r ). E poiché correa 
voce , che in alcuni Conventi della Famiglia 
Cifmontana folle fiato introdotto qualche abufo 
intorno a quella materia fotto varj colori , e 
pretefii , i zelantifiìmi Superiori Generali non 
hanno mai cefiato di combatterlo per .mezzo di 
favj provvedimenti, e di feveriflime proibizioni, 
finché non l’hanno affatto efierminato ; come 
può vederli nella Lettera circolare del Reveren- 
diflimo P. Lorenzo Cozza, ora Emo Cardinale 
di S. R. C. , dal §. i fino all’ 8 ,da luifpedita in 
giro nel 1723, dopo efier fiato nel Capitolo 
Generale celebrato in Roma , cui prefedette In- 

V no- 
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nocenzo XIII di Santa Ricordanza , eletto Mini- 
erò Generale di tutto l’Ordine de' Frati Minori. 
Dalle quali cofe voi potrete comprendcre,quan- 
to fìa poco informato degl* Iflituti de’ PP. Of- 
fervanti il vofiro Adiaforo Scrittore ; fe pure 
non vuol fingerli tale , per ingannar la gente. 

. Quello, che comprendo fi è, nfpofi io, che 
con voi altri Signori Avvocati non fi può nè 
vincere, nè pattare, tanti modi avete, e tanti 
rigiri da rendere incerte, ed ofeure le cofe chia- 
re , ed evidenti; imperocché vi trovate feropre 
alle mani decifioni contrarie, per valervene ora 
per l'una , ora per l’altra parte, fecondo, che 
vi toma : e però lafciamo un po’ andare quello 
intrigo de' Legati, che voi me l’avete imbrogliati 
in una maniera , che s’ io non torno a legger 
Filalete, non l’intenderò più per un pezzo; e 
decorriamo di cofe più andanti. 

Come negherete voi , che la moderazione 
della Povertà cominciò negli OJfervanti , che è n» 
gran tempo ? Sentite Filalete , come ciò pruova : 
Lione X , die* egli , nella Bolla Merentur data 
nell'anno 1514, concede loro t aver Monafierj am - 
fj , e fparioji , benché , cerne dice il Papa ,, piut- 
tofio Palazzi di Magillrati pollano elfer llimati, 
che Abitazioni di Poveri „ e /’ aver parimente 
Calici d‘ Argento , paramenti pregio/i , e fimili al- 
tre cofe , le quali ad una Povertà rigorosa ripu- 
gtiercbbono . 

Ripugncrcbbono ? Soggiunfe lofio il vo- 
ftro Contraddittore . E pure Lione X , conce- 
dendo a' Frati OlTervanti per quiete di loro Co- 
feienza l’ufo di tali cofe, afferma , che non ri- 
pugnano in conto alcuno alla purità della Re- 
gola , 
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gola , e alla Povertà rigorofa da loro profeta- 
ta— Noi dunque confederando — , die’ egli, che dal- 
V ampiezza de ' Conventi , e dalla moltiplicità de ’ 
/agri Paramenti niente di più aggiungiate alle vo- 
mire temporali comodità — dichiariamo , e decre- 
tiamo , effer voi di quelli fola mente Culi odi , e non 
P offe (fon , e perciò poter voi liberamente valervi 
di efft fenza hlcuna macchia , o violazione della 
voflra Vrofefftone ; e {fendo co fa decente, gtufla la ce- 
lebrità delle Solennità , con piu folenni Ufficj , e più 
decenti Paramenti onorar la Divina Maeìlày e ador- 
nare il fuo Culto . ( / ) . La vallità dunque de’ 
Conventi , la itruttura magnifica delle Chiefe , 
la preziofità de’ fagri Vafi , e degli altri orna- 
menti desinati alDivin Culto nonfurorr mai ri- 
putate cofe ripugnanti allo flato dell’ altiffima 
Povertà profetata da’ Frati Minori; imperocché 
etendo eglino di tali cofe femplicemente Cufto- 
di , niente da quelle ritorna loro in proprio co- 
modo, o corporal vantaggio : in quella guifa, 
che il Cuflode , o il Depofitario delle ricchezze 
del Principe non è più, o meno ricco per la 
maggior, o minor copia delle ricchezze dei fuo 
Signore, che ei guarda , e cullo difce . G maf- 
fimamente ciò è vero, quando le predette cofe 
non fono da* Frati proccurate , e cercate ; miu 
vengon loro dalla munificenza , e pietà de’ gran 
Signori offerite , come appunto parla la Bolla 
di Lione . 

Ma intorno all’ ampiezza, e fontuofità del- 
le Fabbriche per l’abitazione de' Frati è celebre 
la Dottrina di San Bonaventura nelle quidioni 
fopra la Regola, là dove alla quiflion 6. fi pro- 
pone quello dubbio — Di più cerco : Effondo che 

V 2 i San - 


( S ) Noi igitur attenden- 
tet .. quoi ex Domorum- 
amplitudine , aut Paramen- 
torum multiplicitate nibil 
magi s vtflrit commoiitati- 
but corporalibut adjiciatit — 
AuCloritate Apoflolica tenore 
prafentium declaramut , dr 
decernimut ,vor illorum tan- 
dem effe Cu/loder , dr non 
Pojfefforer ; & proptereiL. 
abfque vejlra Profeffioni t 
macula , aut violatione , 
ehm deceat juxta celebrita- 
tem Solemmtatum folemnio- 
ribut Officiti , dr decentio- 
ribut Paramenti t Divinam 
bonorare Majellatem , dr 
ipfiut Cultum munì ficaie — 
ut i , dr potiti liciti , dr 
liberi poffe . Leo X. Con» 
ftit. Merentur tom. i . Bullar. 
Rom. pag. 406. juxta edit. 
Rom. ann. 1638. 
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i Sunti Padri fono lodati , perché abitarono in Ca- 
fuccic , e <vih abituri , che co fa 'vuol dire , che 'voi 
innalzate Cafe alte , e grande , e comprate Oratorj 
fontuofiy e larghe Aie con gran preggo , effindo po- 
lveri , e mendichi , e dovendo ejfer difpregiatori 
delle cofe mondane ? Riiponde il Santo a quelto 
dubbio , e con molte (ode ragioni dimoltra la 
neceflìtà, e ragionevolezza, per cui i Conventi 
de’ Frati Minori debbano efl'er grandi , e fpa- 
ziofi , dicendo fra le altre cofe — E quantunque 
a i Perfetti ogni luogo fi a acconcio per gli efirci- 
zj della interna Difciphna ; con rutto ciò agl ’ im- 
perfetti , e che hanno tuttavia bifogno della eru- 
dizione della Virtù , è nece (faria l' efierior d finzio- 
ne delle Officine del Chiofiro , acciocché fappiano 
dove debbon tacere , dove loro fia lecito parlare , 
dove orare , dove lavorare , dove leggere , e firi- 
vire , dove mangiare , dove fia il ripofo degl’ In- 
fermi , dove la paufa della fatica del viaggio di 
coloro , che vengono , e di altre cofe , che fon ne- 
ceffarie ne’ Collegj ; acciocché fe ciafcbedune di qne- 
Jie cofe confa famente y e indifferentemente fi face [fe- 
ro a capriccio , già non fi ferbajfer più , come con- 
viene y né la Dtfciplina y nè la quiete , nè la Divo- 
zione y nè /’ ordine tra i Fratelli : il che tornereb- 
be in gran danno della Religione , in fiondalo delli 
Stranieri , in di finizione della Salute- Dopo qu e- 
(te, ed altre ragioni , che dimollrano la necef- 
lìtà , e la congruenza delle Fabbriche grandi , 
ben ordinate, e ben didime per abitazione de’ 
Frati , così conchiude il Santo Dottore — Da l. 
quefio le noflre Cafe appari (cono grandi , eccelfe , 
e fontuofe , e dijfomiglianti alla Povertà , quando 
nnlladimeno tutto ciò fa la Povertà ; imperocché, 

come 
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come egli foggiunge , in tutte quelle cofe , che 
rendono gli Edificj de' Conventi fublitni , e ap- 
panfcenti , non ve n’ha alcuna lupertìua , che 
alla Povertà fia contraria. Ond’ è, cheli Santo 
palla poi a condannare la fupertìuità , e la curio- 
fità nelle Fabbriche de’ fuoi Frati (r). Ma poi- 
ché il giudizio di quelle iuperfluità , e curiofità , 
comeapprelTo dirò, dipende da vane circoftan- 
ze, perciò è molto difficile, e ricerca molto la- 
vio, e dilcreto difcernimento* 

In quello proposto ancora è degno di con- 
fiderazione ciò, che fcrive il medefimo S. Bona- 
ventura nel Libretto Apologetico, là dove pro- 
pellali per parte degli Avvcrfarj cotal quiftio- 
ne — Perchè fate voi Conventi grandi , e non piut- 
tofla due , o quattro, o al più fei , o otto abitate . _# 
in Caft poverelle ; acciocché più quietamente ivi 
viviate in maggior Povertà , ed Umiltà ? Rifpon- 
de : Noi più amiamo i Conventi grandi , che i pic- 
coli per que(le cagioni , cioè , perchè ivi fi può 
offervar maggior Difciplina; mentre l’ occupali on 
degli U/fìzj , divi fa m più Perfone, più ordinatamen- 
te , e più fpeditamente fi ammtnijlra , e ciafcbedu- 
no alla preferita di più meno ofa effer negligente , 
o infoiente , e ciafcuno è informato dall’ altro di 
Dottrina , e di Co/l timi ec. [ u ]. Quindi è, che in- 
torno alla grandezza de’ Conventi non può darli 
una comune milura per tutti i luoghi , e per 
tutti i tempi ;ma fecondo la chiarezza delle Cit- 
tà, e del maggiore, o minor numero de* Frati 
deeli quella cofa prudentemente conliderare : 
e perciò le difpolizioni della Clementina fopra 
la Povertà degli Edifiij tanto de’ Conventi, co- 
me delle Chiefe mirano folamente a torre 1’ ec- 
cedo 


(t) Vide D. Bonavent. in 
quaeft. fuper Regulam B. 
Francifci quaeft. 6 . toni. i. 
Opufcul. edit. Venet. apud 
Hieronym. Scoitum anno 
«577- pag- & feq. 


{ li ) D.Bonavent.Iib. Apo- 
Ioget. quaeft. tj. toni. t. 
Opufc. edit.cit. pag. 433 . 
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( a ) CIcmens V cap. Exivi 
in Clemcntin. de Vcrbor. 
l’igniiìc- 


( b ) Apud VVading. tom. 
j. Annal. ad ann. 1440. nu. 
11. 


(c) Vide apud VVading. 
loc.cit. num. xa- 
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ceffo , c la fuperfluitk , non la decenza , e l’ one- 
ità ; onde ivi fono interdetti quegli Edificj , qua 
confederato F rat rum inbabitantium numero exceffi - 
ma in multit udine , magnitudine debeant tenu- 
tari ( a ) . Ma poiché quefta moderazione della fu- 
perjluità y e cunofità , come (piegò San Bernar- 
dino da Siena nella Lettera circolare indirizzata 
alla Famiglia Offervante, di cui era Vicario Ge- 
nerale nell’anno 1440. , confermando alcune.» 
dichiarazioni della Regola fatte da Frà Nicco- 
la da Ofimo , debbe attenderfe fecondo la qualità 
delle Perfone , e la dimerfità de' tempi , e le condi- 
zioni de’ Luoghi, ed altre occorrenti circoflange, il 
termine della fuperfiuità , e della cunofità non può 
facilmente effer conofc iato (b). Ma quello , che 
più importa, fi è , che il medtfimo S. Bernardi- 
no dichiara, che fé ne' Luoghi fi a gran fuperfiuità, 
e cunofità , da loro non traggano 1 Frati alcun mi- 
zio , fe non fe folamente effe le introducono , 0 mi 
consentono — e perciò Clemente V benché decre- 
ta ff e , che gli Edificj troppo fontuofi non conmeni - 
mano allo Stato de' Frati Minori j con tutto ciò co- 
mandò fotto pena di Scomunica , che i Frati non 
lafciaffero i detti Luoghi fenga fpecial licenza della 
Sede Apoflolica : e l’eccedente fuperfiuità , e cu- 
rio fità non è cagion f ufficiente , per la quale i Fra- 
ti debbano partire dal Luogo ; Je non quando fo fie- 
ro alcune co fe di quelle, per le quali non fe poteffe 
la Regola Jpiritualmente ofiermare fecondo la di- 
chiarazione di Martino V , cioè , quando al Luogo 
è anneffa proprietà , 0 cura di Anime — oppure fe 
dimoraffero i Frati in tal Luogo contro la molontà 
del Signore del Luogo medefimo ec. ( c ) . Chiara^ 
cofa èadqnquc, che 1 Frati Offervanti per ca- 

gion 
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gion de’ Conventi grandi , e fpaziofi di ordina- - 
ta, e decente bruttura, o conceduti loro dall* 
autorità de’ Romani Pontefici, o ad elfi fabbri- 
cati dalla pia liberalità de* Cattolici Principi , 
non fon men poveri, che altri Idituti Francc- 
fcani ; i quali, come che abbiano Orti ampli , e 
deliziofi , odentano tuttavia un’ edrema miferia 
nella fabbrica della Chicfa, e del Chiodro. 

Ma pure è cofa certa , che intorno alle 
Chiefe fino da’ fuoi principj , quando era, come 
fi è detto, in vigore l’ offervanza della Regola, 
n'ebbe l’Ordine de’ Minori di vado, e di fu- 
perbo edificio, giuda la condizione di quella età. 

Vaglia di efempio la Clnefa di Araceli , conce- 
duta a’ Frati Minori da Innocenzo IV nell’anno 
1 249, come apparifce dalla Bolla di quedo Papa, 
che comincia Lampar injìgmt ,data fotto il 16 di 
Giugno nel fopraddettoanno [</] : laqualChiefa ( d ) Apnd Wading. tom. 
è cofa certa, che in quel Secolo, toltene le Pa- 1,adann ‘ 37. 

triarcali Bafiliche , era una delle più fuperbe 
di Roma. Per quello poi, che riguarda la pre- 
ziofità delle Vedi Sacerdotali, de’ Sagri Vafi,e 
degli altri ornamenti appartenenti al Divin Culto, 
non fo, come ofi affermar Filatele, che fomiglian- 
ti cofe , ove abbiano preziofità , fieno ripugnanti 
alla rigorofa Povertà de’ Minori ; mentre chi 
non fa quanto folle a cuore al Serafico Patriar- 
ca de’ Poveri lo fplendore della Cafa di Dio, il 
trattamento decente de’ Divini Miderj , e la pre« 
ziofità de’ Luoghi , ovevien collocato l’adora- 
bile Sagramento dell' Altare? Bada leggere il 
fuo celebre Tedamento , per conofcere ,chc in 
tutte le cofe il Santo Padre amava la Povertà, 
fuorché in quelle , che riguardano l’onore di 
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( e ) Teftauientum B. P. 
.Fiancifci . 


(f ) Epiftola XIII. S.Fran- 
cifci ad univcrf. Clericos 
toni. i. Opufculor. 
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Dio nella Tua Chiefa , e particolarmente intorno 
al Sagro Corpo di Gesù Grillo conlagrato nell’ 
Olila Sagramentale : del qual Sagramento par- 
lando, dice nel Tellamento — E quefii SantiJJimi 
Mifterj [opra tutte le cofe io voglio onorare , e ve- 
nerare , e collocare in Luoghi preziofi (#) . E nella 
Lettera , che egli fcrifle ad umverjos Clericos , 
parlando dell’ onore dovuto nell’ eiterno lplen- 
dore a quello gran Sagramento , lì lamentò di 
vederlo poco decentemente trattato, dicendo — 
Ma tutti quelli , che mmifirano cotanto SantiJJimi 
Mi/lerj , conjìderino infra loro , mafjime quelli , che 
indi fcret amente 1‘ ammi nifi r ano , quanto vili fieno i 
Calici , i Corporali , e le Tovaglie , dove fono fa- 
grificati il Corpo , e il Sangue di Moflro Signore &c. 
Onde poco dopo ioggiunge — Dovunque farà 
il Santijfimo Corpo di Noflro Signor Gesù Criflo 
illecitamente collocato , e lafciato , fi rimuova da 
quel Luogo y e fia r ipofio , e confegnato dentro Luogo 
preziofo . Similmente i Nomi , e le parole del Si- 
gnore fcntte , dovunque troveran/ì in Luoghi im- 
mondi yfieno raccolti , e debbano in Luogo oneflo col- 
locarfi. E fappiamo , che quefie cofe fiamo tenuti 
fopra tutto ojfervare fecondo i Precetti del SignorCy 
e le Cofiituzioni della Santa Madre Chiefa , E chiun- 
que non farà quefio , fappia , che dovrà renderne 
conto alla prefenza di Noftro Signore Gesù Cnfto 
nel dì del Giudizio (/)• Chiara cofa è adunque, 
che il Santo Fondatore di Affili amava nel Culto 
di Dio, e nel Divin Sagrifizio non pur la net- 
tezza , ma ancora la preziofità . Quindi S. Ber- 
nardino da Siena vero imitatore del Tuo Santo 
Patriarca nelle fopraddette dichiarazioni fpu-gò , 
che la preziofità ne' Calici , e nelle Patene di ar- 
gento 
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gerito , purché non fieno di troppo eecejfrva grandez- 
za , e pregiofith , no» ripugna alla Regola , augi 
molto conviene , che pojfano averfi , 4 fcbivar l’im- 
mondezza } e i pericoli intorno alla SantiJJìma Eu- 
cariftia ( g ). Da quanto fi è detto fin qui voi (g) Apud Wading.tom.j 
ben potrete conofcere, quanto vaneggi Filalete adann ’ , 44°.*n-3* 
allorché dice, che nell’ulo delle cofe Sopraddette 
concedute a i Frati dell’Otervanza fia fiato in 
loro moderato il rigore della Povertà Minori- 
tica; mentre nulla di ciò alla Povertà da lor pro- 
fetata appartiene. 

Terminato che ebbe il voftro Avverfario 
in cotal guifa il fuo favellare, ripigliando il di- 
fcorfo quell* Ecclefiafiico, veramente, dite, io 
non fo che cofa più mi debba lodare, o biafi- 
mare ne* Padri Otervanti ; fe l’attenzione verfo 
il decoro, e lo fplendore delle loro Chiefe, ov- 
vero la poca cautela nel ferbar il credito della 
lor Povertà appreto il Volgo Crifiiano ; impe- 
rocché è cofa certa , che i Padri Otervanti non 
trovano maggiori Limoline di alcuni altri Fran- 
cefcani di più aufiera apparenza, i quali, come 
quelli , che fono riputati più poveri per la me- 
fchinità de’ loro Conventi , e delle loro Chiefe, 
fono più liberalmente fovvenuti dalla Pietà de’ 

Fedeli. E pure i Frati Otervanti la maggior 
parte di ciò, che trovano, l’impiegano in orna- 
mento delle lorChiefe; e per fare una Lampana 
d’argento a S. Antonio, o un Aitar di marmo 
a S. Pafquale, fi contentano di patar tutto l’anno 
il pranzo con tre oncie di carne, e una fcodella 
di brodo . Quindi celebrando eti alla magnifica, 
e alla pompofa le proprie , e le comuni Solenni- 
tà, danno a credere alla gente imperita fe eter 

X ric- 
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ricchi, e aver molto da {pendere ; quando per 
altro corre proverbio tra loro, che per fare una 
Feda in Chicfa , convien far Feria molti dì io 
Refettorio: laddove alcuni altri, che dimoftrano 
più auftera Povertà, con apparati di niun prezzo 
celebrano tutte le lor Felle ; e fi godono poi 
l’abbondanza delle Celeftì benedizioni . Ora a 
dirvela, quella maniera così poco cauta de'PP. 
Oflervanti non è da tutti commendata ; che in 
fine bifogna ancora confervarc il credito del 
proprio lllituto , e mantenere l’ opinione del 
Volgo in quelle cofe,da cui ne riceve edificazione. 

Che volete fare? rifpofe il voftro Contrad- 
dittore. I Frati Ollervanti fono così fatti j e po- 
tete predicare quanto volete, che elfi non faran 
mai per parti rfi dal lor colf urne, e lalceran piut- 
toltodi mangiare, che di far Felte in Chiela, e 
di cantar dì , e notte in Coro allegramente. 
Nella qual cofa fe bene, o mal fi facciano , io 
noi faprei dire : quello ben fo , che elfi nel fer- 
bar lo fplendore delle Chiefe, e il decoro delle 
Sagre Funzioni fi molfrano non pure veri Segua- 
ci, e F.gliuoli del loro Santo Patriarca, che co- 
mandò loro nella fua Regola di oflervare i Riti 
della Chiefa Romana nella celebrazione de’ Di- 
vini Uffizj ; ma cullodi ancora della tradizione 
de’ loro Maggiori, appreflo i quali, come appa- 
rile dagli antichi Rituali dell’ Órdine , erano in 
ufo que’ Riti folenni, che nelle Chiefe Collegia- 
te , e Cattedrali fi ofTervano . Onde per tal ca- 
gione le loro Chiefe furono da Innocenzo IV 
nell’anno 1252 [come è manifefto dalla Bolla 
Cìm tamrjuam 'veri , data l’anno decimo del fuo 
Pontificato [b] , e non nel 1250 , come vuole 

il 


il voftro Filalete] dichiarate Conventuali, cioè. 
Collegiate : c (Tendo una cofa fteffa Cbiefa Con- 
ventuale, e Collegiata , come li rende chiaro dal 
Capitolo Nobis f»tt de jure Patronatus, dove la 
Glofa fpiega: Conventuali s Eeclejia dicitur , ex quo 
duo , vel tret in Collegio fune . Quindi è, che fé 
i Padri OiTervanri hanno multiplicità di Vedi Sa- 
cerdotali, e di altri arnelì, e Sagri Vali , e Pa- 
ramenti decentemente ricchi , e proporzionati 
alle Solennità, che li celebrano, non fanno cofa 
contraria alla loro Povertà ; ma feguono l’an- 
tico collume de’Joro Padri, ufficiando le proprie 
Chiefe , così nel canto , come nelle altre funzioni , 
all’ufo delle Collegiate , e delle Cattedrali. Del 
rimanente la lor Povertà nfplende affai bene nel 
Refettorio, le cui Menfe imbandite fenza tova- 
glie, e con piatti di legno ferbano nella miferia 
delle vivande tutto il fallo della Mendicità. 

Allora io veggendo, che colui non mai più 
era per finirla con quello lifciare i fuoi Frati 
Offervanti: di grazia, dilli, lafciamo un po’ an- 
dar le Chiefe , e i Campanili, e Tentiamo un’ altra 
Campana, che Filalete fuona a martello contro 
gli fteffi Offervanti j dichiarando a tutto il Mon- 
do , che elfi hanno accettati Indulti rilaffativi 
della lor Regola. San PioV, die’ egli, alle fuggli- 
che del loro Generale concede loro del 1567 a 23 
di Marcio ,, congregar Vino , Frumento , quan- 
„ do parerà a* Prelati, con quello, che tali prov- 
„ viiioni non li facciano fe non per un anno „ 
[ i ] . E ger atte fi anione del mede fimo Rode rigo gof- 
fonogroccurare danari non foto ger urgenti neceffìtà , 
„ ma a che per quelle cofe, che non fono tanto 
,, neceiiarie , anzi per le cofe fuperfiue , e di 
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„ pura curiotttà , cioè per ornamenti , e fabbri- 
„ che fontuofe ; così anche non folo per le pre- 
,, Tenti neceflìtà , ed imminenti , ma anche per 
,, le future „ . Lo JleJfo Roderigo Tom. 3. q. io. 
art. 4. ajferifce , che nelle Coftit unioni Generali della 
fiejfa Sagra Religione , fatte nel Capitolo Generale 
celebrato in Roma l'anno 1560, cosi Jla fcritto : 
„ Si dichiara fecondo le cofe determinate da 
,, Martino V, e Paolo IV, che il dominio del 
„ danaro , in lecita maniera offerto per le necef- 
,, fità de’ Frati , fpetta alla Sede Apoftolica „ . 
Si giudichi ora, fé fia mero ciò , che ferirne il nofiro 
Autore imprudentemente pag.$ 4, che gl'indulti ri- 
biffatimi non furono mai accettati dall'intero Corpo , 
nè da' Membri funi della Minoritica Religione , ed 
in che fenfo pojfa mai mantenere una tale afferùone . 
Citato il vottro Tetto, fé ancor voi, ditti, non 
volete pattar per imprudenti , dovrete cedere alla 
forza di quelle ragioni, e credere, come Fila- 
lete vi ammonifee , che ancora i Padri Offer- 
vanti abbiano accettati Priuilegj rilattativi della 
Povertà . 

Ed io , rifpofe immantanente il vottro Av- 
verfario , fon fermo nella mia prima opinione » 
che il vottro Adiaforo , o fia veramente ignaro 
degl* Ittituti de' Frati Offervanti, o faccia ad ar- 
te 1 * Indiano . Primieramente quette conctffioni 
di Pio V, riferite dal Roderigo, non fono mai 
fiate fpiegate in forma autentica all* Ordine per 
via di Bolla , o di Apoftolico Diploma ; ma il 
Roderigo le rapporta come dichiarate da quel 
Santo Pontefice a i Superiori di quella Religio- 
ne con Oracolo della fua Voce. E le due rife- 
rite da Filalete non furono fatte alle fuppliche 

del 
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del Mioiftro Generale ,.naa del Commeffario Ge- 
nerale , che elfi dicon di Curia , Frà Giovanni 
d’ Aguilera; nè tanapoco fu ron fatte del 1567. a 
23. di Marzo, come pure afferma il voltro Adia- 
foro , ma la prima a 6 . di Maggio del 1 566. , 
e la feconda a 2 6. di Maggio dello ftelTo anno 
(/). Ma egh«, che non fi vuol prender briga U) Roderic. 
di leggere in fonte gli Autori , che cita , è con J ” ~ 
fuetoa cadere in quelli sbagli. Comunque però Turno'iwfio?* 
vada la bifogna , ancorché, per disfare quella 
nuova macchina di Filalete, baili il far fapere , 
che le concezioni addotte dal Roderigo, come 
fatte per oracolo di San Pio V , non fono mai 
fiate autenticamente propolte al Corpo dell’Or- 
dine , nè dal Comune accettate ; tuttavia efami- 
nandole ancora in fe ile He, nulla pruovano di ciò , 
che il vodro Adiaforo intende provare . £ in 
quanto alla prima del congregar Frumento , e 
Vino, quando parerà a’ Prelati, dove trova egli» 
che tal cofa alla Povertà Minoritica fia contra- 
ria ; quando fi parli, come parlar fi debbe, di que* 

Conventi , ne’ quali i Frati non poiTono foiten- 
tarfi colla quotidiana mendicazione ? In quelli 
cali è cofa certa , foggiunfe l’Avvocato , che non 
reila violato in coDto alcuno il rigore della Po- 
vertà Fiancefcana ; imperocché Clemente V , di- 
chiarando fu quello punto la mente di S. Fran- 
ccfco , affermò non eiTer venfimiie , che il Santo 
Iilitutore ave (Te intenzione, che i fuoi Frati non 
avellerò Grana}, e Cantine , fe non in que* luo- 
ghi , dove (peravano di poter campare la Vita 
colle giornali Limoline . Quindi il Pontefice la- 
fciò al giudizio de' Prelati dell’ Ordine il deter- 
minate, in quai luoghi fi polla colle Cerche con- 

gre- 
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( n ) Cap. Exìit de Verbor. 
lignif. in 6. f. Nee qwc- 
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Roderti modo. 


170 

gregar Grano , e Vino, e fare altre provvifioni 
per lollentamento delia Vita ( w ); e la ragione 
di quefto fi è , perchè come Nicolao III di- 
chiarò , (ponendo quella Regola : nulla prorfut 
potefl effe Vrofeffto , qua à fe ufum neceffan a fu - 
ftevtationis ex cludat ( » ) : Onde Giovanni XXII 
ancora nella Su w agonie Quorumdam dichiarò non 
e(Ter cofa t ila Hat iva delia Purità della Regola 
Serafica, il fare anticipata provvifione di Grano , 
Vino, Olio, e limili cofe neceflarie al vitto [ 0 ] 
in que’ luoghi , dove colle Limofine di giorno 
in giorno cercate non G pollano 1 Frati man- 
tenere . ■■ 

Aggiungete a quefto , replicò il voftro Con- 
traddittore , che nelle antiche Coftituzioni del 
Capitolo Generale, celebrato in Aftili l'anno 1354 
lotto il General Guglielmo Farmeno , e però 
dette Farinerie, benché cavate dagli Statuti di 
San Bonaventura, fi proibifce lotto pena di Sco- 
munica 1’alfermare, che tali provvifioni, dove 
i Religiofi non poftòn vm re colla quotidiana 
mendicazione, fieno contro la Purità della Re- 
gola. Ecco le parole nel fine del Capitolo III: 
Alla medefima pena [ cioè della Scomunica ] fog- 
giacciano quelli , che temerariamente aflerifeono , 
che ad arbitrio de' Miniflri , e de' ' Cufìodi , quan- 
do 'vedranno , e con certa feienza , e fperienza pro- 
veranno , che delle cofe mendicate , e proc curate 
ogni giorno non ballino- a' Frati fecondo la Comuni- 
tà de' Conventi , e de' Luoghi le cofe neceffarie alla 
Vita fenra congregar Grano , e Vino ne’ Granaj , 
e nelle Cantine , il predetto raunamento di Grano , 
e di Vino non convenga fecondo la purità della no- 
li r a Regola : la . ,uale afferzione contraddice efpref- 
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famente alla Ditbìdrùziova dì VdpdGìowanui XXII 
[p ] . E pure, le crediamo a Fiialete, ed a 'Suoi , ( P ) Vide Chronolog. Sci 
nei tempo, in cui furon fatti quelli Statuti non raph ' Rell S- P a S- 68 - 
erano ancora al Mondo i PP. Olfervanti : e pu- 
re quelle medefime Leggi furono tìabilite fecon- 
do le Dichiarazioni della Regola fatte da Nico- 
lao III, e da Clemente V : e finalmente quello 
Corpo di Cofiituzioni fu quali di pefo pigliato 
dagli Statuti di S. Bonaventura , e fu piuttollo 
una rinuovazionc delle antiche Leggi dell’Ordi- 
ne , che unollabilimento di novelle Determina- 
zioni ( q). Vero è, che in que* primi tempi del- ( q } vide V Vading. tom. 
la Religione Francefcana non v’era tanta ne- 4. ad aon. 1354. num. 9. 
ceflìtà di quelle provvilìoni per lungo tempo ; 
conciosfiacofachè molto più fcarfo era il nume- 
ro de’ Frati così Minori , come degli altri llti- 
tuti Mendicanti , 1 quali oggi fon crefciuti in tan- 
ta copia, ch'io non fo , come non li fianchi la 
Pietà de' buoni Secolari ih fovvenirli . E quindi 
è, che i Religioli Olfervanti in molti luoghi fo- 
no afiretti per vivere a far cerca di Grano in 
tempo di mietitura , di Mollo in tempo di ven- 
demmia , e di altre cofe necefiarie al loro ufo 
in tempi di altre ricolte. 

Com’ècosì, feguitò l’Avvocato, poco av- 
vedutamente Filalete difeorre in affermare, che 
con quelle provvifioni venga a rilalTarli la Po- 
vertà in comune de’ PP. Olfervanti ; imperoc- 
ché molto più fembra pregiudicare alla Povertà 
de’ Minori il ricevere ogn’ anno certa quantità 
di danaro, a (legnata in Limolìna per foftentamen- 
to de’ Frati , che il far provvifioni di Grano , e 
di Vino o per via di Cerca, o pervia di danaro 
pagato dal Sindaco, e dato in ftipendio delleJ 
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Meile celebrate da’ Frati, o di altra opera one- 
fta da loro fatta ; imperocché nel primo cafo 
pare, che venga ad deluderli la mendicazione , 
e il lavoro onedo , che fono due ftrade preferir- 
le dalla Regola a’ Frati Minori per foftentaraen- 
to della lor Vita. Contuttociòi PP. Cappuccini, 
fenza alcun pregiudizio della rigorofa Povertà , 
che profetano , ricevono di fatto quelle annue 
Limoline di danaro, a degnate loro dallcComu- 
nità de’Luoghi, dove hanno Conventi : e le Sa- 
gre Congregazioni , ove fono fatti loro tali af- 
fegnamenti , comandano che fieno efeguiti ; co- 
me apparifce da molte rifoluzioni delle medefi- 
me , delle quali mi contenterò di recarvene due 
della Sagra Congregazione del buon Governo. 
L’ una a 12. di Agollo 1651 , dove refende al 
Potellà di Ficulle in quelli termini : Comanda la 
Sagra Congregazione , mentre fia •vero , che nell " 
ingrefio de'PP. Cappuccini incotejlo Luogo, dal Pub- 
blico Configlio foflero per loro foftentamento af- 
fé gnati per limofina feudi 50. P anno , gli fi conti- 
nui conforme al folito tal fuffidio caritativo ; on- 
de voi le concederete la facoltà opportuna operando , 
che in tal conformità ne fegua l'effetto. L’ altra a 
2 6. di Aprile 1678 di quello tenore fcrivendo 
al Governator di Campagna : La Sagra Congre- 
gazione , finga attendere la nfolugione prefa dal 
Pubblico Confi gho dellaComunità di Anagni , aven- 
do ordinato , che fi continui a fommintjtrare il fo- 
lito fuffidio di 40. feudi annui a quelli Frati Cap- 
puccini , che con tale adeguamento furono ricevuti 
dalla Comunità fuddetta ,1 così fi contenterà di or- 
dinare , che fegua [r]. Se dunque non è cofa ri- 
pugnante al rigore della Povertà Minontica il 

rice- 
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ricevere annue Limofine di certa determinata- 
fomma di danaro per la pietanza , o pel velino 
de’ Frati, molto meno ripugnar debbe il far prov- 
vifione di Grano, e di Vino in que* luoghi , ove 
non fi può vivere colla quotidiana Cerca: onde 
voi potete agevolmente conofcere, che da que- 
lla conceflìone di Pio V , ove ancora folle au- 
tenticamente Hata propoli* ai Frati OlTervanti, 
non ne fcguirebbe cola ripugnante al rigor della 
Povertà in comune da lor profetata. 

Venendo ora all’altra pretefa coppefiione > 
cioè di proccurar danari anche per quelle eofe , 
che non fono tanto necejfarie , anzi per le eofe fu - 
perflue , e di pura cunofità , cioè per ornamenti , e 
Fabbriche funtuofe ec. , io dico francamente , che 
nè queito, nè altri Indulti rilavativi furono mai 
ricevuti dall’ Ordine de’ Minori OlTervanti ; e 
fopra di quello punto polTon vederli le loro Leg- 
gi fatte in più Capitoli Generali, polteriori a 
quello a Veri to Privilegio di S. Pio V : come nel 
Capitolo di Toledo nel 1606 , di Roma del 
1612, e di Toledo nuovamente del 1633 , e 
di altri ; le Collituzioni de* quali fono riportate 
nella Compilazione autentica degli Statuti Ge- 
nerali, della quale oggi come di Corpo delle 
loro Leggi fi vagliono 1 PP. Ofservanti, fatta dal 
P. Michel’ Angelo di Sambuca Minillro Genera- 
le intorno all’anno 1 66^ , e confermata dalla 
Sagra Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari 
nel medefimo tempo . Ivi adunque al Capitolo 
4 così fi legge — Dichiariamo , gtufia la fcntenza 
dt molti Capitoli Generali , fin qui non ejfer fiato 
difpenfato in alcun Precetto della Regola , e /’ Or- 
dine non anjer mai ammeffa , nè ammettere alcun cu 

Y difpen- 


< s ) Statura Generalia Sam- 
bucana Gap. 4.$. 1. num.i- 


( t ) Ibi num. ». 


( u ) Ibi num. io., & 11. 


*74 . 

difpenfazione ; e quindi giu fi a la Regola , e le Di- 
chiarazioni fatte per Nicolao III , e Clemente V , 
le quali Jolamenre ha ricevute , e riceve il noftro 
Ordine , e le quali vogliamo — che fieno ofierva- 
te , particolarmente intorno alla Povertà t dichiaria- 
mo t a noi ejfer proibito il ricevimento del danaro , 
c di quelle cofe , che fono di prezzo , 0 il cui ufo 
non è lecito avere a Frati ec. ( s ). Indi pattando 
a fpiegare, come i Sindaci con autorità, e in no- 
me della Sede Apoftolica pottdno ricevere le 
Limofincjdi danaro offerite, o lafciate a i Frati 
per convertirle nella Fabbrica , e riftorazione 
delle Chiefe, e de’ Conventi, e per provveder le 
cofe appartenenti al Culto Divino , o al vitto 
de’Religicfi ( t ) ; proibifce poi lotto gravi pene 
il cercare, o proccurate per qualfivoglia cagio- 
ne, o prefetto Limoline pecuniarie — Sotto pe- 
na di Scomunica da incorrerfi nel fatto fi e fio da i 
traf gre fiori , oltre le pene fiabilite contro i Proprie - 
tarj, comandiamo , e precettiamo , thè tutte le Caf- 
fette , Arche , 0 Ceppi , 0 Bacini , 0 altri Vafi in 
qualfivoglia modo fi chiamino , ancorché fieno dal- 
le Confraternite [ di Secolari ] difpofti a raccor- 
rei e confervare fotta qualfivoglia pretefto le Li- 
mofine pecimi arie de' Fedeli , fi tolgano affatto dal- 
le no li re Chiefe , Sagre file , e Conventi , e non mai 
in alcun tempo vi fieno collocati . Nè fia lecito al 
Sindaco , 0 al Proccuratore nelle medefime Chiefe , e 
Sagre file , ovvero in qualche altro luogo del Con- 
vento ricever danaro , 0 pecunia fotto qualfivoglia 
preteflo [«]. Oltre di ciò fotto altre pene vie- 
ne interdetto a i Frati non folo il cercar nelle 
Chiefe, o nelle ftrade Limofme di danaro, ma 
ancora il permettere, che a nome loro tali Li- 
re o- 
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moline fieno proccurate [a]. Finalmente fi de- ( » ) num. tu , & ij. 

termina, che non fi ricorra al danaro , fe non Jìcl. 

•vera , e predente , 0 imminente necejfità propria , da 
ejaminarfi dal giudizio de’ Prelati ( b ). 

Quelle fono le Leggi , colle quali vivono 
i Padri OfTervanti, e fe contro di elle alcuna 
volta in tanta moltitudine forge alcuno abufo , 
non fi lafcia, fenza galtigo . Del rimanente altro 
è il ricevere le Limoline di danaro fponranea- 
mente offerite , o lafciate, perchè fieno fpefe in 
Fabbriche fontuofe di Altari, o di Chiefe, oin 
ornamenti fupcrbi, e curiofi; altro è il procu- 
rare per tali cofe il danaro . Quello fecondo 
non è loro lecito, nè il fanno giammai ; ma in 
quanto al primo, fe la liberalità di alcun Prin- 
cipe, o di altro pio Perfonaggio offerifce , o 
lafcia denaro, perchè fia impiegato o in Edifici , 
o in ornamenti magnifichi , e ricchi delle loro 
Chiefe, non fi recano ad alcun fcrupolo il lafciar 
efeguire la coloro religiofa intenzione : nè vi è 
pericolo, che li perfuadano a mutar proponi- 
mento, nè a convertire in cofe ancor più necef- 
farie al proprio vivere le Limoline, che quelli 
offerifcono, o lafciano , perchè impiegate fieno 
in ampliazione del Culto di Dio, o colla prezio- 
fità de J Sagri arredi , o colla pompa , e fplendi- 
dezza delle Sagre Fette. Tuttavia per tali cofe, 
come fi è detto, nè cercano, nè proccuran de- 
naro; ma ove non fia loro fpontaneamente offe- 
rito, volendo ornare decentemente 1 loro Templi, 
fi vagliono delle Limofine indifferenti , che truo- 
vano fenza determinazione ad alcun ufo ; fot- 
traendo a i proprj temporali lor comodi ciò, 
che fpendono in onore della Divina Maettà . 

Y 2 Nè 
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Nè in ciò credono di poter eflere da alcun Uomo 
favio riprefi ; conciolfiacofachè elfi fanno cfl'er 
Dottrina della Cattolica Chiefa contro gli Ere- 
tici Wicleffiti , Luterani, Calvimlti , cd altri , 
che l’ornamcntode’ Sagri Tempj, per quanto fia 
grande, ricco, ed eccedente, non è mai fuper- 
fluo, inutile, e vano rifpetto al fine di onorare 
la Suprema Maeftà dell’ AltilTimo; quando però 
da i Luoghi , dalle Pedone , o da altre circo- 
ftanze non tragga qualche vizio , che lo renda 
irragionevole [r]: come qualunque cofa Santa 
può eiler'da cattiva circoltanza guaita , e viziata . 
Ma non vo’ però lafciar di dire , che per una 
cofa folamente i Padri OlTervanti cercano , e 
proccuran denaro, cioè per la confervazione, 
c mantenimento de’ Sagri Luoghi di Terra Santa, 
confagrati dalla Prefenza , da 1 Miracoli , e dal 
Sangue del noftro Divin Redentore , e di tutta 
la Cultodia di Paleltina , e di altri Luoghi di Ci- 
pro, di Alia, e di Egitto a quella fpettanti, e 
polli fotto il barbaro Imperio del ' Turco . Ma 
non credo per altro, che vi fia Uomo al Mondo 
così fprovveduto di fenno, e di giudizio , H 
quale voglia immaginarli , che per cagione di 
cotal Cerca per un opera cotanto Santa , e ne- 
cefiaria , venga a rilalTarfi la llretta Povertà de* 
Frati Minori. Tuttavia potranno leggerfi in 
quello particolare il Santoro, e il Matteucci, i 
quali dimoltrano, che il proccurar Limoline di 
danaro per quell’ effetto di tanta importanza, 
e di tanto intereffe della Crilliana Repubblica, 
fia opera conforme alla Ragione, e al precetto 
della Carità , e in confeguenza fuperiore ad ogni 
umana pofitiva Legge. (</) 
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Vedutafi adunque l'infuttìftenza de’ pretefì 
Indulti di S. Pio V addotti dal voltro Filalete, 
rimane ora da vedere , quanto egli in vano ar- 
gomenti da ciò , che riporta il Roderigo del 
Capitolo Generale Romano , efter itati accettati 
dal Corpo degli Ottervanti Privilegi rilavativi . 
Ma primieramente dovrei prendermela , non io 
fé col voftro Adiaforo , oppure collo Stampa- 
tore del fuo Libro, per la grande ,e continua 
infedeltà nelle allegazioni ; concioflìachè il Rode- 
rigo nella quiftione decima del Tomo terzo 
nulla dice di quanto Filalete afferma, ma il palfo 
apportato da quello Scrittore fi truova nella qui- 
etone Mentefimanona all’ articolo quarto . Di 
più il Capitolo Generale allegato dal Roderigo 
non fu celebrato in Roma l’anno 1560 , come 
fcrive il voftro Adiaforo; ma l’anno 1600. Di 
queito errore però non può in conto alcuno 
aferiverfene allo Stampatore la colpa ; ma tutta ' 
è di Filalete , ii quale imbattendofì nel tetto 
feorretto del Roderigo, ove in luogo di mille 
feicento è fcritto mille fettanta : In Capitulo Gene- 
rali fallo Roma anno Domini millejimo fexagejimo ; 
e veggendo , che nel roóo 1 Frati Minori non 
erano al Mondo , e che nel 1660 il Roderigo 
era partito dal Inondo ; per non andare nè 
troppo avanti, nè troppo indietro, ha fcritto 1560. 
Ma fe egli fi fotte contentato di efaminare un 
po' meglio Je cofe, che fcrive , avrebbe facil- 
mente trovato il tempo di quefto Capitolo in 
molti Scrittori, e particolarmente nella Cronolo- 
gia dell’ Ordine, e corretto lo sbaglio di quefto 
tetto , mutando quel fexagejimo in fexcentejtmo . 
Che che fia però di tale inavvertenza , in quefto 

Ca- 
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Capitolo altro non fi dichiara, fé non che fecondo 
le cofe determinate da Martino V s e Paolo IV il 
dominio della Pecunia ( Filalete fcrive del denaro^ 
non avvertendo, o non volendo avvertire, che 
fecondo la Regola di S. Francesco, e le dichia- 
razioni de’ Romani Pontefici altro è il denaro , 
altro la fecunia ) in lecita maniera .offerita per 
le neceffità de' Frati) appartiene alla Sede Apojlolica . 
Or che truova egli di rilalfamento in quelta Di- 
chiarazione? Forle perchè la Regola dice, che i 
Frati non ricevano denaro, o pecunia nè per fe 
ftelfi , nè per interpofta Perfona ? Ma gà da 
Gregorio IX, Innocenzo IV, e poi da Nico- 
lao III, e Clemente V è fiato dichiarato , che 
il ricever Limofine di danaro, perchè o dal Pro- 
curatore de’ Frati in nome, e con autorità del 
Dante, o dal Dante medefimo fia fpefo per le 
coloro necefiìtà, non è riceverlo per fe, nè per 
interpofta Perfona, fecondo il fenfo del Santo 
Iftitutore,* perchè in cotal guifa nè fi ufa da’ Fra- 
ti per fe ftelfi, nè fi fa da elfi fpendere per pro- 
pria loro autorità . Or che il dominio del de- 
naro, e della pecunia offerita. a i Frati Minori 
rifeda apprefto il Dante , e con autorità di lui 
fia fpefo dal Procuratore di elfi per le loro ne- 
ceffità , fecondo le difpofizioni di Nicolao, e di 
Clemente ; o rifeda apprefto la Sede Apoftoli- 
ca, e in nome, e con autorità di lei fia conver- 
tito dal Sindaco ne i bifogni de’ medefmi Frati, 
fecondo le difpofizioni di Martino, e di Paolo, 
in nulla variali la foftanza del Precetto : e pur- 
ché i Frati non abbiano dominio , e autorità fo- 
pra le Limoline di denaro , o di pecunia loro 
offerite in lecita maniera, poco importa, che tal 
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d ominio fia o della Sede Apoftolica , o del Dante; 
e fi fpenda il denaro o dal Procuratore , o dal 
Sindaco, o con autorità di quella, o in nome di 
quello. Ma fopra cotal punto toglie ogni diffi- 
coltà la Bolla , altre volte citatavi dame, d’Inno- 
cenzo XI di Santa Ricordanza , la qual comin- 
cia Sollic it udo Pafloralts , data del 1679 a 20 di 
Novembre; imperocché in quella Coflituzione 
annullando il Pontefice qualunque Torta di Pri- 
vilegio , d’indulto, o difpenfa , che folTer mai 
flati in alcun tempo conceduti a i Frati Oder- 
vanti contro la purità della Regola ; dichiara 
nulladimeno, che non fia difpenfa fopra la delfa 
Regola , ma modo più facile di ofTervarla 1 ’ ulo 
de’ Sindaci ; o quelli fi prendano fecondo le di- 
chiarazioni di Nicolao HI , e di Clemente V , o 
fecondo le difpofizioni di Martino V, e di Pao- 
lo IV. Quindi avendo quelli due Pontefici di- 
chiarato, che le Limofine di danaro offerite a’ 
Frati fi pofTano ricevere dal Sindaco in nome 
della Sede Apoflolica, e che padano in diritto, 
e in dominio di Lei, non può fenza grande tc-. 
merita, e fenza contraddire alla dichiarazione^ 
d’ Innocenzo XI affermarfi, che per quella ca- 
gione fienfi ammedi dal Corpo degli Odervanti 
Indulti riladativi della Povertà Minoritica. 

Dalla falfità di quede premede non è ma- 
raviglia, che inferifea Ftlalete falfidime , e ftra- 
bocchevoli confeguenze , cioè , che ne i Padri 
Odervanti è modificata la Povertà in comune : 
che tra edi, e i Padri Conventuali non v’ ha che 
una differenza accidentale : che gli unite gli al- 
tri differifeono nel fola modo più , 0 men rigorofo. 
Ma da quello , che oggi, ed altri giorni io vi 
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ho dimoftrato, (I conchiude tutto il contrario ; 
cioè , che i Padri OlTervanti ferbano tuttavia 
nella ioltanza il rigor della Regola intorno alla 
Povertà, e agli altri Precetti lenza alcuna miti- 
gazione, o temperamento j e che ne' Padri Con- 
ventuali oltre la difpenfazione di molti altri Pre- 
cetti della Regola de* Frati Minori, è dittrutta 
elTenzialmente la Povertà in comune per lo do- 
minio, e la proprietà loro conceduti, e da loro 
accettati fopra i Beni, e le rendite , che pofleg- 
gono : ond’è,che elfi fono elTenzialmente dif- 
ferenti da i Frati OlTervanti . Dopo che colui 
ebbe in tal modo efagerata la voltra , come a 
lui fembrava , inconlìderatezza ; a quel , che io 
Tento , replicò TEcclefiaftico , meglio farebbe 
ftato per Filalete,fe lì folfe attenuto dall’ attac- 
car fuoco in Cafa di altri, e avelie attefo a fmor- 
zar quello di Cafa fua ; imperocché oltre l’effer 
egli poco informato , per quanto ho udito fin 
qui, degl* Iftituti de’ Padri OlTervanti, a lui ri- 
mangono molte brighe da fviluppare intorno ai 
Tuoi Padri Conventuali. Ma io allora non po- 
tendo più tener la pazienza ; mi maraviglio di 
VS., ditti a quell’ Ecclefiaftico , che Ella fi lafci 
così pretto perfuadere dalle lunghe dicerie di 
quello Contraddittore del mio buon amico 
Adiaforo : e quando anche non fotte egli più 
che tanto intefo delle cofe de’ Padri OlTervanti, 
non dovrebbe un Uomo prudente, come VS., 
farne così gran cafo ; mentre egli poi non è ob- 
bligato a laper tutti i fatti altrui . Ma debbe 
faperli , rifpofe quegli , chi vuol pubblicarli . 
Filalete, replicai io, ne fa tanto , che batta ; e 
non ha detta cofa pertinente a i Frati dell’Otter- 
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vanza, che non l’abbia tratta di pefo , anzi co- 
piata fedelmente da altri Tuoi dottiflìmi Autori. 
Ma tuttavia egli poi non fa quel conto, che altri 
fi penfa, di quelle cofe; anzi egli è tanto libe- 
rale , che dona volentieri a chi la vuole tutta la 
fatica , che ha fatta nel primo , e nel fecondo 
paragrafo del fuo Libro, per provare e coll’ an- 
tichità del Nome, e coll’antichità de’ Privilegi 
la vecchiflirna origine de’ PP. Conventuali : e fi 
mette di propofito a dimoftrare la proporzione in 
fe fleffa , la quale per 'verità , com’ egli dice , 
prefa foflanzialmente poco , o nulla dipende dalle f alfe 
premeffe già confutate dell’ Autore del Corolla- 
rio; cioè a dire, non dipende dall’ antichità del 
Nome, e de’Privilegj. Quello è un partito aliai 
largo, foggiunfe il voftro Contraddittore. Anzi 
larghiamo , replicai io ; ma chi ha buon capi- 
tale non teme d’andar fallito con quelli partiti. 
Quindi veggendo , che 1* Ecclefiallico , e l’Av- 
vocato intenti verfo di me afpettavano , che io 
favellali], entrai nelle ragioni di que* Feudi, co* 
quali provate l’antica dipendenza della vollra 
Famiglia. Ma ciò, che mi è accaduto in quello 
ragionamento, 1’ udirete in un’ altra Lettera; 
mentre quella parmi fia giunta alle mifure d’una 
giu ila lunghezza, ed io mi truovo colla tella un 
po’ rifcaldata. Attendete a ltar fano, e a con- 
servarvi prò della perfona : 
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LETTERA 

SESTA. 


Amico Carifsimo. 

Et tener l’ordine del vo- 
lito Libro, entrato, come vi 
ferito nella pallata Lettera, 
in un’altra Difputa co’vo- 
ftri Avverfarj nulla dipen- 
dente dalle Controverfìe 
pattate ; poiché il motivo , 
che v’ induffe a fcrivere 
contro l’Autore del Corol- 
lario , fu per provare , che il B. Andrea Cac- 
cioli da Spello, il quale , come voi dite, mori 
circa l’anno i2j;,ua (lato Minor Conventuale. 
In quello punto io mi volli fermare : e perciò 
rivolto al vollro Contraddittore, così contro di 
lui cominciai colle vollre parole a ragionare — 
Quando cerchiamo , fe il B. Andrea da S fello Jìa 
della Religione de' Minori Conventuali , cerchiamo 
fe la Religione de' Minori Conventuali oggidì eji- 
flente Jìa quella medejima , in cui vijfe , e morì 
il detto Beato . Se poi ella avejfe il medefimo no- 
me , e i medejimi Privilegj d' ora , quejlo è di fo- 
praffiù—E però non difeorre troppo bene il nojlro Au- 
tore (del Corollario ) quando dal principio del nome , 

Z z e de' 
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e de Privilegi de’ Conventuali vuole argomentare 
il principio di detta Religione — Quello che importa 
dunque è , che la Re ligi on de' Conventuali Jìa la 
flefia Religione di prima , come direbbo» le Scuole 
identicamente . E per conofcer quefto non v è a mio 
credere regola più certa quanto quella , che fuole 
adoperarci per conoscere la retta dipendenza di qual- 
che Famiglia nobile ; ed è la permanenza in e fifa de' 
medefimi Feudi a tal Famiglia conceduti fin dall'an- 
tico. 1 Feudi adunque iper dir così , Religiofi con- 
ceduti dalla Sede Aprfiohca alta Religion de' Minori , 
quando era ancora indivi fa , ed era un folo , ed unico 
CorpOy fono principalmente il Dottorato , 0 jìa Ma- 
giftero di Teologia y le lnqmjirioni , e il pojfefio an- 
tichi fftmo non mai interrotto de' Conventi , e delle 
Cbiefe . Piantati quelli principi , di mano in mano 
gli provai giufla la volira maravigliofa dottrina 
l'antichità di quelli tre Feudi, che oggi hanno 
i Padri Conventuali. Il Dottorato fino a tempo 
di S. Bonaventura, le Inquifizioni lino a tempo 
d’ Innocenzo W 3 eper quello , che riguardai Con- 
venti , e le Cbiefe 3 mi rijlrinfi folamente alla Sagra 
Bajìlica di Afjtfiyla quale dal 1230 da Gregorio 
Nono con Bolla Concifloriale , dichiarandola Capo , e 
Madre di tutto l' Ordine Mmoritico , viene come 
data , 0 per meglio dire confermata in Feudo perpe- 
tuo a' Frati Minori. Indi rivolto a coloro, colle 
voftre ftelTe parole, ditemi adeffo , lor dilli , ap- 
prejfo qual Religione fono fempre durati quefti Re - 
ligio fi Feudi ? Appreffo degli Offervanti , 0 de' 
Cappuccini ? Non già ; perocché quefli non hanno mai 
cofl amato d' appellar fi col nome di Maeflro , non fu- 
rono mai Inquifitori , e non abitarono mai nel Sa- 
gro Convento di Affifeyper ujfiziare quella Sagra 


i' 
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Bufili c a . Trono bensì , che i Conventuali fin da que' 
primi tempi fono flati Inquifitori , fono fiati appel- 
lati Maeflri , ed hanno abitato il Sacro Convento ; 
ed anche a tempi no fi ri poffeggono per fuc ceffone 
non mai interrotta quefii Privilegi e qnefte prero- 
gative . Dunque , che abbiamo a conchiudere ? Ciò , 
che fiate per conchiudere voi , non fo ; fo bene , che 
gli Uomini di giudizio tutti concbiuderanno : Dun- 
que i Minori Conventuali d'ora fono gli fteffi iden- 
ticamente , che i Minori di quel tempo • 

Mentre io così favellava, olìervai , che le 
voftre parole, da me proferite con tuono di voce 
affai autentico, avean fatta qualche forta di com- 
mozione negli animi de' Circolanti. Ma il voftro 
Oppolitore con un moftaccio da travertino dan- 
domi ad afcoltare,non sì torto ebbi finito il voftro 
fermone , che foggiungendo fubitamente ; fe 
quefti, ditte, fon Feudi, altronde fon prove- 
nuti a’ Frati Minori , che dal P. S. Francefco, 
il quale non lafciò in Feudo a fuoi Frati nè Mae- 
ftrati, nè Inquittzioni , nè la Bafìlica di Attili, 
ove il fuo Sagro Corpo ripofa , fabbricata alcun 
tempo dopo la di lui morte: ma egli nel partire 
da quello Mondo lafciò in Teftamento a’ fuoi Fi- 
gliuoli la fua diletta Povertà, da etto tenuta come 
propria Donna , e Signora ; raccomandandola 
loro come preziofa eredità , acciocché eterna- 
mente la cuftodiflero. E però 

Quand’ a colui , eh’ a tanto ben fortillo , 
Piacque di trarlo fufo alla mercede , 

Cb‘ egli acquifiò nel fuo farfi pufillo ; 

A i Frati fuoi , fi com' a giufte berede 
Raccomandò la fua Donna più cara ; 

Et comandò , che l'amaffer con fede, [a] 




) Dantes Paradif. Cant. 
• Stan* 37* ^ 3^* 
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Quello adunque è il Feudo, nel quale il Santo 
Fondatore illituì eredi i Tuoi Figliuoli ; il qua- 
le fe oggi fi confervi ne 1 PP. Conventuali , la- 
ccio, che eglino Udii il confiderino. Ma tutta- 
via, acciocché non fembri,che io voglia sfug- 
gire con quello fcanfo la difficoltà , mi fo a ri- 
conofcere 1 ’ antichità di quelle tre forte di Feu- 
di del vofiro Filalete, per farvi vedere, che elfi 
fono più in elfereapprelTo i PP. OfTervatfti , che 
appretto i PP. Conventuali . E cominciando dal 
primo , cioè dal Dottorato , e dal Maeflrato , 
certo è , che in tutto 1 ’ Ordine de’ PP. Otter- 
vanti fono Cattedre , e Lettori ,* e che quelli , 
dopo che , terminato il loro corio , fon giunti 
alla Giubbilazione , godono tutte quelle prero- 
gative , che hanno i Dottori nelle Arti, e i Mae- 
Itri in Sagra Teologia delle altre Religioni : co- 
me anche vien dichiarato dalla Coftituzione d’ Io- 


ti») Vide Chronolog. Se- del l6 - a r n 
raph. Relig. P. Julii à Ve- ° e ‘ ** 7 ? ^ 
netiis pag.i^x. Glò prelup 


nocenzo XI di Santa Ricordanza, la qual comin- 
cia Expotii nobii, data fotto li 27. di Novembre 


Ciò prefuppoflo, dovete confiderai , che 
il nome di Lettore è Pili elfo in follanza , che il 
titolo di Maellro ; e nell’Ordine Francefcano è 


egualmente antico. Anzi io trovo ,che fcbbene 
il nome di Maellro fu dato anticamente a mol- 


to celebri Scrittori dell’Ordine Minoritico , che 
rettero le pubbliche Cattedre delle Univerfità , fe- 
condo il collume di quelle; non fu però dato al 
Comune dell’Ordine, cioè per tutu coloro, che 
reggevano le Cattedre delle Arti , e delle difei- 
pline Teologiche dentro la Religione, ma bensì 
quello di Lettore. Clemente IV nella Bolla , che 
comincia Virtute confpicuos , data a 21 di Luglio 

del 
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del 126$ j tra lealtre prerogative) che concede 
all’ Ordine de’ Minori , una è quella , che quelli 9 
che faranno deputati Lettori in Teologica facol- 
tà fecondo gl’ Iftituti della Religione , pollano 
leggere fenz* altra licenza di chi che fia ; eccet- 
to que’ Luoghi, ove erano gli Studj delle Univer- 
fità. I Frati del voftro Ordine , die’ egli, i qua- 
li giudicherete dover deputare Lettori ne ’ vojlri 
Conventi fecondo gl ’ Iftituti del f ijlejfo Ordine , 
poffano leggere , ed infegnare liberamente in Teolo- 
gica facoltà nelle Cafe del predetto Ordine fenza 
licenza di qualfivoglia altro [eccetto que’ Luoghi , r , _ . , , - .> 

ne quali vige lo Studio Generale} [ f ] . Ma che fuunàum 

poi foflero riiielTa cofa in que r tempi Lettora- inflìtutiontt ipjSut Ordini* 
to, e M-gift.ro, apparii» ancora da quello; che l?Z 

Lettori del Sagro Palazzo li chiamavano quelli , m : fine eujufquam alte- 
rile oggi Maeftn fi appellano. Di quefti Letto- rint liberi in Do- 

ti del Palazzo Apoftolico molti anticamente n’ ^/'d'oc^'vaieam 
ebbe l’Ordine de’ Minori , chiari per lode di >» r heoiogic* fluitate 
Santità , e di Dottrina. Intorno all’anno 1278 ( >Uit Lodi exeeptit,in qui- 
nel Pontificato di Nicola» III era Lettore del 
Sagro Palazzo Frà Giovanni Pecano Inglefe [//]; jpicuor f. j. apud Bullar. 
al quale nell'anno 1281 , afluntoalla Chiefa Ar- Chcrub * i. 
ci vefeo vale, e Metropolitana di Cantorbery,fuc- 
cedette nel Lettorato Apoftolico Frà Matteo [. ^"ad anV «Va™.’ 
d’Aquafparta (e), Maeftro in Sagra Teologia-. 19. 
dell’Umverfità di Parigi . A quello, eletto poi 
Miniftro Generale , e indi creato Cardinale di (c) Apud Wading. tom. 
Santa Romana Chiefa, fu Succefsore nell’ ufH- 1,anna,a ann - IX 
zio di Lettore del Sagro Palazzo Frà Gugliel- (f) Apu d Wading. tom. 
mo da Tolofa (f) > il quale innalzato al Ve- i.annal. ad ann. 1x87.11.4. 
feovato Vivarienfe in Francia lafciò nel Letto- 
rato Frà Giovanni di Muro [gl, illuftre, e fa- / R? VVading. ibi -Ciac- 
mofo Uomo, del quale vi ho altre volte W l"c!S. V 

lato 



Digitized by Google 


! h] V Vading. tom. t. annal. 
«d ann. 1198. num. 4. 

( i ) VVadingus ibi — 


[ 1 ] Wading. tom* x. an- 
nal. ad ann. n;o. Chrono- 
iog. Scraph. Rclig. pag. zi. 
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lato : dopo cui, cfsendo egli flato eletto Mini- 
ftro dell' Ordine, e indi ornato col Cappello Car- 
dinalizio, ottenne la Lettura del Palazzo Apo- 
ftolico Fra Gentile di Montefiore [ h ]; il qua- 
le , aferitto all’ampliffimo Collegio de’ Cardinali, 
ebbe per Succedere nel grado del Lettorato Fra 
Regmaldo della Provincia dell’Umbria [/]. In 
fomma dal Pontificato di Nicolao III fino a quel- 
lo di Bonifacio Vili i Frati Minori fucceffiva- 
mente furono Lettori del Palazzo Apollolico . 

Ma febbene fono una fletta cofa il Magi- 
fiero, e il Lettorato nelle Arti liberali , e nelle 
Teologiche difcipline ; tuttavia il titolo di Let- 
tore fu più proprio de' Frati Minori, come quel» 
lo di Maeltro del Sagro Ordine de’ Predicatori : 
ond’è, che un medefimo uffizio di Teologo del 
Sagro Palazzo chiamoffi Lettorato, quando fu fo» 
flenuto da’ Frati Minori; ed appellolfi poi, co- 
me anche appellali Maeflrato, quando fu efet- 
citato , come anche a dì noflrt degmffimamente 
fi efercita, da i PP. Predicatori. Anzi io trovo, 
che fin dal principio dell’Ordine, nel Capitolo 
Generale tenuto in Affifi l’anno 1230, da Fra 
Giovanni Parente Mimlìro Generale fu fevera- 
mente proibito a* Frati Minori così il nome di 
Maejlro , come quel di Signore (/). Quindi an- 
corché ne’ primi Secoli Francescani molti Frati 
Minori, Uomini di chiaro nome per fama di Scien- 
za, e di Virtù fi truovino decorati col titolo di 
Maeftri, non ottennero però tal prerogativa dall* 
Ordine , ma dal coflume , e dalle Leggi delle 
Univerfità, nelle quali effi infegnarono # o furono 
laureati . In riguardo perciò di quell’ ufo co- 
mune agli Studj delie Univerfità furono da Be- 

ne- 
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nedetto XII nell’anno 1337 alcune Coftituzio- 
ni fatte pe’ Frati, che ftudiavano, o infegna va- 
no nelle uè celebri Univerfità di Parigi, di Ox- 
ford, e di Cambridge; e per quelle l'ole furo- 
no dichiarati i Magilterj, e i Baccellierati ; fer- 
bando nulladimeno per tutti gli altri Studj dell’ 
Ordine il titolo del Lettorato («). Del rima- 
nente il medefimo metodo, che tienfi oggi da i 
PP. Ollervanti intorno agli Studi Generali del- 
la Religione , c de’ Lettori, fu tenuto nel tem- 
po antico; ed è totalmente diverfo da quello , 
che è in ufo apprelfo i PP. Conventuali , li qua- 
li hanno Collegi, e Reggenti, e non Studj Ge- 
nerali, e Lettori. Nella Lettera circolare di Fri 
Buonagrazia Miniftro dell’Ordine, fpedita in gi- 
ro l’anno 1279 , tra le altre cofe fi comanda, 
che neffuno notato nell’ Ordine di qualche macchia., 
di delitto — debba effer promoffo in alcun modo a 
gli Studi Generali , 0 all' Ufficio di Lettore — N.ul- 
lus notatus in Ordine de aliqua macula crimini! — ad 
Studia geueraha , feu Lefloris officium debeat mo- 
do aliquo promoveri [ n ]. Nelle citate Coitiru- 
zioni di Benedetto XII al Capitolo 9 così fi de- 
.termina: Ma quando gli Studenti cofiituiti negli 
Studi Generali ritorneranno alle fue Provincie ,por- 
tino / eco Lettere tejlimoniali del Guardiano , e del 
Lettore del Luogo % nel quale avranno fludiato , 
intorno alla loro couver fazione , al profitto , 0 di- 
fetto nello Studio ec. [ 0 ] :e quello ltelfisfimo con 
altte cofe, che ivi fi aggiungono , è in pratica 
apprelfo i Frati dell’ Oflervanza . 

Ma difendendo al particolare di quella., 
cofa , io truovojdie gli antichi Macltri, e Dotto- 
ri dell’Ordine erano folamente quelli, che leg- 

Aa ge- 


( m ) Benedirti XII Con- 
flit. cap. 9. de Studiis in. 
Chronolog. Scraph. Relig. 
pag. jo. 


( n ) In Chronolog. Sera- 
ph. Relig. pag. jt. 

\ 


[ 0 ] CU’ n axtum Studente! 
In generalibut Slittiti con- 
ftttuti ad funi redtbunt Prt- 
vinciat , Luterai tejhmonia- 
lei Guardiani , & Leclorii 
Loci , in quo ftuiucrint , 
de fua converfatione , (<r 
f irofeClu , aut dcfetlu in Stu- 
dio fecum portent , quat fuil 
Miniflrit oflendere teneatur . 
Chronolog. Seraph. Relig. 
pag. 51. 
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gevano nelle pubbliche Univerfità, e particolar- 
mente le più cofpicue , dove riceveano la Lau- 
rea Dottorale . Ór lanciando molte celebri Ac- 
cademie di Spagna , nelle quali tra gl* I diruti 
Francefcani fono laureati col Dottorato con fif- 
fo ftabilimento di Cattedra i PP. Odervanti, e 
1’ Accademia di Lovanio, nella quale fimilmen- 
te i PP. Odervanti Ricolletti hanno certo de- 
terminato numero di Dottori; mi riftringo lo- . 
lamente alla Sagra facoltà Teologica di Parigi) 
nella quale tra molti intigni Dottori dell’Ordi- 
ne Minoritico furono chiarifllmi Alelfandro di 
Ales ) Bonaventura di Bagnoregi , e Giovanni 
Duns Scoto ; e domando al voilro Filalete : 
ApprelTo di chi oggi rimane la fuccelEone di 
quelte Cattedre-Parigine ? Chi fono oggi lau- 
reati nel Dottorato di Sorbona i PP. Odervan- 
ti, oi PP. Conventuali? Mi rifponda a fuoco- 
modo : fa pure , che io narro cofe notifCme . Ma 
fe egli non può negare, che tra gl* Iftituti de* 
Minori i foli PP. Odervanti del gran Convento 
di Parigi confervano il Magillero , e il Dotto- 
rato di Sorbona , e ricevono la Laurea in quel- 
la Univerfità ; convien , che confetti , che f<L* 
quello Magillero ha ragione di Feudo, indican- 
te 1' antichità della difcendenza , quella fi con- 
fervi ne i foli PP. Odervanti . Del rimanente 
quali fono quelli Maellri de’PP. Conventuali ? 
Se mi dice edere Uomini dottidimi, io gliel con- 
cedo: ma non già laureati nelle pubbliche Ac- 
cademie per ftabile, e ferma fuccedione di Cat- 
tedra ; ma folamente decorati del Magillero in 
alcuni loro Collegi di frefca Iftituzione, come 
per efempio in quello di S. Bonaventura del lo- 
ro 
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ro Convento di Roma , iftituito da Sifto V . Ma 
dee ancora fapere , che appreso i PP. Offer- 
vanti nelle Provincie di Spagna , e di Francia 
• fono molti Collegj , ne’ quali i Lettori fi chia- 
mano Macftri ; e quello io dico, acciocché voi 
non Aiate a piatir più meco full' antichità , e 
confcrvazione di quelli nomi . 

Parlando ora del fecondo Feudo di Filale- 
te , cioè a dire delle Inquifizioni , vero è , che 
fino da’ fuoi principj all’ Ordine de’ Minori fu 
commefio il Minifiero della Sagra Inquifizione, 
e fu poi ne’ Secoli appre (To con molta lode foftc- 
nuto da innumerabili Religiofi Francefcani; ma 
fe il vofiro Adiaforo non fi vuol mofirare af- 
fatto ignorante di ciò, che a tutti è notifiimo , 
dovrà confettare , che quegl’ Inquifitori , che 
hanno i PP. Conventuali in alcuni luoghi d’Ita- 
lia , fono affai differenti da quelli , che ebbe l’Or- 
dine prima de’ tempi di Paolo III; il quale nell* 
anno 1342 perla Coftituzione , che comincia 
Licèt ab initio , ifiituendo la Sagra Congregazio- 
ne della fuprema Inquifizione in tutta la Repub- 
blica Criftiana, diede nuova forma a quello Tri- 
bunale [/>]: il quale poi di mano in mano da’ (p) Tom. 1. Ballar. Rom. 
Romani Pontefici fornito di molte fapientiflìme ^*' 5 4 ’ Paul ‘ inLiti,Mk 
Leggi, è giunto a quella perfezione, nella quale 
ora fi truova. Effendo dunque certo , che 1 ’ In- 
quifizione, nella-forma , che oggi è follenuta in 
pochi Luoghi da i PP. Conventuali fecondo le 
Regole del Supremo Tribunale di Roma, è fiata 
iftituita dopo i tempi di Lione X, nel cui Pon- 
tificato i PP. Conventuali reftarono feparati dalla 
Comunità dell’Ordine , non poffono da quelle 
Inquifizioni prenderne argomento di antichità . 

A a 2 Del 
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Del rimanente avendovi io dimoftrato , che ne’ 
due primi Secoli Francelcani la Comunità de* 
Minori fu interamente OiTervante , tutti quegl’ 
Inquifitori dell’ Ordine in que’ tempi convien, . 
che fi aferivano a i PP. dell’ OlTervanza . Oltre 
di che i PP. Oflervanti dopo i tempi ancora di 
Martino V, (otto di cui principiò l’Iltituto de’ 
Privilegiati , ovvero Conventuali , e quando già 
era introdotta nel corpo dell' Ordine quella di- 
finzione di nomi, e di membri, non fofennero 
anch’effi con fommo fplendore il miniftero del- 
la Sagra inquifizione? Per tacere di tanti altri, 
io parlerò folamente di tre gran Santi, e chia- 
riflìmi Lumi della Famiglia Olfervante , Bernar- 
dino da Siena, Giovanni da Capifrano, e Gia- 
como della Marca , dichiarati da’ Sommi Pon- 
tefici Generali Inquifitori contro gli Eretici ; co- 
me può vederfi nelle Bolle della lot'o Canoniz- 
zazione. Le Inquifizioni adunque nella manie- 
ra, che ne’ tempi antichi fi commettevano, e fi 
delegavano da’Sommi Pontefici, fi truovano efer- 
cìtate in più ampia forma da i PP. Ofservanti , 
che dai PP. Conventuali; e in confeguenza con 
maggior ragione pofion eglino vantare più an- 
tico il pofieflb di quello pretefo Feudo . 

Intorno poi al terzo Feudo , che riguarda 
l’antichità de’ Conventi, e delle*Chiefe, vero è, 
che i PP. Conventuali pofleggono la Sagra Ba- 
filica di Affili , la quale da Gregorio IX per Pri- 
vilegio Apollolico fu decorata col titolo di Ca- 
po, e Madre dell’Ordine de’ Minori; ma i PP. 
Offervanti pofieggonola Bafilica di Santa Maria 
degli Angioli, e la Chiefa di Porziuncula , la- 
quale, per cller Matrice, e Capo di tutto 1* Or- 
dine 
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dine de* Minori, non ha bifogno di Privilegio , 
cilendo tale per Tua natura; imperocché, come 
da molti antichi Scrittori narra il celebre Anna- 
luta Wadingo , fu quella Chiefa da i Monaci 
Benedettini conceduta a S. Francefto con que- 
lla legge, che fe l'Ordine luo moltiplicalTe, ella 
foire Madre, e Capo di elio ; e con quello pat- 
to fu dal Santo Padre ricevuta (<7). Quindi 
fcrive San Bonaventura , che l' Uomo Santo ( cioè 
San Francefco ) amò queflo Lungo J opra tutti i 
Luoghi del Mondo ; imperocché quivi umilmente, 
cominciò , qui vircuofamente fi approfittò , e qui- 
vi felicemente finì — Quefio è il luogo ( foggiun- 
ge il Serafico Dottore ) nel qual da San Francefco 
per iftinto di Rivelazione Divina fu dato principio 
all' Ordine de' Frati Minori ( r ) . Perciò tutti 
gli Scrittori Francefcani antichi, e moderni, an- 
che Conventuali , che fcriflero fenza impegno, 
concordemente confentono la Chiefa di Santa 
Maria degli Angioli elTer Origine , Madre , e 
Capo di tutto l’Ordine de’ Minori*. 

Ond’ è , che nel Breviario Romano - Se- 
rafico nell' Uffizio , che fi celebra al li due di 
Agollo per la Dedicazione della Chiefa di San- 
ta Maria degli Angioli detta di Porziuncula , 
nelle Lezioni del fecondo Notturno leggefi; che 
il Santo Padre Francefco amò fpccialmente que- 
lla Chiefa , come quella , che era fiata innanzi pre- 
parata dal Signore , perchè in effa dejfe principio al 
Juo Ordine : la quale perciò volle , jche fojfe chia- 
mata Porziuncula ; perchè era per effer Madre , e 
Capo del pufillo Gregge de' Frati Minori ( t ). Fi- 
nalmente fc Pilalete non vuol andare contro l’evi- 
denza , dovrà conftflare , che in quella Chiefa 

San 


(q ) VVading. tom. 1. ad 
ann. ino. num.i7. 

( r ) Hunc Locum Vir San- 
cita amava fra taterit 
Mundi Lodi. Hìr tteninu 
bumitiler capii , bìc virtuo- 
si prò fecit,bìc felieiter con - 
/ ummivit — Hic tH locui , 
in quo Fratrum Mrnorum 
Orda J Sanilo Francifco per 
Divina Revelalionir inflm- 
Clum ineboatus e fi . Divus 
Bonavenr. in Legenda San* 
dii Francifci cap. 1. 

* Bartholom. Pifanus lib.t. 
Conformitarum Conform. 
18. 

Speculimi Vitx S. Frane, 
cap. 9- 

H araldus in Epitome an- 
ni!- pag. ii. 

Goiuaga de Orig. Scra- 
ph. Religion. p.z. pag. i$j. 

VVading. ad ann. ino, 
n. 17. & 1116.0.31. 

Sancia Regina in Epift. 
ad Fratres Minores apud 
VVading. tom. pannai, ad 
ann. 1334- num. 31. 

Petrus Rodulphus ì Tof- 
fìniano Hi li. Seraph. pag. 
198. , & 304. 

(s ìQuòd ea cjfctEcclcJia td li- 
gi antea à Domino prtpura- 
ta,in qua Ordinem fuum in. 
eboaret ; quam idcircò Ec - 
clc/ìam Vortiunculf appella- 
ti volutjfel , quid ejfet fu- 
tura Matcr , tir Caput pu- 
lsili Cregir Fratrum Mino, 
rum . Breviarium Romano - 
Seraphicum ad dicm a. Au- 
gniti • 
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( t) JJ (upradiCtum Locum 
vefirum San(l( Maria de, 
Angdi s , faro propter mira.' 
tuia , qu( inibì Beata Virgo 
Dei Gtnitrix affiditi opera- 
tur , tura propter reveren- 
ti aia B. Franeifci , qui in 
ipjo loco Ordine m fuum in- 
(boavit , dr inibi ex bae 
Vita migravi! (ore. Pius II 
Conft- Sacra Religionit 
apud VVading- tom. 6 . an- 
nal. in Regello Pontif. ad 
ann. n6i. pag. 116. 
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San Francefco diede principio a] Tuo Ordine , e 
terminò la fua vira ; imperocché ciò , oltre il 
conSenio univerfale di tutti gli Scrittori , e di 
tutti i Monumenti Francescani, viene anche at- 
tefiato da’ Romani Pontefici , e particolarmen- 
te da Pio li nella Bolla , che comincia Sacra 
Re li gì otti t , data nell’anno 1461 , in cui parlan- 
do di quello Luogo dice — Al vofiro fopraddet - 
to Luogo di Santa Maria degli Angioli , così per ca- 
gion de’ Miracoli , che ino i la Beata Vergine Madre 
di Dio arduamente opera , come ancora per rive~ 
renerà del Beato Francefco , il quale nell' tjlejfo 
Luogo cominciò il fuo Ordine , ed ivi paftò da que- 
fta Vita [ t ] . 

Da turto ciò chi ha niente niente di Senno 
potrà conofcere, che il titolo, dato per onore 
alla ChieSa di S. FranceSco di A(fifi,convien per 
natura della cola alla ChieSa di Santa Maria 
degli Angioli parimente di Affili. E benché 10 
Sappia quanto fia fiata tragicamente lacerata la 
fede delle Iftorie Su quello particolare dall’Au- 
tore delle Verità fondamentali , e da altri no- 
velli Scrittori di Somigliante farina,. che Senza 
alcun nSpetto del Pubblico , e Senza alcuna con- 
fiderazione del loro nome fi Sono sforzati di 
rubbare alla ChieSa di Porziuncula quella prero- 
gativa ; nulladimeno poco conto 10 fo del loro 
abbajare: così perchè è fiato loro rifpofto a do- 
vere ; come ancora perchè la verità , che parla 
da Se medefima, non ha bifogno di difensori • 
Molte altre Chiefe, e Conventi, che oggi poS- 
Seggono i Padri 0(Tervanti, io potrei addurvi in 
argomento della loro antichità , e particolar- 
mente i Luoghi Santi di Gerusalemme , c di Pa- 
letti- 
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leftina , che fono , e furono mai Tempre il più 
bell’ ornamento dell’ Ordine de’ Minori . Ma 
poiché piace al vollro Filatele riftrignerfi alla 
fola Chiefa di S. Francefco in Artìfi, ancor’ io 
alla fola Chiefa mi riftringo della Porziuncula 
di Aflìfi ; poiché fo , che fopra di quella hanno 
molto di che recarli a pregio per la loro anti- 
chità : fapendo, che quello Luogo fu fpecial- 
mente raccomandato dal Santo Padre a’ fuoi 
Figliuoli , e lafciato loro in perpetua fuccef- 
fione , come eredità , di cui ne follerò Tempre 
invertiti. E’ bene però, che voi udiate le parole 
del Santo Padre, e la difpofizione della fua Vo- 
lontà , eh’ egli dichiarò , pria di pallate alla Glo- 
ria del Paradifo — Se gli altri Frati , egli dice, 
declineranno alcuna •volta dalla Purità , dalla One- 
/là , e dalla Santità della Vita ; •voglio, che quefto 
Luogo fia benedetto , e rimanga fempre [pecchia , e 
buon efempio di tutta la Religione , e come Cande- 
liere fempre ardente , e lucente innanzi al Trono di 
Dio , e della B. Vergine , per cui il Signore Jt ren- 
da propizio a i difetti , e alle colpe di tutti i Fra- 
ti ; e conferai fempre , e protegga quefla Religione , 
e quefla fua Pianticella . Vedete Figliuoli , che mai 
non abbandoniate queflo Luogo : fe da una parte fa- 
rete J cacciati fuora , rientrate per l'altra ( u). 
O quello sì, che con più ragione può dtrfi Feudo 
de’ Frati Minori , e non quelli , che và fognan- 
do Filalete , de’ quali non fono mai fiati la (ciati 
Eredi i Frati Minori dal Padre S. Francefco. 

Dopo che colui ebbe data paufa al fuo 
molerto gracchiare , conofcendo io , che non 
avea mai colpito nel fegno ; Voi, gli dirti , con 
quello lungo martellare > avete fempre battuto 

fuo- 


( U ) N am fi alii Fratrer 
declinaverint aliquan.lo .ì 
Puritate , ir Hone/lale , ir 
Santi nate Fitti voto ,cjuui 
i/le Loeut benediciti! fìt , per- 
mancai femper fpeculuin, ir 
bmum txemplum tolius Re- 
ligioni. t, ir quoddam Catt- 
ile labrum ante Tbronum l. 
Dei , ir Beatam Virginem 
femper ardent , <$r lueenr , 
per tjuod Dominut propitie- 
tur defeflibui , ir culpir 
omnium Fratrum ; atque 
conferve t femper , ir prole - 
gal banc Religionem y ir 
Plantulam banc . Videte 
Filii , ne unquam bunc Lo- 
cum relinquatit ; fi ab un* 
parte forai expellemini , 
per aliam reintrate. Apud 
VVading. tom. i. aiutai, 
ad ann. m<. nura- 31. 
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fuora del chiodo ; concioflìacofachè non nega 
Filalcre , che 1 Padri Ollervanti abbiano Con- 
venti antichiflimi , ma dice bene , che quelli gli 
hanno ricevuti da i Padri Conventuali . Trova- 
temi un poco, dirò con effo lui , ne' Padri dell ’ 
Oflervan^a un Convento, che Jìa flato loro prima 
del 1368, nel qual' anno cominciarono a vivere 
feparati dalla Comunità f otto la /corta di Fra Paolo 
de ’ Trinci fui Colle di Brogliano , ed allora vi dirò , 
che fletè un grand' Uomo . Mi troverete bensì , che 
al pre/ente hanno Conventi antichijflmi della Reli- 
gione , rpa troverete ancora , che quefli erano prima 
de ’ Frati della Comunità , cioè de' Conventuali ; 
ma non troverete mai , che i Padri dell' Ofìervan^a 
gli abbiano pojfeduti da’ primi tempi dell' Ordine . 
Filalete adunque, foggiunfi , non nega il pof- 
fclTo a i Padri Offervanti di molti antichi Con- 
venti ; ma nega, e con ragione, che tifi gli ab- 
biano da antico tempo . A buon conto , dille 
F Avvocato, i Padri Offervanti per voftra con- 
fezione danno molto bene in pojfejforio . Sì , 
lifpos’ io ; ma Hanno maliffimo in petitorio . In 
petitorio , feguitò il voltro Contraddittore.* , 
danno alfai miglio de’ Padri Conventuali : e 
poiché voi mi volete ailrignere a dire alcuna ve- 
rità , che io avrei voluto tacere , bilognerà , 
che mi foffriate con pazienza , fe dirò alcuna 
cofa , che vi difpiaccia . Primieramente Filalete 
è in errore in affermando , che i Padri OlTer- 
vanti cominciarono a vivere nell’ anno 1368; 
poiché, come iov’ ho dimoftrato , eflì comincia- 
rono ad edere da’ tempi del P. S. Francefco , 
ed hanno feguitato fin qui : e a quell' errore^ 
ne aggiunge un’ altro , cioè , che prima dell’ anno 

fud- 
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fuddetto non ebbero alcun Convento. Bifogna 
qui fcordarfi un tantino di quelli nomi trafccn- 
dentilfimi di OlTervantifmo , e Conventualifmo; 
perchè fé vorremo badare adeffi, difcorreremo 
tempre confufamente : benché volendoli anche 
mirare a quelli nomi , quello di OJfervante fu 
aliai prima di quello di Conventuale . Conviene 
adunque confiderare la follanza , e la qualità 
dell’ Illituto : alla qual cofa le vorrete mirare, 
troverete, che tutti quegli antichi Conventi, che 
ora hanno i Padri Conventuali , furono prima de* 
Minori OlTervanti ; cioè a dire di quelli , che 
viveano fecondo gl’ Illituti de’ Padri Oflervanti, 
lenza ammettere Privilegio rilaffativo della Po- 
vertà Francefcana: nella qual forma fi confervò 
tutta la Comunità dell’ Ordine fino al tempo 
di Martino V , cioè fino all’ anno 1430, quando 
ebbero principio i Privilegi delle rendite, e de- 
gli Averi. Filalete vive in inganno , e inganna 
altrui quando afferifee , che 1 Padri OlTervanti 
non abitarono mai nel Sagro Convento di Alfifi ; 
poiché quello fu fempre tenuto dagli OlTervanti , 
finché non ebbero principio 1 Privilegiati, i quali 
cominciarono folamente nel 1430: nè accade, 
che io vi dimollri tal cofa , avendovela altre 
volte evidentemente provata . Certa cofa è , che 
ne* due primi fecoli dell’ Ordine Francefcano 
non erano al Mondo nè Conventuali-, nè OlTer- 
vanti , ma folamente Minori : quelli Minori 
però nella Profelfione della Regola , e nel te- 
nore della Difciplina viveano con quella forma, 
colla quale oggi vivono i Padri Oflervanti , i 
quali niente affatto hanno accrefciuto allo fiato 
di quella prima Comunità . Che fe poi dopo 

B b in- 
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introdotti i Privilegi rilavativi della Regola , 
dopo divifc le Famiglie , e diftinti i nomi ne* 
fecoli feguenti, alcuni Conventi abitati da i Pa- 
dri Conventuali furono tolti loro , e dati agli 
Oflervanti, quelle furono rellituzioni fatte alla 
primiera Comunità dell* Ordine , la quale uni- 
camente lì confervava , fecondo la forma datale 
dal P. S. Francefco, e dalle dichiarazioni Apo- 
ftoliche, nella Famiglia della OVervanza. Fila- 
lete dice, che farà un grand’ Uomo chi troverà 
un Convento, che fia dato degli Oflervanti pri- 
ma del 1 $58 ; c io affermo , che farà egli un 
Uomo malfimo , fe troverà un Convento, che 
fia (fato de’ Conventuali prima dell* anno 1430. 
Io farò ben veder lui, che tutti que’ Conventi 
antichiflìmi, che ora fono de* Padri Conventuali, 
prima furono abitati dagli Oflervanti; e per di- 
moftrar ciò,feguendo il fuo penderò, mi varrò 
di quelle ragioni , colle quali (I pruova l’ antichità 
delle Famiglie , e l’antico pofleflò de* Feudi , 
cioè a dire co i monumenti de* Marmi , e delle 
antiche Pitture: e fopra tal cofa mi rimetto al 
giudizio di tutto il Mondo, invitando chiunque 
ha volontà di foddisfarfi in quello particolare 
ad oflervare le Lapidi, e le Pitture, in cui fono 
fcolpiti, o pinti i Frati Minori ; e che fi confer- 
vano ne’ Conventi più antichi dell’ Ordine, che 
oggi hanno i Padri Conventuali , come fono 
quello di S. Francefco di Aflìfi, di S. Croce di 
Firenze, de’ SS. Apolidi di Roma , e fomiglian- 
ti, cominciando dal 1 240 fino a’ tempi diLioneX; 
e mi contento, che di quello affare fieno giudici 
gli occhi . OiTervinfi adunque le Pitture , e i 
Marmi antichi , che tuttavia fi ferbano nelle 

Chie- 
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Chiefe , o ne’ Chioftri de i nominati Conventi, 
e altri Simili ; e troverai!!, che ivi fono o Scol- 
piti , o pinti i Frati Minori colla forma di quel 
Vedimento, che oggi ufano i Padri Odcrvanti, 
e gli altri Idituti, che vivono fottodi eflì: cinti 
di Corda di fune, vediti di Tonaca, e Cappuc- 
ciò bigio , di grotto panno , co’ piè fcalzi , col 
collo ignudo, indicante l’efclufione di altre inte- 
riori vedimenta all’ ufo de’ Secolari. M’immagi- 
no però, che Filalete riderafli della mia Sempli- 
cità, e dirà, che queda è una variazione acci- 
dentale, che non indica divertita d’Idituto; ma 
io gli replicherò, che la forma delle Vedimenta 
è data prefcritta da S. Francefco nella Sua Re- 
gola , e Spiegata poi dall’ ufo, e dalle Leggi dell’ 

Ordine ; nelle quali troverà mai Sempre preicritto, 

( parlando prima de’ tempi di Lione X , avanti 
che i Padri Conventuali fi fcparadero dalla Co- 
munità ) che il vedito debba eder di panno 
grolTo , di color bigio , e che il Cingolo debba 
elfer di corda comune. Intorno poi all’ andar 
fcalzi ,non potrà negar Filalete, edìerquedo Pre- 
cetto di Regola de’Frati Minori : Il panar Scarpe , 
dice S. Bonaventura , dalla flejla Regola è diret- 
tamente interdetto ( Calceamentorum deportationem 
ipfa Regala dirette inter Jicit {a); e così ancora (*) D. Bonavent. in Exp«- 
cantano le Spofizioni de’ quattro Maedri , e le fa- Rcgul. cap.». 
dichiarazioni di Clemente V nella Decretale 
Exivi : e quedo Precetto è dato Sempre mai 
negli antichi Capitoli Generali premurofamente 
inculcato , e rigorofamente cudodito , come-, 
cofa, in cui i Minori fi didinguevano dagli altri 
Ordini Regolari intorno all’ ederior difciplina. 

Onde nelle famofe Codituzioni Farinerie del 
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Regalano calceamtnla,niji in 
eafu neccflì' itij,Fratrei por- 
tare non debeanl , (ir ptr 
toc ttiam .ì Religioni cale * 
rir di/ltnguantur ; ordinai 
(ire. Conditili. Farineria: 
vap. i. in fine apudChro- 
r.olog. Seraph. Relig. pag. 
co. col. a. 
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CapitoloGeneralc di Affi (incelebrato l'anno 1354, 
COSÌ fi dice — In oltre {{fendo che i Frati fecondo 
la Regola non debbano portare Scarpe ,fe non in cafo 
di neceffìtà , e per qttejlo ancora dagli altri Rehgiofi 
fi difiinguano ; ordina &c. ( b ) . Se adunque i 
Marmi, e le Pitture, che tuttavia fi confervano 
nelle Cafe, e nelle Chiefe più antiche, le quali 
oggi hanno i Padri Conventuali , dimoftrano, 
che i Frati , che prima in quelle abitavano , al- 
meno nell’ efterior difciplina non viveano fecon- 
do gl’Ifiituti degli (letti Conventuali , ma bensì 
degli OlTervanti ; vanamente Fjlalete fi perfuade, 
che i Padri Conventuali ne abbian fempre avuto 
il po (Tetto, nè può contar quelli Conventi a ra- 
gione di antico Feudo . 

Davvero , ditte allor l'Avvocato , che quello 
Scrittorone porca far di meno di entrare in 
quella materia feudale. Anzi, replicò 1 ' Ecclefia- 
ftico, poteva attenerli da quello modo inetto di 
ragionare. Che han che fare i Feudi co’ Frati , 
e 1 Magifterj, o le Chiefe co’ Feudi ? Han che 
far beniflimo, rifpos’ioj perchè quelle cofe fon 
Feudi Religiofi. Sieno ciò, che voi volete, fog- 
giunfe il vollro Contraddittore ; ma da quelle 
cofe però, come avete veduto, egli molto in- 
felicemente fi è sforzato tirar l'antica drfeen- 
denza de’ Padri Conventuali . Quella dipen- 
denza , rifpos’ io , è Hata benittìmo da Filaletc 
provata, e malfime dagli antichi Conventi ; im- 
perocché que’ Marmi, e quelle Pitture, che voi 
dite , ancorché al vollro divifare d'moftrino , 
che que’ Frati antichi ufavano più (fretta manie- 
ra di vellire, non prova già, che elfi non fof-, 
fero Conventuali. Confetta ancor Filaletc , che 
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i Padri Conventuali d'oggi giorno fono un un- 
tino più larghi de’ Conventuali antichi; ma que- 
llo appunto ne' Conventuali prefenti è indizio 
incontrallabilé della loro antichità ; conciotia- 
cofachè tutte quelle Religioni , che fono più 
larghe ,fono anche più antiche : e quella è una 
Malfima, che pianta Filatele nel primo periodo 
del fuo Libro, e la dà per cofa comune , e in- 
dubitata , dicendo — E’ cofa tanto comune ap- 
prejfo la credenza univerfale di tutti , che tra gli 
Ordini Regolari , procedenti da uno JleJfo IJh tutore 
per mia di diramazione , quelli fieno piu antichi , 
che fono meno fretti , e rigor ofi ; che non avrei mai 
creduto , d’ avermi a trovare a tal fegno di dubi- 
tarne : ma fopra di quello depone anch’ elfo 
ogni dubbio, e fi rende poi alla ragione. Al- 
lora il volilo Oppofitore, Voi, dilTe, volete un 
altra volta tornar da capo, dopo elfer giunto al 
termine del cammino ; ma io vi chiuderò la 
llrada al ritorno con ripetervi , che que’ Con- 
ventuali antichi , che viveano con più rigore , 
non erano altramente Conventuali , ma bensì 
Minori, che olTervavano il loro Illituto , come 
oggi fan gli O (fervami ; e che quelli Conven- 
tuali larghi de' nollri tempi fono d' un altra 
fpecic da que* Minori amichi. Ma venendo alla 
proporzione del vollro Adiaforo, io truovoia 
clTa più malizia , che verità ; conciolfiacofachè 
egli pretende interclfare nella fua Caufa quegl' 
Ordini di Regolari , i quali menano tenore di 
vita men rigorofo di altri Riformati , che pro- 
fetano lo lieto Illituto: quali che fi trattate di 
torre a quelli l’antichità , e attribuirla agli altri, 
che otervano più rigorofamente la flcta Regola. 

Ccr- 
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Certamente, ditte allora l’ Ecclefiaftico , 
per quella cagione il libretto di Filalctc ha fatta 
molta imprettìone negli animi di parecchi Re- 
golari , i quali vivendo in quegl' Iftituti , che 
veramente fono più antichi, ancorché ofTervino 
tenore di vita men fevera di altri Profettori della 
fletta lor Regola, fi fono fortemente ingelofiti 
della pretenfione de’PP. Ottervanti : quafi che 
etti prctendeflero di ottenere il Primato fopra i 
PP. Conventuali , perchè oflervano con più ri- 
gore, che quelli non fanno, la Regola di San 
Francefco ; e con ciò dettero occafione a quelli , 
che fotto il medefimo Iftituto vivono con Leggi 
più ttrette , di pretendere fopra di loro la pre- 
minenza. Perciò è necettario , che voi mettiate 
in chiaro quella faccenda, e fogliate di appren- 
fione que’ Regolari , i quali febbe.ne tengono 
Illituto men rigorofo , fono tuttavia prima di 
quelli , che nel medettmo Ordine vivono con 
più ilrette Regole. Io il farò molto volentieri, 
rifpofe il voflro Oppofitore; ma conviene , che 
voi poniate ben mente a quanto fono per 
dirvi. 

Primieramente è vero , che trattandoli di 
più Ordini di Regolari , i quali vivono fotto 
una medelima Regola, la maniera più larga di 
olfervarla non toglie a quelli , che sì l'oflerva- 
no, il pregio dell’antichità , e della preminen- 
za, nè il modo più rigorofo degli altri fa, che i 
più ftretti fieno i più antichi ; elTendo cola cer- 
ta , che non batta , per vantar la Primogenitura , 
l’accottarfi più degli altri allo Spirito del Padre, 
e del Fondatore , ma bifogna avvicinarli a* lui 
più degli altri per via di diretta dipendenza : 
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altramente ogni Riforma , che fu venilTe , e che 
pretendefle ereditare lo Spinto del Fondatore, 
potrebbe dirli più antica dell’Ordine principa- 
le , da cui è ufeita . Tutto ciò , dilli , è vero ; 
ma nulladimencr bifogna olfervare alcune cofe, 
per non ingannarli nel difeermmento di quello 
fatto. B fogna in primo luogo avvertire, che 
quelli , che vivono con modo più largo, abbia- 
no olTervata Tempre eflenzialmente la loro Re- 
gola, e non abbiano mai variata la lor Profcf- 
.fione ; o almeno almeno , che quella variazione 
fia antichilfima , e poco dopo la fondazione dell’ 
IHituto , che profetano. In fecondo luogo , che 
quelli, che olTervano modo divivere più tiret- 
to , abbiano aggiunto qualche cofa alla Rego- 
la , o alla forma antica dell’Ordine , onde lì 
polTano dir Riformati ; e che in oltre quella., 
maniera rigorofa fia nuova , e non perpetuamen- 
te olTervata col medefimo tenore dalla Comu- 
nità fino dal principio della Illituzione : in al- 
tra guifa l’Iftituto più largo farà il moderno, 
c il più tiretto farà l’antico . Spiegherò tutto 
ciò con un efempio. Se i PP. Mimmi , che a i 
tre Voti comuni aggiungono quello della perpe- 
tua attinenza , da loro fin qui Tantamente cufto- 
dita, quali come proprio loro diftintivo, cercaf- 
fero ora difpenfazione da quella obbligazione 
eflenziale della lor Profetinone, e ammettelTero 
ancora altre rilalfatezze fopra la lor Regola ; e 
che poi alcuni di loro mantenelfero tuttavia il 
primiero Irtitutonel fuo vigore, e nella Tua Of- 
fervanza , di modo che in paragone di quegl’al- 
tri , che fi fono allargati nella guifa fopraddetta, 
compariflero tiretti ; chi di quelli legittimamen- 
te 
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te potrebbe vantare I’ anteriorità , e la Primo- 
genitura ? Certamente quelli , che hanno ferba- 
to il rigore del primiero Iftituto , e mantenuta 
l’eflenza della loro Profelfione, in cui fi diftin- 
guono dagli altri Regolari : nè quelli tiretti fi 
direbbono ufciti da que’ larghi , che anzi quelli 
fi farebbono feparati dall* antica propria lor 
Regola. Così appunto fi dee discorrere nel ca- 
lo noftro tra i PP. Conventuali, e i PP. Ollèr- 
vanti. Quelli hanno variata eflenzialmente la_. 
Profetiìone della Regola, ottenendo difpenfazio- , 
nc Sopra la Poverth, propria dell’Ordine de’ Mi- 
nori, e Sopra molti altri Precetti della Regola 
di San FranceSco. Nè quella variazione, o mu- 
tazione è avvenuta ne’ primi tempi poco dopo 
la fondazione dell’ Ordine, ma due Secoli, e più 
dopo che tutta la Comunità fi era conservata 
nella Ofiervanza ngoroSa della Regola Secondo 
le dichiarazioni de’ Sommi Pontefici . Nè quella 
variazione accadde tutta in una volta, ma a po- 
co a poco , e di tempo in tempo : prima con 
accettare annue rendite, e Beni ftabili ; ciò , che 
accadde nel 1430 Sotto Martino V : dopoi con 
ricevere il Dominio, eia proprietà delle cofe in 
comune , come loro concedette il Concilio di 
Trento : indi con ammettere diSpenSc Sopr’ al- 
tri Precetti della Regola , che fecero Sotto Pio 
IV: e ultimamente con mutare fino la Profef- 
fione eSsenziale della Regola ; dichiarandoli di. 
profetarla fecondo i Privilegi Apoftolici , e le 
Coftituzioni di Urbano Vili, nelle quali per al- 
tro Sono derogate tutte le antiche Coftituzioni 
dell’ Ordine, ftabilire Secondo le dichiarazioni di 
Nicolao III , e di Clemente V Romani Ponte- 
fici. 
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f 5 ci . Quindi è , che e(C folamente da quel tem- 
po poflòno cominciare a contare i loro princi- 
pj, nel quale riceverono Privilegio di aver ren- 
dite contro il prefcritto della Regola , cioè fo- 
lamente dal 1430 ; e da quel tempo folo pof- 
fon cominciar l'origine del compimento di quell' 
Illituto, che ora oìfcrvano , quando con molte 
altre difpenfe riceverono da Urban Vili la nuo- 
va forma di quella Profclfione, che ora fanno, 
dillinta dall' antica , che fanno i PP. Olfervan- 
ti. (O 

Dall’ altro canto i Frati dell' OlTervanza non 
hanno niente accrefciuto nè alla Regola , nè al- 
le Leggi antiche dell’Ordine; ma hanno pura- 
mente tempre mantenuto l'antico rigor della- 
Regola , e la forma della prima Comunità , ri- 
cufando folamente di ricever difpenfe rilaflati- 
ve della lor ProfelTione, la quale hanno immu- 
tabile . Del rimanente efli vivono con quelle 
Leggi, che furono ne' primi Secoli cultodite da 
tutta la Comunità ; adunque il loro lllituto non 
è nuovo, ma è l’antico da loro lenza ìnterrom- 
pimento ferbato: elli non hanno introdotto nuo- 
vo rigore , ma contra la torrente delle rilalTa- 
tezze mantenuto il primiero. In fine il loro no- 
me di OlTervanti fa vedere, che elfi non hanno 
per mezzo di alcuna Riforma dato principio a 
qualche tiretto Iltituto; ma che puramente han- 
no cercato di confervare ciò , che prima era in 
ufo. Da ciò potete conofcere, che Filalete par- 
la fuor d’ogni mifura di ragione, quando a(Te- 
rifce , che gli OlTervanti fono ufciti da 1 Con- 
ventuali, e che dalla Comunità dell’ Ordine -fi 
fon feparati . Come poterono ufcire da i PP. 

C c Con- 


( c ) Coftitut. Urbana» PP. 
Conventualium in cap. a. 
Regni, tic. 11. n. 4. 
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Conventuali, fe nel tempo , che quelli comin- 
ciarono, eran due Secoli, e più , che tuttala Co- 
munità era (lata Offervante ? Come fi fepararono 
dalla Comunità , le elfi unicamente cuftodirono, 
e lerbarono, per trarla fino a’ dì noltri , l’an- 
tica forma di quella? Vero è , che i PP. Offer- 
vanti in paragone de’ PP. Conventuali fono più 
Gretti, c più rigorofi , perchè oflfervano la Re- 
gola di S. Francefco fenza dilpenfazione ne’ fuoi 
precetti; ma non fono però tali, o almeno non 
comparirono rifpetto ad altri Iftituti France- 
fcani, i quali nella maniera efteriore del vivere 
hanno aggiunte nuove ftrettezze , non alla Re- 
gola, ma all’ antica forma della difciplina te- 
nuta nell’Ordine ne’ primi Secoli della Religion 
Francefcana . Perciò quando Ga vero ciò , che 
Filalete aficrifce, che tra gl* Iftituti Regolari , 
cheoflervano una medefima Regola , quelli fo- 
no i più antichi, che vivono con difciplina men 
Gretta , e rigorofa ; quello folo nell’ Ordine Fran- 
cefcano può aver luogo ne’ PP. OlTervanti , i 
quali tutto che cuftodifcano effenzialmente i pre- 
cetti della Regola di San Francefco , tengono 
nulladimeno nella efterior difciplina quella ma- 
niera temperata, e mediocre , che fu introdot- 
ta nell’ Ordine, quando cominciò a moltiplicar fi 
nel Mondo Cattolico. 

Quella maniera mezzana , che voi dite te- 
nerli , rifpofi allor io, da i PP. OlTervanti tra i 
PP. Conventuali, ed altri Iftituti Francefcani di 
vivere più rigorofo , io fo efler Hata molto be- 
ne impugnata dal Dottore Don Lazzaro Socio , 
ficcome quella , che non è iftituita dal P. S. Fran- 
cefco, nè conceduta da i Romani Pontefici per 
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via di legittime difpenfazioni ; e però non acca- 
de, che voi più ia portiate in fallo ,come argo- 
mento di antichità . So ancor io , riprefe allo- 
ra il voltro Contradditore , ciò , che ingiurio* 
fatnente ha Scritto contra i PP. ÓlTervanti que- 
llo Supporto D. Lazzaro Socio , il cui Libro 
pieno di falle, e calunniose immaginazioni, da- 
to alla luce nel 1691 , torna oggi per opera di 
non fo chi a comparire in giro. Quello ben pe- 
rò voglio, che Sappiate, che lo Scrittore di co- 
tal Libello non è de' PP. Conventuali . Ma chiun- 
que Sìa , egli è Uomo più che mezzanamente^ 
ignorante non lolo delle Francescane , ma di 
tutte le Umane coSe ; imperocché chi non Sa , 
che tutte le Comunità ReligioSe ne' loro prin- 
cipi tennero maniera più ilretta , e rigorofa di 
vivere; e che poi di mano in mano creiccndo di 
numero, Secondo le circollanze de’ luoghi , e 
de’ tempi , è convenuto loro rimettere il primo 
rigore, ed abbracciare forma più temperata, più 
mite , e più confacevole a tutti ? Eflendo coSa 
manifcfta, che quel rigore del vivere, il quale 
facilmente fi conferva tra pochi , non può man- 
tenerli tra molti . La ileflfa ChieSa fondata dal 
Figliuolo di Dk> non ebbe ella ne’ Suoi princi- 
pi , e ne’ tempi Apostolici DiSciplma affai più ri- 
goroSa di quella, che ebbe ne’ Secoli Seguenti, 
e che conferva fino al di d’oggi ? E non fareb- 
be Sciocco penfiero il volerla oggi cosi crefciu- 
ta , e così dilatata , e già fatta adulta , ridurla 
all'infanzia di quel primo rigore ; quando per 
così dire era allattata dallo Spirito degli Apollo- 
li in poco numero di Fedeli ? Ma molto mag- 
gior Sciocchezza farebbe il pretendere più per- 
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manente fucceflb del primiero rigore nell’ Or- 
dine) e nella Comunità di San Francefco, che 
nella Chiefa di Crillo . Siccome adunque nien- 
te pregiudica alla identità della vera Chiefa la_. 
variazione della Difciplina, o la moderazione , 
e rallentamento di quella ; ma balla la perma- 
nenza dtlla medeftma Legge, degli fteflì Precet- 
ti dell' Evangelio , e della medefima edenzial 
Polizìa (labilità dal Redentore ; così alla iden- 
tità della Religione de’ Minori non è neceifaria 
1’ iftcfla forma di rigorofa Difciplina , che of- 
fervava quando ella era ancora Bambina, e nu- 
* drita dallo Spirito del fuo Fondatore; ma bada 
la durevole confervazione della medefima Rego- 
la di San Francefco lenza alcuna difpenfazione 
de'fuoi Precetti. 

Ma in quello particolare i Padri OlTervanti 
non fono per niuna fatta differenti da qualun- 
que altro Illituto Francefcano tanto fuora quan- 
to dentro il Corpo della OlTervanza , comunque 
appaja, o fia più di loro (fretto , e rigorofo ; e 
chi altrimenti aflerifce , calunnia , « mcntifce. 
La loro mediocrità adunque non confide nella 
Regola efattamente da e(Ti profetata , e fempre 
mai mantenuta nel fuo vigore; ma nella ederior 
Difciplina, la quale per altro nella forma , che 
oggi da elfi è confervata , non è di recente idi- 
tuzione, ma antichifTima : della quale fe ne veg- 
gono i rifcontri non pure nella Comunità de’ 
primi due Secoli Francefcani , ma ancora dap- 
poiché queda medefima Comunità , in quanto 
alla integrità della primiera forma , fi ndrinfe 
nella Famiglia degli Oflervanti . Quindi è, che 
tutte quelle cofe , nelle quali i Frati Ofleivanti 

ap- 
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appajono più larghi degli Scalzi di Spagna, de* 
Ricolletti di Francia , e di Fiandra, e de i Ri- 
formati d' Italia , e di Germania ,come l’ampiezza 
de’ Conventi, lo fplendor delle Chicfe , la gra- 
duazione de’ Cattedratici , la Laurea de’ Lettori, 
il Canto, e il Tuono degli Organi, la decenza 
delle VVitimenta, fono antichillime nell’Ordine, 
cominciate prima de’ tempi di S. Bonaventura, 
e di tempo in tempo confervate in loro (ino al 
dì d’oggi . E però quel rigore citeriore di quelli 
altri iitituti, che non ammettono rifpettivamen- 
te le cofe predette, e vedono Mantelli conia- 
mi. Tonache parimente corte, e rappezzate an- 
che fenza bifogno, è affatto nuovo nell’Ordine; 
e per quello, che appirtiene al veltire, non pure 
riprovato da tutti gli antichi Monumenti della 
Religione Francefcana, ma ancora dall’ufo te- 
nuto de' Santi Bernardino da Siena , Giovanni 
da Capiltrano, Giacomo della Marca; i cui Man- 
telli di onelta grandezza. Tonache talari di pan- 
no ordinario, ma decente, tuttavia (i conferva- 
no in molti Luoghi , e fi veggono rapprefentati 
ne* Marmi , e nelle Pitture di quell’ età. Nè fo 
veramente dire, fe S. Bonaventura , Uomo col- 
tiflimo, e civililfimo, che amava tanto la decenza 
ne’ Tuoi Religiofi , e particolarmente Cherici,e 
dellinati al Mmiilero del Sigro Altare, appro- 
verebbe certa Torta di Vellimenti più ridicoli, 
che divoti, e più acconci a un Eremita cercante, 
che a un Sacerdote dell’ Aliillìmo. E ben fi fa, 
che la decenza, e la pulitezza non guadano la 
Povertà : perciò nelle Codituzioni di S. Bona- 
ventura, rinovate nel Capitolo Generale di Adifi 
da Guglielmo Farinello Miniftro dell* Ordine 

l’anno 


( d ) O rdinamur quod om- 
nei Fratret vi •fltbtu talibut 
induantur , qui t nec fini 
udito pretiofa , ut vtienttt 
coi de curiosiate , <£T vani- 
tale notare debeant ; nec 
ita viltà , fy g ro fl* i quòd 
ip[a videntet tu borrotem 
inducantur , (y provocent 
ad dertfum . 

Conftit. Farineria: cap. i. 
il» Chronolog. Scraph. Re- 
lig. pag.tìj. 

( c ) Conftft. Farineria: 
loc. cit. 

( f) Conftit. Martiniana: 
cap. ». in Chronolog. Sena- 
pi* Rdig. pag. 9S . 
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l'anno 1354, nel Capitolo fecondo fi determina, 
che tutti t Frati ufiino tali veft intenta , che nè fieno 
così predio fe , che coloro , ebe li veggono le debbano 
tacciare di curiofità , e di vanità \ nè così vili , e 
grò fi f cbe facciano orrore a coloro , che le ofiervano y 
e li provochino a derifione (d). Dichiarandoli poi 
nelle medefime Coltituztom quale debba edere 
la mifura delle Velli, fi determina, che la To- 
naca non fia più larga di 18 palmi , nè più (fretta 
di 1 5 : che il Mantello non fia così lungo , che 
giunga fino a terra, nè così corto, che fi alzi 
da Terra più d’ un palmo [ t ] . E quelle mede- 
fime Leggi fi veggono confermate nelle Collitu- 
zioni di Martino V del 1430 al Capitolo fecon- 
do, compolle, e formate di Commidìone Apo- 
(lolica da S. Giovanni da Capillrano [ f ] : le-, 
quali Codituzioni Martimane, rifiutate poi da i 
PP. Conventuali, furono fempre ritenute dalla.» 
Famiglia Ollervante. 

Quello folamente io dico, non perchè in- 
tenda riprovare quelle (Irettezze degl' lllituti Ri- 
formati fotto l’ Ordine de’ Minori Odervanti , 
le quali io fuppongo da edì abbracciate, e rite- 
nute con buon Zelo ; ma folamente per far ve- 
dere al Dottor D. Lazzaro , che elleno non fo- 
no così antiche, come ei le fpaccia, nè che per 
cagione di ede coloro, chele ritengono , hanno 
rellituta la forma antica della Comunità , che 
anzi piuttollo hanno aggiunta qualche cofa alla 
medefima: dove per lo contrario la mediocrità 
nella elleriore Disciplina tenuta da i PP. Oller- 
vanti vien commendata , e dall’ antichità , e dal- 
le Leggi. Del rimanente il buon D. Lazzaro di- 
ce un’aperta menzogna in aderire che 1 PP.Rifor- 
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mati fono feparati dagli OlTervanti; imperocché 
ècofa manifelia , che tifi funo'membri d’unme- 
defimo Corpo dell’ OlTervanza , compongono 
una medefima Comunità, c concorrono egual- 
mente all’ eiezione di un folo Capo, avendo con 
quelli le medelìme preminenze, e l’ifteflTa elTen- 
zial Polizìa; onde è accidentaliflima la differen- 
za, che v* ha tra loro per l’clterior difciplina^ 
più, o men rigorofa. Ma poiché il Dottor So- 
cio per atto di fua fomma gentilezza fi conten- 
ta di metter fotto gli occhi del Volgo gli abufi, 
che elfo crede commetterli da i PP. OlTervanti 
contra la Regola , e in quelli afferma confiftere 
quella mediocrità , che effi vantano , per aver 
poi tutta la ragione di riprovarla ; convicn , che 
io dica, che quell’ Uomo dabbene oltre il non 
dilettarli troppo del Galateo, è di così llrava- 
gante immaginazione , che va fovente fuora del 
lenfo comune. Sarebbe defiderabile , che tra i 
PP. OlTervanti non folTe neftiin abufo; ma quan- 
do alcuni ne follerò , che in una quali immen- 
fa moltitudine farebbe miracolo il non trovar- 
fene, quelli tuttavia non pregiudicano in conto 
alcuno alla Santità del loro Illituto , nè alla pu- 
ra , e vera forma della loro Comunità . La Chie- 
fa Cattolica è Santa, non perchè tutti i Cattoli- 
ci fieno Santi , e olfervino la Legge di Crillo ; 
ma perchè Santa è la Profeffion della Fede , che 
fanno » Sanre fon le Leggi , che oflervar deb- 
bono, e perchè tra un gran numero di trafgref* 
fori, molti ancor fon quelli, che fintamente^ 
cullodifcono i Divini Comandamenti. Così an- 
corché nella Comunità de 1 PP. OlTervanti tal- 
volta fi trovino Religiofi trafgreflori della lor 
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Regola ;nulladimeno profetando tutti puramen- 
te y e femplicemente lenza Uifpenfazione la Re- 
gola di San Francefco , eiTendo tutti tenuti all’ 
offervanza di fantiffime Leggi, e venendo quella 
dalla maggior parte offerivate, e punite le traf- 
grtlfioni da 1 Superiori , che vegliano alla loro 
cullodia ; non lalcia di elTcr quella per cagione 
dell’ abufo, che fanno alcuni pochi del loro Ifti- 
tuto , la vera, e perfetta Comunità iltuuita dal 
P. S. Francefco. 

Ma io per altro non credo , che fieno im- 
muni da qualunque trafgrtffione que' Religiofi, 
che nell’Ordine di San Francelco vivono con 
più ftrettezza de’ PP. OlTervanti ; ma tal volta 
faranno più cauti in nafeondere i difetti , che da 
talun’ di loro lì commettono ; laddove i Frati 
OlTervanti per certo ,non fo qual , lor naturalo 
difciolto, e (incero, e lontano da qualunque co- 
fa, che polla fembrare affettazione, non pare , che 
fappian peccare contro il loro Iltituto , fe non 
rendon palefe il mancamento : cofa per certo, 
che torna in graviamo lor pregiudizio ; mentre 
il baffo Volgo , che non diltingue il particolar 
dal Comune , attribuifce a tutti le mancanze di 
pochi, e giudica difetto della Comunità gli abufi 
de’ particolari . Conofco però, che io mi fono 
alquanto diftefo in quella digreffione ; benché 
per altra banda neceffaria alla intelligenza delle 
cofe, che fi fon derte, e a feoprire la vera , e 
più antica Comunità dell’ Ordine de’ Minori . 

Ritornando però adeffo al vollro Filalete 

Manco male, difs’io , che vi liete una vojta ri- 
cordato del vollro impegno. Io mi credea , che 
voi fuggifte quà , e là , e con larghi giri vi an- 
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dafte fchermendo,per non incontrarli forte del- 
la fpada del volito Avversario . Ma poiché io 
ho avuta flemma diafcoltarvi tanto tempo, biso- 
gnerà , Se ci avere ftomaco , che Sentiate ancora 
l'invitto Adiaforo, il quale contro il bugiardo 
Autore del Corollario , e contro voi , che il 
difendete, in quella guifa li Scaglia : Puffo più 
oltre ancora , ei dice : In quefl' Ordine de" Minori , 
che pofjtede ab antico i Conventi , e le Cbiefe , che 
ha fempre avuto ne' fuoi Religioni il Magi fi ero di 
Sacra Teologia , che ba fempre goduto fin da prin- 
cipio il mtnijlcro della Sacra Inquifigione , v è fem- 
pre flato y cominciando da San Francefco , e avendo 
a' tempi noflri il Generale. , che ba fempre avuta 
uri aflolutijjìma autorità , e dipendente folo dalla 
Santa Sede J opra i fuoi Religi o/ì, prima chiamati 
Minori , ed ora Minori Conventuali ; dove che io 
trovo Bolle , che mi nominano il Vicario Ge- 
nerale degli Ollervami , e quello de Cappuc- 
cini , la qual parola V'cario dà ad intendere , che 
egli teneva le veci di un altro nell ' Ordine 9 
che era Miniflro Generale affolutamente . E qui 
pure non dico co fa , che abbia bt fogno di pr uo- 
va ; imperocché gli ftefji PP. dell' OffervanziL. 
confeffano quella verità , molto più la potrà con- 
feffare l’ Autore del Corollario , il quale vedendofe 
fin ora convinto di tante bugìe % fuppongo , che non 
vorrà più entrare in impegno di dirne delle altre . 

Recitate quelle voìtre parole, che vi pare, 
foggiunfi, di quello difcorfo? Mi pare, replicò 
colui, che il votlro Filalete Ha aliai liberale di 
que' titoli , che a lui Solamente convengono. 
Convinto il dotto Autore del Corollario di tante 
bugìe ? Bugìe fon quelle , eh’ egli francamente 
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d ee in quelli pochi periodi , le quali fuperano 
il numero delle parole» Afferma, che nc' Padri 
Conventuali , cominciando da S. Francefco fino 
a’ tempi noftri,è flato fempreil Generale; e pure 
prima del 1430 i Padri Conventuali nè in quan- 
to al nome, nè in quanto a i Privilegi erano al 
Mondo. E una. Dice, che quello Generale ha 
fempre avuta un* affolutiffima autorità dipen- 
dente folo dalla Santa Sede fopra i Tuoi Reli- 
giofi; e pure il Maeilro Generale de* PP. Con- 
ventuali , ficcome i loro Maeflri Provinciali 
furono foggettati da Lione X all* ubbidienza 
del Minillro Generale di tutto l’Ordine, e de* 
Miniftri Provinciali de i Padri Offervanti , da i 
quali folo volle quel Pontefice, che fi eleggeffe 
il Miniflro dell* Órdine: come può vederli nelle 
Bolle Ite & vot data li 29 di Maggio del 1517; 
Omnipotcns Deus data li 12 di Giugno dell' iftef** 
anno ; Celebrato nuper data fotto li 12 di Aprile 
del 1518 ; e nell* ultima Etji prò ineunti* nobis 
data lòtto li io di Gennajo del 1521 . E due. 
Eguali alle bugìe fono le fue contraddizioni. 
Dice, che i Frati di S. Francefco prima fi chia- 
mavano Minori , ed ora Minori Conventuali ; 
non ricordandoli averne egli voluto infegnare,il 
nome de* Conventuali effer fiato dato a i Frati 
Minori fin da’ principi dell* Ordine . Quella è 
una. Dice, che il Vicario Generale degli Ofl’er- 
vanti teneva le veci di un altro nell* Ordine , 
che era Minillro Generale affolutamente ; fenza 
avvertire , che poche pagine appreffo fi sforza 
di provare, che i Padri Offervanti li fepararono 
tanto dalla Comunità, che eran tenuti come di 
Religione didima, c che il loro Vicario Gene- 
rale 
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rale nulla avea che fare col Mioidro dell’ Or* 
dine. Quella è l’altra. Ma poiché lunga , e 
moietta colà iarebbe andar dietro a tutte le fal- 
liti , e le contraddizioni di quello vottro Apo- 
logeta , intorno alla diretta fucceflìone di quelle 
due Comunità ; mi darò io la pena di mettere 
in chiaro quelta faccenda da lui malamente im- 
brogliata , con provarvi quattro cofe. La prima 
è , che i Padri Oflervanti nello dato , in cui ora 
fono , e fecondo la forma della lor Vita , hanno 
Tempre avuto il Minittro dell’ Ordine, diretto 
Succedine di S. Francelco . La feconda, che la 
loro Comunità fecondo i prelenti liti luti è quella 
de fla , che era prima di Lione X fecondo la 
parte più pura della raedelima . La terza , che t 
Padri Conventuali fecondo la forma , che ora 
tengono, fono diverlittìrni da que' Conventuali, 
che erano prima di Ltone X . La quarta , che 
elfi fono feparati dalla prima Comunità deli’ Or- 
dine, formando un Corpo totalmente diverfo da 
quella . E fé poi io non vi fo’ toccar con mano 
tutte quelle cole, lamentatevi di me, e chiama- 
temi Parabolano, che vcl perdono. 

io penfo , dilli allora , di poter avvanzar 
tempo a chiamarvi come voi dite ; imperocché 
faravvi più facile di volare, che di provar quan- 
to vi liete propofto. E come mai potrete voi 
dimoltrarne , che i Padri Òttervanti hanno fem- 
pre avuto il Minittro dell’ Ordine cominciando 
da S. Francefco , fe i medelimi loro Scrittori 
affermano tutto l’oppoliro? // P. Agoflino de Vitte , 
come opportunamente dice Filalete , OJfermante 
in Genealog. S. Frane ■ pag. 51 , parlando di Fra 
Crijioforo biamaj da Forlì , ba qttejle parole — 
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Quelli fu il primo Miniftro Generale delho 
Famiglia degli Ollervanti , «(Tendo che pri- 
ma i Miniftri Generali furono Conventuali . 
Il P. Francefco Gonzaga parlando dello Jlefio Fra 
Crijloforo de Origin. Seraph. Reltg. pag. 44. nel 
titolo ba qiiefle altre — Il primo Generale degli 
Ollervanti , e tatti gli altri , che prima di 
queflo reffero i Padri della Famiglia , furono 
chiamati eoi folo titolo di Vicarj . Appena* 
aveva io proferito il vodro Tetto , che co- 
lui dandomi in bocca , di pochi Autori , 
ditte, fi contenta Filalete per dimoitrare l’an- 
tichità de’ Padri Conventuali fopra 1 Padri Of- 
fervanti , e la loro diretta dipendenza da San 
Francefco . Sappiate , che in numero molto 
maggiore fono accumulate le tettimonianzo 
degli Scrittori così Oifcrvanti , come edemi , 
anche di chiaro nome, dal Padre Giovanni 
Franchini Conventuale ; dal quale avrebbe po- 
tuto Filalete procacciai maggior fama di eru- 
dizione appretto le perfone non bene informa- 
te, fe le avelie traforine da quel Tuo Autore. 
Ma dovete ancora fapere, che alle teftimonianze 
addotte dal Franchini è dato egregiamente ri- 
fpodo dal P. Fortunato di Sofpello Minore Of- 
fervante Riformato nell’ efamina , che ei fa del Li- 
bro di quello Scrittore de Antiquioritate Tranci - 
[caria , con dare a quelle conchiudenti eccezioni , 
o con fporre chiaramente il loro fenfo male in- 
tefo dal Franchini ; come voi potrete vedere nell’ 
Apologia diquedo dotto Autore, intitolata An~ 
tiquioritat Francifcana ad libram hi fiorita nitri- 
tati; ex aminata dalla pagina 27 fino alla 41 , fe- 
condo la Stampa di Lione del 1685. E ciò io 
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dico, perchè fo, che alcuni Colleghi di Filate- 
re minacciano prohtFe Scritture inlaiiìcciatc di 
molte teltimomanze , le quali per altro fono tut- 
te tratte dal citato Franchini . Onde acciocchì 
le perfone di corto intendimento non rimanga- 
no prevenute da quello gran numero di Auto- 
ri, ho voluto accennare , dove fono regiftrate le 
rifpolte i affi ichè non giudichino temerariamen- 
te alla fola relazion di una parte fenza afcoltar 
l’altra , la quale avendo baltantemente parlato 
colla dotta penna del citato P. Fortunato di 
Sofpello , toglie a me , c ai PP. OlTervanti la 
pena di rilpondere . Nulladimeno per intelli- 
genza degli Uomini volgari dichiarerò alcuna 
regola necessaria da offervarfi in quello punto 
di Storia Francefcana. Primieramente è cofa cer- 
ta, che in ragione di buona critica trattandoli 
di fatti idonei , la moltitudine degli Autori , 
che fono poiieriori al fatto , o che femplicemen- 
te narrano Senza provar con monumenti ciò , 
che raccontano , non fa argomento di verità : 
e più vale uno Scrittore , o contemporaneo al 
fatto, o che pruovt con legittimi documenti ciò, 
che narra , che centomila altri Scrittori , che af- 
ferifeono fenza provare : accadendo fovente , 
che copiando l’uno dall’ altro tutti corran dietro 
allo sbaglio d’ un Solo . 

In fatti , foggiunfe allora quell’ Ecclefiafti- 
co , quanti punti di Ecclefiaftica Iftoria fono og- 
gi dal confenfo univerfale di tutti gli Eruditi ri- 
putati favolofi, che per lo fpazio di otto , e più 
Secoli indietro da un’ inhnito numero di Scrit- 
tori furono affermati come incontraftabih ? Io 
non citerò in pruova di quello il celebre Critico 
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del B.i renio Francefco Pigi, eruditismo Scritto» 
re de' PP. Conventuali ; perchè fo , che quetto 
Autore nel riprovare i fatti antichi» contesati dal 
confenfo di molti Secoli , è anzi ardito, che nò, 
elfendofì in molti luoghi abbandonato alia feor- 
ta di Giovanni Paerfon Arrigo Dodwello, ed 
altri Critici Protettami, nemici della Chiela Ro- 
mana , e de' Cattolici Scrittori. Ma addurrò io- 
lamente l’incomparabil Baronio , il quale non 
ottante , che da alcuni moderni Autori d' intem- 
perante Critica fiattato fpacciato per Uomofem- 
pl ice , e facile a beerfi tutte le favolofe Canzone, 
inventate nell'ottavo, enei nono Secolo da' Mo- 
naci oziofi ; tuttavia ad onta di quella ingiuria 
egli moltra bene il fuo fublime difcernimento, 
nel rigettare ne' fuoi Divini Annali molottìmi atti 
fpurj, e fuppotti , rapportati come legittimi da 
innumerabili Scrittori nel corfo di molti Secoli, 
e quali canonizzati dalla approvazione di tutto 
il Mondo ne* tempi addietro; perche non li truo- 
va conformi a i monumenti dell’età, in cui fi 
narrano ettcre avvenuti. Chiara cofa è dunque, 
che il numero degli Scrittori, che femplicemente 
narrano , poco vale alla verità della Storia . 
Aggiungete ancora , rifpofe il voftro Contrad- 
dittore, che nel cafo nottro gli Autori etterni, 
che difeorrono dell’origine de' PP. Olfervanti, 
difeordano notabilmente tra loro nell* aflegna- 
mento del tempo , nel quale ebber quelli prin- 
cipio . E quantunque la diverfità de’ tettimonj, 
intorno alla circottanza del tempo, non pregiu- 
dichi alla fottanza del fatto ; nulladimeno ciò è 
vero folamente, quando il tempo viene per cir- 
cottanza , e non per fottanza del fatto ttetto . 
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Non efiendo per tanto in quiftione fe i PP. Oi- 
feivanti abbian principiato ad eflere , ma fola- 
mente quando aveller principio, ne fegue, che 
difcordando in quello punto gli Autori elierni 
allegati da* vollri , fieno diverfi nella follanza 
del fatto; e che perciò non meritin fede le lo- 
to teltimonianze . 

Per quello poi, che appartiene a gli Scrit- 
tori dell* Ofiervanza , ballerà il dire , che elfi 
difcorrono occafionalmente di quella cofa in 
Opere o non appartenenti all’Iftoria , o non 
trattanti di quello punto in particolare. Oltre 
di che dovete avvertire, che quelli Scrittori par- 
lano della Ofiervanza nello fiato, in cui ella fi 
trovava prima di Lione X , cioè a dire come.» 
quella, che componeva una Famiglia diftinta, go- 
vernata da* Tuoi proprj Vicarj, con foggezione 
però al Minifiro Generale dell’Ordine; ma non 
parlano dell' Ofiervanza nello fiato, in cui ella 
fi truova prefentemenre, la quale non comprende 
folamente quella Famiglia ; ma la migliore anco- 
ra, e più Tana parte della Comunità , che era 
governata da* Mini Uri, come io appreflo vi di- 
tnofirerò con evidenza . Perciò io mi fon Tem- 
pre fpiegato di parlare de* Frati Ofiervanti nello 
fiato, in cui ora fi trovano dopo 1’ unione fatta 
da Lione X io un folo Corpo così dell’Ofler- 
vanza,che fi chiamava la Famiglia, come della 
più pura , e più perfetta parte della Comunità , 
governata allora da’PP. Conventuali; rimanen- 
done fuora folamente coloro , che vollero rite- 
nere le difpenfe di Martino V intorno alle ren- 
dite. Ond'è, che quello Corpo prefente dell* 
Ofiervanza unito cosi della Famiglia, della quale 
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ha ritenuto il nome, come della parte più fan» 
della Comunità, che vivendo fotto i PP. Con- 
ventuali non viveva però co’ Privilegi , porta 
feco per retta difcendenza una incorrotta origine 
dal P. S. Francefco . Parlando adunque della 
Famiglia Oflervante,come era prima di Lione X, 
cioè come una parte di quel tutto , di cui ora è 
compofto il Corpo degli Oflervanti , benché 
ella negl’ Illituti ritenellè la forma della primie- 
ra Comunità, continuata finoal 1430, dalla quale 
fi allontanarono i PP. Conventuali , che abbrac- 
ciarono i Privilegi delle rendite; tuttavia, per- 
chè fi feparò dal governo immediato de’ Mini- 
ftn dell’ Ordine, ricevendo i propri Vicari , fu 
confiderata come pianta novella , non in quanto 
alla forma dell’Iftituto , che m elTa continuò , 
ma in quanto al nuovo modo del governo. Con 
quelle confiderazioni adunque voi potrete Ipe- 
dirvi da molti equivoci , che occorrono negli 
Scrittori poco diligenti nella fpofizione di quello 
fatto. 

Ciò prefuppollo vi farà facile intendere in 
qual fenfo il P. Gonzaga, e il P. de Vitte af- 
fermino, che Criltoforo Numaj, il quale fu poi 
Cardinale della S. R.C., fia fiato il primo Mi- 
nillro Generale degli OlTervanti , cioè il primo 
Miniftro Generale di tutto l’Ordine, alfunto dal 
Corpo della Comunità unita fotto Lione X, la 
quale avea adottato il nome di OfTerniantc ; non 
già il primo Generale, che avellerò gli OlTer- 
vanti. Così da Martino V fino a Lione X 1 Mi- 
rifiri dell’Ordine potean dirli Conventuali, non 
già perchè folTero tali, nè tali fi chiamalTero ; 
ma perchè fi eleggevano dal Corpo della Comu- 
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